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A SUA ECCELLENZA 

IL s I G n o li 

DON GUGLIELMO DU TILLOT 

MARCHESE DI FELINO, CONTE DI S. MICHELE DI TIOREi 
M I N I S T R O, 

E SEcnmitio DI SrATO , GiTEiutA , Grazia , Giustizia , ed Aiibkiu j 

E JnUitdmte Generale della "^eal Cafa 



DI 




Sce tìAampata da' noftri Torchj , e 
'fregata del gloriofo Nome 4i Vofira 
Eccellenza 1^ ÀrHmetka Tratìca dtl Dettar Giulh Ba$ 'Piacen- 
tiwt Opera nel geaére fuo cladica, e magiftrale, e perciò 
dagl' intendenti rìceicata fòmmamente , e pregiata . Già 
.* due 
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due Ediìùoni areanfi dì tal Libro ; fitte smendue dftU' 
Autore, I* una cioè in Piacenza 1' Anno 1645. fot» gli 
aulpicj del Duca Odoardo Famefè, e 1* altra pure ìnHa- 
cenza 1' Anno 1666,, e dedicata al Doge di Veneua Do^ 
menio) Contarjnì j e si rare non pertanto ji* erau dive- 
nute le Copie , che dagli ftudìolì pagavanfi a prezzo aflai 
caro . Per ovviare a fiffiitm incomodo , che andava ogni 
dì direntando maggiore , ne abbiam noi fatta la ptefente 
tetza Edizione, la ^uale oltre eflèr più cort^tta delle pre- 
cedenti , è Itata arricchita d' importanti Annotazioni , e 
Dottrine da un altro noIbro Conòttadino , il cui nome 
non làrà certamente Ignoto a Voftra Eccellenza pel va- 
lor fuo grandifimo nelle materie Matematiche , e pel 
carico d' Ingegner pubblico , che in Patria lodevolmente 
fofììene . Sperar ne giova , che fia per accettar Voflta Ec- 
cellenza colla folita degnazion fua quefio Libro , utiliSimo 
per comun fentimento , e per awifo dell' Autore (leflb 
agP Jiìgegneri , ^grimenfari , Computici , Banebierì , Mercatanti , 
7.eccbìeri , Orefici, ed altri Trofejfari ili fimili SàeiT^e , ed Ani, 
da che con tanto di follecitudine , fìudio, ed impegno fa- 
vorifce, e promove la coltura degl' ingegni, il rifiorimen- 
to del Commercio , e il progreflb delle Liberali Difcipli- 
ne , cioè a dire la gloria del Principato, il vantaggio 
de' Sudditi, e la felicità durevole di quelli Srati . Oltre- 
ché pofledendo VoJtrà Eccellenza perfettamente , fra 1' al- 
tre facoltà , e Scienze moltilTime , anche quefta utilillima 
parte delle Matematiche Difcipline , non può in certa 
maniera non far grata accoglienza ad un Libro di tal 
materia ; di- cui meglio per aweotuta che ogni altro. 

Ella 
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E1l2 conofce ì pr^i , e tutti comprende intìmameate i 
vantaggi . Tanto ìmplorìamo dall' eccelfa benignità , e d 
promettìam dal Gìudicio peHpicaciflimo di Voflra Eccd- 
lenza , della quale ran piena reneiazione , e profondo 
oilèquio ci protelUafflo 

Di Voftra Éccellenra 
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PREFAZIONE. 




. chi à,l 



Hi Impressori mrapretitier 

r dell' Aritmetica del 



I Edhiiom 
luUo Baffi , 

■.ni; fu. eccitato da M, miti amici 
web' io -in qtmkbt feria f^t^om , ajji- 
^ iPfrvi ^uakoc eoj.i del mio. Ter quan- 
ta però per giufl) riguardi non mi icntìQx vran vosìia di jarìo ; al- 
lorebì venni d' intendere . che dtffa do^4e da detti Impre^orì (fc- 
eome a fpefe loro fi fa P Edx. ) J /r p e^giMe 

merita di S. E, il Sig. Marcbefc Don Guglielmo Da Tillot ?rì- 
mo Minifiro di S. A. ìi. . 
eoi maggior pojpèìle calore . . 
fdggh del mìa ejfeqiiìo, e d 
mohiplid atti di degnazione 
fre dì compartirmi , Siinerai 
eoTTtrt P Opera delP Auta\ 
pr^ortchnato a un tale Tra 
vanti, delle ^ ^uali le pru 

wniu" vien follante guiaac, 
mina : la prolijjìtà del tneioao 
fpe^a vi fi efige per vederne l 
centi, e difformi mi femb 
ma, e fuppkrnento, e 
freddata pero alquanto i<i iii>, 
turione avrebbe per a^ 
non farebbe fiata sì dì kggie: 
^ìndi fio forfè avvenuto f.ircbbe , eie fiiol fuc. 
the manifattura , la quale , qualunque volta ella venga alterata , 
gaanlaiifiie alFacebh delV abbricalors femhrì di maggior gufio, tut- 
tavìa ^a) fpefft terre eìla rifthia di fittaate dì pregio , e valore • 
Calciata adanqife opinhtie , e ìafeìaùdo F Opera «eW antica fut 
Tipo , altro mn nf nvìfai di fare , ebt afpUearvì di terreo in 



! I I 
rìaliìà 

ir, . 

r ffu 



Molti 



PI 



II 



f ' . ' 

* ,gr, Jig^tl miì fi- 
rn f , ^ pn- 
qual Mt il fuppìtr»lMO 
„f, mi li p„„„,. 
lille de ■ tempi da noi 
eraie . con cui la Glo- 
,l>rifo eam- 
1111 impn , !■ iririii apt 
b, Ipìa^ 
r, rif.r- 

: b lì ir^lm- 
r Opera rn inaila , onde 
•ellj di ft'nna; e 



VI 

tempo dleuue TÌùu , ìa ipati ferv^er» etnie di doppieri alla Ciovetf^ 
tu 0 per guardarfi da paj^ intralciati , o per indicar loro fentìerì 
più irem, o ^httlntt perchè , tolti dall' imprejo viaggia a teittone , 
tene^ero , emt per le mani ma generale carta , con cui da se reg- 
ger fi pefeffero francamente, e profeguìre il lor cmmina. Ognun 
intende , cb' io tpà parlo di quelle Teorie , che di mano in man» 
•ue^ono in dett' Opera d^emìnate . Quefie pero non fona dìmoftra- 
te a r'^or geometrico , che non è compatibile colP Opera pre/enie , 
eie aggirajì d' intorno ad ma nuda pratica , e che nece0riamenie 
premetter davrehbono uno fludìo radicale di proporx'Oni ; ma le bt 
taccate femplicemente con un metodo pratico da chi che fia hene in- 
tefa, e che perciò Teorico-Pratico ho creduta poterfi appellare. 
Jn riguardo pai del feeondoTomo , cb^ fi vk eantimuHdaì eolla rin- 
XToa^one C«n$ ; caìP ufa dell» Taoahtta indiata Pian- 
chettC; eait un mtovo metado di rilevare U òkleMura Terreni ^ 
weiiante P ufo del Calcalo Decimale ì col mettfy i£ dirìgère acque 
correnti ne" Fiumi, ed efeguire iJvella^uà per ceudatte et acque -, 
ha creduto di poter dare qualche maggior rifalto alP Operit ftiddetm 
ta , e renderla vìe più vanti^iof a , 

Se non mi mete fatto di tacetela meta, che mì fait pref^a , nom 
ì però f che io non «Bbìa colà indìrit^ati i pet^eri , e P opera , eb^ 
bantu imita per ometto il pubblico, e privala vantaggio . 
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ARITMETICA 

PRATI C A 

DEL DOTTORE 

GIULIO BASSI PIACENTINO* 



PROEMIO DELL' AUTORE. 

[Udiiio Gì utile, o occelTirio, e quale conicnto «pporli all' In- 

Taai, cbe àm'la caaoki chiiranicnic; poicM luite k cole Io- 
na Atre fotte, ed «dinaic da E)ia in Humeio , Pifo , e Mifu- 
ri , come nelle sacre Cine Ai ferino : Dinm mi. friilTr m 
A>*iiinv, F—éin, O atnifm. Coa iasione iiiluDi|ue diffe quel 



Icmenli AiuDO nelle lor Sfere, o ù nDÌlcona per la ccncr.^,^,- 
I del Duinero? E fenia di elTo, come msi i ELegni , le Provili- 
;ie. ' ^ famiglitri poirebbono ber govecnaifi ' ^ Per- 

cZa^&T^ ia effi'poHa Ì^S-°la .«a'Filófjfia ' nlmen'te àxUi 
BCqnifU gciuid' ODorc, e dille genti tutte di ijiie' tempi le- 

rr — pnpo, qiuaiDnque molto primi gl' Indimi , i Pnn , ed i 

ujimi mnaù ti tteSm ahi Btinnt! ' ff-i Etrei Efon Sari, e Cibilifli 

lèni molta in fu oate nìialuli, ed in irovorìe : liondc il divino Plaiooe 
' le k Atti liberaU , t Sucnze ^lemplairici , la ahi 




ttteifuiii, maantevH oonuti iSf wnrnaiif Jaaiimii, xe jirum, HKfUptmm, mi*m- 
VI iiHrinam fifi jH'mKrii Sin. Ed In aliro iuogn Ic^neH t\JUf^ Jbùiimiìea 
miUal virlmltm , filmlhm tihri fiffi. E no' aliroFilalbfa dica : Sim t mm i i t 
1^ JkA frfiSìm idiri fiinaìim, nttót antm, H ii[c^liam \ ^fimi tàntum. 
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Aritmetica Pratica 

MWo, fi diialiiriibe inlìcmemcnte 

ogni imi ani pn>^>t< eflcndodw lune le tlnc.lciaiir (òbo ntmeatc lo le! fónd*- 
te ',' che peidcnlan qnelb , rimirnbiooa -ijnilte -duuineliK > -e gaiftc . 
Non i mcnvlglii iliinqne, TeBouio din, cfac tutie le «Te itcrHDodo KCgoiilì lot- 
ia r oidine ile' nnncri ; t (t i Piiigodci inch'clG iflénnavana , che iniie le colè 
ornHlle iono di nuiBeil , iflegniiHlaiie quitlro M^oni: U priina chiamandoli loei- 
k, b qtule li rìtrora nella Mulica; li fecoiuli ni>i>cil«, che li liiio» nelle (om- 

pmfn» an«ir^.in'^™™ifi1n'Diò,^e oeg»'Anp^ ìTmI ran&™«ó 
me di Pigro Bm^ nel Piomio dell' Oiwra Aii , Jove dice: JlliPiih^s^i P""-^ 

Mlimrì^m fU mgilml smaiaL rciBUijT-m miltrm ,fiiic pnpsmsdwn filli ilJfi.iI; 
Iionde uni volta fu Inteirogiio Hjtdnc di Keoclo con qucAc paiole : SLuiiri bamt 

tir mmtlila mimJiJt fili tÌlfoCc : a_Ja vXiicil nnPmrrÓT notwj/, qnj iniii: . a ni- 



E Piiigon ^KOio, ed Alwcai^'tCìKto'^a U 



.10 priiicrpro; c peiclit U virlù iti numero dieci confllte, c Uipende dal ncmcro 
L ' ec^rll'nc rtmo'ncl"ujl'=^conlincJl>''™fonIe di"lu" 

is nunuf Mm^ii Bui-, « ftVii fUtt! fifira. , m fluidi fiìidi: , [■ 5»;tw 

ttrftn, MTam iffl jutt—r Eitmntt, Itrrsm, iqnjm, mtrim, igatm, ptr dmbm /i 
avKtaiif , f/ mlitnl* JSm £tt toafian Mundum nrvtdmntj jnirvjlamfJu' intrllìgertltm - Cre- 
dciinO'i Pitqoiicji cte f mimo nodio confincllì: ud numera qiniiro , perciocehi 
diceiriMt du I' uno et» Unwnle , il due li fcicma, il ire l'opinione , ed il qiiai- 
us il^^^U cte poaie r jiuendeffcro lo dicbiiri Pliiia^^.^ Il numero <]uinro,^e 

di Te tteOo 11 pnprii lodeua , conGllendo del perielio aii mero terujrio, perchè 
D»ltiplicitO:il J. per tre voln, ne Ibiiifce il noieiOnde li giulliiia, che ivcr vuo- 
le in fc jBe pani, (ild«u,ed uguaBlianiJ , viene id eUcre formita dilli vir- 

iLaine wboii, d^ id esatto quello ,(£e i fuo: per collaiiie volouia , ceto la 
Aalàlilà dei qaaiiroi per dine ad ognnDo queliti che * 'uo, ecco li pariri del nu- 
mero Dai«>- Il numero cioipie diMXun , di» f n il Maitimonio , peicliò liccotne il 
Hauimoaici conlilU del Halcbio, e della Femmina, cmi il numero dni}ne è formi- 
lo del nuRUro binaria, die fecondo loro figoilica Fcminmi, e dei icrnirla , ciie li- 
gaifiai Malihio, U numero feiw poi lo ciiinwiino il numera rempellivo , propor- 
lioMIO', e nitonle; pcrchxeUpet li WnOi di quello numera , molle colè per icmpo, 
* p«rliiusiente io lUtri la nunn fi.ciBianavina , ed in panicolire nel uomo , j1 
qnila dirtorito nel éiiino meli ri»*, ed t perielio , f nell' inno létiimo eiiiodio 
^uii r dotti > Confidetano aaeora quelli F>lol<>li, «Iw il numero lètiima hi quelli 
condiilom, elie non fyrtat atcìiaa de' aifineci eoqMnHIl nel dieci , nenmwno da al- 
(UDO di eflì t fbriMio; e quello! U vede «hiiniDifan; iwiifrelDccU il anmera dne, 
duplicata H ijnaiiro , triplicalo fa (ci , quadronliuio li titto, e cinqne •olie dn- 
pliciiD.fii .dicci 1 il sa miro Oc dnpllfilo & M 1 e ttfrlimlo fVfiiX «"""ero 
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Del Dottor Baffi. Lib. I. 3 

orto, ed il numero cin<|ue fare daplTcìra (i dicci;* ù&cni 



li tonfcnA eifl» , ni mii stnerò figliuoli . Riferifcc Aiiftoiile , che twr due ci|ioDÌ 
tredctteio, che 1 numeri foffero principio di ijuert» grjn maccliina Mondisle; uni 
perclié i numeri fono primi di tulli i torpi in fcnfo aflraiio, e (èpiiaio, mentre Ti 
pollboo intendete, t «pire nell' intellclio ii ciaiVuno fcpiraii di' colpi ; ma i cor- 
non ponno eflm dall' intelleilo tompreA ftaza il numero : 1' alrra cfgìone f u , 

Diero.Pcfo, o Mifuta. Volevano anco i Pitagorici, the now foOiro i corpi nstura- 
Iì; clic in giro fi roIgelTeio, óoi i l^tte Fiineil, il Gel flellna, ed il Globo dell* 
Terra, U quals voleiano falfamcnie che iveHé moro circolare illi GmilitoJine de* 
CieU, e chi fi TivolraiTe iniomo al fuoco, che da loro chiamiro eri Velli per dignl> 
ti, eOendo Itimita il principale,! più nobile di tulli gli Elementi. Al decimo na- 

illi'^nra", "a quak crcJsvino',' die rat mmo^nlranó' s' i^riffe d'inicmoi 
Volnino, che cotii corpi foITcra In loro lontini con cerli diltanii limitala, come 
Ìl_SoIe dalli ferra con^ f°^f'° |°'""|''' <)|i^lio. che Toné la Luni; ^Venere con 

riflanréflc quella mole dell' Uni< 



iD dlére Ja noi ténlita 
~ inlénribìli , 



Ibbkd ufo. cIjI suale le nofl 

Ma che Ito io qui additccnlo ntorrtà de' ranfiH Filoibli 
nctlkoia, e vittù di' numeri. Se la pnlici iìleiri Io dimoilra chiaramente ì iitipe. 
foccU occtHie oggi giamo tie^f negoii, e tnlHdu, en' quali 1> maoiieDe 1' amici- 
lUt c cogniiione degli uomial, iKinioiere, uaer conio del riccraio , e dello (peib, 
^Tiden un aurnero egualmente, o difiq^lnienir in di'erft partì, fjir te ngioni ,chc 
«econooo «Ue eiHBpre, e «ridite, nc'tiaraiii , camlij, e nmp^nie , nelle quali Cut. 
la r Arilmciln G poudibc ricevere grandinima perdila, e b<almio,o apportar dan- 
no ad altri. <kaftt SeKoa*, léCDOdo alcuni, dalli Fenici per te Mercante fa litro- 
Tati: alni wdiono, eli' dta <!a Una dagli in-cniaia, come fcive Potidoro.e 

Vìvilo Dell' Open In; lodi da quelli 1' impari Phigin, il i,ua|e linfel lalmenie 
«celiente, Ae per qiwlla l'inmliò alla copiiione d^lle cofe Ccklli, pofcji yiù dif- 
rufimente fi> it NimmaBO dclciiiia, c da Euclide Megarcnle in fpceulii ione dinio- 
flrati ; dietro a' ^oati pd *e ne iboo Itali raollilSmi , che iniomo ■ lalc Seieiui 
hanno intiiio; Ira quiH Fra Luci da Bottp, fn miri gli ilm, che al Tuo tempo 
fiorivano, pare, da ibCri* otlenaro it fritKO luogo , per iier iratlato coli diffuli- 
mente, e ani dotianniie iS fmAa Scicnu , bandii poi 1' abbia moltraia aOu coD- 
fuia, ed ia noiti hnghi o<éara:aienda iaterpollo ma pochiaimo «dine la pratici, 
tua la Korici ; ciò ibb oftaoie ftnibciunl , die degao Sa iB qualche loite , per ara- 
moflnilo lapMfbmlitl di qitelUS:jeiK);qniulDi»iM daNlonlbTanaRlianel nincì- 
ldQdc'IbaiTfiit«iesliirengataflkio,coB duetCbeF.LiicBncniliaaUii lutto il fioraf 
un'Opera di LeoniidoPSIi)», la «sale en f 4tIUDel[c(, Geometria , ed Atge^a , 
BOB mif dna in lue, per caiKa del d^l» Fia Luca , il che non fi piA cnÉdeie 
non cOiBdo mai flato ot. acceouu dbt illio Auton. . onde eotnpceadeQ beniffima 
cb^il Tvue^ aUii alt dello , ^two piaitoAo da iaiidia, ftftìaoMt bi Firn 
di Fia LuM, cte in qqtf tempi andin oelbeadD, dK.pec lìm BOtin} t dte db 
«DO, enfiamo, ^ il Tarr^a pei ibedim in tnin l'Opcn di Tit Luca, no» 
u io viglb «rran, la qui odCl «0» tea doitm mai lini fkjtaia,^ «al 
... ^3 ^ 
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Del Dottor Baffi . Lib. I. 

conio Euclide^ntU» Ótinhìoac del ^leiiimo^, i uni compafli 
,ae uo Ducilo, una Lira, un foldo, i " — 



fona li, 11. ij. 14. ij. 16. 17. jE. 19. II. «. 1 ci ali". De' numeri poi, al- 
itino p>ri, tllri dirpici. I pili loiio i. 4. & 8. 10. >i. 14. iti. iS., e Umili, l 
fono J. J. 7, ji. II. J^j^^'Jj^J™^ 
ciuan!e''ne ranìiene i?"laÓEO do»' ella lì li'trova ,come 1. J. j. 4. j. 6. 7. S. 5.0. 
I decima per fe flefDi nienie Cpiifica, falvo fe non è accompaeniii con qualche 
figura, e nuelU 4 cbluiula im, mmo auUi. Si iiaLafciano qui ora urne le 
dilliniioni de* OBHieri nioflnce di Euclide nel léltimo Cao litica , le quali ue- 
ie non fono ilU pratica. NOTA. 
4 ì'Mliii, comi fatltfi mOi finir, hfuaipBé, 1 
'■ -vi il firii fi fiitiiim II -'~ 



m illr pirli, eie fi tmu^fcma i* ialU aft, tir iiiu pmlilii ii Boit eh fiiitM la 
nnlitì cnfniH ^'ii li fm furfi ni/t) pnv ttlUtiia fi pà al fnifm iifiisgiirrli fra 
lì lit, t là' niimai, <|^ihmw, jvr ifin^i, U iiirti,il urti, il guitti, il jiùnu rr. 
in iiifiait ; firtii m JirÀ fior a rrvv>* cmtraien oc» il woura filit in itmlili 

Del numerare li mmerì intieri. Caf, Jtl, 

PEr Tipere erprìmere il ralore di quallivoglii figura osila in nn gran numero, 
bifogna avreiliie, che 11 dimanda prima figura ijiiclia, che t l'uliima vcrlb la 
pane deRra; ed iillimi figura quclb, che è li prima dilla carré Gnillra -, per 
eftmpio!^3j.^iWi«j^che^P ^iafc^w %'^r^ 



^imo'^u«to,'dècinfr'mn"oli'd?'mniò"i 
i di milioni , rei decimo i~efto , mi|^liii. 



llooi , nel decima retiimo 
rivo, ceniiniigi di migliali di milisni di milioni, nel deci ina nono , numero di mi- 

cialchcduni di quelle died fisuie'', 13417815*9. Li prima ffauca , th< i 9. fignifiei 
fel*DKDt( non, fcrcht coniiine nove uniih; ii feconda, che è f.,(ign:f!ca relTaal* 
" zittii, tatàft lòno le) decine; hi iena, che t I , 'fignifiea cinquecento uniil, per- 
cht fono cinque nlte cerno; li quana, cfie è 1, fignifica due mila oniil , perchi 
Tono dne nilis mille 1 U quimi cbe è S, lignifica (Kiinii mila unlià , fCicbè Iona 
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milk; I4 IWta, che i Ti lìgnifici fi^ttixaito mi[i uniti , pcrchi Tona 
c miJI< ; Li Jetlìmi , die t t , fignifici due milioni il' unilì . p«rclit 
I volle Dillici 1' attiva, clie t 4, Ggaiiìei ijOiruui miDoid'j' nsitik , 
uannia mila volte mille; U noni, che i j, ùffàSa tracenta mitisni 
1.1 r — ._r_. ^jjij. |j jarimj^ ultimi, che i - ' 



KiRca aD inigliiii di militiai d' uniti, perchi rono mille milioni ^-Dal^ dlaio> 
>to, iDiio latOo nomerà proftrjr fi deve in tal modo ; tin migl 
ucccDIo ouiinaiwiae milioni, léitecento oitinti due miglisi] , e citi 



nudo : Un mipllilie di nilimi 

^,„. _ ._ r < - r U 

vilon di 10. I^T(, come ifi fi>i>ri fi è dlmodriia ,beadiè di rido poana occorirre. 

JijB7»I4jil7Ìijijfi7Bi. 

Per ftguitire li numetaiione , li fegneri un punto fc)iM li reliim» figuri , e»- 
minciindo di pitie ile<trl-, fà [rilifciite due ligure, ii fegni lópri li reguenie , ctie 
lirà li decinu, un' altra punto; < cosi tralifciaie di nuovo due ligure, vi lì fegnino 
fopri due plinti illa léguentc, che Tiri la decima tena; di poi ttalifciite due «Ine 
fìeure, li ugnino pirimeate dne litri jiimti ù^n li liwuenie , che rari U decima 
felU; finalmente inlafdate due altre Bgfmj.& regnino fiipra la peonliiou, che ne- 
ne id elTere ia decima nona, tre. pnoti. Ind ritamiG dalla parie deliri, e fi fegn* 
nn punto lotto li ijiiarli iftut; trataftiando polcia daipM bore, li b^i latta li 
decima un punto; e trilalnaailoiw finitmente altre cinnDe> li leena lotto alla deci- 
ma Telb figuri, un' altro punto. Cib difpDlla comiociafi id efprimeie il valoie delle 
Geure a ite jier tre, mmladinda da patte Gnillra, andando rerfo delira; e le figu. 
tf, che binpo Ibpra, U punii li denxia proiéiire con qudfei voce Militt unte volte , 
qDatitl pui)ti hanno di Iafira;e 1 quelle figure, che binno Totio li punti .fi a^ìun- 
pri ine^ voce flli(/w|4. Siectó 1" efcmpio di fcgri li ivtl di j"™"^''^. 

Diitimlidnecenta tieni ii|uiiira mil'ioni di milioni , cinquecento feflinti lette mi^ii- 
di milioni, attacenta leniiiic milj'sni, duecento cm^aaMikl aigliajl, e £nlec«). 
IO otianu due- ed i niiclli. nindo fi può procedere in infinito. ^ ■ ^ ^ 

ri I , cominciindo 1 dcnra.e rraliTciate cinque figu- 
IC; trililciaiene altre cinque, légaeraO! 3 ibpra lale- 
j^uciiic, cumc u fcuin^tcjiaeri al quello elemplo. ' . 

Ciarcimina membro contiene lei figure, Tilvo 1' uliimii.che fuii averne sniidoc, 
ire, ijEiaitro, o cinque, e nel proferire ciifcun memirro,fi iggiungeri linte voIiBla 
voce Miiioia, quante unirà fono nella figura polla fopra il membro; ed aixiA n'A far 
cilmttile fi proierifci, vi li tRni un punto (turo la terta fieufi d' ogni membro, il 
q)]a1e cfprÌR-.erl II migliaia . Sicché il fnddeiio efempio collie iv ri da ^i^r ipa- 

milioni, fricento Icttanttdue miliòu di milioni, tr«Knio oiiinia<|nuini nlglìaii di 
miUod, cinquecento nonaoi'orro milioni , trecento ventifti migliaia, e ananatamve. 

Fiù brevéiDeiiie ancwa C «itrj dividere il numero in nuinbiì , ciot ad «ni m 
fguMlèennTi b;i loato , comincimela di pine deRrs.come fi vsdf qui dall'ampia'. 
1 4.5 tf7.8j 3.197. 400.3 14.S5 3. 
Ogni mnìta adunque Unì di tic finire , Ulto V ultiiiia < cC» ditioc; ti 
altana ndia pub miae mu Ialiti per^ can quella dI*IGoii« non ù'potk Cam., 
'- • "'Bnu, li detti «mi ancora pone i »■ 



:ii fumi ancora pone li »- 
dcuna eSétra-£vpo qumoi 



!cd ti/ Google 



Del Dottor Baffi . Lib. I. i 

KtfprìBere it nlore di ciilcun numno, balla proferire St^at.umraix ogni meni-' 
ijjCT M, Ma per conofcere quiaie tolte >ì fi bi d' a^uogeic U iiKtmi«K, 
i DcceBuia tàpcre, che iJ primo membro llpii&n ceaiiniji , il lecanilo niigUaji, il 
tdio milicw, il quirio miglitii di miliooc, il qoiniD milioDe ili nulione , il léfto 
BÓriliji di milione di milione , il léitiiao milione di Bilione di milioDe , e Ceti in 
ìdIidìio. Sicché I' eletnpiii di (opri in <}ueI)o modo & ani ili prcAiirc. QpiiardKì 
milioni di milioni di milioni , cinqiicicisio Jefluiialcite mìgliiia di miliDiir di milio- 
ni, oiioceniD i^inijuaniaric milioni di milioni, docccDia lUniDta&iic migliiì* iì«i- 
lioni:, quiiiioccato milioni . iicccnio ceniinuiiito nlebait,* fciccnio cuqoanuica . 



. Cap. IV. 



e , che le cifre 
0 le féconde, e 1 
cifre Iona <iueUe<eo 



le prime cifre Iona <iueUe<eo- 
djlli pirre delira, eJé pcrrar- 

ua ninnerò aveffe [iA eilVe d<^ • 



e che dalli deftra 
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10 fimilmenit dalle prime ngurt, che ractohe mlieme unri 4^, fi fci^a 

11 9 folio «Ile deus figure, ajgiungendo le quaiiro decine alle leconde fi- 
ffUB, die nnolK iawme finno ;6,coil fi legai il à fono alle dciIe U- 
^Onifi i^|B,-AgEÌnQEeAito le cinque deciiie alle irr^e figure , che riccolie 
InGcdu^ni» 14>Q fegn» fc'c'ii il 4 folto alle delle lerte figure ,a[!gim- 

rilo te due J<eÌM «Ile <|uirle figure, che raccolie infieme fauna 11 , on. 
fi fegna r 1 fono alle delle quine fiKure.e li dceina 11 |.oae dell'ul- 
tima luogo, per eflere inaila ta riecolia di lutii li^d«ii u urne ri . Sicché la 

fto moda fi polri fiM qualunque illiifoniini, benché canleneire miggior 



TplincTóìamrdivLkrti'^D due , ^0 Ire «api , c laoogliere li numeri'di '^S 
cii&ua ctfO di pcc fe,peichi poi unendo inGems U ncmlio dell! due, o MJ4 
ti« capi , fi tni U Imam* di nit^ li «uoelì. J4| 



BflII^J Hvrìfi ^ fin' 

"•l' l'i 



!4! 



«5 
696 Ì9 



u,SpclrMi filari 



54» 

34 



iS;cS 



^ Si fin^rKammm^ ,. 
tifn.tfiiari, «/ir. «. ^ /««, 

D>-1 Semmatf lire , foldì . » demiTì. Cap. V. 

DOvendoG racroriitre in i.ni Ckiuiu Un , WiU, ■ dm" > fi ^fp?"""? '° 
aiiae iM mSa sii dell», le li» (Idi, finto deUc Un, tod II fiiUi roiia 
li «lidi, e li dtnaii fono «Ui demil.Friaia nKc^gUemUi Inni Eb 
fieepme cfioi dodi.i fanno un fcido. p(«ib fcwatd toni li 11, l" miao » ««« 
fbira lì denari, e li II foiuaiti ù aalnnnonm C Addi, l«i quali utGcme rucpIU li 
iòimnoM li M gaìiiK offàSoUito ùiaa noa Ui>, • DMudo L' nwo Omìi 



Del Dottor Baffi. Lib. I. 



Supponiimo, che iWalì i.iKCOElicm inlìeDie Im fbmm« Lic. St? foL lE. d 

palili qui » Ilio - Prìmicruiieate fi lacuwIìeiiiiDa li denari , 78 fol. 7 d. 

die fu-imiw dea. ie , t fcrcbì domi 11 Caiw Do (óldo , co- ìig fol. S d 

me fi i dello di li dee 30 rnmno Ibi. 1 , ed iruue- 18 fb!. 14 i 

ttiuto dea. 6, U quali fi Anneranno folio illi denari, e li Ibi. 19 fol. lii à 

3 fi n^mgeraBoa 1 gii alni roldi.ciie riccolti inliema faran- 5 fol. iir d 

' S,«he fono Hi» 4, 1 '"' ' • • ^ 



3 follo llli Iòidi, ed aggiungeranri le liie quattia illt anSli Lir.icSo Ibi. é à. 6 

:lle lire, It «u»li fi riceoalitiiyno tol modo infcgnalo wl ■■ ■ ' ' — ■ 

rateine Capilolo. Sicchi il racraho di dctia fumma farà di 



dulie id Iniieii al modo di royr^ 
di peli, libic, ed oncie, primi I 
DI libra alla tonile; fi legnerà > 



01 aelli tei 
Qiundo 11 ntì 



!,e quanti ij .i foranno , i.mi pefi .ggiunKeranfi alle ui 
iBfo|i-ai.nKri dalli 1;, fi fcgncti folio .Ile lil>i ' 



i ■teOe poi di raccoeliere feudi , /jal'i , tuiochr, oome ufifi In Roma ; 
■•inoli, u>: bijocM dieci fanno un i<ialia^[uli dieci fanno una léudo, rfie t uoDu- 
cnona d' i^to. Io Veneiii poi nelli iraliin gn^ fi u&ao te 6mme di Duiàri.e 
groflì ; c cosi grofli muiinuiro ùaaa un Ducato , 'd qndc nie lice lei , « Jóldi 
quiiuo • 

Simmi é'mrfi . 

Ut. . . 4l8i foL 14 Lil... iSoo fot. 17 i. 9 Pefi 1754 lib. ii ore. 7 
750 fol. 1: 793 fol. ij d. - ìjo lib. 17 Olle, a 

48 fol. ,7 345 fol. ,g lik „ onc. 4 

; 17 fai. 9 «jilal. lod. e 14; lib. It ecc. 9 

'"'lèi':" ltt^\-'yJ:t 74 lib. .>7 onci 



li Hìì Einl- S bai, g Daeail 961^ gnHS »j 
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Del Sommare alla Taverfci.t* Cap. K/. 



6, petchè dea. ti finno un fai. , come gik ù è delio; 11 aalcrsnno pcilinto li il. 
nel laogo icììi ■dea., c li Ibi. i jbtio llli fui. 4. Dopo ciò raccoglìeri inlìeme lurt 
li dcdi opeiuione, dw Etri lir. laSa, (ol.e, e den. e pei li fbmnu di tulli li dei 
ti Duiani nqpofti , e con qncAo modo . Ibmraire lì jafià quillin^ii illf* lóqiiiii 
■ lioicuri CcanOmo , come dti fcgncali dèmp; lì può comprcndMe • . 



Vi 



4j lik I, 
J14 ,b. 11 
lì Iib..ii 



De//e prone àtì Immart . Cap. V-lh 



eriKlruii del {bnunire lìeno bnonCf a noj Jl-prO' 
le leguenil pioie.Li primi dellt qoill-li fi «ui 
nena fillwc di qndli del 9 , conis nel fegueme 
w è audio. Si ICTiino vii luiii li 7 dille lieim 
'non le ne lieo conto ilciiaa,ini liilinitntc dclt' 
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D-1 Doltor^klii. Lib. I. ^ ^ ^11^^ 

Ultime figure , fi léìjnerà di pine all' iucgnlro iii;;!c lince de' numeri, li cimi 
■viuui & nca^lìerinna inGemc, e di iiDd rtccolio fi levcianno r"t< li 7 , (eptnc 

10 V iTum fótio igli . Di poi fi tennnna tìi ia\ù li 7 dalle 

ligure dclU nccolta de' aumeri, e 1' nlttma tniua (cgnciiiVi di pai- D3 7 è 1 

. u ndl' nldmo liiogose te lì ias aUimi i^nmì tiranno lìmDi, li rac- 14 . 

col» Adii fommiTira buona, ed eircnJo dilfiraili , fci fdfaima fri- ji , 

m» ài vtaìn alli detti operaiion.- . fari Itene iiii;ijr3rc a meraotia li iS 1 

IniniDi di detti ptuil , die laran™ rni a lJ!o , nccjoccht fiù faci!- 3; 1 

^nte lì y>flil opirire . E pciciré i;li prjiicipijnii aSbiano maijEior 41 — 

sacri intieii^ Piima I^J'-"» 'j 7^^^' .i aianzj i jcIk: accompaqnaio to! ^6 1 

goindolo ili patte nef terza luogoi aliiminiente lenti li 7 dal 5/ arinia a , fc 

Sinddo da paiie nel quatto luogo , beuchi lii di niun Talare, dà _ , - o 1 
:la fi rKcnellcruino gli arami pofli a patte , cbe iarinna 7 , il cui , □ ^ 
■vanio è o, TeKiiandalo (òtto ad una lineetta all' incontro àrrìi alti! ^ . , I 
iiinii. FinaWme lento il 7 dal 10 avanii 3 , e levali da 31 avan- ^ ' ' 
'"t^ neìl'''"' ' ' '""'<^^' ' ^=^^"'"^1" i' ' ' ' 

' Se fi *alelTe pDrpravire'"ì:on' li della prava del 7 iins forama di lire , faldi , 

11 denari j ; e la'UVianc" fi'i'l^pctdfì'fcldtlio Vanno una liM, e' levali li 7 d 
IO ivanra 6; e lìmilmenie IcTiii li 7 da II avaniaj, itiefo che deu. II fanno ui 
Ibldo, Indi opfrai G poni in qntfto modo : come per efianpio . AUiifi ■ jionr 



6 dd Ibldo fa pur 6, che afgitinto illi foldi 18 fa 14, e Lit. 817 fol. iG d. 
levali li 7 a.ania ; , che moKiplicato eoi 5 del din. fa 78 foL 7 d. 

15, ch= as^iunii alli den, * fa II , e lenii li? avinja o 1:9 fol. 8 d. 



^ j ... - moliiplicato col j del 

lej lenti' pofeiir'ìi"7"dal J3 atania 4 /che "tóliipliciiÓ'ra! tf' dei" 14 ."e 
lenti U 7 annia ; ( tralafciando 1' aggiunti delll fbldì 14, per nOat 11 fha nin. 
■ta nulla }, che motiiplicato col 5 del den. fa i j , c ({^iiii li dea. 4 fa 19 , clie 
leraii li 7 iiitui %nandola di pane; dipoi lenti fi 7 dal 19 atmii j ,■ €be 
moliipliaio col 6 del loL fi 30 , e iggiunii II Ibi. iS fii 4S , c lenti li 7 anulii 



M If del loL fa jo, e J|giunii K fol. 19 ù 49, e I«nii B 7 ivaiuii o, c lei*io lì 
7 itOi ien. 8 waou i , iialalciuda la imliFplimiÓH di) d«i. per aSere 1', (tao. 
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ta dtlli IbUi nnlU. Fura quello fi racco^icrumo li delti avinii, che Eirinno i^, 

nilmcnte Icilio ii 7 i^l lo avinia 3 , e [eriiì ili ;S ivioii 3 , e levii? di jo 1- 
iinii 1, cbe molilplicito col 6 del Ibi. fa 11 , e s^giuaii li lol. 6 Ti 18 , e Jcvati 



imo i qIicIlo^:"'si" 1 



femi-jo, volendofi falere li ^rova di Jjftó^bifoEna [jccoglicic ii-.S,;,:,: k lIl-.c ^1,! i.- 

{$, 4. DBni]ue fi diri, che la prova di ^Ì6 per il 9 è 4 ; cJ acciocchì: \' [rapiri 

Priaani(nie taccOElieranfi lune [e figure 'de' ouiceii ^ dicendo'' i c^ fa 9 ( mia- 
Iciindo il 9 ] , e S fi 17 , e ; fa li , e B fa jc , e 1 fi , e 1 fa j) , e 2 la 
37, et fi 41 , e j fi 47 , e £ fa j; , cioò S , peschi } c j fi S, ièj^andola di 
pine iopra i' uni liaeeui; icdi raccogli erg» ao£ ìnlieme le figure delli fgniRii, di- 
cendo I , e 1 C lifciuida li 0 } li e ^ fa 7, e i fa 8 , ugmndo- 

10 loiio Hill lineetti di «ine ; e per eOeie quelle due figure fimili, $1178 

11 fommi de* munciì è lliii fatta Mne, e fi patri lèguiiite col me- j 8 1 3 
defimo mtxLo Delle fiinme di lire , IbUl , e denari ; «nenendo , cbe 3 1 s ' 
nella deiii provi, la liguri delli foU! li ffloliipliei fa i . perchè U ; a S 

prora di 10 è 1, e cosi la figuri lielli ileii. & molupliei per J , pei 

cUtie li prora del 11 il ]• 10141 

' ■ ' ' NOTA. 

■ i' triìfcH iiUàfiiiiilU fnvt d'I S d' mva^h'M" r^frUtì Jì ims 

Bur», ti c la figiaUC' St in jm/lulJK auinirs fi fcllrarri il 9, )i.47i/r vclrr fi fui , e per 
ntglii Un, fi m ^limpii i^t a""' ^ iividi-i ^"^^^ ' (rll^'ca" ^"t * 

Krop'V l'bf r, ArTt. de?' P^jT Mimici 'dicìi alo. ^ ° 

La ieri, provi del fommicc , fi fa pure col ftmmJre ; e il modo i qu^ao. Si 
ticcogllcriuw inf.coc uu' liira volta iiiui li numeri ddU lomma amcmc alla rac- 
eolla già fjiia , e piendeiam del nulo la meli, la quale fe fari fimile alta prima 
rumila, fari feEii«, la famina de'numeri cn^rc buona; ed eflendo dilfimile , Tiri 
/alfa : per efcmpiD ; abbiafi i provile con quelli prova U IbmQa di lire , foldi , e 
denati, ^1 eTperlmenU» di lopri con li pro>i'del7..Pil[W riccolci inlienie li de- 
nari , poiiendf»! denira li din. 6 delti primi raccolli , fiuaono dea. }d , che^na 
'ÓI. 51, II leggeri una lineetta oelU denari , e li &UU } fi ag^nneeranoB. a^iliri 
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Del Dottor E affi. LIb. I. 

foldi, chs rimiti inricmc fauni 



fi ipBiunEcrinBO li hi. a jUc uniià dtllc lire, che i«col. 7B fol, 7 d. i 

% Xru% f=nr>o ;o:(.X.M\ p.,ci;, U o nd primo luo- li, fol. 4 d. l 

go delle lire, e f, SEKÌ""E"' il 3 feconde We, che jB fol. 14 d. 4 

ijccolte inficme tmna iti.figncraai il 6 nel fecondo Ino- Ip fol. iB d. 7 - 

B>, c lì a^iungcrl il 1 alle leru 6gure ,ctic riccolio in- 5 fol. 19 d. S 

fieiM finno 11 ,ka,etta fi nd uno liu>93,e il i nell' — ■ - - ■ 1 

uliimo. Fitto qneSo, ^gliifi la mai di qoeSi frorada Ijn isSe £il. 6 1.9 , 



I, fc^ 1m. loSo Ad. d. « 



i è fina fjEij bene, e qiiefta t prota eerlitOma, Poli 
t^cenf.l'ere^ le^fi^iire con molo couiiaiio , cioè fc prim 



a lari buona la fom 

: lìeura; Dia per cnirarri I' oferaiione del foiirarre, del quale non le d' e anco» 
Ditata, fi tralafcia di mallriie 1' efompio. 

L' ultimi prova del fommice t belliffima , e licuri. Dr. £17 fol. )S d. 6 

loa più ufiii digli Autori , c fi Ti ci>I fonimiie alla io- 7S !oL 7 d. J 

n Seme Ti^n urne" i"comi'ncfànd°p"i "1 f^. '| 4 

aopófla. Primi riccplli'idfienìc li pr™i immeri delle ^li- j Coi 



rando'lo" foìfa" ifl' B "e eo' ? tao 
anno 4*, quali foitralli dil 5 



... . ja laccoiia t Gmile «lln fd> 

tua, A:cor.o U [u:ii:ii.i c.lc: tiiooa ; n-.a fe iJcne difiéreni», efler fillai Mrii r opM»- 
lionc c liLi):;liiirim;i , e i;u»>fj, luntc vciiitS da quello c&inpia, il quale c l'ulumoi 



che fu fi 

5417 
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-14 ' Aritmètica Pratica * 

Digli -irrori Jeila fraoa del g, t della pravji. del 7. Cap. 'VlU, 



li =55 
Il cui 

, - , , , -.-i" o »I- 

in Jì[a:!i dal deciQ 15^ , rclitir^ Epj , la provi ilei f|uale per il o e pur 4 , come le 
fli quclb non Ti Ibllc levala Dumirii ikuno. E oasi lucori le ù porrà il Sì Ìbduui 
il 1^6, dirà 5j:56 ,U cui pra.M per ilg Tiri iaoira4, e pirlmcate li pfMrebbe.^paiT 
la dopo, o in n^rzio d' un numero, ctie laufte li prari del 9 direbbe il Caiije, e 
le in Iliaco di quella vi fi poiu delle e,otn:[o g, iS, 17,35,(1 »luÌ,U cni prora, 
«er il g venga o , la delta provi non minirelterl 1' enore . 

NOTA. 

- Ifysiftt JMU, lii il miri CfS U pntii M gi ijnBKt ; fi mai ftri , rli v' t 
pm iiginm fra il imtn vero , id il félfs , >' falli fi ili ti prm ; csm alimi 
n» am'mm Ji àfrir ìl chi i iiffliil, 3 ja-aitn ; «Ui fui iirfi , chi h pnu M 9 i 
i/tlBMmnU ficura . 

La pran piri del 7 i luenci falliee di quelli del p, perché elli rasi non fncoire 
h.ipie'dac piimi emiri, come Fii duo la prova del g; ciué del[c a dimintieire , e 

'*a.del7,e£ itereti rfie fari 4, peiclii fi la" per i fuoi lerrnini , che di 55 la pi sta 
i OjOmJe per lOJare ■! So. svanii 4; poi le (i d; menti cafli la c. del dflro Sa, egli 



. poi il- I iiuiinri all' ^^^"^ i" ,' 1» '"^ ^^'O"" P" 7 ^ 

del 9 - Gli errori |foi, the quelli prova del 7 non m'illra, fono nueili, tome 
nfjjnngerà »1 156 il , ed litri fimili, dove concorra il 7, farà Jjj, la pioi 
nulle per il 7 i 4, e li prova di ij5 per il 7 i limilraenle 4,ei'piite fi fcopri 
flilllii.coine fi meo .iuelll del g per inlervcni.vi la raoltiplieliioile di 7 vin 
fi 63 ; paiimenie sncoti , fa dal 156 fi levcti il tì:, o alni fimilr. dira Col: 
le 19? , Il cui prova farà tiLiio , quanto i quella del , ci>Ene le non lì £01 
vaca euGi vetuna-ll funile occoneri , fc il aggiungerà . o leverà di qi^alun^ue j 
ro 7yT4,l]i2S,ed altri limili, poiché la provi del 7 non farà noto l'errore , m 
fÌa&,.eAe r uni einenda f alirj, perdiè tè tjuella del 9 noa moilri T errore 
Turi quelli del 7 Io rauifeai , bito perb le non vi ftdle ( come Ti i della 1 
pri f cBDcinla il ^ , a liui ,.do« imerreBSi, li, mohlplicizloiie di 7 vii 9 
4ii >3 y ormo 7 v» 17 j oppure jiiiiri , perdifr uè V imi * ni 1' ilira' Iwrlre 
Sa falfiiì^tM i&deidmoridi twio iiKOtfcreltpubiquudo.pciSnDB fi facenè a 
Audio- 

' Dfl ftìlrarrft e r^lft li Himeri intieri. Cap. EC 

IL fótlMmi, a nfUrCrt >d Ronre la dlfTcRiiui ira titi numera minare, < 
'miE^orej «d Keiaecbè cjutfle fii fili diiiiro ' • - - - 

dir ooa itule 1 cbd introi it nin» atunoo d 
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al;ro"(EuJ^^bM^bè^7iffl■c«n^l'^iffc"nJTml ni'n "f. 'pol^i'mjt l'rir'/un nu- 
mtta iviJfgiorc d) un" alito minore. Ptt vtnire idunque sii' optDiione.fi difporri 
fempre il minor ninnerò follo del nuggiore con ordine tgnile, icciocclii le figare i" 
incoaitino ira di loro, cioi la primi con la prima , la Icconda con la Crcamlz , la 
teria con U iena, e cosi ^uendo f'"" ■>>'i'?<° i '^^^^^ "'^ ""^ 
10 fi ami iàOt pine fini Ara .Tu^ti pofcìa una liDu'mia hiio al^i deitì numaii, 
comlndiG dalla sarle'deHra a irarre li prinia fieuri del nlnor Donerò dilla prima 
del mMginrt, * la difléréoi* G legna fono alle ptim* fieurs; e «Bi fi IrartA la Ic- 
tondi 'dilli fteondi, la' Kfii dilli teria, e coi! nelle aTiri: come per cfeinpio.^ 
Iniofi a fottrine li numeri , che fono ijul t laio. Si diri : i trine 4 

0 1 a*anz9 1 , Icjjnindolo follo al ^ ; a trarre 5 di $ . avanza □ , 1 7 S 5 6 

fegna 'Èia 1' '1 n'cU' n"!"™ ìn't^^pcr'non'eirerii ^giira in quel Ino- j i 1 o i 
PO di'irirre di quello. Sicchi ti avrà per la diflertn^a di dem numo- 
n.Iiioi, procedendo Tempro cosi in fimili tifi. 

Quando poi alcuna filiuia del minar numi;™ non fi yotcSk t 

non fi poteva trarre U i^ira del minor numero , eie poi fi irarcì i " 
giunta, coHwpiù chiiramfnie dall' i-fempio .the è qui a piri" - ' 
■nunprèndece. Primierimmic 1 trarre ^8 dn ti non fi può ; pire 

^ma Ó^tìifflTi is': om*.' trarre 



^ lui ; 1 trarre J da ivinu o , fc^nindola 'nel qnarlo luogo; £ialroente a Irir- 
le T di j iTinti o , ugnandota Dell' nitìmo tno^ ; ma fitl ilU negliD Invece di 
aacUe dito iiiillt legnarvi uni lioeslti, Ktcbi in capo de' numeri fono di niim u- 
■are. Tildii fi «ri «cr U di&cenz* dell! detti numeri gai. Bifoga* ivT([tite,cIie 
quando diete» » qi^i.figuM,daU< quile non-li pub Iraire la figura delmiDor no- 
metD, léguitafre una n, Ta qoile non ba il modo d* poter feiTice un* unii* alla li- 
:giai dal maggior numero, die alioca k di minor v>Iate;ta di bifogno inni calb j\- 
jliir f uniii dalla iij^ura vicioa alla o, per fcrulrli alfa detta o, clic. poi «altri pòt 
10, dal nualc^lcvaio un' unirà per iji;i ungerla a quella ligiira , dilla quile lion fi 

ptr 10, vilcii fe non 9, e quella f]piii,' dalla quile C È loluV^uniiVpffl Vr.i^ 
la alla o. Valeri una uiuti menu del fno valore : per cfcmpio . Abbian- 
fi a r-jiirirrc li numeri, che lono qui a p4rte.Primj a itirre 7 da 6 3 S o 6. 
uon li può, perciò fi p^Klicri in^rdliio un^ 2°"^'™ P"'^'«. PÌi;''"' 5 * 7 
la viri alli Q, che poi Valeri per 10, dal quale Icvjfi un' unità , ag- 3339 

gBindqlo iwl prima lacigo,e per l'uaiià lahi dalli o,cEie Ha per io,>iIeii (t aoa . 
per 9 ; a itarra. S da 9 atania ] , fegnindolo nel feconda luogo , e 1" S lé^ieau 
Talcii la nen. per 7, per f uniti lolta in prelUio da iyl; ■ trarre j.da 7 iveoz* 1 
fegBiindoIo nel ietta lunga: finalmente .1 irarte nlcnle da j ivania pur j , figlian- 
dole nel quulOfiif «Itìno lacra.SiccU Ji 4>rà U #^renza ili detti numeri ìM. 

Olite 
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Olire 1 qutflo modo >li laiimii:, alito dagli noflri idtichi , bcnehì >(cunl in- 
«ra il pitftnie le ne feivono, vi Iona due iliii modi di foiirarK .quaBiìa quilchs 
figuri del minor Bumeie odo li può uitie dalli figuri del [nin;iore ; l' uno dc'qui- 
li i ^eOo. AggiuDjicre bilbgas uni dnini a quella figura, dalla quale uid fi jiub 
trarre la figura del minor numeroicbe polcia trarre la Ct porrà, per cagione di del- 
ta aggiuma, > eoil C a^ungeri 1' I alla figura fcguenrt del ninor nuciicro , wi 
liTpctro della deciai afaiuma alla figura del m>Egiore : per efanpioi abbUnC > lot. 
iiam li numeri propelli di fopra. Prima a inrre 7 da tì uon ù foài ■ 
perciò li i^ungeri nna decin» al fi , cIk dirà 16 ; a irarre 7 d» iS 3 t 9 6 
ivaiu* 9. ^guindolo fijiw «1 7 . e per la decina alluma fì ae^uD' j 67 



9 . ^galndolo lolle ni 7 . e per la d( 
1 al tf, figura ftguenie.cho farà 7; a 

K non li può, e ■ Irarlo da i! ' -■ ' 

3 , Icgnasdolo Tolto ti 6; polcii 




fari 9, C-gniTi . 

1 ai fi, figura fcguei... , - .- , . 

I* decina ), atanra 3, feenindolo folio al 6, pofcia pfr la decina iniefa fi t^i 
ceri r I al j-, ftsucaie figura, che fari fi, quale trailo dair S,tiaiiEa 1, fepifii- 
àalo Gxio it j ; ultimametiie a trarre nicoie da j avania pur l , rcgaandolo Iblio 
il ifctio ì , e lìmilnicnrc fi avrà la mcdcfinw diiSrenza ; e queflo lerio modo alato 
rien» qatC da totiì , f" rfère il pui faille . 

141 4 4 5 8 xtì s 8» 78 «4Ì »!> 

i 9 6 J gB e 48 » 7 9 , S 7 74 

,.i8j8 4i34« -9999 ÌSSt ì 

Dtl fottrarre , o refiare lire {oidi , e denar) . Cap. X 

Vinta fi luODo ■ tmrim lire, ioidi, e denari , piimt diTjiam G dne eoa 

-..(Ina «...b II ...i,.^.- .....^r^ Olito il nni.u;,ir«- ririi I. I.'rp (j^fg USa,."- 



/-V0ini 

■ ■ ardine eguale il minor nui. . 

^ ^_ — Il liddi Ibiio alli Iòidi , e li denari (biro alli ucnan ; ai 
' nel legnar le lire, le cITre vadmo del pari, come & i deiM 
Capo. Indi timi la lòliit linea, comiaciali a irirre li deiuii del un dot «mncro, 
dalli denari del nra^iore ; e cosi G trarranno li Ibldi dalli 
. Ioidi , e le lire dalle lire , fégnindogli lòtto la differenza, Lir. tjlj foL 17 d. p 
come ncll' efaafio qui a lato. A trarre den. fi di dea. 9, 3*4 Il d. 6 

araoia j , il auale £ fégni fórra illi lienari -, 1 trarre poTcii 1 1 ■ 

Ibi. II da fol. 17 , avinia^ , fègnandolo folto alli liiidi; Lir. lafì fóL 5 d. J 
porda a trarre 4 da 5 , iraoia 1 , legnandirio lòlto le pri- 
me figure delle lire ; e cui tettiiierafli nelle altre lignre eoa li rtgiU iti* oti de- 
trarre li numeri Ialini ; eoil cbe fi arri per la dìSercnu di delti anmeti Ilr. sttf 1 1 
Toldi j, denari t. 

Quando poi li dentri , o li Ioidi ilei minor numera non 6 poKfléro irirte dilli 
dentri, o del maggiore, fari d" uopo pigliiic tu liddo dtUi Iòidi del aagglo- 
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11, e acsiungerli sili denari del migeioieifoi dalli -della »»- 
i del minore , ibEn<ndo I' sunto inTIiWKi iei\i ilciiiri , eli 
nero vilerinno un foUo meno , «r il IblSo lei 
, dìU| Ibl41 <Id » 



pnaSofi iTure li foldi del mipor niimirrD , 'dìil| Ibl41 Jd n^gióie , fi fi- 

.__ _L_ r___ r.,,: _. >.i. jjj mij^ore, ^gfaBsà^it- 

feptèraffi'osì L' 



^lieri UH li», cb: (ono ToMI le di]\e unità delle lite i!et mij^oie, 



Ito di lire jK7, loWi 8, e den. 7. ^ i;li'-';'= ' 49S.iuldi ic./dcnj; 

per fipere qaiulo Rliese rella, fi fa.-.i coti . i irarre J. g 

da d. 7 non fi puoi perciò piglicraiTi un luldo dall, foldi Lit. jS? fol. 8 J. 7 

alli den. 7, che faranno den, 19 , -dalli quali^ irartAnilo ■ — — . 

li den^ 9i'e araiueià 10, fegaaodolo nel luogo delli ita.^ lir* 90 [oL 17 à, 10 
e li foMi 8 del maggior numero, laleranno per 7; a Im- 
re 10 da 7 parimente non G pub; e feaiò u piglierl ana lira, che Tina Toldi lo, 
dalla prima figliti delle lire del madore , aggiungendoli al dtita 7^, che faranno 17, 

Ggara della lire del nuf^iore, lalerit un' iiniiì- meno ; e così I^lri nelle liiei 
.liecU lelU debiiore di lir. 90, fai. 17 , ilen. 10 . In renili. c;iri fi licae il Unente 
nctoda. SI Ingiungerà un Ibldo, che fono den. 11, alli denari del mag^ore, edil.' 
la detu agglunii fi traitinng li di^n. del minore, tgnjndo 1' uanio fono ali! da- 
nari ; e per quel foldo asRit""", li ip;iuii!;eiii j alU foldi del minore,!! quaU Dna 
potendoli trarre d^lli iulJi dei mi^ff^ra, C, ji^s;ÌLini;crà una IÌC«. , cioi fol. 10 lllt 

Iòidi d=i pEBioff I ^ui u« 'i-'i™ iiM nlin''' 

7 BMÙfob; perciò fi ag!;iun^;era»iio 'din. 11 alfi den. 7, tir, ' jS? ftL-f-J",' 7 
che fàrumo den. 19 , d;<lli quali natii li den. <j , avinu . 494 fiiI- io d. p 
lo, l^iundalo folio alli deniii , e iiir il fuldo sgginnio,, ' 1 ■■ ■ 

™^'!d?8'non"fi u6- 'ercVf^'™ et/foi aVal* " * " 

l7"óui'3,^ch= fatanno^^iS,' ^illi qiiali'^ran^ li foldi^ii "^'oo l^anijli 

iii.ro, e così leguiEeriffi nelle lire con rilìeifo modo gii dalo nel precedenleCl»! 

Il reno modo fimiimeiite, quindo li den. , o li foldi del minor numera omS 
rolToDO tratrc dilli denari, o Ioidi del maggiore, i quello . Allota li C rotiinleo- 
detanna dea. Il nel luogo delJi dea, e dil detto 11 li irananno li dea. del minor 
mimerà , e I' ivamo fi iggiungerl alli denari del maggiore , . légDaiida la delti ig. 
Eiunli fono illi denari, e per jl ji iniefo fi agEiungeii no Tokio illi foldi del mi- 
nore . Simihnenle non polendoli trarre IÌ Ioidi del miasr jlumera dAÌli foldi del 
mai^giore.vì fi folùntenderanno fol. 19 nel luogo dellì fotdi, dalli quali ù rrairan. 
jio 11 ioidi del minore, e l' asaiuo D araiunfflri alli foldi del maggioi* , fegnaoila 
li delia aggiunta folto alli Iòidi , e pR li fuUi 10 inielii fi aggiuDgcri ana lira al- 
le nniiii dell^ lire del minor numera, e coil'G nmcoloi fa iifpnto alle llniMc 
iC^mpio . AUiianfi da foitrarre con quello modo li nn- 

meii di fopra . Prima a trarre dea. 9 da dea. 7 non £ , Lir. 587 IbL S dea. f 
...... _. ^. .. irminfi ìì 494 tóL le deiL p 



den.^ , ed tTanierà 3 , che a^unto ,illi dea. 7 fanno 



. follo alli denan , e per il it Iniefi) , fi Lir so Ibi >7 dcn> 10 
lóldo am-CM IO, die firiDnaJóUl 11, 
.e ■ itarre un. Il da CiL 8 non lì pub; e peceib d fi Jataidcil £oL 10, Salii atu-' 
li £ nnmuiM li fot. n, e itueciì o,tbc «kìmuo alli fiiUl 8, ùnaaa ij,vn. 
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le icgnenHli lòtto dli foUi, e pei II io iniclb, lì i|giimEtrl un lirt «III pclma 
figar* -delle lindd minor numera, feniitindo tM nelle liic. Se oetcanSt poi ' 

Uttrifnnif t&DPio di pefii libre , ed-c— ^- — " ' ' -' — - - 

*- '"^ ■ — ehi- cade la keeo uni 

:l fbnunut di lii. lòL, 



mi t&DPio di pefii libre , ediuicieg Delle aaat fi fi lottddnt nel* 
le lUm 151 Ktchi ende la ktao uni libra > < libie 15 fiuiBo u rclòi rmk li <i 
j — ''luiil nel fbnunart di lii. lòL, e denitl- 



Pefi 4jS IA> 174)» Il 
IJi' 19 dcn, 9 ' ttR 778 Ub. » SOC I 



KOTA L 

«vff I ftiirim Mnnmm ila n' <;nv, e tiurnStéii M fiU i fiStn 1 
df uiij, c pi-c cr/rc mniritirii h Ut ab altntmJlfmUt, eJt lnjnitt- 
ziaiK ir' TiiimiTi pafiHvi, tmuignit m ipagi nìmaiui uri, imiti fin ififii, • 
h' pilli foni limi, rim fi vrJr ■WT ^m/it fnfall. 

NOTA Q. 



meri f-rii tilt vd iivift , 1 jmj 



Df/ Jottrarre alla mverfcìa. Cap. XI. 



Uello Riodo di Ibiirirre al conirarlo dell' ufo ordinarlo non è mai 11 
Prareflbie alcuno infino ad ora mollrato, per eOeie mia invemlcne 
li principianti I' avranno intero, ceno parerà loto alTai facile, 

, iMreda riferbarc nella memoria eofa alciinaiil modo dunnue k 1 

Poniaiilo , the fi abbia di fotirarre 11 pi propofto efempio , che i qui 1 cai 

ST* d' uopo «wriire, che' quindo Idia ésuM"del minor tir. 587^1. i 

jinmero feijuiierà usa figura di più valore di quelli del 496 loL K 

miggior uoniKo , allora la figuri precedente del numero ' ■- 

maggiore valcri un' uniti meno del lim eilore. ht averla Ur. 00 foU i' 
'ÀiTtU (III Ini ncjni figura, come i 
-|jà pn>pol}o e&mpìo . Perclii il g 

♦ilore fleir 8, che t aà maggior un 

tran fer -4 ,j per la ragione gli detti ; laonde a itirre 11 4 dei mmor numero cui 
-ditto-j; ttOà nulla; tirafi una liaeeita nel primo luogo delle lire ; 1 itirre poi il. 
9 figufa fcguenie del minor numero dall' 8 del maggiore , che dirà iS pei 1' uniti 
WliB in bteftito dal J, avan^erì p,il quile fi fcrlveti fotio al delio p;dopo, pet- 
cM II Iòidi del minor numera fono ili più valore delli Ioidi del maggiore , il 7 »- 
tuti anrecedente nelle lire loro fcrvirà un' uniti , e il 7 f= ""n che per fi, e 

a trarre il 6 dal detto 6 reiteri . il auale fi fcriverii folto al 6 ; e pecchi 11 

per- 

« li ìsa. 9 dilli denari 7, che diranno 19, pM il Tolda R — — 

no deniiì Io, aliali fi -fi^KraDiu) «I Imeo deUi denari , E coi) Miti 
brl'lj lieica roRiaiioBC lUi'iaitrli^ ; qual moda fenic^otià web* ^jniiat II 
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nritfimitiml fim tlU taatifii*^ ■■ • 

- Ut' . 4t*7 Ibi IX iba> f '.Uri: 4»4 lòL 4 ji» « 

9S1 IbL 17 dea. 9 ]Ì{> ibi la ^ p 

Lir. 3144 fot. 14 dcn. 10 tic Ibi. )'3 den. g 

Dtlìe Prove dtl fotirarre , a rtfiare, Cap. XII. 

IL n^ra Anisn ft Uprxi JtUt /aiirieam mi 9, > al 7; m pémfymi «t ps'Jifi. 
fi , ti (/.HM , bt cnétu MiiHU a dtm j») / Uid iiiiy™Ji-»/ai«j./i . 
ProTi del Nora . B- 
ii raa^gmt U dfn, nfyurt mtittn Uil. 8., Lir. 191S. IS. 10. i 

tkaJa 1,19 fiana 11, r i/d II, ( 0 18. le H< v' U looj. g. g. o 

évMm, lUH l« fwfb ufi Islitiai ig.ffS^à fiUiìii- ' ' 

I, c e/«w 9. J'' /•<"'"" »< «•r>'r"tu>i- Lir. gag. g. 1.1 

Ma , fi p'ifj di imiti , Ja' quali falIriM il g , rèi r . Il fimi- — 

il fi iivi [in ftr rignarJt al mi'sr Humin da faiiiarfi , Jicnds 1, f a fava 1,1 a fm- 

ftldf g, di' quiii furr^ìrifitiu il g, ' nm i^hdmi i/fiiai,fi fsffi ai iiiari g , dai fmll 
filiralls il g,rilUint, piali fi fi^a air ™mw . Il fa fofiÌ4 il f^vu la filHMmm 
ii itili nfiiMi , Jicaia art ia 1 nlla 1 , il ^«alt Jsvri igni rgiaii al riJUm , eia ri/U- 
.lirÀ,ftllralli i g ialla Jigirmza di itili imairi: viimnti ( ifrmpi: 9, 9,^0* 9,* ' 
gfiBPa \i,U' inali Jiaralii 1 g nfia em , ptri fi i^i/fa ti filii g, ia' ftriifiUnm it 
9, rimani pur il o; quimili J! piffa ai inuri I, da ria iuh ptiatjtfi ftliram ilpi n/Ult 
il quali ptr ifttt igaalt , fi caxUiiiiri iftrt f nptrazioai if«ii . C 

St poi fmirilli lulli i 9 dagli iniiiri v'ia qaakit avaoca, Lir. jS^i. 11. 4. 4 
amtdlaLtii.C.,p,i^bii,t6f^u.tiJÌn,.,fa,s ij. 

da cm follralls il g nga S; it lai tafs fi riiimì unga avai^ 

ma in ftlii,nnl>li tSi [oliÌ\\,tl* in lana [tfawa [tl.l%t, Lir. 737.13. B. - 



iài Mi iaurl 4, ifami iarfi 7*, luati JirirallI i g, nflam 4. La JJrJi apiriàf- 
.mi fi furi Ptr f^oforu aS tour mamt da fairarS , lUaii 4, » B /i u, . 4 ;i i«,«ì 
ft i9,ij ìMÌifuitMaiÌ9,nlUi,ihtriliila i» fsliì ,1 iBùli ai fsldi Ti ,fam fit- 
£ JI, i fairalli 19, nfia 6, til ridala ix irmtri , I aiòli ai dinari 8 , fama inà. 80, 
it'iuB fUlTtniig, nfU 8, tia fi [ts<* alt ixaUrt.Ora fiiiTaiii 8 da tmfifnèfr. 
ti/ fraìi H^rqd'M il g, tatadils al i,Samt i}, dani [mirala t S, rèa ; . FiiUt- 
wtVt Ji mftm» B^kmt la cifri ditta diftrnixa ■] thr fanw vi, ia cmì ìrvali i g, 
nfia til ridilli iafilii, a <eà!i atti fildi 18,/,™ jB. ia fi/iraiii i g , ft^t, 
cfc riiilli in diKiri , I .«li alli dinari B, fauni: 104, J,' yi^ali fwrali- r g, r.tU J , co- 
trr fipfa ; taa^is V iptraziana i pfrftita . 

La fi^i meda fi ùim alla prova iil ■} , rolla difcinia prti , ilx fiirsmi ptr iar la yn- 
tu iilg, r«CM&w U [ih rifn, 1 ia dilla famma fan la fiiirazien iil g , in qur- 
fii eafa piti hifiga filiram il j, non gii dalla raicclra itili cifri , ma bmii ial liahri dil 
m nm r iv , ttt (ffr an^vngoti , tonti dalt ifimpia f«i all' ìanura fi vidi , Sal- 
Iralli li T da .fS, riffa t,cif ni 1 fagiganli fama 41, i^ qaali Inali i 4$)J. 14. 6 
7, Tèa tm ; fHtrarra i^^ da }w.n fipia, piri qaéi ivaaia fi rijnri a 
)Mi,iiriniiitifilM, intfaimjòldi -t^, iJ anali ftiirtili i-!,r^n,eti ridilli iia- 
»m,iiimli alli iuri' 6, fan j«, iJ . polì ltv»ll 1 1, nBa S rtrìapmia, 

a mi in fin, itijf iaiu frm Ji tfflitim tmtlmu tUrt finii tfnti itili Un, 
fim, r doni, fmtU di imami do/i Mrri, ÌBiUi i 9, f i J ,jl liMimi a funi 
Kri^Kit , Klk ^ulifi tfifiitt ifa'4» m' urnli ii inù nuim. 
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rov4 ■ ^oJ [oumtri tàieìqiit Ji dà U pmii ulU fsutamoni ntl ^14 fai, 11 d. <^ 
•kJ« frguniii . Si riccsglii U iigirmiu , cbiiUr. 1161, j, 3. -; 



Del moltìptieare li numeri intieri . Cap. XIIL 

IpliciK ndn t altra, che comporre di due Dumeti proponi nn ft 
ire iiucdi compofizione , bifi^ai ncceiriirìinu|nte , che interii 

.Eipljeàfione: per elonpio. Moltiplicalo Q 7, ovvero 7' per 9, 



1 Til I fi t 
» ■ » 4 
S J 9 

4.4 ifi 

7 7^^ 


Si^Ii Fid, cit bofat 
1 Vii > fi fi 

a '. 4 S 

1 fi 11 
1 9 18 


r ^ ^ono j mrrnori 
3 Vii 4 fi I, 

! r ') 

3 « iS 

? i u 

I 9 »7 

3 "> ì= 


4 Vi. s f- IO 

461+ 

4 7 

4 3 3^ 

493* 

4 10 40 


5 Vii tf fi 30 

5 l % 
I 9 « 
j IO so 

6 Via 7 n 41 
fi S 4S 

fi IO 


7 Vii 8 fi,S 
7 9 *3 
7 lo 70 

S E 

. IO . 90 


1 Vii 1 1 f. 11 

3 ÌS 

4 "1 4+ 
f " II 

! il i 

9 -it ■ 99 

10 It HO 


1 Vi. .1 f. M 

i \i 

■é It ■ 9* 

9 - Il loS 



Dopo (ii prooeiltre potri eoo li penni neile nioltiplieitioni EroDi 1 coi 
x(émpìa, «Tcsdo di mofiiplicue it numero 518 per fi , Colloeiio il fi follo 
con tirirgll Ibito uni linci retta ; K 'moliiplica il fi con tutte le fij;urc di 
comiBCiando da pitie deilia, dicendo fi vii S fi 48, fi fcgna 1' S nel pri- 
mo Ibi^, fcrbindo il 4. poi fi diri fi vii t, oviero 5 ila fi , che i m':- 
glio , fa jo , 1 cui .iEKiui.10 il 4 fctb.Io fi 34 ; frfin.f, il 4 ud fecondo 
Tmg>, .terbj^ìJo il , -.i; poi fi dirà 3 .1. 6 fa .8 , ed afsiumo il^, , r> - 

Bau ^rvi altra fcuri da m^iplicire. Coil^the fi «rri per il tetio nu- 
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Del Dottor Baffi . LIb. 1. li 

iSt <t fropodo foni un onmero di eicque tigure ia moliiplicirfi fcr una figuri 
fall, come Tircbbe il nanieta ;45$7 da moltiplicir£ p(r ; . Ordinilo die {, avrì il 
j fona al 7, lirandoEli Iona li folili liaii, li moliipllca il 5 con luire k figura 
dtl numera ruperiort, dicendo J vi» 7 fa jj.fi pone orrciò il j fono :l 7, fcr- 
bjodo il 3 ; poi fi diri j vii d fa 30, 1 cui a^giuLio il 3 fcrbiio fi 3; , 
11 pose il 3 follo al 6, fethando il 3; di poi li dirà 5 vii j li ij , e ag. J4567 
giunio il J Iettato fii iS, li pane 1' S fono il 5, lerbindo il 1 ; e co^i il j 

dirà 4 *)■ 5 lo, e ijghinlo il 1 lériuta fi 11 ; C fone il 1 fono il ■ 

4, Icrbudo il 1; fiulmenle li diri J tìi J iì )j>c (giunto ili fi 17, fi 17183J 
pOM il 7 Citlo il 3 , e r I ndl' ultimo luogo , p«i ìiletr fioiii U molil- 
plicuione; ficdii il nunuro liironUo Ari 171835 . Om c|uella modo penanni lì 
porrà procedere in qualunque litro mimerò j benché contencllj; una «^uamiù di &- 

^ sé fi HtDe poi i» molliplicire un numero di qaaltro figure , per » ) 8 T 
■n' litro follmente di due, fi difpaasouD li numeri nel fc]>ucnte ino- . 4 7 

do; folcii comiociafi 1 moltiplicire ciilcuna delle due figure del nu- 

mero minare con lulie le fiemc del maggiore , conunciindo a dcflri, 10695 
dicendo: t vìi 7 fi jt , fi Icrìic il f lotto al j, tcibaodo il 1 ; indi 0540 
C dirà 7 via S fi T« , e aggiunto il 3 fi ja , fi drive i! g (otto M\ 



o fi l«, fi légoi il a folto al 3,'feiì>ando il 1; finali 
la 7 fa 14, e iggiunio il 1 finitalo fa 11$, fi Attive il e Coi 



1 ; poi dirallì 4 ila g fi ji ,e. asgìiuito il & èl' 
6,kTbinia il di poi fi dirà j ila 4 fa 11, 0 



14, fi fcriic il 

il 3 fcrbato fa 15, G ferive il J fon. . 

la 4 fa S, c aggiunto 1' i fi g, il |iuile fi Icrive lotto ili' i 



oodo fi poiianoo moltiplicata dui 
Dilpofli in oidioc li 

" ^olliplici 131*74 

jgiore , e 1348 



tutte le ligule 

«Itiplicaaone , _ __ ,.._„ 

o prodotto dilli raoltiplicuio- lESsJgi 

■e , avrà li fui primi figura 9+16»*. 

ni figura del prodotto del 3 , 707011 

poQiill u.BmErodel dei.0 3; 4713*8 



prodoiii .accolli in una fammi faranno 5 5 3 5tìij5i. 

CIl^uJo 1.01 nel minor nurairu vi fotrtto alcuni reti , quelli fempr» fi trabfeta. 
tanno, moltiplicando folaratme le figure di valori; ; peiehi fe fi moltiplicilTero li 
jeri con le figure fignificative , femptc produtebbono ieri ; conte per eftmpio . Si In 
di moltiplicare 4^:7, per 1003 . Cominciafi 1 molliplicite il 3 del minar numera 
con tutte le figure del niag^oTe , c tutto il prodotto avri li fui pii- 
ta* figuri latta al tlctto J ; di poi irilifiditi lì due uri , fi molripliei 43S17 
'il > eoa intie le figure lupcriori, ed il prodotto avrà li fua prima fi- 1003 

fftn aU' incontra del detto 1 . Dopo eiò tìrau dui linea lotto li nu- 

meri prcidDtii,fi ricco^lieruioa io uni (biiuni,clieiaraiuio 877S54£i. 131481 
Ma 4iiai^ gl ieri fi troraOcro nel numero magsiote , non fi devono 87614 

trala&Iare.efliaHlocbe il gìh della' lolie occorre idriuanre lUi □ ami 

*he EiBra rlTeibaii nellf precci&pH inoltìplici 
Uafi di ntoliipUcira lìolij per 4107. Molti] 
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ZI Aritmetica Pratica 

moltiplichfruina le figure del inunCTO mmore , con gli | ( o t a f 

ieri , ette loao nel maggiore , di porre in cimbin ilella 4 J 0 7 

ò, U Épira lileib"" nella piecejmie moliipliciaOBe! ■ ' 'i i-i , .. 1 

come ùtaie , ntoliiplìcaia il 7 ud j piimi figuri 'S'^l'II 

31 > pongiC perciò il j rotto il 7, Icrliioilo il I ; poicia 3 4 ' 4 " 3 V 

^ifpUcato ri 7 con U o ^ pure o ; mi io iJMaU ^00401} 
^Belili 0, pongali il 3 rifeiinio i e coil fi procederi — "" 
«Iti» figure. 



noltipticarr tutte U figm dì vaiorr ai rmds ietto ài fapnt, 9 
ageiltgnt ti m Ili Y^ialtn Imtì lari , (««Ti ve v fata tetT - 
■PO, > leie altra tornerà. ^^nfù di di alla leti. B.,ciit' 



*I » J 3 «43 J 
8. ' 
4 j «78 o 



(n del tmiùìpUcmle , ìbhh l tfmaiitae [irfeiii . iojO4IO0iio» 

Dtl miflfiplieare a meda di Cracftta. Cap. 

IL modo, cbe fi ollér» nella predare moliiplicizione egli i igucKii. jUUifi , per 
dèoiiiia, dt moltiplieire 4J per jS : collocati li numeri , come qui ■ 

4»: % vii fi la , kpiiSi II o nel primo luogo , leiblnilii il 1 ; polcii | l j I 
fimitiij<Ifeun>aci«c leunitlcoi>leiIeciiie, diceado4 Wt«ri 14. e | PS I 



41, fegoifi il > ne! iécondo luogOr ferbióda il 4; uliimani 
pliciHo ioGane le decine, i\aaia J rit 4 fi iz, ciggiuntu i> ^ tcn 
£1 fegnifi il S nel terio luogo, e I' i nel quarto, ed ultimo lui 
. fe elTere finita la molliplicuioae i tilcbt il numero prodallti bri II 
Parimenti rcrienifa Duliiplicire col detto loodo un numero di tre 
altro di due, con» larcUie 134 , per ; eollociti li numeri nel mi 



tsoliipliGUW In erose le unità con le decine , dicendo ; ria 5 fa \ ] [ 
- - - Ìa4fa(s,che «nnito <l 1} (i 17 , e agairarendori | 1^ | 

ti> » I9t T°^P^ "V 'K™a luogo , liìibando il i ; 3 5 



minor munero eoa li antinafi <lel mgriore ; diorodo _ 
9, e I Tri 5 fa io, che linaio al 19 > e i^'oneniiloi 
1 lérlHio fa 1 1 , pongali r I Del teno luogo , léAindo II 1 ; 
plicano itilicnK le decine de) ralDor namero era II eeniiniia del 
I lérbaio f* S, il ijnale porrilG ad 



Inno; ùabb il , 

Volendo ancora moJtiplicare 
fantiie )14, per 15S. rafportr I 
freme, diccrido: 4 via fa 14 , 
Inndo il i; poi^moliiplicanfi in 




le unitit COR le decise , di- ì I A 

feSmli'il^ nrf 'lernào lai- ' 1 W j ^ i 
'ÉBa inScàa U itàaf, e t« i 5 o 



i^feodon il i lértala là 34 , fe{|infi il 4 nel fémtdc 
„ , ^.jtaia il J ; Hfal 'fl mMiipliMiiir inficin (e Akìik. 
odct CSD II «niìaili In erace." dlceoilo > tfi 5 ik 10, ed Iggiini- 
to il j JÙiato fa IT, rifcifcaBJoto nella oeniatlai < di'nffi 3 tUt 
SlaiSifSfUfGi 8f.ebE«ai[nKaal(8 fi sé, * — 
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JM Dotti» BaflT. Lib. I, zi 

dO*l il II rìlcifuw 11 je , feraufi il p dcI tcrio luogo , Inbiiiila ![ J p<d moItipC- 
cinli in croce le decine con n ceminiji , dicendo ; lii ; fi ij , e i vii » fà 4; 
che Bg^tinlo al 15 fi ip j ed aggiungendovi iL_ J ferbito fi il , ìè^iG jl t heLi]Uflr- 

*££■■""<> ' lirliato fi S, il quale li l^ai nel quinl 
lBa0>i to&xbt iloiuncTO podolio fi~' " 




Dfl moUipIicarc i» formt ^1 Tif/miJf , di Triar^e/a , e 
Quadrata . C^. XV. 

QUcni nuoii inicniiaDc di moliiplicare in forma di PJrunide , e di ' 
Lo c!)i È inliaioù-, ed ho dovuta qui ari dichiuuii , peichè riiro 
, orni efempj nel mio Abbimo fcau dicEiiirulane , e perù non in 
Boa Bvctoe gli Amori dì qucfli due fatlo meniione alcuna. 
Il modo , che C oHerva adunque nd n 
quello. PiMiiraOj che fi abbia a mompMcare 

inaia regnili luLLOt ftuEa fèrbire cofi alcuna ; comìucian^ dalle^ ' 
noitl: dicendo 4 via j fa le, G fegni lutio il 10 Ibpia la linea a 
fuferiace, cioi li o il luoga delle nnìtl , e il l ai luogo delle > f 

dccinci fOi fi dllà 4 vii ^ b IC, li legni il 6 nelle decine, et' 1 6 

I odli ccntiiUMi Folcii din£ 4 vii-T fa 10, lì legna li o nelli {eia 
ccaiinaji ■ « il. S ndli miglliji ; nlruumente lì dici 4 via 4 fi 1151 
i6, li Uff!» U « sdii nUUfi , e 1' I nelle decine di migliaia; 1 « 1 i i f 
dopo lì inali](i|ka UlècOBiU figari del minar numero netlp Oeflo i n 6 o 6 
dunIOi dictodo j ili 5 & if , fi figu il f nelle decine ,el'iiiiiii2D 
nelli ceniinaii : indi <UiilB } rii 4 u 1 1 , [égnando il 1 nelli cen- . — 1.— .. 
i raidiaji ; dicendo pure dopo 3 via 5 U 
mlEliaia, e 1' > nelle decine il miglia)! 



do il f utili - . , ... , 

ic lì dirt ^ vii 4 fi It,lègnindo ili nelle dFclue di miglii- 



. . nliKaji di mi|Ui|i . Cosi f. molnplic. pure la j j B"o 7 J J o 

una Hgura, dicendo, 4 ria ; fi iD.fegnando U o nelli ecmina- 
ji, e "'^''^'^ ^ t fi '«> f<en>°do il fi nelli mi^li^ ^ e 

di mieliaìa, e il t' òel^ 'émliniialìi ìniglbji ' "iMmimcnie '^^diril 4 via 4'lS "b- 
pundo it 6 nelli ccciinaii di migliaji, e r l nrlli milioai . Con lo flellb modo lì 
moltiplici finalmente li -qouii, ed ultimi figuri , dicendo } vii 5 fa IJ , légoali 

Srciò il ; nelli migliiii, e 1' 1 nelle decine di mi^ii)i;pai li diri t via 4 £■ 11. 
jnaC 11 1 nelle decine di migliiii, e )' 1 nelli eenilaaia di mlgliaji ; Indi li diil 
3 via ; fa ij, li legni il 5 nelli ceniinaii di migliita, a Ti iulli milioni; ntiimi- 
nisn« C dira j via 4 fi^ii, legnif. il » neUJ milioni, e Fi ndtod^ne ^^'i";' 

^ modopoidi nolt^ire in formi di Ti^an);olu è queno:pcr cfcmpio^Si hamio 
da molliRlicire li namni propoHi di lupn . Ordinali li deiii numeri , fonie fi caa»> 
prade Oli (niaue dèmpio : H muliiplica cialchcduni Uguri del minor nume, 
ta con talie k figure del miE:giore,e del prodoiio fi fcgnaao le nitrii , feibaodo le 
itÒWì • cantiiicii& dalle uoiil, dicendo 4 vii ; fa 10, pongaTi ta o lópra II liou 
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fiipciiore nel luogo ilcIJe ìinìik, ferEundo ti i ; poi fi diri 4 >i« 
4 fi i«, e ag;lunia il I Icrbilo fa iB; poneiC 1' 8 nelle dccioe, 
fcrbindo 1' I ; poi ù diri 4 vii ; fa 10 , ed (gEÌualo I' i tcrbuo 

diti 4 ^"415, é «Lianfo iri'fcrlwto fj j's, poauG^'oelli i 
migliiia, e I' 1 nelle Uccìde di migliiii . Nel mcdefiiiio modo fi - 
moliislici il 3 feoMtdi fieuta, dicendo 3 via j fa ij , pongan il 
~5 nelle ileeloe, feibando r 1: poi diraOi j via 4 laji, e anino- 



tu. 



indi (i dirà } vii 5 fi ic , c iggrunia 1' i lotato la iff , pon». i 
liiltfiulli miBliaji, ferbindoTi; uliimamente fi diri 3 vii 4 
fi II, c i^iunlo 1' 1 ferbllo fi ij > poogiG il J celle deciae di migliiji , c 1' 1 

"fa w°"c'P.^' l"'o'«VlÌ^^tStr«"/eriui^do^rii''pJi'FL 
Igei"!»» il 1 lèrbllo fi la , Ti pone l'S aelli migliali .Ibibindo 1' 1 ; pafcii dinlS 4 
via j fa 10, e ageiunio f i fa 11, fi pone T 1 nelle decine di migliaia, ferlufclg il 
ii finalmente G diri 4 via 4 fa iti , ed aegiDoto il i feibiio fa i3 , fi pone 1' % 
aelli ceaiiniia di migliiji, e 1' i nelli miUoni. Nel moda Delfo finalmeme Ù moJ- 
liplica il I, ouana, ed ultimi figura, dicendo j via j fa ij, fi pone il 3. oelli rai- 
diiii, leibando 1' i i pofcia diraOi ; via (t si , «f iggiunio 1' i ferbito fa 13, 
li pone il 3 nelle decine di migliaia, fetbanilp 1' i ; indi diriill | ila T fa i J , ed 

3 neJIi milioni, e l'' nelle deeine'di im^ioui , Fatto tutto nuelo , c'nmoÉiierà' in 
Dna Tommi la delta operazione, che rifullerì ijóojj^o. 

Due modi poi di moltiplicare per ijnadralo li iiiroviiia ; 1' uno de' quiU fi è 
■jnello: Si moltipllca ciilcheduni figura del numero n>inorc ,can tutte le iigiire dei 
nag^ore, e del prodotto fi legnano le uniti , lèrbiDdo le decine i arverieDdo nel 
fegnar le £gure, che I' una s' incontri con i' altra in modo tsle , che vadfnD del fa- 
ri, icliocthi nel far la riccolta delle ligure, la quilc fi fa per lo traverlo ' ' 
drato, non (i faccia errore: per tlem^ia. Abòianfi di moltiplicire con i|^ne 
li nnmeri di (opra. DirpoAi li nuincri 1' uno buio all' iltio, li moltiplica 
m» fieuri del minoi numeco , (od tulle le feire del migEÌore, 
dlEeudo 4 vii I £■ iD , fi iégna 1) o folio ar4, leAindo il i; 
poi diraS 4 ni 4 b 16, ed aggiuaio il 1 Icibato fa iS.fi ùffa 
r B fono il 3 , liibiDdo r I ; itài fi. ilirl 4 vii 5 li 10 , ed ig- 
{iuata r I fé^o fi sii fi 1' ■ ^"o )1 4 • feriMnda il 1; 
ultimamente fi diri 4 via 4 fa 16, t ijigiunto il 1 férbato fa iB, 
tVgnari V 3 folto al 3 , e r I nell' ultima luogo. Coil pure mol- 
iiplichcrain il 3 IccDada ftffira , con tutte le figure fuperiori , e 
U prijttj fi^;L]ra del nLjrnf]-cr ^prodotto lì parrà_ nel primo luogo 

ietto al 5i finalmente del prodùiio del 3 j f|tHria, risultimi figura ei 
•^iire (upcrioii fili polla la fui primi i^urf Ibiio illi o.Dopo ^aella raccoglierai' 
ii tnfieme tutta f opcraiìoiie , .iDdinda pet Irwrftt dit qnidrMD, comiBCHiiida dal- 
la o pofia nel primo luogo loIEo al 4; e col) di miao io ma» fi inilcil raccoglicn. 
do te alile, il qiial raccolto poiriBi inionio liti due lui del ^ludnM fati vCilo 

V altro mala di mdiìplicare ì queflo . Si opera il emtririo iti pmedcatBt 
f oichi 6 moltipliei tìaScaat fignri del niggiar numera con tane le figute del ilir- 
— comindindo dill' ultisu del niag^iare- Rr efem^a: fi kanno da mollipUci- 



DigilizedbyGiX^Tc 




Digilizedliy Google 




D Igitized by 'GoOgle 



Del Dottor Baffi. Lib. I. 17 

«IMI» ;/ t f"" •II' ^""•i ,* r ì alti cnlimji : 5 4 /j II, figM^ il 1 all' 'ntiiuji , 
,[ ifim .Ili miali,). . Si F'S! 'H' /""'d" «fra , 0 , . / mMflUU pur. 4,11, fi- 
feriiri, I famiiS i'I KtJi irJinaris Mia tml:,plli4tJ,<u , jfcumt il 1 l tul flllt iilU 
ilhK , la frìf^a figora ili f'ims r^i""" f"' " "ffi" n^"" ''i < ■ 

iw^Bi 1 via 6 II, fipuf il 1 u* pOt inJi'm iilt i , tiiè- il lungi iiUt ia:iil ^ t l' 
i al Imap 'l'Ili citOitaU: 1 via J fa IO, ftp^ a o al Imisr 4rtti tmUaiU , e T t 
Mli m^liaja: IvU ^ftS , figt^tS ini t<fil ••«li'''* j ii<^ IBI l'i'>S' >»itfl*j^ • fi»^- 
nnu valiiplicAf It tira iffitt igfiiitr tm imf iififOmi-- 1 Ou 6/4 i, ttHoafi il 
e npt^ it^l'int'Ott'/liiittMI ttiilhél,t*i' ;/d J, figiufiiì a» palhìidiUra, 
òli allm!^ iiUi •^lìajt. % vf<4/( ^, d 4 fi^JoaU M fi^ iiùUitn , tìct d 

lu^tgi iilli iiiiie di aigliajj ; paaditb wri, jt^mj* fit Utmnt» iilU àfii U idw*- 

Dd moh/plkare faìé, « dumi. Cap. ^VIL 

IL mnlifs^iic^rc (olii ,t denirilpcOt fofKOCCamf *. AitelSf^tWlibBd È Aunuto.' 
per cfcm[iio: [/no prcade lii» Ifl <» InKlntfo Alt» « (oT.^f &ca<6 iM libra, e 
Tiiol ùpert l'I eoOo di òtta tabt.Otliitftì B taUl toiM alle librCf poiundo if- 
foffoM ùMUicwal. Si nKAthìidttmma ti CMÌ fi toltiti!^ col okJo 
kCraiito inunii nel mnCifaliare u matti imìttì ; fcMi ea l\ > , » 
ÌeB.6ù f^iakUnat^iog i^-iìS.,Ae Cut i4,<fH.ÌSÙ tank yf *"* j , 
all' iacoKCro del iS ; dipoi nctogìicnnì (uiii 1' openiiasf , Om Sì o- ^ 

farà foC. J4^,qml] plr ridurre in lire, li fari coil.Separsfi coH — — " 

BD punto b primi G{;i(ri 1 deliri ; c dcHe orecedtaii fe Me piglia "+ 

1» meri, fcriftiidola nelle lire, e li figura lepirsla li lafcieri «.- 

(i, che larnnno foldi; lépjrjto dunque 1' 8 , (i piglieri U m«i 14 

4. Ij meta di' ij è +, fcrii^ndolo' IblKr al ^, ti avania I , rfiC Ibi. 149.8 d. — 

ilisrae la nieta ; Ikclw I> fiSdi^i^ f^EwTOli^J^i'e Ì£rf.i&,oEÌ( lir. 74.(S. d. - 
ìifi ri valore Jclie Irbtt 3& di bainòa^''a. 

Ma le in luogo dclli Jcn. ti foffero den. jt, (! fÌElieiÌ piioiil per li dea. 6 U 
mclà del nunrero fiipeiiore; pofcf» per li derl. a fi iSglitrl la meli dell* dclu na- 
ia.- per eicmpio. Vao hi comprarir pefì 35 di Kifu • 6Aì7 dea. 
y al pefo. Si mol[ipli<henwm7 li fot. " — — 



et ieua ed i< 



un laUiTrthe Iona dea. n r i'coi itatà 
i luDgii iéiii dolirì ; di poi pielicralli tt 
, diccdia, la laelii *' 17 è », Hotindoio 
n fuldo , cfK lino (tEif. 11 , liliali i^iumi 
r3 , la cui meri t den. g , puROlaii lijito : 
Ito fi laccoElioì in una IbnUna ciiiri 1' O' ' 
'. loir dm. a, li quali ridoni in lire' aia U ' 
i,d«D.3fTi il caAodcBi jieCi ' 



tiperion! amt jcr efb 

t «Hrf ùaeai il Èra enfi. _. , , , 

finvli Ib£ ^ctiii Ir liliK«, «tri per fi >(ci>.3 lipigUa ìi qaarro.dicEDL. , .. 
■>di ijè f , raoaOtÀvM- fiKoMro ilei f , »i)mtBtmeKr til, i ,tbe Ibiwdai, 
" " *- - txInndolviMl liKHO'deRi AMtIf pis&h' fi iw " ' 



g«T S (1^ ¥>i<^ £ tiinndolv Mi luMO' deRi fi nccoglie 
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ire la, fol. Il , dea. g , come li vede dall' erempi» qui a Ino, 
>ec il collo delle libre ij d' olio. 

Se fv falle p« occorrelIeR) iltti itauA , dui dea. i, 4, 5» 
' , ed (ItrI : li regola qui lòtta létiiil per fino > dea. 1 r, , vtt- 

den. Il (come fi t già pia volte delio) &iuo ur 

lucili di raro occorrono, pet non polerG fire di elD , 

mero ; e la fciiutnic regola ooiri ancori letrlie per le onde ef- làl . 
(Odo che onde f-in™ un/libra lU. IbClUe. _ 

Per dEi). T 11 i;ii;licrj il <Iiioil<;cimo, o il IcOo dt pule, e poi ]|i>, i 



: lammb 11 prima 11 



Dil mhiflUari Un. filJì . i dtiurl. C«j>. XVI JI. 

fL niodoi-clie oflecrmo li nollri Mercanti ,.«1 altri oclle mal irplicii ioni d. 



— re efeiupia pollo I 

<4,'airervÌDdo II ipodo dato tnbanii nel moltiplicare It.Duincri iniicri; pulcia 
Ioidi IO li pigili 11 metl del aumeio fuperioce, dicendo,, la miiii di ^4 c 2- 
Ttnendo perù, che lì nel pidiire la detta nMti iianullè dall' aitimi fi)>iiri 1 
lò ditil foldi IO, li quali fi fia-iveraòno nelli liildi; indi li moliiplicana li loL 
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Del Dottor Baffi . Lib. I. 

bito fa 4J , ftrivenilolo dopo jli.aUora -ree li dcn.fi pi- B 
!• meli del dello niiiatro. fupcriore.clit fsra 17. a li 

poi raccogliti annuii le^deiie fiEurc^da j«r(r in^ um Iòni- 

ttmU inftEtiila nel piecrdeuHOr" if"'- 
ìf,]cyiài fi fcti>Hm.o £..10 »r 



Uatót 54 di pinn 

™e 11.1,1 i™ai «oi, V, luiic 1. «<,n,. ^ 
i.Dirpum Old ini lami me linu- 

5 col deno 113 ^dj pine;' iììdi «lir.ijfcl. sd.g ;ui7, 



moliipliciiianc da pane ; poi per li ita. 3 p^iG U WJ ; — ^ r~ 

meli della delia meli , Icriienitali fatto ■ quelli; s^fbLig.iLj l'S^irì 

dopo qutfto.fi raccoglieril'operiiionelegnalj » Bir- — ■ ' ■ ,. ■ ■ 

te, che iarà Tol. d.3,cbe cidoiii in lire, ìono lir. l6]G fóL I^d..} 

■gli .altri nuinfti I che laccolii faranno lire i6sS, ■ ■ ;. .,- 

tah 19, den. 3 per il.pimodelVdIuio. 

Ma fe nelle delle niolliplicaiionì non vi fòlTe ncUi bUi fc Don U decioi , lllora 
£ deve iialafciire la Diolliplicuione delti Iòidi di Hilc,c«ne Ùlàbt br.^ijiS pali- 
no a lir. 14 fol. 10 dea. i per buccio . Onlioaii li ~ , , 

numeri fi moliiplica al nn5r ' ' — - 

poi per li lbU. lofi pitlia li 



. lodi, i, quaJiridp.ii ■:',,3fo,,,o. 
é,^n TpS'ì. V.IU» . • ''^■^ 
però i lunga, «1 «iri-. tf.Jis fol. Itf d.((- - 



cedente. U modo i quello.: .G ; pigli* 
1 la quale poi .fi .n»>l[jpljei..ron tulio 10 
dalla molli plicuioné delli prima figui-i 
«ri fi r»ddoppi«., (trlveadolo nel lungo 
• alla feconda uroliiplicaElone j c del fu 
agi iiUt lire, ferbando le decine , e co 
1 nella moliiplica coi vi fodcio den. £, l 



che ùrk 9 , H i^iutlfl mcdlipllcberftflj col 3^, Scendo, B vldi.p^'fe 71^ ii.dupJici il ) 
(bc ivi 4, fcrivendidD nclli Ibldi, c ;^au.4 7i.paKii 3 iii.g U ly , ti 
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■geiuiito il 7 (erbato fi , fi Ictìtc il 4 nel piinHi luo^ 
delle lìn, e li j ael fecondo ;poi fa li dea.5 fi ttpn lua- 1 
li con no pnnio li primi figuri dtl ani ' — - 



o fuHiic 

_ -- , „- ^—10 ; nw 000 pò- 70 

undoli pigliare per eiTcìe iòlameoie 1 , »eeoiiiB»mifi il ) •f'- 
— " " firi 38, pigiiiddo*! Il meli, die fir» 19,11 J4 j?]- 4 

■i DclIi roUi.Dopo fi ractBEl'n* tot- 19 - 



wi puaia il J del Dumero Bifoì 

C'^i In metky cbe Cuiff, Icriie 
Urc, ed anm* i , dot noi A 



™_> "^^fari lire 4?i,lbh }, d. - per il collo dei Moaeiio ^, j j, _ 

& poi lì foli' fdléro difpari , lì open in qnedi nianFer» ; primi fi piglicrj 1» 
metà delli fbl^, inoliiplic:attI<j3 cc^ modo di Qi^n lnjeg]iirr> fobìi per il ibldOf 
die ibprannra,fi £arà,coatt Ce ii vokrlTc ridurre li foldi in lire, (cgHutdoiuori eoa 
un wiuo II primj figura del numeio fuperiorc ; c delle figure pieccdenii piglili! U 
neri, lèriTendoIi nelle lire, e la figuri (egniii fnori larde- 
llili iMt, die CiraiiDa Itiltli : per efempio. Ubre i;; di le- lib. i;j 
» ■ lir. tp;ùit. 9 la' libri, ijuaiiio enferanno' Mal- alir. 19 Ibi. ij d. f 

liplieinli le liteip eoo le libreijj; poi per li foldr iì,pti- ■ — - 

mi «p ti Ioidi i£ li ol&m li lesoli inibirà nel prece- 1107 Ibi. 

■ ' ' f""i "n .3ì Coi. . 

nei ij precedeplB fi 73 lai. Iff 

nel prinTO luogo del- 6 Ibi. i; 

, ._ , ;he esimia ni J fi J fai. 6 d. S 

ij, IL qidle Ik pxtli Btiìi {oUi} p« per li de^r. ^ ^^ierif- 1 Ibi. ij d. j 

ft ptima per li deit- la ^piar» parte delle- fieurc preeedeq. ' ■ 

tì al pantO', come li è Jetta di lópri, diceiti», il qiiarttr di lir. tó>Ì fot ft d. y 
1} i leritmdofo nel pruno ta^ delle lire , ed atinis 

I , doè uni dediu, die iggiitfRi al j fèsiiita farri meili di ij i 9, fili- 

le £ C^vE Belli Ibldr, e^ man liil. >, che ibdo dea- 11, la cui meri e#,f<iri>ei>' 
dolo nelli demn; per K dea. J foi & pigUerà 1> mctii ddl' operinone pmkxn dil- 
li im- fi, la ipat tank Gai tfr. Ibi. I{, den. i, icinettdoti fono a lueiii ; ul- 
liliiaincne ncóieOerutG ani U nrasd A* naa WMna.die £>ii™v> li" 26(8, Ibi. 
S, deiE.9 oa S cDOrdi^n* &t*. 

Se oceocrem» ptì nelle dWiB'iaolilpIfeBfoof ftn. S pigKo* f ortii» pirtr 
delle f^nre preraJeucf d pumtr, ponendda nelle lire , e della fijuri fénuia fuori 
figKenulB t* •fmnjme, ponendali netti iòidi , e qoBHlo non fi poceSe pf^ir r 
eitiv» pmér per eifiof io quct ktogn tpraldie BEura , ebe 
bri miiJoHr de S , fo Hi ciÈi piglfecalU IblaaieiHe Is qnir- Br, 7^ ■ 
n pane-, ponénisti nelU (Mifi: per «fempio . Braccia 74 d» 1 lir. vr <ot. 11 i. j 

Searlir» « lire a^, (bl. 11, de», j. il bnetio, <pi»Bro eofle- 

ranno i- DI l^ot« fn onfine li inimeri,li niolciplfdlerijrrtoi col ;rK („ì. 

■lodo &lln> le lirff con li bnceif , oiftnin^ poi per Ir kH' 14^ '■^>^- 
di II ìi re^i din di Ibin*,- pofcin f€c li den. ; pei ncn 44 l'i.. S 



^ IbL 6 d. * 
auro- è- 6,. CzrnendoCo lElU dton-f ; udtioEuneoM [inogli^ 
eannciru luili li ouioer) in in» tmoKoa , àie (kA ìtr~ Jo^jJ, 
fol. S. iw. & per it colto' di detto fcitliiiir. 

Klca^na umertiK ancora ael detto modo, t^axsilr nel inmer g faperiorc ti' loire 
nna bguTi- lòliirdH per iiàat.»& jn^infc 1* vtsOt iA\m detta fvnnit térirenlola 
adir foldi, e cott jWlr i*a. $ te ■pam' pile. 5Ì Inddail ora di mollme derapr 
ftr gfi- itcrf Antr mdtt fi qnetU DMI fi poh fiiB paganenca icNim: la tt^im 
Ki^ di niRi S dloiilti 0 nollnri) sBa Ennoltc pigfin- 

atonali ma* mm>dltl»ili te ^>oueMBrf'ì.(<nr finUe:& ncfr> moC- 
•V^ lipl^ 
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Del Dottor BaUi . Uh- I. 

tiflici eccotreircio tot g. Si piglierl il quitto, ed il quialo del ani 
a cai ptc fuldi 4 il quinto, e per ^Mi } ■il opino, cene diiitime 
di\ legaeale eiémpio. Doble 14J 1 Sire Jo i loL' f per-di-' 
duuu., qnuite lite firinDo^Qt^iiiU niwieti , B M lu p l ì m C . Dob., 
il jo col }4i col modo dato , poi per li lòL f pldiafi il' a liti', 
quatto , dicenda , il quatto di 34 i G , JciiiaidiilD Baiò al 

3, c aiania 1, cioi due dtcine, the lalnstc al < IKVj, •- , 
quitto a 1] i 6 , kàteoialo fotjo al « , c '«e ' 



^„ „ . . iHi^r - ' fe' i'ii?41* lÒL 5 ' 

e uu. li e caii.iLpraadiià negli alttì Iòidi con !• r^ph;, , , ; 

Pet Tot. I fi taglia fuori 1' uliima ligira ,e delle fiente pr«nlnui fi pii^ii li 
Btetl, cbe faraimo lire, e U fgura ugliita fuori fi fcmi oejli JiUil, 

Fet Ibi. I fi ta^a fuori la piimi lieuja,e quella ,lf,i«UD]>pii,cIiciiraiiiu> Ibi- 
,di , t le figure precedesti fi lafidano con , ponendole neljè lire ; . 

Per ToL 3 , prima per fiildi a fi fitl n«l fuddeiio modo j c « ei lol. i nEllenHi 
la metà del «lote dclli foldi t. - v , . 

Per [ol 4 fi piglia il qumto. 

Per ibi. 6 fi piglia il quinto , e la metà 31 detto qtiìnla . - ' 
Per fili. 7 fi piglia il quatto, e due volle H ^uiuo dJ qu^ $OÙlp^. 
Per fiiL S fi pigili Aie iplw il ^uiola. ,,,.„j il, „ „ _„■_•, ^ 
Per fiiL .9 fi figlia U quat», c il 4111010. ., , " 
Per IbL IO fi pigli* h netti 

Vti den. I , primi li Agu fwiri 1' alliina figiui .Ì* patte défln lleJ jiameFO lU- 

Hoie , e delle figure utcccdcntì il punio fe ne piglia 1* linlìiDi qnnti farle, e 
a iiguta puntata li.dii«l««imu-fiVTefP'i'.^C)iU^ deaarj j. farns.Figluoila 
poi Jl letzo del valore delli'deAari 

Per den. % , fi figliit il diuidecimo dejle Egnte aatecedeMi at pniuó, e il Ièlla 
delia «E«" puntata. , 

Pei dea. 3 pigllafiroiiiiodelle figiueaTanii al fi)nia,c II quarto della lìguia puniiui. 
Pciden.4pi£liin iircfladeliefiguie inninii il punto , e il terzo della iiguii fumati. 
^ ^^1^?"^ 5 pigliaC prima per dea. 4i come fcpta, e per dsn. i ,il quitio dei va. 

Pei din. 6 piglilfi il quarto delie figure arami il punto, e la mai della Eguta 
pnniin . 

Por den. 7 pij^lialj^ primi^er li dea. & al modo fiiddetio ; poicii per ■ '. 1 fi pi. 

re avanti al punio', e della figura puntata la meli, e ti tetto della dffiia meli. 
Pel dea. 9 pigliali prima pet II den. 6 al modo fiiddciID,c pet li den. ; la qie- 

Pi:r den. 10 pigliafi prima pet ti den. tf, e poi pet li dea. 4 al modo fiiddettOt 
Pei den. 11 pigliafi prima per. li den„8, c poi per Ir den. } al modo di Ibpta. 
Si deve avvenite perii, di ftpiate celle lire quello, cbc ufciti dille figure ino- 
li al puma, e fi fciivd nelli Iòidi quello, cbc «erti diUa Ggura puotaia ;naiafi to- 

.i;ua, cbe i^si uiuià, ci» «taiiza dall' ttlcioi Eguia aranti U .punto , r^ià um deei- 

na, la iual« i* uwì con la fìgnia puiiMta.- 
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Dèi mltìpfJ^ai-e ììre,foltÌI, e denari Sa una linfa foia. Cap.XIX, 

,.1 fillm,un rfimpis , il ^iiU r<à firvin di Imi t chfim .zi^ndia in Altri riji . 

fìieafi il 14 fif deit, 6 , t /if^RP 144* ' ì"--*^ coìilenendo it il dtJiei v^lie ftnEH t^nzo, 

fifis«<-i wt ztro_fiM li Jini J«,.ri , ifi/TM «Hj ™™™ 

i otóiVi riporltlì; pdi JT twtltipliciì il 14 cilH faUi ij , • /ìmjiis Brac. 14 

/Mi ini» j^/ jJiW filii >t filini ilh a. Ljr. 6 Col. ijd. S 

C.p. 17, /l"" ^16*. il' 4 . cif^fen.Mi/ Ut. iifc fol. 41I.- 

I^r foUì I dm. S 

Per Ioidi » dea S fi pigH» i' otlawt- ■ . ■ 1. 

Per fobli 1 den. E fi pigili ìt d«Hma,'à B taioM dciio decima 
Per Cililì J den. 4 C figlii il fello. 

Pn Ioidi } den. 9 fi piglia I' oiiiro, e U meli de! den» n»ra. 



:> meri £ ditto quul»; 



rcr loioi la acn. 4 lì pipi! due toIm il tvrwt ed una volta il quarto- * 

PRxiiareraiacDre fi £e^i ioorì roo aa punio 1" ultima figitra di (urto tt hujìib- 
[o dclli qiianrioi;. po&i» deHc fisnw anteenitaii al punio k ne pi|;!i» 1' oiu- 
m, che faranao lire; c della linira leKiiaia TiuKi, le ne piende 11 quatio-, di» (t- 
iinnn Iddi : rame per cTempio, quiclrmr 4;;», quanu tire ranno « Si fcgna fuori 
r uhima ligma Si poi fi piglia L' ottava pirtc del 4;}, che bii. ;tv, feniaodota 
TQ il l'i, e rirstmo Vte, ed avnni J , che aggiuni» all' 8 lègiut» {nati fari JS, 
il ciu ninrio ("a-i 9, ftriitndolo ipptcffo alle ddlie lite , fcgnindo»! un punto ia- 
KKiLi r VCL' elTiT l'iiilr. ed aianzana quittriiii i, ihe lòia dewi & ; Sitai b dclli 

Delb oaUipSaailiHtì. ,. ebe .bornia li rattì , che fottìi nel Braeeia " 
. -Mtrtanfile , Cap. XX, 

NE) briTciV, ^ Si itollr! Mcruini par rnifitfiiT ogrn ibrit tE Drappe- 

rìe, vi & riiwa» <|oall» rottì , rioi ik neiio bnolv, cbe mii fi ftiiTC 
i , una tctis ^ , Ju» RTte I. BiuqnUlit ri Ite quane' I-, ob Icdidiu) '_ 



Del Dottor Balli . Lib. I. 

11 modo poi, che lì oircrM nelle moIiiplìciiioDi , che fainaa li delti ra 
So: fcr ercinpio. Una compri bcsccii iif e mezio di Sirgli nofliiaa a 
15 [] briccio, e vuol hpen la Tua valolaÉ OrdiniLÌ-li numeri , fi opera 

di?'^t"roWì1srFitó°óni^mq"e'(U?f^ - ■ 

la meli del numeio lupecioie , e poi pigliar la Dictà della "> 1 

dtjU ni«j^. Indi^ ptr il meno britóo plglieram 1» riti* a lir. 5 fol 

'■- ■ '-' " r™o foL lo, e ag^unii « fol. 15 ir ' 

fÒldi.7 che 

li deniri. Dopo fi f 

NOTA. 

AiinttJa Hit ttl m/tBJo , fjfil ssft ftrÀ il «alsoUn fif nu, 0 diid Itrv, fJur'/, tl-K 
uvt , I ji&cfmt fini ili ìrMCtit mmniili . Abnfu iilin we* fi [tri , cU fmbn n« 
g ^'j* ì-jfii, oit4vr, a fiUnfai ftrli dr/ tulm iT. m hrtaii, CffM* ajà ii li 

mimfrll4. Ili cnd-ls fy^nt e tfpm vii 'lami •fi'^t fi' il «il" AMm tt fnp^l 

il 4 dil vaUri d' MI B'.irrh, <UI q:iilr birilli ii mmii il jiurla.tf rìfitliilii fura ilvi- 
Del mohìflìcars Tffi , libre, ed anck . Gap. XXI. 

kanii <liu a laiOr^ opera oci^ie IrrefC IbJdì col mo- 

ia ài dato innaiui nel Cip, 191 pai pei le libjc ( Pcfi • )i liti, e otK. 6. 
Il ^to* il — ■ J-l ■■■ ■■" ■ - r^r j.- . 



I 



Scenda: il aninto dJ è i i , poneudolo all' inconrre n\ ÙA. — 

ilei 9, Cd Aimxi lir. 4, che tana iòLSo, e jegiun- 11 IbL _ 

ti li (bL », bono gi j il quinro di pi i iST, po- , ,qj,„ " ' 

ntddolo «Ili. (òtdl , « mmoa hi. 1 , ehe fono den. ' '? ""^ ^ > j 

~ Ì4; Il qriiara di a* è 4i ponendoto rulli deBiri,ed aL 

iianuDo den. 4,'ehe nwliiplioii per ij laaaoiec, 7oen, b^^ 

il od qaian t no, ponendolo appidlb alli denui , M. n ita >□ — 

eoa fiiiiD Dna lliuMUiper moSrarc, et» t nn m- ' uen.io — 

toj III die lir.ijfoL i9,dcn. 4 - farà il Talare di ~ ^ 

IIb.1. PiKliifi ora il iiulnlo del ^'10 valete, dicen- ''" S^to-ii-- 

Salii i»"°'tj\ ponendDlo'aè'lli''foìdi , 'ed 'vani 'a fuidi J.tlic Imu den. jfl. , e ig- 
granii li den. 4 fanno 40; il quiuio di 40 è 8, poncuJulo ndU u™ri ; fi ^Linrs 
di lo.t 4,. ponendolo Ibpil i' una llaeella (oKo al lo , <or>cchè Sol 7, dto. 9 ^firl 
il valore di libk wicli per le on^ 6 R pl^ia la meri del dello valete di lib. r. 
dionda, la imA ^^h^ ponendolo Tolta ai 7 , e Hiaii un faldo,the ibno icn. 

meli di^ è 1, poncBdolo lop.-t d'uu linceiti Imo il 4; ficchi le onc, e vilcun. 
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Del Dottor Baffi. Lìb. I. 

Kcgtia, tir fimt tilt mtllifUibc di FfiC, f Liba. 

pEi lib. I ii^v;|;li« il quidio da parie, e poi^il luiaio dil detto ^ulalB. 

Per JiK ì ri fa, coinè Della lib, i , mi' vi lì pone Tee lolic, ovrero fi niUi 

Per lib. 4^ fa, come nelli lib. i, mi vi C pone ijuailro volle, ovnro S : 

Pei lib. 5 Tpelii il quinto. 
Per lib. 6 n pifilia 11^ quinto, eJ^il qnii 

Prr lib. ^ fi piglia il quinio.'e tre voli 

Fir lib. 9 li piglia il ijumio, c punirò n>ll* il ^ninta del detto qainco, oprerò fi 

Pe'r"ik"o' G ^"."dM vÓhè il quialo. 

Pii lib. Il G piglia due tolie it quinta, ed il qiiiata d' uno dell! detti quinti» 
Per lib. Il fi piglia due volte 11 quinta, e due volle it quinta d'una de' dei ti quinti-. 
Si le|uitl pure cosi con I' iUclIa regola lino alle libre 14, percbi lib» 15 fanno ua 

U duplica, a treplici, fi camiodi dalli denari , moltipUcaoda per % nella 
duplica, e per } nellijieplici, e coil £l Icguiia iieULlb[di,e poi nelle lÌie,fKCB- 

Con lo ftiOo modo fi poiri ptocedm' in ijiuìfiTaEli* "II" mdtlriicnione di ftH, 
libre , ed oncie . Se 11 ioni pot oflèrriic ncUc dette i])ol>i;l(cbe I( fieualL bcerilfc 



Per lib. 7 onc. 6 li pijjlietà il quinto, e U meti dì detta «oioto. 

Per lib. 8 one. 4 fi Ì>&^"^ ilierso. ^ 

Per lib. g onc. 1 fi piglieri il quinto, ed il Teflo. 

Per lib, 11 onc. 6 fi piglieti la meti . 

Per lib. J4 onc. 7 fi piglierà il tetio, ed fi quatto. 

Per lib. 15 onc 5 fi piglierà il quarto. Il quinto, < ìlfcita. 

Per lib. >6 onc. 8 il piglierà due volte il terzo. 

Per lib. 17 Ode. 6 fi piglieli lajnelà, e il quinto. 

Per lib. 18 ooc. g fi pigliera la meli , e la metà della detta meli . 

Per lib. ip onc. 7 fi piglittà il terzo, il nmno, ed il quinto. 

Per lib. 10 onc. 10 fi jiglierà U metà, ed il iena. 

Per lib. II onc. 6 Ci piglierà la metà, e due volte il quinto - 

Vtt lib. 1} onc p C piKlieià U lena, it quarta, il quinto, t il Telto. 

Va lib. H nic- 7 <^ F'^^ ^foitsic due Tolìe il vuota. 

Del màltìgtieare IthrCf omir, f JtK, Cap, XXII. 

LB nxriii^icaiionl di lilite, oncie', i àtatri occtirrean lUi Mnmit!,cbe ttm.. 
domr al traffico della Iccit crane per eTempia. Uno ha cwtwnla lib. U > Oflc 
S, dea. 0 di feu, 1 St. ìa. Tal j U libn.s noi &pera U fiu nluM. Ordi- 
niti li nunni'i .come ■ Ina della tegnente ps^nn G rlrrovana , C opera nelle ìiit,'i 
fiildt, eoi data modo al Gap. lE ; joi per le ane. S H piateli rolte SL tata 
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del pmio.come infcgna li rft;olj piopofta nd Cup. 17 , dicendo, il teiit 
Iciitemlolo nel primo luogo deìle lire . ed ivinii i , che fono loL 10 , e 
foldi < fuma», il lenodi 15 è S , fervendolo nelli ToM! ,ed indù 111 
fooD Sto. 11, il mi l«no ' 4, lèrivendolu nelli dcniri . Indi rciinnOi i 
ta il dello leno fMio i quello ; roSà» pei rfira- 
Mta il Tilon delH den. 6,i necelTirlo pigliire il Db. 1} oac- ti.6 
- quarto di pirte * ^no dì quelli reni, ^chs^fiti^il alir. jofold. jd.- 



/ lir. I fi)!, ixìl 

che den. l+.'finno un' oncia, e il quarto di 14 131 foli 15 ' ■ --- 

i. SI piglieri dunque ilquario di uno di quel- «told- Bd.4 



do: il quirro di lol. 31 < aegiuneendo 1) liti al- 
ti Ibldì li } i S, fcrìvcndob nelU foldi, c U ^uano di dm. i i 0 , lirandoyi aeUl 
dCBiiimia linMtii, ed avaaii queir i , che diri 11, Il cui quario è j , fcritendola 
fDpraiì' una lineetta appreflo illi denari, fa cBat un rotio Umile allt naiura delle 
OQcie/e feda quello 71 Ibdeariniaia <|aa1efae cofa , biGignerebbe carare un tutto limile al- 
Ii natura dclli denari , cioèdcgli lentiquaiirclìnii . Dopali fari li taecvlia delli numeri , 
che fari lir. 4];, Tal. 19, den. S — perii talore di detti (èia, e cosi ptocedcrafli ntll' 
«lire moltiplicai ioni. " 

Mi occorrendo, ehe nelle delle moltipllcaiioni non vi fi cronOiro oncie , bifo- 
gni in tal calo ^"^"0^. che^vi fieno ont 3 , pigliando il^qujrto j'f, P||^J"j' 'j.™; 

den. 15 *di''feta , a'iir"^^'', rol''io''la'\ibra',%oan'o'"lati I» fua vafuia' ? Difpo'si eoa 

urdine li numeri, C opera nelle lire , e Coliì al 

lolita 1 poi pieliili il quaiio del rreiio , feri- LIb. iBonc. — i-Ij 

vendolo 1 pia, che farà lir. 4, fol. 7, da.. 6 ; a lir. 17fold. lod— ■ 

vcndolo folla'i quello, che liei Ut\ , hi.'g, d. IiS lir.4lì.7d.d 

1 per il iralored' un' oncia. Pigliaf. poi per II ijpfotd.— 

den. ij li meli del lalor d' un' oncia , e poi i! — folJ. i4d.7 lir; i fi, ad. ^ 

quarto delli delti mcti, e li metà fari fol. 14, ^^^^ j i^^- 

den. 7, ed il quarto della metà larà foldi ; den, ' ' ' ' is 

7 Ciòfatlo,iì tamnlieraniio lutti li numeri TT 

t...., .1. r™. ii„ „, , M .8, 5 . 

don. 1 per I,1 valuta di itili fera ; e cosi (eguiteraai con 1' iUelIb modo in qnil- 
fivoglia ilira ddie delie inninplfciiioni, oOinTiodo Is &£ueatt regola delli den^', 
Per^den. i, o ^na- /fi pigifa il Uno-ia JUtte, il il quano di quel leOo. 



Ptt den. -5 fì fifitia U feda, e il qumo dt qnel Ièlla- 
Pei d«u- 5 fi piglia il quatto. 

Fer dco- 7 G fijiia il .quarto, ed 31 léllo di qoel quarti 
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Del Dotfor Bafli. Uh, I. 37 

Pti ita. 9 a rn^ii il <|iiuiu, c la metà il quul quicio. - , 

Per din. IO fi piglia il uno, e il qujnu di qiicl lerio, , 

Per den. ii li piglii il iena, e 1' uu.!o. - . 

Per den. ii fi piglia la orni. , , ■. 

Per dea. ij Q pigili li meli, e il duodedoio di qvelEa miti 

P.:r <Jcii. q H pigili la metà, cd1l lèdo di india nuli.. , 

Pi:r ica. Ti piglialainetì,CilBUun>diquclliincti. 

Ptr Jcn. Jtì fi piglia U meri, eli teno di ^iKlIi meli. 

Per dcn. 17 G pi^ii il teno, il quaiio, t li meli di ^utl quarto- 

Per dio. iS fi piglia li inctili c la meli di quella meli. 

Per den. 19 &. pigila due. Velie il. uno, ■ odi lOlla r ottavo. 

Per~dcii.ia.ll pigia la m«i,e il uno. ^ . 

Pn dcD. ii'fi pillala meli, ejainclàdiqiulli jneliiSd-umn li aiMì- delta ticand^ 

Par dan.u & pigila due ralle il lei», ed ima volta U innio. l neii. 

Pei deo.i; li piglia la meil, il icnó, a 1' otiiin. ' 

- Df/ nm'iì^ri.-arf on.-h , àtntrì, -e grjHi . Cap. XXIU. 

IL luoliiplicve oneie, denari , e grani è neeellàris pinicoIainieDM agliOrersi iiér 
r oro, cQDu per démpio; uno rivende odc. 7, den. S, d' oro Gao,'B lire 

cbe iio.anfi qui > Ino, fi opera nelle lire, e Ioidi at modo irfeEnslo nel roolllpli- 

piellerà il icsio del prezzo, come inlitgna la ic- onc. 7den.. figr.tf 

Ipli iflli dinari, e grani, jiropofli di l'opra od a lii. pSfoLlod. — ^'""^ 

foliifTO è ; .ponsiiJolo 111:;;: fisUi^, td jvanliun Jlfol. 3 ■( ^ 

li foldf j'"e', paoenda°uni'irnee'Tta n^l'lsoga ddll foWl , e II .detli ' IbMi ; iànM 
den. ì6, ed aegiunil li den, 4 fanno 49, il cui oliavo i j, ponendolo nclli denirii 
e quefto fari il valore d' uti .lei.sro. Per gli c"nj óftfi^ù pigliirà '^^'"■™ '1^' 

quarto di dvn. j^lranJo T"^V:M^vt 'jit'lìi^l" Ui , «:r non ^crv" e^tf^Icuni dlpor- 



e moliiplicuioni non vi foffero denari , al-' 

. .„ _. .. }, piglianiio 11 follo doi preno, ponendolo' 

d* parte ^ iodi G pigila il qaarta di qrui feUOi ehe Cari il «aton d'nn dà*», ja^ 
nendolo Cmilmeale da parte { dal quale poi II cimi il nioie ieBli gcanljiconie per 
_r. — ... .jj jgi^f^^j -, itran, IO d' oro, a lice P oneii'? Ot- 

ri, li luoliiptletieri il col S il modo Ciliio ypimt pIgllnaiS con'- 
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3S Aritmetica Pratica 

la rsoli ài l'opra, il fella del jrccio, ponendola da ptM , the brà lir. 15 , Iòidi 

26, dea. Z ya 11 £ntÌonc dclii dtn. 4, de' quali ^glWiSi H fnariaipoacDdolo di 

iono, che (irà Ut. ì. Cai 19, im. 1 pel lalote 

d' un dniani ; pnlcia pei li grani 10 li pivieri One: ffded.— gr. is 

li MiiD di qud dcnira.e il quarto di dello ler- *lir. 9j'IbL — r OBc 

IO , «ime tuoId la le^A d«li grjni , propoIU — — -— ■■ ■ — ■ 

ali Gip-Fr"<J*Dte: il uno uil lir. i, 170 lIr.iIli.t(id.S 

ita. 4- jer U iiluta di et. >; * U quarto di ilbL g j.4'Ì ,Ì f^»^* 

delta ialui& lari (dL tf,lini.7^rer U lalalii di 



lòL 

— P -jeranna u niimcrA 

A Ibmina, die faiwma Ei 
I — ^ U colta di d^eil^ oro, e conitncdo 



,llr.5JiaLj»d.ll-^ 
G ^trt legutars in 'qniUiTR^ della dette nwlIipIicBioiù . 
Delle moltìpUea^lanl , che hama rotti dopo lì denari . Gap. XSiy. 

NElTeriiloiiaPiacenlma filmile diftribuir le tilTe degl' mmi lopH UCnal^ 
!i moni. Ora poniamo , die un Villaegia abbia Canili morti 85-. e eia 
gli looifii di lalTi Ui. gs, (al. 3 deii. S --^ per ciircun Ciialla.DiTpoOl à niuneii, 
cnri:= qui .i l.ua fi rfiiQi-.ino, (i moUiplicano io lire 96 con 1' 85 al modo £)ltia; 
folcii [ler li (i)idi 3 den. , fi ofTerva li regoli data di fopra [ Ìofo rilconifi II pt«i- 

10 d- mi Jc Clini, pj sii Juio il fello del calore delii deo. 6,dw fà^ fiL 7 dCB.I.ftH- 
■endolo da pane ; indi per li 1 pipali la meli , 
detdeciaMo.chelullDLj* deq. ^; &^'* ^^7 
ptdJeLim«ididat«n«i,cto«tMaiitOÌ- '''^- ga^CH. 8 J. fl^;- 

le (ol.r, den. yi-j ancnifi pabdl cKate dopo 'giSo ^74* 

11 denarUdelIi quarti, po&iB dell! meni, B final- 34 
BjeoiedelEiliuiiiipercau&delIi - di fopa. a. Ibi. 1 J. fi^ 
Ciò (alto fi ji^a per qnel meno quirlo [i me- ^ ''' * J" 

là della leconda meli , elie liirà den-io^Z. Fi- fol. i d. 9- 

«almente per li i quinii, fi piglia il quioiodel _ j £. ■ 

preti» due lolle , dicendo Olì , il quloio i 101.-0.1 
jg, Crrireniolo nelle lire, e aranii lir. r , rioè .-ri - 1 

ibldi IO, ed agEiuinovi li IbL S, fanno foltZ, > 
il Ciri Quimo ò C)l.i, femaodoli nelll lydi.e a- r 1 ,j 

.«Baal Iòidi 3 , ciìt dà; 3ff , che i£gi««i.i li '» f"'" » ^ 

dea- 5, (anno deiL 4^, il eui quiuro iS^ nofan- ■ 1 1 , 

nelle denari , e xani* i.cbe liino quatti S, ir^ o..., f.<- 1 
c agglimioKt li ìquanì.iianoii quarti , il cui ■ '•^"^ 
qoiaio il % qoarir , notandoli oelll quarti , eiE ju- 
(ama i , ibno i meui, e «ggiuntori quel meiiD fiono 3 il coi quinto è nulh 
ais&a,ti ivams il jetio j.die ^o J quiiui; Sicebi ut palato liii Ur. ip, liti, 
deii. 8— r il ^1 qi^o vi fi Ibira dne wite. FTt^tii l' operenonc li racco- 
glie il lucro in inui fómitu , cbe ini lir. Si-jf , lÉd. — dea. i -, — it jti ptoiar^ 
li (a «dope» I* pan del 7, o del 9 ^i moflrita ununti . ~ Qiiaa- 
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Del Dottor Bafli. Lib. I. 

Qi^aiula poi oiIIc dctic mollìfliculoai vi folTero DelBaiiiso fupcriart 
tA oaci« , offeiirerilli i^ueflo modo, come per cfcmpio : pongali , che li abbi 
re ptC Jtì, libre >J , ope. 8 di roba a unione di lir. 45 , CjL 16 , den. 

^poBo dà' pjVtc"ihVippun'o''un'ler;D'f'rà''lol.^ /dettele 1 iUl"pei 

le lib. 15 C prende primi per lib. f il quioio del 
«ilore d' Da Kb, tTicendo cmI: il qninia di 4f FeG 5tflib.i;oD.S 
i S, lini vendalo nelle lire-,poi 11 quinlodi IdL itf .. . , ' 1 

t j.iioluidoIaDElti&ldl.eMUlu Ibi. t , cioè • tjfol- '«d.j -, 
dw- III • ig^uniDrì li àtn. 3 Siano i; , il est 
giusto i t , ^sundolo ntUl denui , s il quinto 



fi:ri«ndolo neUi :e.d , e «ubno ]^ ^ ' f'^' '«d-T^-, 



*ìi]ueJ meiEO leiu> ^inno 5 ,ilcul9^lltooilt ma- 

xa, rceosodolo DcJli moli. Dopo ijaeflB C Fili-' ^ 

doppia ii delio quinto, per non urtilo di nocir —•Col. i d. «7 
giCi altre valle per le libre lo che foprivinziBo , * 

cominciudo daU' ultimo rotto idiccodo, i e 1 & ■» ■ Ibi.— d. 9-^ 

a, atui 1 ette fono— , kÙKG ~ nelU meui , e lì _ i.i . 1 . o i 

. j » • o stoi. ì i 3-- 

Mw —, il quale u nota twUi terti per «ITecii ~ > * 

lidJoppiaiiJori'dopoliden. 3 , clie faranno S.liiL- '^^"^ * ^' 

Kndali udii denari, e li foliii 3 udioppiati fa- __f„| j , ■ 1 i< • 
unno 6, fegnandoli nclli foldi.o cosi raddoppia- — laj.u d. i-- -. 
le le lir, 9 .laranno Lir. :8, Ifcrii-cndolC nelle lire- __rol n J. , '< • 

quinto di quel quiniu , noiandolo ili parti- , che 1 L 

fari lir. 1, ibi. 16, den. 7 i-i ; [j.ifclj fcr li- l[r.j5g4rol, S d. 1 i 
onc. 8 fi piglia due volle il'ic'io di ^jd .|L,i,itn ! = 'i " 

porto da pane, che fti per una lil>ra .dicundo in ul moJo:il Tcr/o di fol. 3S, doè 
di lir. 1, &L 15, fari Jòl li, noiandoli nelh ioidi ; e il icrzo di dcn. 7 i 1, feri- 
Vendola neIJi lìeiiari, e ivania deu. 1 , che fa j lerai; ed a^^iunto^i li 1 ler^i.fia- 
no j lerii, il cui iena i i, fegnaodolo nelli lénl, e avanza 1 iirti , che fona 4 
meni , che ajgiuotori qtid.meiio , fanno. j mesii, il cui icrzo è 1 , fctivcndolu 
selli anelli, eJannti 1, che fanno 50 iloticinquelimì , il cui terzo ^ 16 , noian- 

V) per^caufa delle libre, che Vano nel numero fuperisre , pcr'chi^lib, fauno nn 
'anzàno Indiranno 14, if cui terzo far.i Srnou'odolo'nem^ diiodccilìiT! s'Siè adep- 
to terzo Ì)!Ì, foldi II, den. t— " t , il qial reno li fciire £iii un'altra volta. 
Finiti U delta operadonei; farà Vlomma , che Tiri dilit.i;94,fol, 8, dcn. 1 ^ 
Versmente k fiiddeiEe mului'licjrioni con lì rotti de' denari, rare volte Òccotro- 
no, pnre polle vi fono per lodaiifarc^a^^uejit, che di 111 foiMglIciie 6 Jiicliatio. 

etrvtrUi «B tra 90} li iMgi <f,i fji.'jrs d' m' sfiraimr , tlt tfis' f>'"i&"i &" 
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finih fiali ati/it, eh ù dar frMiimi iti pr^oflj rfimfin , ihél.1 f,ff,^ Hill riiiluM 
™ fraiiiu foU , iKlU fi lltìm fuilm,„t. U^uJ, Lio . Si m,l,flic„^, I, 

tfcumunn J . « l , tfc S. si j^mJ,« i^> Urz: pjr:i M imo 6 , <hf /^w 4 . o 
U «cli ii miifm- litè, t*; i 1 , fima/ll II 4, < T 1 j , /o/ri ,„ H 



Delìi moltìplka^ìo,^ di feudi , tire , fsidi , 

Gap. xxy. 

E molliglieli ioni di feirJI, ìhs, fcidi, e dcniiri poche >o 
cuironu, perchè li nuftti Meriinit ryaindo hanno di fin 

,c i(imiloro&cii,^t'e"cÌiri'nPimn[«°5f fcWo'N^ 



ile iaiendéri , die £■ 



fitriQl operare in iti maio. Pongali , eh] G voghi fifere il pnuo ili bracci' 
inno di Milano io grana,! ragione H feodi «,lir. f fold. 8 , e den, 6 il bcac 
Molli pltcanri gli fcodi con gtt braccii al msJo ordinario ; pofcla p;r le [ir. j r> 
glia prioia per lir. ; la melii delli triccii che (irà iS, TcriTendolo nelli (a 



i ncccifario prima ii.ro/.irr ìì vakirc d' ini fuUo, tó. — foLlS • 

jiglunJo 1' om.o di quel quinto , fcKu.mJolo d« . 

pam, die Citi lir. I, Toldi 161 poi per li dai. 6 Q feudi 14S lir. j foL « d. — 
piglia li mnà dtT deito ouno , cbc ftii tS, &ù- 

««n jolo nelli (oidi ; dopo Ci farà la raccolta dì luit* 1' operazione , che liei iì leu- 
Ji lir, 3. [cH. 6 ita. — , e coil feguiierafli in fimìli «fi . 

Se oeearr<f[e poi di fare un^ malli plieaiione di braccia in nigione di Ducad, è 
Erorti, faondo 1' ufo di Venciii , come per cfenipio . Braccia i j , « aa* ter» di 
Scirlitio, a Ducati B, groBl 11, e un quarto per |,,,_,., ',, i 
Kraecio , quanto farà il Tuo eofio I MoUiplicati li """'^ *J "ì ' ' 
aitili con li braccii il folilo, pigTiari per li gtolli Ducali S gfofli l'i '-' " 
;i l'-'—o delli bracna Ij.perclrfgror- * 



H 14 fanno un 

i"" i^^^d' '''^''"cd il' '"T d'eI^jè'i'lo''terìo ' che n * 

naatil dopo K ^rolTi ,- pofcii pei ima icrii di Wac- 
liff, fi prèmte il terzo del calore, e Tatia la fammi, 
dar* Due. ii4,pofli 13 fer il ciifto ikl JelloScar- . » 
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Del. Dottor B^i. Ùb. 1. 

Dd-/ mohìpìieart ]Ura, i fiopein . Cap. XXFI. 

O ano, che C idoi>in {iti PUcnitiM pcr.mirumie il grano, vena 
biaiit, cMiieiie llcijielli if, làoaàe fi» Is nuJiiolkiEioni di fli 
pelli , fa d' uopo (étvirfi per gli flarclli itili lefpìi , che irovifi 
"""" "Se vogliali faperc quu 



<foL S^'cÓrEll'aq^i'ij/Kiuni'il'' modo già mie- -— J — ' -, ' ." ' 'i' | 1 . 
gaMo; indi pei gli napelli é fi pigili due volle il 

odalo delle lire J. (ol. 8, dicendo cojì ; il .jliinio jo fot, - i 

•li ] èi,fcgnindolo nelle liie: il quinlo di fai. 3 è i Co]. J d. 7 - 

1, fcmendolo nelli folii , ed avanimo Toldi j, che '^ ,. 

fono den. j5, il cui quinio firl 7 , qnile fi Saive 1 fol. i i. 

nelli deoui , e »inia 1 , tbe dice ij , il coi quinio }' 

iai } Dotiodolo fopn d' nnii lUwtiM , per eCtere nn ^ . . ' 1 

dotto, c Ibiia li EfOtth u,.feniA <Ì0pO' li dnniì lir, 1J7 &]. j d. 1 ^ . 

fi civiDD delli decitili qnind n onfii. degli Uopclli; : 

liechè 1» ftoMll! cdUriiido lire i , fiJ. 1 , d. 7 , a 3 (|DlaÌÌcelInil ; m* per eflgrvi^ Ito^ 

felli 5, fi fénierl nn' lina Tolia il dciIo quinto; pofeia G fari U riccolu di tuita 

i Dperaiioae, che daiè lir. i}7. Ibi. j. d. 1, e 6 quindiceriDii, e canto làrà il coAo 

degli ftiri ij, e ftopelli 6 di frurnenio alla ragione fuddelLa. 

(piando poi nelle dette moliiplicizioni vi foOe un falò llopello , offervia il &BiKtli 
ic modo: come farebbe, fliia 47, flopelli i di fiumeoia a lir. d , faldi ],dea. 4-ll>: 

dino'li'nunicti al folilo; poi C opera nelle il™™- «ara 47ftop. I 
di, e denari con U regoli gii diiajdopo per flopti- alir. fifold. )d.tf 



4fol.,4^"^"»''-«^ 



Standolo al fuo luogo , e igoefio l'uà il collo., d' 
uno flopello . Finalmente G farà U ncoill* dt m'iti 



Dento alla fudi 

OccocienilD poi , che dopo 
IDU G ufa uchc il mezzo f 
a di frumenlo, quanto dovr 
al DifpaRi li nnneii trai .mi 
, — il ,5, che fai* 



ifto de^i III» 47, Ikipel. I di flUr 



rei poi pct li iól. 7 fi piglia prima pn li fol. 

SII qurco del dnio 1 ; i indi ger li loL i. den. 0 , ' 
prende In metl del decto quarto , fm^TcndoU alli 



i^ooi iuoèhiidopo pOB"! Ugelli V.'fÌhI^ie'p 

B(ll &pdUìil aninio{eomf CèiettqdiÉ^r«> i ibld. 17 d. il 

nlnte f uno flaro ,chc bri lir, i.fcL j.den. s, 1 , j 5 ■ 

ir qailD li dapllcl ■ co min dando dalE ita. 6,cba&- . * fiild. 1 1 A 

iinno àta.a,d^ fid. i-.Tirefi ud. lineetta «Ili -~ ^ 4 

iaa Mii r I JcA«U b 11 , icriTUidalp udii ioUii » bld. 13 d. j 
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il rollo del fuiUeic 



Volendo (m !• prova delle fndjetie niDliiplicaEioni , biibgni iriertire, ^ 1* f>- 
gira JegH ftopelU nella piovi ici 7 fti per i , e nella prova del 9 pet « , t U r«- 
gigne i quella ; peicht la prava di i ; pei il 7 « I , e per il g ò . Or pooluna, 
che abbiali 4a pi^ovare ÌE iirjmo esempio con li jiro< ^ ^ ^ 

— del 9, per efleie più facile di qudia del 7. X* Ibti le Aop. 6 9 
.... - _ _ _ . a lit. . , fcfcL SA'- ^ 



di IJ ■ &ri 7 , pcrihè 

inotilpIlMia con la figura de' nopclli,cJie Da virò, -- — — . 

faià 41, ed a^ioiitovi Appelli 6, dirà ^t,lt cai iij 

piova fjiri ], perchi 4, e 8 Jii II, e II pròva di i> 10 

b j , fi r«n. il 3 di p«ie ; nel modo fteflb fi ciM ■ M . J ™ 

Il prova Serie lir. j , foL 8 , den. — , che feti-d. 4 loM- i i 7 

rciivcndoli fono al 3 j poi li moHiplici la B col J, ■ - i . ■ 

the Uri pur o, notandoti nel «m. luogo ; a-mlm- » CJd. J i 7 

do, che il foldo della acKaprova Oi pei 1 , e U den. "1 ■ -n 

per ;,coine fì t derip iniuiiui ; dopo piova G 11 lbiB> 

" ^' /.V 



I > del ' . 

É raohlfilica col ; del itam, the fà* 

i prova fari j ; e f eicM II 15 , the *' 

fono •Sii linviii lU per ti; fca^MÌm J via « fit », ed aggruinovi il tf,cbc'fti 
*--" '1 liocetu fati jt-, lÈtBi fcàri lìkit tt. Sockf l; opeuiionB fui bnoBss C 
^iteriiS la «lue Umili imrfiipliniioBi.' 

«f^t/i irgli fi^inlli , U ^tl Irmi «ili Aia mlliffìaiBni Hi firn , r f^Ui, 

PEt napello I , fi i>ij;1ia il quinlo di fine, t poi prendcfi il leno di guel^niri'- 
to , elle l'ili il valore d' an ftopcllo . ■ 
Per napelli i,pi^iaG il qulntodipane, epoi prendeUdaC Totteil leiMdtqsetqBiiitov 
Per iloptili 3, pigliali il qoloio. ■- ■ 

il 11: . :i • Il qniB». 



1, perchè 1, e ■ hi, che midiiplicaia 
fMo fa 4, e j^^junrori II Ibi. j fa 7 , ^ 

I luweiiii lU 

liocctu fui ja-.-la coi wc 
coli leguìteriiS la «lue fimili mriiij 



Per llopetli e, piglliii due volle Ìl quinto. 
Per ilopclli 7, figliali ìl teiTO|E;9uie yolie Jl qnista 41 màtaxa. . 
~:r llspclli B, ri)lliBli il qninie, S il Imo ' ' ' 



Per noFclli9,pif^ialitTCf(iiMilqiifa[0,'c>vK[ofipièndeUqujiua,c'i^^ 
Per (lopelli )a,pi);llall dee ndN titerfti. - ' ' ' 

Per flopelli 1 1 , pigliaG uni ralM II lensi « dae Tolle il qninio . - . . ' .. 

Per napelli 11 , pigiiiG qnaiiip volle- Il qninH)^ .nreio ftadefi ' no Ibi quinto , C 
quello li ^replica* ...... 1 

Per Ilopclli jj , pigliafi dot reln il tena, ai ima folli il quinto : ! 
Per fii^elU^,fÌBl£^ >riwUiena,Buvduaydiua,ediltciiadl^Bel quiaM^ 

Df//f frow dei ^oltìfiìeste . . Cip, XS^. 

Tfte Iboo le pren delle mottiplicnloni; là prima delle quali G Ss odo II provi 
del 7, leuDdo tutti li 7 dal aumero moliiplìcato; t di qnelli 7 non le ne' 
lien coHio ilcuM, DU £>lo dell' ntiimo avanzo, il qnali lì i>onc di pariop» 
feti G levuM tulli II 7 nel medclimo mudo dal numero moliipliciinie, ponendo l'nl^'' 
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Del Dottor Bafli. LH>. 1. 43 

profilo le oe «vi la pian ton ìevnt il 7 dilli riccalii lie'iiunuii ,e Te l'ultJmo 
■ruuo fui Cmile il cerio imuo, (uibiioiiiUmaltipIic4EÌ[ia<:,«l cUcida Liafimiic , 
firà fìlUiCorae per cleinpio. AbbiiG 1 proviie Ji prima maiiiplicuioac propoli nel 
Op-l^-Prioiimnwnce kiili IÌ7 dil J4,«iinzi j , (^ladolo di parie ; poi IcvKoil 
jdilii.iiiDii;, quale nwliipl iuta con li Eguri del Cilda, che iU pa6 (cDiae di 
fcpn fi i ietto, Del provare le fomme, eie loiiri- »,„ _ 
^■.co» U provi fleOk ], fui 30, ed iggiunli li ,<> j . 
£>ldi 18, Ori; 48 . dal q^àle levali 'li 7 i^B» 6 , ^ " 5, 
che moltiplicito col denuo, che Ha feijiTiri }o, , , 
«d iggiiuitili den. £ fa ](i,e lenii li 7, ivanu T , j 
fegnandolo 1 parte folto il polcia ù rnoEljpicJic- "^g j^i J 
f.i.no inOeme gli a.=n.i: di«™lo . via j fi f=- ^ 
gnanfolo nel tene Inopi fono ad una Iroeciii. Fi- ' 

"l";X"Z:i".SZTi,° ■ foSri'ij; »? r.i- .» i - 

ed aggiunti li foldi 19 fi 43 , e levili li 7 ivioii r ,chcmoliii>Iicilo eoi j deldth, 
fi } , fcgniDiIalo a piite Qcl quatto laofp, e pachi li due ultiini avaiui fòao £- 
mili, li moUiplieaEieae è buona. . 

Quiudo gai occonell* di provare ood detti prova qualche moItiplicaiioiK , dov^ 
ri (oOe uh meito, quarti, terzi, ovvero altri rotti, allora Ù opera In qneBo ido- 
do • Poniamo , die vt^liall pmvire 11 prima uioliiplicaEioae glit lUMpoHi U 
CtB. IO. Prima levali li 7 dal 11 arami I , e levati dil 15 ivoilu pure 1 , anil* 
moltiptiuto col idei mezzo fu, ed aggiauiovi I' I ,che i fopri it 1 Ca 1, fcrlten. 
dolo a pane; mollipliirata potcia il j tul A del fbldo fa iS, ed i^imlf 1! Calti IC 
.! _ _i. . _ i,j icaiiotiL ij, e leiitiK 



fa e leviti li 7, ivinzi che moltiplica 

. i-.j. — . j-gim j . p,^, iBoliiplicati inlieDU gli- iriozi 

Il 7 dill- 8 w 



iranno ti, e levito il 7 avanza 5, liTivnldolo <bt- 

luogo. Koahnenle lerato - ■ 
evati dal u avanza o. e T 



Bioltiplicato il j CsEnenle cut iS del Ibldo, i 
ed appunti [j Ioidi II fi) 41., e lenii li 7 1 
Q, e moltipliani li dea. 6 con il 1 poilo fa 



'ie'™"li'in 



Hm)™',"che nelle dette mollipiicaziom'' vi Ji deve «41 I» * - 

fcmpre intendere nel capo della fammi , la fpecie di < 
ijuel rotto, che è nel numero fuperiore .acciocché civire vi Spollaii prora-A quel- 
la tnoJliplicatìooe; cioè, fe vi taianiiu meiii, cuine ne! loddetco elósplo, Inlaklf- 
re vi il iovrà ua 0 , e un 2 ^ fe vi fuf&ro poi quarti , vi li -intendecà wi o , e lu 
Jlj e Gmiln^ie un o, e^un 3^'"; 'e^''i purché nel gigliace il nlin S quelioi* 

NOTA. 

Colli fi^a mOsés a fi li pnvi érUi miiVjj/itjum ii Ftjì, IBn, ti Mtii , i pah. 
n <Rraliì il idi fijivi /jji un' jujMu , fi millìflitirri ftf ij , tggiip^imbtri !r 

muli^cèeri pir 11, t Ufnisin iaiTii$ tilt miii , <Mi jHiii fiOriUli i 7, W^omo- 

V'Iti^^^ltfnihrt^f^tfiiHatfukii M/Hm,fi mMtliciiià [IT li,if»- 

Slm i bpfMp meou nienda ;n»ue cai la, ; rovi Sedi quakbe moltlfUeuiont £ 
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^6 Aritmetica Pratica 



^ ^ LLimfro pr iliic fi^urcr rome £irebbc 



t 19 j c rmome ora il ; eniri lacoc liii dDc 



I fi BtoLtiplini eoa difchednna figari del ftràéore, <Uccada> > >ii if | Api ] > 
J, fi la, quale a tcirlo dal 9 oon li imA; ma nittoili ijiC ig^ua- 

geadovì uni decina ì avanzati g, c CcAiiù 1' 1 per la decina iniuDta: poCcii li di- 

II 1 ria 1, ri 4, ed aggiunloTi 1' I leibalo , fi }, che irilia di! 6 arinia 1, Te- 
Kandolo folto il «]indibilogna itJere di nuora illdel plrlidore, quinte volle può en- 

reiiinentc vi può cnlrare 7 volle, perchi il J ancor lui eniii benif- 15 1 fipi I 17 
fimo 7 volle nel Jl: fegncraOi adunque il 7 apprelTo il I di pine 197 
dfftra, il qual i fi moldplica con le lisnrc del patlidprc , dicendo, 1 I I 
j vii 7, fi 3j, che 1 irarlo dil 1, figuri del numero, che ÉfUlt, 
non fi jiuò; ni [ritio di 41, niimeio più vicino, aiania 7, legnuidDla fòt tu ili, 
e fcrbdll il 4. psr le decine at;gÌBale al i; poi fi diri % via 7 fa 14, e aaìiiais- 
vi il 4 fcibaio li i3,ciiiile Inno da 19 ivinii i,^[é^>itddo lotro alg. SccEì'C i- 

-- " 47j4jtf di piriirii per i3i. Coliocili li nnmcrl' coiM ri [rovinìi qiil a 

può eoiiire nel 14 p volle, e IrovcrlSi ,che non 
r, perchi dal 9 il 14 iiania ì, qnile iceompa- iSi [ 147543* 1 * 
_ ;o col 7 léiaeiue ù }7i e 1' S la ]7 non vi pub CDRaie a I 10 I 
Tolic: dimquel' i nil 14 G Hei entrare fé non olio ndie, et 



■r lui bcnifliD» Olio idic nd^O/'.e cori fi pattdite ^ 



IO, eoo) cniriTiriire qnifi fémpre anche liieRa>« 

j .ilore. Segnifi atftin<nie da pane deftr» 1" 8,B qn*^ 

i>IIHliató con ìe. figure del parlidorci dicendo a via 8 fa 16, die 1 trarip dil 
j nuB u pub, ma iruto da ij numero vicino avuta jr > tègnandolo folio al ; j e 
feibafi il a per le due decine ngiunte; poi li diri S via 8, f' 6^, ed ig^uanvj il 
I leibila, fa che a tinlo di 7noa h pui-i ma da ^7 avanci i ,l»^indalo Ibi- 
IO il7,e ferbafi il 6 per le decine agpiinn: i pofcia fi dir*, via B , fi 3 , ed !£- 
Kiuniuvi il 6 leibatn fi 14, che inno di-i4 innia o^, fcgoindola^foiio =1 4 ; mifi- 

l'i lina volt. , j^ehi l^s'ancor'lur'né"*' en.rivi iini° " 
• olla, e limilinenic il I nel i4t fegnsf. adiinqne !■ 1 ap- iB:|i47443«! ^' 
pvciro all' S, il ^ual' I moliiplicif. con le figure del par- l ' i <J» 
lidore, dia.'[jdD . -ia i , fi 1 , che inno di 4 "vinta i, | 1 t 
Icgnindoio lotto lì 4; poi 11 ,lrrl i vii E, fi S.chetnl- 

11, da g ivinij 1, fcgnandolo fallo al 5; poi fi dir* 1 vìa I, fa 1. che iritto di I, 

v' tniri , percU i minore il iij, che fi ha da pulire del piriidore, che è iSt , 
légnafi perciò la o appnilb alTi, iiatilUanda la nolil^- 

cuioDc della □ era le finre det i^tnidoTe, pvtcbè tèmpra iBl 1 id7]43S I Sid5 
prodornMie e,c fotìtafli IIi*3«,<Ik jvnuitdteeado r ■ | ' 1 9x44 1 
la B ma vi pib estran le aoa 6 eoi», par la rin'oK | ' li f 
delta di lopn,il qiitl 6 G ipprcOoitla 0;mi»iì^ 
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4^ Aritmetica Pratica 

Del parlire li numeri intieri a dAttdit , con metodo più cbiuro dì quello 
abbia propofio l" Autore . Cap, XKIX. 

IL p^rlin 3 Jjmit ì ira- ofwiEjJK a/jM^W pj- iw^i , tnt iff^! fii J!i«r4 Mt ù- 
Irc . Elll è Jimilt ai firlirr f,t nlaimi [apra htScils , fi «m cif ia imjp Ji firijn 
Mi mrmtria i pndtlli JiIU dj'rl drl jBoiimJc rtrì iiniim , fir ftta i» [t^ito U ftl- 
tiaiitiu ili éivUnib, rm ìnr/l/r mnadi laiio fi ftff<.i il Mia fTs-hia {alt iti iàiriait, 
ili jiH/t fturfafsiii Jarmli fitluzimr . Si i-.to/rj prrUnlll a/C rfixpif fr^ìa ali ftr- • 
n'n fcr all'ai fo$a «i l's aur^.n^ , S'.mii r 1 àli Jivijiin IL. xW i M diviJaii ma . 
vMn , HM fixim r 8 ii imo iivifirc w« /l^ aliriiiMs ikI 4 

a irin iivUBiii t ili cki in mffgH-na • iifmfci , cit i! iSi iSl J HTJiìS |, Slefi. 
■m /Il k/ 147 ) , iifi^Krj cfaminin, f»jnn rnili I' I rVrì ili (4Jtf- , , 

J4, ed wd vi pii nlrart prò ii nim ville . Si fuf^ngli lint- ■ n 



J fi 6^,1 czlli iirisi feriali f, 65 ,/! aliKÒi il J filU «I 

, t pi i«:i''' 1 <"> &/* a, r ™U. /ri A 14 ,=» ,7 4 fiiir 

4 , I f 1 /dì» f ) . FnciaS iaiì Ir fiilIraàM il meibjffliftii' il /"ri 19, ti 

vi fi a^inTiffnt Li fnte/0ri e^i irl HinJeiio 4,r fariìiHO Ig^^Si tfarnv tol mr-. 
ìd ii fi^ri, ^ajmle volle H i^tfli mt * trovatalo nttfinri uni fot villa ^ fi fcri- 

rrÀ r 1 iopo r S priuTj etfn iti ^tw/zìmle; i*tii fi firì U mtUiplicazim ài ^arfla fé- 
•il tifri 1 ria »IU li iiviftm, diinis 1 vii i, fi Ir faicrajjii fin luois.mi, 
III, il 41 I vii S.ftS, eie fi fKlrri foim il 9i l vill.fi 1, eie figfierj^ JUlc 
I, Filli pil li filCnzinie dt! prtAlli iSl iiBl farti iti diviirwtt 194, hAdu ie, 
^fiuiiftim iSi fK^eeSfwi eifri J iti . . fumili, ^'fl^ («"< ville: 



fin ilUoifm, *CMifc, 3 via a fi li, fi figli il I. filini 0, tfifaU la Jethm.-S 
' i fi ^, tutu JuiKt firiiu Ay, fi figa il o/fa' il 3 , t fi JeriiM k itehir 4; 
il e,Uo,ralltiicBu^firialtpnm»«>,ffiimUa ftiio il t,tfKBti^f- 



filnuMT, rfi/vri U rara» mi/'"* M^tAfifaiviA il 
lifr»tì«f. 



tt itO-iairi . Si fiiew U fiti 
Unifirt, I firi 
1 Sialnoifi mi h 

Delle tram 4el Tartìri . Cap. XXX. 



P 



Et piovite (c le orncrionf del pulite («a<i buone , o no , l^inDo tre ;rei 
lina delle quali ù ft ton li prani M 1 in qnclto niixiur li lergno roi 
diUe figure iti quoiicnte, ferodo ii> patte T uliinro niiiuo; fca r 



medeUma mola luvmlì lì 7 difle imire del imiEiiàre , kpaoia F nErinio 

Sana alT alnoi fimiltaemo Icnnli H 1 itik Agorr ikl trunno rrtmuia iài ftitì- 
mtUD, ri&Aaniia Bili iDui)arii I' ultima «HMcr: e lé.dal fiftimrnio non liTof- 
lé ovantiUO col* alcWM, li iFilafiri* referuIoMiiaiIi inoltifiklictaBaoft inlicme li 
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jo .' Aiitmetìca Pratica 

De! partire fìrt fo/di , e timori. Cap, XXXL 

Avendo dì p^iriire lire, fóldi , e denari, per nn iiBmera,clié eDdiain ftbGp>> 
!c. Priina cdlJochcralTi il panidote da pane GniOii del onmcrD il pulire, 
d^iìijigiirnduii con uni linmia, comefi è detto ianinii nel puiirepn colon- 
na; poi ^ finiTiana le lire, Icriicndo il ijuaiienle da pule denta del sumero , cbe 
fi parie ; iii'li fi liJurrà 1' arinio in foldi, molliplicandolì per 1, e in capodcl nu- 
dali? foldi in luoso dclfa''o^ po™nò Ii'"foÌdi"'die''fon™ fuori delfa "^decina , ed " 
ftndoii la decina, Ti aggiungctii alla prima moltiplieaziane.Qb fallo, fi partiranno li 

Bel iDDEO Jelli Ioidi, e 1' avamo tra'rra<?i in denari, moltiplicandolo pernii, ed al 
■rodano dell» prima molliplicuione fi agginngeranno li litnari , che faranno nel 
Bumero , cbe li parte . Finalmente lì patiirannu pure li dctli denari con 1' iAelTo 

GttidoTe, Imnndon nelli denari medclimi il prcdolto : come per efcmpio . Sì 
da partire lire 4 1 d 3 , Iòidi i S , denari 6 , per 3 4 1 . DifpoHi in ardi- 
ne li detti nnmcil , lì partiraoDo le „' 
lir. per 341, col modoinnami , 341 1 4 ; e S fai. iSd.ti | lii.13 lbL'7d.i ~ 
vetri dlqBoiienteLr.ij.fcrivti.- |ir4i , 1 '« 
dole di parte delira del numero, che 12 , ^ 

£ parte , e avaniano lir. lU , li i^uali 1 o 

lidutrinnoC in Gildi eoa quello ma- ■ . . 

do, Scendo i ria 3 & 4, e agglun- a 4 ; S 
tini la dedita dalli Ibtdi n fa j , feri- .64 
wndolo nel primo ludga (òtto id u- ■ -lì 

Oa line* tetlat poi G diri 1 via 1 , 

f» 4 , fctiiendolo nel fegoente luogo; 7 7 4 

^fcia dirafli i via i, fa 2, fciiven- 90 



no foldi 7', ferivendoli da pane apprelTo alle lire, ed avanzano foldi 64, che traili 
in denari , moltiplicandoli per it, faranno denati 774 coti 1' awinoli delli denari 6, 
che fono nel numero, che 11 pane. Fioalmenie parliti li iletii denari per 1' iltenb 

Eartldore , ne ufciraono dea. }, Icrivendoli appreiTo alli Ibldi, e avanza 90, il qua- 
! fi pòrri fspta d' uoa lineata con fotio il 341 parildoie ■ In altro modo ^ure Q 
può opemre, quwdo opwne ili pariire un numero di lir., fol., deo-, cioè nducen- 
^ le lire io aUi,-cUfiMÌ In deniti, aggiungendovi li foldi, e den. , tbe. faraona 
-'nel nunteio da partire. Fatti che laranoo poi in denari, li patiiraDDO pel fuoparr 



fiiUr li ilduniniio fadlBienie inliie con la regola di fopra infegoaia. 

Se oceoriellli poi di jlof" partire .un numero di feudi: faiii, che fi avrii lar 
W* dtfilìone, 1' «vanto fi rijurtà in Jirc, molliplicandola per la valuta d' uno fi 
do, do* per 6,e il prodoiio paniralfi per il medtiima jiaindorc , e ne verraimo 
re; iodi Kgnitcrafli fcol ^odo di fopra, cavandone foliii , e denari - 

De/ fartìre li tiiimerì , che hanno lì retti, chi faao nel hruceià 
Mer^amile . Caf. XXXIL 

Uando fi avri da 



CB 
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Dei Dottor Baffi. Lìb. I. 51; 

ftìmi piiiiilonc, e (|i)ello, che .ne trtI, IctivcMBi M pure (tdlcadel niimeto,cIic 
fi yi'ie; poi 11 molli flùlieil I' irania ilclli paitiiione ftr ti, ig^uDgenilD il pro- 
dotto iklla prima moltipticuioiu 4, fciò nel nunino, che fi )iarie vi (ni aon 
icm I mi le ri fbHè una onaita, vi li tggiuiigeiì 3, peidii il letio di 11. i 4, e 
ii quuio,è j; e coi! firalB negli alni rottispofcia ù paciirì la detM noltiplicaiio- 
■e per 1' Ifiellb puiidore,e di <]ueUa,du ne itriì, tiùfpak eoalideriie , che par- 
ie Urà ili », Il qaile liiroviM, lì Iciivcrì d> pule «ime per efempb. Pmiamo, 
thè ù abbi* da pntiie bue. ijS, e no qaailo, per . ^ - 

41 1 Ocdiiuli li numeri, G piniraliDO biae. jjS per 41, - 41 1 te. 5 J I h'. 1 s — 
e ae vefraum brac. II., Gigiiaiidiril dftpirio de&n, e | *\ • * 

nauta Ja, che moltiplicala per 11, aggiungeiido J al , i i s - ' 
piodotio della prima moltiplicuione , per U ragione j 
del» di l'apra, fati 387, il ijnale puliio pure per 41, i i 

fle ulcirà 9 , die Ibno tre quarti , perchè nel p « Ibno 

Iic Oliarli di II, i quali Ire quarti li C^aeranno ap- J 8 7 — ■ 9 

pieOo allibracela, e atanEanadallapatiiiioae^qDarwi- 9 
Udoelimi, dclli quali non le ne tica cùnto, perdlere 

dna miniula di poco valore. Si iiamo leniti del. mimerò ii, fercbì in eflb il e»> 
pilbuu BMiii,reni,e quarti, e perb noB fi i voluto ive,ciNiie faaso gli - alni , dm 
riducono 1' aTiiBo deUe prima pttduone In terzi , o in quarti ( jod£ am ievta 
modo fi perdona delle mene tene , e mtae qiune , le ^oall in grofll pmii Iona 
di iinaklie ralore. 

Dil partire pefi, Jièrf, ed oiuie. Cap. XXXII. 

OCcoiTenJo,di doxr partite un nninero di pefi, libre, ed onde , fi dirporranno 
in ordine li numeri; indi firaOi la pariiiione dellì pc& al nodo mfegnito, 
légnindo il quoiieate di parie delira, e l' ivaoca & riduirl in likc, molii- 
plicindoto per »5,per eflere, che libre ij fanno un pelò, come il 4 delio altre «ol. 
te ; ed al pmdotia della prima moltiplicazione , fi a^iungerinno le libre , ctie fono 
nel numero, che & pine; poi li parrìrl per 1' illella parlidoie 11 prodotto urciio 
dilla della mohi^liciiione , che ne vòraund libre, ^v^dde da ^arre a^rcflb alli 

Ebra alla ibiiile, aggiungendo al prodotto della prima maltipUcaiione le Oncic^ che 
li trovano nel oiunem, che fi parie; indi fi putirà- pure Il detto pirtidore tut- 
to i-i prodotto, che ne ureirinna oncie , tcrimidole *tpdta tìla1Saiti • V Hiniofi 
ftgDCrà lopra d' una lineetta, con fono il partidon: come pec cfémpid . Atbiafi d> 
partire peC {£74, lib. 16, onc. 

che ne nrrinno pefi lo.fc^andoli ^ 



tiplicaiiodc, fari ^73*5,, jl quale 
prcl& illi peli ,^ed tiiatiaa libi 



- lite pct il delio pirtidote, ne ver- 
ranno oae. 8, regnandola ipprdTo 

■De libre, e xriuua ii>4,il quale IjpetrlWra d' noi linmii, eoo lòtto il paitidote. 
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SI Aritmetica Pratica 

Si lercà pui« il mokCran ordine, Si- ocooriclTc di dover pinlrc un numero di lili, 

eoa gli via 14, eflèndochè den. 14 ianao un'oDcìi, aggiangendovi alla priim molii- 
piicaciope 'i dei). del^DumerOi che fi pine. FiDjlmuiie fì partirà pure il prodotto 
per il detto Partidoref che ne urdrauno deturi^ iègnandoU appreflo alle oncie^ eV 
avaoEo lì porrà fopra d' una liacetA , con fotio il piriidore, per cdTere untoiiO' 

Il fimile li [>TÌ pure, dovendo partire un numero di onde, denui, e graiil;aT- 
•ertendo però di ridurre l' avinio delle onde in denari con ^ lii X4 , corno C i det- 
to di Ibpra , cavandone den. , e deli' aranio le ne fari ptire grani con gli via 14 ; c 
qudla ù olftrverl in quillivoElia altro numero da pantrc. 

Seonxndlé poi di dover partire un numero di Iioi, e llopelli, G divlderaiUKi 
prima gU ùaa , ed il ([iioclenic larà pure di lUn ; poi ù ridulri l' ITUUO In fi», 
pelli con ^ vii. if , aggiungendovi ^li flopelli , la quale it^Dnia lì dividerà con t" 
lAefTo partidorc, e ne verri di apozienre degli flopelli i iodj T avanzo 11 farà in me^v 
ai con gli viii.cavando-deJli meni floptUi, e dell' avanio fi formerà un roltg, di. 
pendente dalli mezzi flopelli, e £on ^ucflo mod'> H pQErà operaie in qualunque it- 

j.iiojP..,.iDlili.,oii.4[4.ijlil.,i(lj.oii.4.i([njon. «.d..i.ir.l|j,e|0.j^,!,fliT.nj 
_-,.,.„.„, 



'ruiW, »//< fili g/i óaiiri eniai cttiHibr/U Ìioi/i..ltr ifim 
ictriini fiaw ctmptcjì nelle Un P3^^ i *^'*> 



pcicir 140 iJm./iiui «H Un, e mI pniatt l'ieùrium B ^Ji t ^ 6, «li.BiIlit- 
u firaaa t%ai. E' nKirSirit Mire, cbi mtic il iiviÌBtii,Ji jìÌmu allt fiigk uw« 
àri- disifire , msllìpUcànisls furi fir I40 , 

td il prvialla s^imffniii li {Mi lo, •If- lir 38,13,6 1 BjiSlB, Ibi. «Oide"-? 
6 , ,!J„lli m àn,jri ; and, in MIO firims iy, \ 14° , ■ ■ ■ ■ 

Efoi^'1IJ°^Ì 8S01 , 10070346 ■ ,■ , . 

m^:'Mui-Urirr.>ÀlJ Illa ì'^ < ' . •■ ■ 

iJ,6,tM iTCdotn uvnds U abjBcj» un 10, 6, faicU il n/»fUf>/À'ìSjSi3,Ioi 
6. La K'S' -ar™ fi* /K."?.;/-!)-! .Uri Ifrìl Ji nfmtt, amr Filllfi,BiKililc. 

JMltntsàli In Brjil mtluill , ^ fm fan la divÌ/!ì«l iìflfi, llirr, td encUftTftS.llbrr, 
tÀ nxit iimuttmii ftr ng^ cifiimlfj iU i) dimilnii, 1 JI Jivijirc diHim rilfji sili 
Hffirfw «iamii, mki^iBA i pr i},t U'iiinftr 1*. 

... Fiuf Litro Trìm . 

AR.1TME- 
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ARITMETICA 

P R A T I G A 

DEL DOTTO-UE 

GIULIO BASSI PIACENTINO. 
EIBI{_0 SECOTsibo. 




Dei numerare li numeri retti . Capa "Primo , 

L numtro rollo viene ciiiama.o da akimi frimmcnio , e Ja aliti 
idinuiia, cfTc-mfo W rollo una, ou'cro pin filli d' ul.o illlicro, 
divifo in i.ui fini ii£i:ali ; cjci le: im' in.iLTO c par;!. a in ita. 

dde lan» volte, quanie nniil liirovsnFi nel paVildoie, ìi viene 
a fonture il fua iniitro ; come le C pigJiille ne lolte un terza, 
li {trcbbc IK Icrii , eioi qiiell' intiero . cEie prima fu diiilb. L* 
DririDede* rolli ptoccde dall' uvaiiza lielli fttllmeiicl , o diviiinai 
delu aumerl taderi , perchè quello , che attoi dilli puiiiioos 
li légni Ibpra di uiu llneeiia, con Totlo il pariidote, come innanii lUnasio gilre- 
duto Mlle .f itiizbml , e iMceaarlaaientc tnlógoa, cbt l' iTinio polla loftì della line-, 
etti G* nùnin del parlidon, che -Ha di rana, e quello, che e Ibpti lUa lineelM, 
ililamaG Dumeiatore , e dcnominaiore quella, che lU di lollo. Pcrelonpla: lì i divi- 
li) 58 pei p, ed i veanto di quoiienie 0, e vi t aviniato 4, il quale regnita Jbpra 
d' una lineetta, eoo fotto il 9 partidore , l'orma qucfio lollo- .^icIk altro aonfigniB- 
ca, fc iion qnlltro noni. Talché - farà la nona pane del 4,per<:hi i nominata dal 
patlidore p, che Tiene a pitliie il4;e perciò fc II pÌ£lierB il rotio^ nove volte, fifor- ' 
meril ^ , che farà eguab al 4 . 

Qy^do poi 11 rollo i groflb , uùiTl di proferire il denominatore con quella voce 
eliDii , che tanto Cgoiiica , quanta » dice ^rti , come làtebbe a priora quella rat- 
io — , Il dice quanto TcnticidqneGtai ; ma quando £1 rotto noti gtiui^ ■ dieci , la 
Ina^ prosare con quefto panicolire lignificata, eome~, fi dice no metto, ~ un let- 
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56 ^ ^ Aritmetica Pratica 

yHlote dtWi e cosi man li fli firiiuio ili tFuaì valula di j !' 

NOTA. ' 

Li fieUau muri frioóii vwmi ti I0tl tgH/H tUt m^liri , piirii fam a juill: 
pHfmiiiuli. Sftltn ìuantiìi S iicna ^nporaìmiilì grmflrìcimiaU , /i U frìaa a ax- 
(int , t ì iattaiiu mlU fiditi» allrilttiu villi , jmir U lira q canlìau , i i annui-. 

'j imframài, i Jiio pr^mimU , tnit fu Jiiit ipàiU il mipk. 
U In tnltw nitdnHmimilart jjànmH idHillaUv^i U gummlmiip 

- - - —Mmnàlorr 3éOt i «u tal premimi inula uelT ma , fviM w/f ^tra 

fUEit» ciioMf iràU.Ltfi^i tìafi blU tìmfruim ktì, iSi^ miràsru- 

Mii pcFchi il auntoo' riiroiiio t tiDCO groflb, fi ccrchcrl nn' altro minore , che 
HÒA le medcnmc pulì dell! detti denamlniteti In quello modo. Primi ì>ifogni tc- 
deie fe ù trou oa nunoo, cbf puciru li denomiaiiori J, e 4, mi pcrcliè non le 
ne troTa alcono, oltre 1' uniti; peitib non ivranoo comuae miiiira . Per |] cbe lì 
moltlpUcherì il primo, ed il recondo denonuEatore , che fono da pane £ninia tra 
loro, cbe produrraaDO 13; lllora H ha da vedere le quello ji ha nna comune mi- 
furi eoo il terio denominatole 5 , e queflo fi conoCcerà ancora con partire il it p« 
J, e con r avanio partire 11 j,ma perchè rettivi un' uniti , non iviinne una comune 
mibra; onde moltiplichertma il 11 per che fari «a, il ouale vcdrama Te hi co- 
mune mibril col guano dcnominaiore 6 al modo di Ibpra , 
panilée il do (gualmenle in dicci parti; è perciò moltiplicai 



IO, ehe c«i raranao ^ « ÌJ H . efi-^li '"i <l="i rotti { Jt i .=he fono il direrfade 

Con ijuelli regola potremo ridurre due rotti, che abbianoli denaminiiori diterfì, 
«d una mederima denominai ione , Tenia opeiire con la molciplicaiioDe. in croce: co- 
me fiicbbe: ^,e |, rilroiareina prima il minimo numaoi liudtiplicando li denomi- 
natoci fra^ loro, che faranno . il <]uale le partiremo per il denominatóre 

^^™toatorrtì ne ufc'irà*!. che' mcrfìiplicaco col numeratore », £ifi^m'?°^ft 



6 ne ufcirà i, che mcrftiplicaco col numeratore f ,Enl pnr f pi 
fecdtido rotto. Sicché li due rotti^G formerwno ««IJ^^. e fefi 

ì°tiuaiKÌÌ \ITcojiT può" procedere 'in Cutii gli «li"- " ' ' 

Dillo fcèìfare Zi numiri rotti . Cip. III. 

O fcliifare è on^riJutre i numeri lotM 1 minimi^numeri ; perchè oecmTe il p 



Qualmente; come per elemfio: li pub fchifare quello rotto ^} eoa dividere «r 6 il 
14, die ne Tetri 4, c Omilraente il Jenomijiaiore 41, che n: verri 7 , e Ei fonne- 

Accadc «Ile («Ite, clw liUovaaC piti aomcci^, che mlfurano cgualrjcnie quel roi- 



Del Dottor Baffi. Ub. II. 57 

clic Ci vuol CM!iic ; illora devcC pigliare Icoiprc il miggloie: come Tircbbe }{; 
' '" ' 'I - -. - -É il jj, c il 11, In [ile oecomDia^igli""""" " 



riti tBa lo irdurci il minimo numcio, clic Tiri J, che luid vileianna, ^naaio 
Se per lÒTie poi H dlvideflcra li namcti del proraflo ntio per 4 , o per fi , che 
fìitc lacor loro lo mllai;inD gluilameaie , Ir riduirebbe ■ un roiia <|nde ad un' ■^ 

Ma quando' naa'fi lirrovi utì numero , clic parrilca «gualnunle II i 

iprio non fi porri ridurre s minimi numeri , c^ìtiì farebbe fi , il quale 
fciiirue, perchè li numeri 1, 3, 4, 6, che mifiir^no il numeratore II , 
■nirunre il denonilnatoie ji , ii^ il f rà il 7, clie mifurano il 15, poi 
il 11. Il Umile orconeri in quElli i}miì'n,'i infiniti illrl, cbcoon 
nwio^ che li politi mìruriie egualmcnic , e quelli tali fi lifcieranno coil 
. cbc fi rilIa>lUla■ 



3^ per ^ . 

mente ancora il 4S,ne viene 11, che Tono lì .chi^ vaj;lioiia pure iioio, quinto lif. 

Ma quindo non fi liliavi un numero , clic pariilca «gualnienle il numerllore,' 
ed il denominilore del rollo , iht li lu di khìi.::c ; fui cofa chiari, che quel tU 
iptlo non fi porri ridurre 1 minimi numeri , rtMne farebbe fi , il quale non fi pub 
fchirare, perchè li numeri 1, J, 4, 6, clic mifurano il numeratore II , non ponno 
inno mlfurare 

il del modo, 

L' ilini moda di ridurre un nDmero tolto a minimi numeit^ì quello. PintralS 

cuno; nia folimenle dell' ivinio, Il quale lervtrji per pallidore, per dividere 11 nu- 
meriiorei e 1' avanio poi fari pirtidoce per dividere il precedente parildore ; e co;) 
fempre li feguiterà dividendo il pariìdore per quello , che aiania , Uno • laaio che 
dilla dirifìone avinii nulla ; allora quell' ulnmo partidoie fari 

10 fchirnore comune, col quale divideiad il numeratore, ed il 4«S 1 S 1 « 4 | 17 
denominarare , e quello, che ulcirà daU' uno, e dall' altro farà 1 ti S lì t 

11 rorto, che fi ricerca: come per efempio . Abòlafì da ridurre 40 
a minimi numeri quelld torto IEÌ,.Di.ffD il denominatore Sj&j 

per il n.imcialore 4SS ivuia 408, col quale diviib il4«S(ai»i 40S] 4«ei I 
(cncnilo conto di quello, che ilene dalli divifione ) .avania 6a, \ 6 ti\ ■ 
per 11 iinale diviro il 40S avania 48 , co! iiuale divifo il fio a- 

eS'l" ìih'il«óré\ri'fi''i'r,'°p«''norcnvJs""vj^^^ * [ * 4 B [ * 



re 8jtf4, ci 



le il rollo jil, dal quale levata 11 - .- 

fto roiioìh il quale non i ridono a minimi numeri, p 
ifchifire con. partirlo per 7 , che ne verrà il rotto J, ci 
il rollo Jìi, tagliando Tuori però le o fi viene a fai la 
Volendo provare lo rchifare , farafli in quello modo, 
uno dopo r altro. Si mi^tipliea ftamKeroWiii- il nui 
naiore dell' ali™, ed efléndo Gmili gli p~'- 



"1 I' 

■ri le due nulle d'ambedue linu- 
0 a minimi'numeri ; come £^ 



:ir altro, ed cfleDdo Cnuli gli prodotti , 1 operatane i Hata fatta , 
.a le (cSeio dllSmjlI, fliebbe fìlbi come per efempio; provando il £ 



DUO propolio di bpra }t!i e il collo ritrovalo 
umerarore ) col dnioininiiare 410, fi prodotto 
> li primo rollo, ( Gmllneme nuritlplìcaio il di 



rcrìvcadolo bu ^ 

" IIZ. J. 
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_. . . . , 1 il jptodoiio fi /(gneii 

ratio sUa lineeiia^dell» fomma.e cosi fi ftmiierà un roj^io , ihemn- } 4 

mate -* con i ; nioliipJtcìtD il nDDUtitore 1 con il ibaiDmìiiaioce 4 8 

{■Ali S, feti vendo (u rollo ■ quelli', moI[l|ilÌEili} fimilmcnie II nume- 9 

more j run il dctiominittire j fari o , (hirendola JoMo «ir 8, li 

qTijli lotninaii f.inuo 17, ponendolo Mp» d'nni lineeln per nume- 17 j 

latore; fukia njolliplicati tri di loro li denomlMKjri faranno 11, 1 — 

ponendolo fodo alla della lineeiia per denomidaiore, e formeranno 11 11 
quello rotto elle farà iniiero 1, e ir, perchò tìi?i(o \ì numcia- 
lotc 17 per il denoOTinalore Ji , ne v[,-ne 1. e svjniino iJ . 

N O T -A . 

fiirii rii.rk ^inl ^J'^ iìa ^'Tl<^ ^%lhis ir"iCl°"rìì"Z^m''T«^'Ì' '^ì- 

i£ialr ai dilli {; tignili ia mportisir ih/ U % a ì , ilU i la Hrffa, tit U S é 11. 0- 
11 f»ti ditufi Mia frat!i«i \, tfc^isffali Mo(ira(;<j;. 3, , il 4 y,r n Iitko laatim j'f 
I il «'«w •ff't' <C"li ai imi ^ , prnèi d<l'lli I' fnportium , ri( J « 4 , cs- 
,ì f ta g a li t qainii Rnmiali li Honttlm % , f 9 /«nn H ; li 'B"^" il «aouiMoti 
mofiim i,Hn>mia^anJ,S., fi- fi" J "«■ -V,»» J,f<r««- i,,\.Viiiam 

miiKàlmaUt!infi,.miaifgafimai>n',,i\SmMii.U f/mj rfot. g.i.' J/om J, S , km/aT- 
^,famad^rilj,,i^ m [M,, . j i^ati, 0 Ikm h i'li>mS=à^. - 
■ Se poi li toni, che G avranno da fommao! ftranuo più 41 di,^ , _Ì_j^J__. 

\ iBoliifUEandoU nel medefimo inailo di fopra , dicendo ^ 7ia ] fa 9 , ,q 
linivcadol(> IbiiD i qnelli; indi ilirslG i via 5 faiPi (envcndolo loi- 

10 A 9, Il <]u)Ii lòmmiii fanno 19 , ponendolo fopra S una lìiieei- ii» 

i(, e fijnneraiE oiieflo rollo ìf , il quale dì nuovo foniBiiio con li — 

4, farà purecon l'ifleffo moJo il ròlloH5.'^l>ermliImenle romtni. >J , 

IO co] ;,f,tSil rouo JSÌ- Per etTer^ allora maggiore il numeratore ,;j 



qua»ro%"Vp["pom'rar/d' imi^ri""}!;' ' ^'"''^ ^''^ 
Quando poi li denotnioalori delli rotii, ehi fi avranno da {oa- 
, mate foffcro fim.ili , ficiliffimamenie fi fari I' opeiaiione, pe'.elii Jia- 

ruffi foV" ™ÌNia"lin«ÌÌa V" 

Diinaiori . Per efempiti: li^ifi da fominir; iiueai rolli j H j ' 
COElitraanofi dunque li n^meniorì in gueno modo , dicendo i , F J 
fa 4- * j -f» 9, «.7 U jtf.il qu.li! fegnaip fopr. d' una lioeeii. per 
munttiiore , con lixie il duemlaaiDN 8 , £ir* U mio i > VK iobq 



Del Dottor Balfi Lib. II; 

Se poi.negli ™"1 "i fi troiiflcro desìi intieri, G roaime. 
loda 6priiileiio5 rame ItitìAe', fe'^^^e d^* foni mate' Id- 



di Ibamuro {- con { ranno 



De/ fitirarre H numeri rotti. Cap. V. ' 



fatlo di 

iin foTio 1 quel rm\a, di cui il 
.li iritraiTi il piodoiro raiqore , 
lio dall» deili. , li. 

ia J, mohlplicaro il ' * 
reanapdolo IbTto >] 
i»mÌr„rore J firjft 4 g 
avJDMri I, ponen. 



X^iai^a laica «Ili {; indi iianiiTi il 4 dil . 
dolo fbpri d' niU Hneeiri, iblla alla quilc poi 
ri di I TÌ3 4 > deoomiaiioii , clic Tari 1 1 , e 
rolto Talchi a follratre { da j, la diffe™ 
NOTA 

TBijEWBi ad'i'm pili ,cit il pmapinat aattfifcdU mrili.vtna il !ir«iHU 

^w^/ f"-'^'r, i j- «'k.s7,,,j:-'£ tilz;^s^ii^sTu^ 

w gr™ li, finali, 3 ,8,»tfl.« iaffm,,ent i J^U ; divif, i,% it 



mijl^onr , fcgimlilo fono all^a " 



ti II, nflerli ii 
Mi quando . 
digli - 



come ùrebbe, fe fi aveffe d 
lU 1' unill al 11 , leUeci 
> ir dal filale Ibiiriua j, 1 



«""LIO i! jd.1 7, 

to r g, B A lui 



. ..fileni - 
che 111 Gmlte 



ultieri, da cui G è piplìau quell' 
«.del rnovalorej^-E^— 
<)« tfiài 



tniii a roito ì i nidore Ji 1 , Icvaremo uo' liità i£i 4 J 
i, diUf ^ fc fi „«rì Eli ì , ol&Tv^da il BujiiZ * 
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Del Dottor Balli. Ub. II. 

Djffj'ii itiìi mtliiflàAÙ'nx ii-y imi fi ha il fnJmoii.iit i mmarc ii \ 
ciimtiur pert ^fi nne^iré, ^ anJe Hfjèa HfH fai lUffrftntM^ fgrtiè n'i 



tiiri , in i alm li m* fi fnBnn tali vtlir mt di' HoAj^UniMrf , «Hnft lakd fia i»If 
ilIn.Sì riiórra alt tatù tUi Jiiu fi/amj,t {ipn* màllifllairr Af fcr j , i//iw ifnfM 
jsafi ftTÌ,cht (iffun i \ lmlc villi, quanli leùli }mt MlTtìmim iffindt U fratim\ 
m'itn if iD^ utili , liióaa il miun ii% ™ i, ùvt iffrrt mutri dilb firjji \ . tit 
J> Biff» ng^m uiu ti nglhn U fitmi ài dilli da fmini , li jiclh Jlt il 
frKhm iitU Itn nmll^baviiir . SìfirciM r^iffmi i sniffi nslt ftt utii iiuiimpjn in 

Seti trrtn, Fh^antn* inCtftmpio mtttrialt : aitinfi da tMlriplimre 3 / un lira, cit 

tir/M m, » nM.rJfcr. JWJ; 8. pnrW 1 ^ S.jt »; m, fi^, li /cidi 1, firn 



Del partire li numeri rotti . Gap. VII. 

rMffSii^ftr ^fàpcre ,'ch "quel Tòtìa, iT qu^'™"c fsm?c "pit "paJliJol'c / 
Jd.ingiù.d 



Nj 

Segano il puiiilote da pirie ^Ari , rivoliaridolo ci 

liplicalìil j COD ilj, che fari 9, t Umilmcmc il -, , .... 

ti S, ^uda il 9 Ibpra d' uni lincella con Cairn 1' S, c f> iomett „ , 

qocflo loito [, dw faii intiero i {, per Io qudiieate della paniiio- " ■ 

nediìpcif. =* ^ 
^^^jj' ^ per rolli, ii^ porii^foiio al numero^ io'iera U! 

(Oliarlo nei modo di fopra: \e< crt-j;i|>io. A'curfi. da pati ir/-i ni ieri ij 

per J: liignaio folto al 13 1' j , che culi fati H , c rivoltali ii fla- ij 3 

lanno cosi j: aliala moliiplic^ia il ij eoa il fari <biio il — - 

quale pocMW ii {irodotto dclli moliiplicaziane ili 1 via 4 , die fari 4 . i <4 

• fi iótnicià oiwfla TOftD <J, che fari Intieri 16 ; per lo quoiicnied' 

jntkri ij dinG MT }; e A pR Io contrario ooORcri da uriin rw> ^ - i 

ti per inticii> là&ierafli ii nulo nel Tno ■fftioi e fòfM ib^i inilc^ — - 

(oniffi u^iuliii j^^inaai^ on rotio-j li quii due RiIIi G i^il^i. 4 



l'empio; AiiUanli di panile ÌDiiecIS, per miicri ; 
"ofcia r.-Et.Tior'"iftm'iÈli''mi"Ì S /fcrm'i-Ifli 



ton rotti j tome fireWie a partire j- «r Intieri J j. Ridotti li j \ in 
teizi,*faraaiio 4 , cbe riiciliaii, iltianira collii li 9<"'> ■< ~ 

ei»nnnne'a lato deOro degli \\ polcla motilfUcari rtmilinenie al mo- 4 

do di fopra, ne ntlià di prodolio jj per lo qnoiienie de^li { partili 9 
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l'uro; come fneblit intieri 7 J per iniicri j. RJJoiii li 7 } in juidii, Éirinno 'fi 
Irgnltl r unilà fopn aJli 5 inlieri , farmeri qoeflo tono il IDiii BulliplìcMI «l 
inolio foliio, ne veni , che fa iailcio I Hi quoiicDle d' imiuj 7 -f gti- 

jSa fc fi iiTà di f"^'^ on^umeio iniiero eoo rolli, per an ou- 37- — i. 

fR.,.amii "l'è ™\^J?.i'fcT/nnÓ -';r"'.iaor.rii' / \ "ir, Jmi f" ' ^ 

lacno -|, li qudi poi ù leEoeranno oriinaiimcnic il Caa ìaago , ri- 37 jj 

•oiiaoila il lOIIO parIidore;moLliplicaii pafcia iLfapradelio modo, pio. — 1 — 
durraimo il tono -jj , cioè iaiieto 1 ■)[ , per lo suoiicnie d' iaiieri S i 15 ij 
[Uiiii per Iniierì 3 ì. 

NOTA. 

Si J snfM, el( jw JimJm } fir J j/J-ti nii tic r.mllart (7 J.H^/iff , fif.-^i- 
iJSat ^ ' ' ' V'"^ ^"^""^ ' i fi'a 3 A ». /'"tei"; 

}. tftràint,fc tniJiaSt/Uir», aimli i ifi^xn/t mIU Sfcrillii tlCaf. ■ L-ì-ism / 

inftgnx il wtado dì contjeert tU dir frazioni qvsl Jta U nasarty mliifijicinda , eiof il nji. 
mirjloft diir ma atl ùnonriaaCort dilf altra ; mJ* vi n^ft tafo mBiiipIicando il itumm- 
Tatare 3 dii \ r se it dtMmaalore J èli j £ bt il prodilto 9 , t moUijJicafdo il muatral^ 
ri i dii l csl diaimnatsi ^iii ia it pniatli S, Jilù jgiT tfrraiiaai, f vi"» < 
/ipire m Sala , eia i ^ fimi nwnn j ì fticU p Ì auff/m il S , } I , 
«M Kir ^ rtnnc, eie ufi irwli iw friuunì, «or /ii ditti <iUi «fii '2 i* 
/<Uf jH» M C4H. S^liifevU» ito per» fi Un uailà ,iìib( 1. ^ ' 

* .» ■ 

Jligola Jeì Tre nelh retti. Cap. VIIL 

LA regcAi i)et} nelle frirroni grindemcote develi pregiure per la fua ec cB U ei m 
della ignale ie ne iraiierri copiofanKiile nel principio ilei lèdente Libro. Qii»- 
Ha regola fiiddenj opera coa srao meraviglia ji nelli qucCii dilli rotti, come 

10 quelli lUicora dejli iniieri, per elìcili un' iltellii propanione; perciò li buoni 
Vn^ixi in iurte le propone , che gli occorrono, fi doi-reWw. j , 

no £ quella valere, imperocché noa i mtx fallai^ in co^a al- -. — J. 
CODI* C^lia fcmpre propone tro rotti , col mvao de' quali H ri^ 3 , 4 ^ 

r*oo I di fanno per ì di feudo ; per quanto comprerafli V ^ 
« del Tiiddeiia fianno ? Collscili li ire rotti , come qui a la- 
to nuoyanlì, fi molliplicana li j con il I , die produrranno j , li p I 
natii i£<iìdoaii per li j , oHim'an do perù le relais date innanzi nel prora — — 
maltipUcaR, e partire dei ioni .che tetri di quoiienre fj . Sicclii 16 3 
j-bncdo del detto panno C dovrì comprare per ,J di feudo. La iS I 

pnnt G furi con iBdiiplicire del quoiienie eoo li } del par. ^. £_ 

lidorc, che il prodwla Uri Gnule a quello, che è ulciio dalli aS ' S 

mdliplicauoiM delli ) con ì, e coti procederalG in altri limili. ^ 

Se nelle dette nsole vi IL troveranno poi degli intieri, allori. , — , 
Ibllo (Ili detti inlieri «ì li porrà un' oniti; poi neU' iflciro niodi>"-.2" ""'-^ .* 

11 opera con» Ibpra. Per ekmpio , braccia 6 di velluto codiano Du- ^4 
catoni IO, nn<nio nv ecineraaaof?i3ifpafii li anmeti alfiio luoei^ ig- 1 
pomUS bd'^ uiàtk Iona il 6,* parìniaul folto il lo con [a di< h 
liGouB f nna lineetla; iodi li moItlpIicinD li { con le i', che 4 » 
pradnriuuio qntli divifi per 'li braccia 6 al modo Iblìio, ne 

tengono , clot 111^ iaier^, e { . Sechi 11 { rcUuio cofleil Du< — .iut, I { 
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po operali èX modo Ibfriileiio . Per crcmpio , ycù 12 di fipi 
fono filli tompraii jier feudi 16 ; per qiumo dorranno eli 
comprili peC j ? OrdiDili , cbe ti avridDO ii delti ire nun 
con fono un' uni lì , fi molrìplicino le Heon le } , (he Tirai 

K. le migli Ai«i,lr.r.-r. I. lì ~r.l J: ...^-.L^. n. .t. 



intieri, e j. Sicché It pcfi 5 di lipone iommeMm compili per Ha 

fcudi 6 , ; e coji potriffi oHmre in intti li oucliti Umili, noi. _int ti 

tn U proH furi U ftefli gii inollwt» di bijn.' ^^uu.oi 

De//e prove del /ommart , Sottrarre^ mohipìieare , e partire Jei ', 
numeri rotti, Cap. J3c, 

LA pron del fommare dei numeri rotii , C f» eoa il fotirn-. ? , it ■ ' 

.e, perchè fe li follreri nno de' rotti dillj. fomin. , r _Lb>_L ' 



e farebbe , fc fi 
1 fotirarrc li n 
ma i4 . Sommj 



S 1 



lareble, fe /i avette da provare il primo efempio propoflo nel To t 

n.ol.ipl-.eare I, nomen rolli, quando fi dinV, che » moliipiicare 

i CDD i ne ufcivi U- Divifi Junque li per j, ne viene !'- e- 50 i 

gnali nyli J , peiehÈ fchilaio brevlmenle ton lagliit fuori zmbc- ^ - 
due le nulle, refta 1. Siccùi 1. noliiplicuione f fiaiafitti bene, 4= — 4 
per effere il quoiienie Umile «11 ilini rollo moltiplicalo. 

L. prova del pinire li maata, rniì fi f, col moliiplicrc-rm- 
ptrocche le fi moliiplichori il ratio quoileoie per il rniio piriido- 

tc, il piodoiio Iirii GmilE al reiio, die fi i pitiitoi come lè li - 2 

VcdelTc provare 11 primo clcn)|ilo ptopoDo oej piriin li aameci roi- 3 b 

ti , cha dice ■partire i K " juoiieote è f . Moliisiieato 
duM» li f codi, il piodoira Ari «, cbe Ichibia per « ne «le- 18 — - ! 
ne }. ScoU la ditifibiui i fttu àiM Itine fct d&w'a wnlMio' -u — 4 
unnle al rotto panitp'. - ^ /* 

DeiP h^art li juimni mtì Cap. X, 

L'Infibiie de' DUnmt rotti, ilejne da akuliichbpùlOtiUeDameBM.FeriM im 
*Sff^Btm,o.6immvt II rolli ali* aititi ■ 
tlqiielll rolli M ratti Jn piodo talc,d 
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'64 Aritir.eilca Pratlta 

fari II, e casi li mi lòlmato iiueflo cotta fi . SitcìA tipétti j'j in- ^ 

Mi occormKlo di aggiungere ioGeme pii rolli, clic cIiIclwduTip Tu dipenderne ila 
no' altra. SI tnaltiplia £1 numeratore dell' ultimo, con il dcnimminarore del pe- 
aullima, ag^Ioogeiido al prodotto il ounieritote del penaliimoi indi inaltipliclieralTi 
qnell' ageiunia con il denomiajiore del fcgucnie rollo , aoRiuneendo al piadoTra il 
Bumeraiore dei TnedeHmo lotlo, e cùìÌ regiiileralll Gno alla liae , e V liàma (am- 

tipl'ie«iiimé''deiM denominaWN^rrrdì IjraTctmeT follerò p'rop>ftrdj inHiJre' qur fti 
nuli fìJJ. Moliiplieiio il mimeraioic ; con il dcnominaiore 5, farà 15, c a^Si""- 
rovi il numeiilaic 4 . fitì tg , il eguale muli ivi iena con il denomioaion: 4 tara iiS , e 
ag^nnloii il niimetaiore j , h[i 119, che di aivi'O moliìplicilo con il denomini- 

rando"4'£rà°ii'v1i s^ch'ryiìVerio'^fi "liimo fa- 

ri J«o, il quale Ti porrà folto alla lineetta per dfnominaiore , e fi tbrm^à gseiìa 
rollo fJJ. Allora devcfi ridurre a minimi numeri qucQo roito rirto.»co , oITeryando 
il modo gii duo innanzi; mi per non poiern ridurre li ìilcM nel fuo flalo . 
Volendo fare la prova £e li fndaelti ioni fieno ftaii jnfikiii bene, 

. parte 11 numeratore 159 per 6, che ne rem 59, e atania j, che 

',lbno j, e non temin conio fc non dell'avanzo; pofcia fi pane 5 1 jojiij 

Il qnoiEente J9 per j, che ne ' ■■ • < I . I 

di poi ti parte 11 pi 
naunenra li nane 11 

■ ■ ino ad effcreH 

mino jts gli iiltri 



per 3. che ne verri f , e c»i G faranno 4 1 i ■ 1 lì 
id cflTcre f 1 ) f >' e con queilo modo fi po- | i\. 



filo prima per lo deoominalora dcll'ullimoroi- 3 | * | ' 



NOTA. 

n finiiniaiU édr tfiriailm ,cht fi fa t" ii^^i^ i "Hi, rie alln m ì cit filmini- 
re una frmhr ii {rtum , "W imuluri la primt frstimi a mi/ifjtri irrmin, , 

té* rìtni^im pt/i la fiiffà pnpw^lffm , la thi fi fi, fa iena nUrr volle , mltipli- 
emJf il Miwvfrpr, e il irttùmiiuurFi ptr jo' ifl^ mH'mro { n^n^hì ptri il dirumiw- 
nn iiBt frittine M.ftaiat gì una tirii alijmu dtlUfriuia iiri^lzati una fnprt, Ji 
fire l àKf f i r imififtiriltn Alls giSt AiimiiMdwi. tOi ifnapa nuiniilr fitvìri ii iumr j' 
fnKÌ^MÌ. Siof im Ipn^tn { if n ftlilii cn { if ; di ^fU /Me. /rUllifliranJt li i 
fa 1 dnmmafm JeSi owm frakm j$ Jk ti > * S"» f'I^ 9! fiii'it pei ì di' J , o 
A « Aniri J,JbH dnaijif ^ cU« jCeiJr, cti r .miiSHn li ì; iwwrider* 
mhnmtfimm, lit i ^tffn i* MMÌit f tUitènii iimaliri'tfi. 

tatmu alfe ^uattn o^a^mnì dflli numeri 
ìatìtrl, » rotti. Cy. XL 



D. .t. /«™. fin»!!, 3J0 . /tó 17 , 4* e ■ r*f»w ffr. So. , /tó JJ , 

mm 

D l MA H B A T E kZA. ^ 

DIMÀUDA AVIUTA. ' " 

iMif^AOJ SESTA. 
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"66 Autmedca Fcatica 

DlMdMDdSXTTlMA. 
I [Ufi «MBW tn/Miftaia^ Sr.i8«-fMì6, eii U firma ft ii tir. 357 /j. ij J. tf ? 

51 fdogirc pur qnifla col 4btt»7i« , fcnJit (è li foiiraiaB- {-"' 1 1 ' m. ■ i d'i. < 

no tolir.lSo, (bt Itì dille lir. 357 ftO. iJ,d(n.tì, rette- ~ 

ubo III. ni),'£>liL i5, iea. 6. Sicché iMìungere lì dorrto- • 7 • ig}. 1 • dn. / 

IO leJtM ife,«'rDMt 16, alle Jirc 17S, iSld. itì, e dea. tf, l- • - - K . 

" É di lir. 3J7, iblJ- 11, e ita. 6. . 1 . *=. ^ 

DIMANDA OTTAVA. 

Chi iiStraKi fai tr* im tml, t tn tmti. 

' i><^ 

■ ISI t MAS D a NO NA. '■ ■ ■ " 

a/ultmnn fi ifiimipTi uà inliiri v> \ , ttdi U femmt Mai .vf \ì 

/~\tJella Gmitmeale lì fdogllc col lóiicurt; pndii fóitntto U 10 1 f 
\^ dilli 37 f , Ti ■TUWMBnD'jdiieti 7 ^,4 Mnto~dI"i£{^aiigul (|U ■ < 
idlErf-M i- .:**,* 

DtUAHDA DECIMA. ~ 

^ailt [tri sali tnmin, c6c iiolfi fu 117, il fatimi i%it 

SMUi dimiode fi fciolgono col moltiplicare ; peninio fé & ' ' ' 

moliipUcbnl il 117 col J54, il piodoito fui 449SB, il oaile • 4 t ■ 

tt li diiidcià per U ii7i-a« T*rnk Ji .^ooiiciiic 314, cane u li- 1 ì ì ' 

OtMANDA PHDECIMA. •'},'.* 
.SfuJ fii fnl ■«•*, il» iielfi.fir iie.m vmiJìfi'SO'f'^ 1S..J1W..6. t 
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Del. Dottar BalG Lib^ II. 67 

D I K a H O A D a o D s ctm A, 

IL illDlHpliclKiSBiìlmcnte nueftl rìfiili* . p«chi mollìpticlli li trti]u»- X 
li ioa li Einque filli, il projaiio Tiri ',\,che niotn a nini mi nume- 
ri p«t Vi» dello Ibhiiare, fari j. Sicché il miro i lonwni gli i lii.i- 



DECIIAitTEOZA. 



Cit lummji ttiTA ils diBKitri (ir nUin 7i «do ut i7og« ii jmrmjijiidm 5 ■} 

/^Ueili prìrniemnenlc C tiSEliecì tol fiobigncire ; iDiperoccM fé fi ' 
\J Bioltiplichecì il oucdeaic f i odi putiadte 7 1 ■ il projoilo (irl d' ' "T ' 
hìdól jS dot i tmlEliqniU Arifi Mr* j k ti» U quwiinie 
^'^"vAo * tco- SmUì il annara jti • a toni U- ^ 

bzMÀKDA HÈÙtMA^VSkTS.^ t^A 
Chi fall vini ad iffirr i3 « 54' 

Slmili Dimande fi fciotapno col pariire; perchè fe (I piiiiri 54 ptr i8f '•['! 
il quoziente fui 3. Duoque il iS Iiii U iena fule di 54. 

nriurfwn^ ne e- T M Ma tir ut' m 



: l8,f»l, 7, ^ G 



Si TKiwj li jJi lir. iS.fgU. 7, ^ fii' 

St3ogIi«rÌ pltrauclk il pattirtt Wmlii ilStife lelit.lB^?, il i*] 
itn.6 i>a- 1 > ira «foie di «joileiHc lir, 3 , £diL i3,<i«. I ■ m- ■ ■ -^^ 
4) il qtute iMmMcàla MT >■ & inA £ prodsiw Ub 7, • u. f ai. tJa 
lold.rFetK'iiirilr.l^rfiU.r.'M.-»' ■ ■ - 

DJMAMDA DBCIMÀS'ESTÀ. " ' ' . 

/^IMIa 6 Icia^ uiconi con il jnrtiret iofmatii ù ù dindcnnns J —~ 
yj I! I lèni, gli M^Mitit ne taridl fdocieBt* f. SoM b 
taà ibdo ) di ne ^utti. 

DIMAKDA DECIMASBTTIKA, 
Cht parli finmr J qniirli t iu/m t, 1 nm lata' "5 * T 

QUcd» fi fcioglie Cmiliotiile col pulire-, pcnJii dJviC quariiper J — J. 
gli IdiìctÌ c un Kiio, fi iict di qnoiicDie i| ■ LKinquc gli ire * , ' 
guarii IjuuiBo d' iniiert i, e ua (aio. . A 




iè ■ ■■ Aritmetica Viatici- 

■ BtKAKDA DScmdKai*A. . 
tir iMtUt Jl rtnimiH Miri ij ^ , tit U fiuiml Jh .t imiin 4 ìt 

P^ìrincnd lodhfi feìogùtai partjn ; ÌBii>ni«hi dhifigU 'ntiiri t " * 
Ber gli talleri 4I, li qaotlaiie r»^ imicri ] hi c qucAo c quello, 
etw G [icRii, col <)uik f* fi fuiituno ^ liu>(tiij \, Re n[TUiiaiii> ^ 
lied 4* ^uo"""' 

DIMAItp4riGESIMA. - 

, Si iìimit M»iM Kf «M'i '«x' An» mff^iw'ii l'HÌi'' 1 ìi 
„ /■' fniffitJuriÉtiitiì.it ■ ■ 

COo il Wrlln G lUoeU* uimii «lUAi dliuiidat pncU & fi Uriif • - 
„ao»|i1tÌlii<cti}ì,iet WrtHf iif, aliSil^di.^uaiIenn^.j;, dot ^ 
1 }. Skdii per t } forano moltiplicali lì 1 che U pialoitomiacia^ , ■■■r 
■Seri } Albn vtdtiSH j , ) quali Omo, divM^idofl ,ptr ^; cbc , 
T^a^np tnMna ttni , ei, tìoi ì, |. SiccU ù Uri, ebe gli miicrl 1 



. DUUSDAVJQZWai fUMA- ' 
gfuJr/iH tiiUi^ia imiiri,-ìi' Ml#4li- h^am M«l Ji fro Js/M 4 

LA-diitCooc iirehe.fiiiillaiauUriKl»'<iliiiMU*ì pMcWilc <> pulì- > 

nmn^ll 4, ■ 3 qnirdpn'fWUnocUi duo ovmtra, M . n 

■et Ut iMÙi li quoiMDic ù IÌIoIiÌfIkv' 4<'a>1<u t a» 1> : '■- 

FioiliiiTtiuw4 J; penai ì,t Oaaoail^.mitK^ jltrmftt.t^ . .1 

il efCTuc li poiti negli imi fiaill. ^ ^ ,, J 

■"HOT a;- " • 
isÌMAUBA yjgBsiuÀ s^omÀ, éd ultima. 

Ed* OnUtìt U im Miri, hm Ut vryttt 'f' Ufiaffn in Mià m,'X jlff»_iV«à.- 
■ mi/, '^f'''Mi^'*.'^^f!^."^^^''^^^ dnfrnàmai nati 'fall,,, ■ 

/-^On<ria mi liraf Wi« hìkuU , fi mvi fiiiu ù 11 erti fiati Jifi il friru gi- 
™G« ifcli" *J J' i-irviUr J M.- •« «ano Z-»™ ì-dit in mnmii , e 

tH filerà TOJiEjlar^ i- m/™;;c di 1 m, ^«/■«i firt,^M|-u= iWr ^/w, rit 

Z-m ì'ii<- /;-™;«r«M ^ j-* / pi. I,; //(,,„ J, ; III f:. h ■ fF" 
li: ypi. i,: Vifii- (i-- l'Wp" li-- Vlltfiii -II- /Xp,'» X fii H : -■VT?" -.t 

ri 



V 



Del Dottor BaiH Ub. Il 69 
De/Ji "^ùttì ^flronemkì . Cap. XII. 

Eiincnu [• lOgDÌiioDt dein roiri AAronoinrcI, o fieno minuilt fiCehBjW 
non di poco eìoianwnio i (odii, che ddiderino d" inenoiniMrGiiell^ScB. 
le «flionomiiit ; laonde ftr.gei-Diir tDivIii vii ,G ufeii gr.ndinimi curi .e di- 
lli inoftrnrli ton laciln», Ktioftlii; pcitEno optrire in lune le fionw jiflnj: 



dall' 



i gradi, le qmli colè fogiiono di?id(« in minoie p.rii, acciotcbifi pi 

no lare li cilcsli perfeiiimenis^eiciii quegli mncii , che non hanno le pi.ii rieemie li 
ula, C derana dividere in UStau putì, le quili chiimaolì nuimi; eli mimiii 
II diiidoDo puimenii in relTania puticellci e lì chìenuno lècondi: li kroodi *aCD» 
dividane Gmìlmeaie per felTiin», c lòno lenij e cui Q vi cnatinuinda {ino alle 
d eci me, e più locori,!!: il bilbgno IO lìcblede.Si ebiuiino iniicr] mite le eoi'e.clie 
huDO le parli «cquillaie dall' ulb, eppure quelle, che non fono la ftffaoiefiiBi par- 
ie d' un ilni-.conie gli annidi giorni , l' ore , il cerchio,! legni,! gradi, il miEliaio, 
la flidio, il fido, ti altri Umili-, laonde per venire alla pratica £ moftreranno e- 

di "»Ìauno"l'Ì^^ifcI!i'!™ rer"or^'mlnuli''l','°r(e«odi l'i'iTerii'T,"' ^l^Si 
" ^'^^'.f'm li'-nJi per I; li terif per j. ee». 

ti gli alni . il DgniBcaio poi delli legni Hai j per , , mdi appreilo a quelli del huk- 

p"j"'Ì4'il principalS'jt,'^'' X'J^ AÌT:,l^-'r"'lol^^^ ma^i 

Df/ Sommare lì Timi Aftronomin. Cap. Xllf. '■ 

NELl- aUnrare li numeri urcraltl gran diligami, acciowhi intieri fiiaito 
egualmente folto agli loiieri , e li rotii lo.io >lli roi.i .dell' ifleffa natura j 
mdi cominciciam dalli mmiini toiii.li quali a iKcoglieranno inCenw, tal- 
li di pano in mano gli aliri, e quello che lupra.inierà da felTania, ferÌ«ralD ^ 
lo alU deili rot« , e quanti fi^ta vi faranno entrari, tante- unita li .a^iuDt^nn- 
"..f^S 56"" delli liguenti r«ii) e cu» fcguittrain lino agli.inilDi .Gli inilotpot 
nelL' lOtìSa modo li raccoglierumoi oOciiiiido peri li nlnti didiilcbdun>ÌDtuiii, 
fteondo la fui rpecie; come pei dcmfioj idMafi d* iattOlsm U media , diiimau 

■ Giorni Oif Minuti Secondi 

' AU'Anno lise cAOp. ' 4° 5 i 7 ' 
fa Anni 8; camp, 9 ti ao ii 

Per PeUtrajo nunp. ii ij ,y 



li fecondi, fanaiio Sj', dalli quii levate 
illi lecondi , «1 aegl.ii4;ali aili minulì un' y^, ^ 

, 7' — ' ramili «el medciinw modo, fkraimQ jB , fcrivendoli im 
o illi detti minuti , fenia leibire eoft «IcaiM , per non eOer «rtivati al Ha ; poti, 
.ictoltc Inlinne le ore,dariDina4, che coOlniilcoiio un Domi) naturale; pciciò li 

»"o»lk ore,e atsiugoefi un gionia «Ili gjomi , 11 quali raccolti fanna, 75 
Icriveadoll fotio alli giorni, e mt Tara Conpiti la fòmna. 

- Oliandu r«i occotteil di do»er raceo^iere inCeme uni qualità di fcgni , gradi 
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Diinuii , c Cuondi ; biiogni avvetiice , fe li fesoi firiaDo comuni , cioè il , tome ù 
riiToiino pel cerchio^ la i>] cilb la fomina de' Rridl dividerafli per }o , e quello, 
\ibc urciri dalli di^jllone, Ti ig£iungeri alli lesali ma le li regni faiaano £Sa, 
Wf-ssli gradi fi piriiianno per fio, per Mire, die Id fcEtll italo ii cercHlóV Af; 
TRiiìT ancora , che ijuindo nelli legni comuni la fommi paOér) n,o nclli fiScl6, 
io tal calo li deve ioluoio legnare gli lianii delli iii o delli 6, e tutti li n, BiS^ 
cbe TÌ ùnaaa cairitl, C llCcieranno iridlre: conte fa eCEiUTb. AbbiaQ à» MtcBr- 
le U mediacre nMtò delSote «Ili ii ii Hiyreribrti ed' «lU lecoodi ora dapb Mi» 
Mono-jleU' aura 1547, nel «Utls ù titne dorct' «fflrel* EecUflet tttoaSaie TtiaìB 
EtdllE del Piutócbla. 

Ségni Qradl fjÈdad ^ecoodì ■ 



AiÙKi Ì54Ó com;. 

tni ^ àuaf. 
ni camp* 
pitobi^ camp. 



Sòmta» dét tt 



MnlEenmóili r^lii iAlìMe S reconJi tàoAo ut, che fono thinùtii, e f 
iinuoò X7 fecondi, eBèndoehi IdTiliia IccdoJl likniià (tu iniauio, come innini 
detio, liniveli 1.7 fono alti lecoodi , ed attingali 1 alU minuti ,cfae cinolii duino 
da]|i quaU levili lì fo^chelòna i 1 e- avaniajio 4i mi" 

^ .. . ^...^ . _.. .■ .- ,|j 



gradi, li quali nceolii Unno so,cbe fono} regni , per elT 
un[i IT fcriTE la nulla Otto illi gradi, e af^iusEeli I •] 
le ùnna 31 , li Icrìve 8 ibcio alli legai , e li due 11 C 1 
■ (alia la Ibiitalì lildiletu 



me di Ibpra li t detto cOftltìno di lo^radi; db non olii m e per maggior comodo 
de* moti, e delle Mntctte. gli Fni&Hwi di due <ègiii comaai afe CMno va Ictfio 
■ittàiSiort , il quale Coatiene to gradi , e hiiió U ceichia viene TolaiMnie da Id 

: r.-^T Éud G detono coneettìi* ni^ inajgfori, 'prlOtt 

opecazibne aKionDinlca. UClgna IrTertire In- 
^amlniEere (la di fopra, ed il immer^iore di 
fello, che i lutto il contrario di ijuello, che gli Aricntetici fosliono ordinarinHente 
alare neUi rotri ,ìook Ihnactsl abbfaiDL>diiaollrato;e perciiè li rocii iRnjnojnici han- 
tio da altri drpefidenu, perciò (t tkiterankio iniiaiaì li piecedeuii , con fcrivrrli 9pj]h;r> 

4)Dalr cosi ù fciiveranita: ièfpij 0, gradi a, minuti Ij, lécondi 18 , teni io, e pi- 

in lal modo : %ghi ; , gadi 0 , minuti il. Ctilcua rotto non pal&rl mai J9, 

lere; gradi ti, mimili ii.^oia per iiealre al^ piatiti; ^lOngjC, che fi abbia da rac- 
cogliere fegni comuni 7., gvuL 10, minili. t5, liioind. if , lerii iS, ^oaiti If , eoa 



cìarmna rpcCie , 1 io i5 I5 lAI -a; 

Ano i{9> li quali 1 11 to 14 ^ 14 

Cbfto alH detti dtiattr, 'peraoa ■ ■ ' " * ^ ' ' ' 1 ^ ■ I " 1 

e.cBil tUnuBO tu tMobracco- j 41 39 ^ 49 
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De! Dottor Baffi. Lib. II. 

Quinda poi lì mdJetii felini C volerTcra lifclarc 

sci lua fiita, lieo» rigliiine la meU, la fomm' Seg. gr. 

Eu-alG in til Dwdo; ma dcven iivveritic , die negli a io 

^adi in tal «ra fi va al ;o , come di Ibpii^ lì i ' 4 ai 

fa il 60, allora H ollervcrji quella bcUiffinii tcgoJu 9 11 
per dfmpio iHiiaDG da fomoiaiE legni 7, gradi 41, 



^j, i^iiarii 4P, ^con fegni B.Eradi a7, minuli Ji^ fe- 



fari 6, e aj^iuntovi 4, dàtà 10, nDuG il ^uaiiro ; 41 lo 4; 4» 

fòlio alli deiii numeri, e ferbafi 6, pecchi 4, e (i, 8 17 31 i« 4S j; 

ia io;Ora per il s fcrbilo, aggiungcfi 1' i all'Afe- rr — : ~ 

Sente lielli icrii, da fari g, e aE&unio'i il s 4 'o 8 7 34 44 
pra darl 14, fcrivcG il 4 fntta alle delle f^'"', 

e aggiungevi' » ,4 iig"" '''V' ^ j' * '"!'"' ^^''^ 

r l\ì6 prima^figurrdelli fecondi, che fan 7, e 4m^"i''< 0 , farà pur 7f'Ìcriv(n- 
^"IffS"" '^''.'^"''.''^"! 'F""*^,"! '."'"a figura ftK'-enw, per 



iure , c per il detio 6 fi aggiunge I' J alla prima figura di 
i,edaggiunioil il6£irà.S, anale fi noia folio alle delle figure 
5, per il quale agelungcfì 1 i al 7 degli gradi, che diri S, e 



N; 



7 degli gradi, 

la u luiio aiic uctiG Sgurc c B^ungeC I' 
'i JI4 .d«rà 7, Anaci i' i lotto alle dttie fig 



Dei fùttmnt lì Jiatti A^Tonomici , Cip. XIV. 

foiiiairt 11 rolli aflroTiomici fi tci.i \o ftefTi. or.linc ufjto .bili A.il 



liillma 1' ofcraiioiie,- come per cfcmpio; Ah- 
mjnuii 11, Jecondi 3tì, lerii ^S, da fegni ^, 



lUiio del numero funerrore, allora 1 
dL..e So, dal quilE civerilti il loilo 
il fopii.aiiio fi ajpiungera al rollo 1 
liciti rolli, e pir cffuiH ìntefo il 5o, ™ „ 

le del numero di folto; fc gli gradi poi del numero inferiore faranno di 1 
valore ìIkIì gradi del numero luperiare , infogna iniendciti 30 , tè però vi 
Iiuuu! (klU.lègni csmuiili operando i;aB(briiic li i jteiio. di ^ 
pio. AUiiaG caccollo nel lammare,!! moto mediocre delSolf, t 
o , minuti 41 , e linnadi 17 , d^ quale fi Jiji da calare V .ngua 
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gridi 1 , rainuli 9 , ftconji 53 , conformt alle mule del Pur- 



( come fi i delio ) >1U pjiiiirope retn^OÉiij : periin- 19 la 44 3 

10 moliiplicaii li 3 biondi aelle ore ptr j, dsraiHO ij, ij » JJ I 

11 <]uili ditifi ])(t » ne lifuliaoo lem 7 J J' m gioniii , 

ehi fon o 7 [cnr.i qiii,-[j J:l S'ivo; midiiplimi po- }i jo f 30 

fcfa li minali 4^ liinilmearf per 5*0 divìlb il pnidorio 

SStlii I aàBaiodel aiorao, ftibindolo, e^Ii fa'lécindi ià ^on» iganutHi noti' 
no $i Tao luogo) imU midtiplleite le ore 11 putaiead Kr j , e diviCi il pioikxta 
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Del Dotior Bulli . Lib. II. 73 

,0 ;i , rcHvtnJoli fouo .Ili miouii.e gli ioiisri li Idfciimwii^.SiKhè Jjrsm^ior-, 

Quando li moliiplicino dna rotti nidi toro, innpn il «rodouo fini dell' ìQtSiS- 
;cioc ie lì moltipliclnui» miiiDliBU bcoiuD, '* ~ ' 



elfi }: moTilpIicaLì pirimcnti i terzi eoa li lnii,il ncdotto ùik di lìlll ;e eosl 
iliLpIrciodo gli iniierr con II fecandl , produrranno ddli leainJi ,cnii II terzi ^diruica 
Ili rcrzi gcd il finiilc Faranno negli nitri ' Litciuin3u4ì quello comprende dalli rotti 
Wiii; c perchè ogni iniero dividefi per tfo, il minuta fari ncccHanainenie ;£ dell' 
:rcn>; mi fi, eO'cre il fecondo ;i del minalo, clot la fcflageCn» della (ciraeerima 
itieella.che viene ad elìTcrc il lecondo „}« dell' liUiero,e rasi Uik il terio nj^r 
11' iniiero, e un qnaria fari mjitsi àeU' intiera; un quinto farà tmsmt <leU' 
iiero,li <|uali rotti deiiiino per una coailnni moltlplicailone &SaEena[Ìii.CÌTa per 
nire alla pratica, (écriamoei dell' elenipio fiiddetto. eomiaciuido dia quel tetio del 



eiempio UHneiio, comi cui •duo oi 
»io con le ^ra fiipcrìori . ptcdun 
riiino le dette figure >' fooi Inogh 



le ^ut« «' fooi InogU J po&il BiOltt- 

piicaii u jf letanoi con le medeCmc iìguro di _ 
pra, comincianda dilli ;o quarti, che produrraii- Int.ildn. £. j. T. «. 
no 1050 felli, li quali divili per Sa ne rirultano 19 jl 50 7 }o N." daMalb 
J7 quinti, e li 10 felli aviiuati Icrivanli fólto 13 )□ JJ I — Moltiplicinte 
'«Ili leni , feibando li 17 quinti ; indi maliiplieati — — .1 ■ 1 

li delii con li 7 lera , faranno 145 quinii , ed ig ]1 jo 7 30 

giunti li 17 fcrl>iti daranno 161, elle diirifi pi- 17 1» 34 14 u 30 
rlmeiiii per il Al ne l'cnc^u 4 q.Mi.i,c a.ansi- 4 5J iB 11 15 o 
no H ^uinii , fcri-cndoli lotto alli ^um., , e fer- j8j jj jr 37 30 

banfi li 4,i,arii;dopon,c.l[iplic4[c. .1 det.u55Con . 

li jo fecondi . produrranno 1750 quarti, e a£KÌiin- jBg fi 14 » 31 II 37 Jo 
tosi lijferbali, faranno i7J4>e''e per liflo, 

ne tifultano 19 tetei,e avanzano squartile cai lègaiteraBi di mano in mano nell' 
altre %iFe, oflèrvando r ifleiro ordine , eoa molilplieare dafébedan rollo del mot- 
tiplicjmte coa.dalciinn)tKidelnuiiien>damoItIpliace,parlendalempteilpnidaita per 
il delta t!b,cat léifure il qnaziente,lini*eDda al fuo lóogo l'avanzo, che coil non fi 
poitl errare. Finiti che ùti la nolii^lieazionB,^ faiaffi U iiecotla di tniu 1' opera- 
alone, est modo dato innan^ nel fómmare, e ritrovcraOi , cbe laLiuu corre perme- 
dìocrs twno 389 padi, ojmpo la legai tomnai, 16 gradi, $ minuti, e gli a]iri,eha 
'laccoitt li Icno per motriplicaiiooe in 19 giorni, -ore n, mintiti 44, c fecondi 3. II 
medefimo ordine li lleue , quando I gladi , i mlami , i fecondi , e i teizi fi moltipl^ 
ceno in migliaia con li minuti loro, eoa U lKondI,c con li tcrii,ed altri. 



NI 



Del partire /i rolli Afinmfmki-, Cap, XVI. 



numeri , cbe nel di 
per il parlidorc d' u 
□e degli prodotti 



le delprodol- 
. ndiiEir 
. moliiplieaziont li i di mi 

-- .. -, — di min ■— -- 

atloRi quel tal aamero, che fi vuol dividere, devcfi moltinli 



■ to; comefcfi a^ a dividere rerii per tì minati , il lifultalo fari di 4 fecondi! E" " 
voii« occorre , ciie il aimuro d* ditiderfi i di minor valori 



i vuol dividere , devcfi moltiplicare per 60 , ed agei 
urto, la quale «giunta anaui d* dividere per il di 
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flaiiiif» al giorno di Alfonfo ncll 



Gli gtiài 15 £i-a«ranno di di 



«DO CmiJinciile ptr jl dtfio tfo, aggiungendovi piudoiia li 35 ftfDndi , che fl- 
ruino 13 jj lecosdi, (i cjuili paiimcnii divili per il 14, vcogono j6 fccopdi i molii- 
plieiio poki^ 1' »v>nio pure per 60, ag[;iunEcndo |in itrao al ptóJoiro , dati £61 
leni , die .disili per il 14, ne lifqluno ?7 ieiii,e vi avaniano 13, che falli inquir- 
tì ma. il folito 60, daranno 780 guarii, e con 1' arp^iunii di 15 , faranro 7#J guar- 
ii, il quali jiiviil per il 34, ne uiciianno quini 3ì;c con alleilo modo fi foirà fe- 
gaitnt negli aliti reni. Sicché il moto prario della Luna fari di }i gioliti ij6 fe- 
condi, »7 leni, c 33 nosni, 
■ Sriffe yolie avviene ancor», che il partidore è .compoBo di diverfi rolli , che hin- 

{afjoap£, the la Luna Ila 'lonlana, flsindo il fcn litro" della' fia'tta^da Hn^SlelI 
U fio» 36 gradi , )o jjiinuli . 14 fecondi , S" . ' '5 quarti , fi cftca in cuanio 
t«i^_ la J-una .correrl quel fpario , lecoodo il luo rorfo , il <]ualc i di g'ni' 'ì 1 

di & pu.il file, y uno 'con ridurie alia rniniina denomin azione tanlo il ninnerà da 
put^, foinio il piTiidore, e lale denominazione li (a per ila dell* inolrip li cagio- 
ne fcCQéBDaria, Riifurrannoli dunque li gradi je in minuti lon giti vii ^o, e daran- 
no con i' aggiunti delli }o minuil ,7ipo minuti, li quiii ài niioro ^liflicici jier 
60 , e agiiDiitiyi :al ; lodotio li 14 ^aiti , faranno ^31414 IéF(iD|li , e quelli fuccefll- 
«inenu nii>ltìp|[r»i onte per 60 . daranoo con 1' aggiunti delli jo lerii , 7B8;4«3 
ind. Finalmente moliif liciti •jnelU per il detto 60 , produrranna con I' iggiiiniji 
deUi JJ quarti , AJìng^lì fluarli, di difiderfi per il purlidore fuddeiró, il fluale ri- 
dumniill'uliìini denmniniaione neli' ifleffo modo di /opra, fhe /aril iyo766P7s,e 
il rifnltito liri deopniiniio dadi intieri. 

Quello poi, elle fion poh (Ber .divilb, lì moli^ptici per il tfa,e lì divide il pro- 
dotto pel jnédeBmo jsrti^re, ^ ne uiiratiM mimili, e coii .ancora li palerà più 

e li quitti ariniiii ridurrinnoi; .con li >ii ito in iiuipii , li quali divifi fol mcdefi- 
ino pitiidote, ^e ^tiranno 41I minuti d' un [^omó, e ìi quinii gvaniaii di cuoio 
li faranno pure |n fcHi fon fi via £0; iaii ditiH fol ^tlo fariidore,ne rilìilteranno 
■4. léeondi j e ^1 G JcEuiierl nellì rimancail toni . 

L' ilir^ modo poi /li di<idere lì fa feotii rlduciniento fie* numeri; ma 1' operazio- 
ne ricfn flii diligile, e più jnoga .d'"* f tecedeoie^ e fiIG in lal moda. ^iippaii};iG , 
che lì ■btiura>la^>tilercii gii fiopofli nu- 
' meci per il 4etta pirtidore : ^otloeiiir , cfie fi ^lieri min. l. \ 
*<rnnno, come riiipvinlì qui g lato, yeggal! ì6 30 14 js ij da pmite 
qninie volte Jl f j ^tra aci 36 , e irovcrillì 13 10 35 1 1; ^iriidow 
CDiriiri flue 7Dlie;pct<i<'.mol<i;.li'i'ì 

Tinidore iiér.t,;a<oIt>cÌando dalli quarti, ^ne farà tf intieri, jii ninntt, 10 fccos- 
Ili, a'tenij e jo quarti, li quali fotirarri dal numero, che paitir Jì jrnole, ji ifH»- 
no intieri ip, nilnuti * , Jecondi 14, (erti 47, c quarti 45 ; c f*reiiè fi fp intieri 
non u pcmno pinire per il d«to 13 , ndurannofi tu mmuii con' ,via ,60 ,iJie fa- 
ranno coli' aggiiiBia i&lii ^ niinuti , fio? min un , li 'ijiiali divifi per il 'derio jj , ne 
rifnilino 46 mimili ; perchè quando li Jivi.i.ino li :u:n-AÙ rcr pU iniicri , he nafcdoo 
delli-minuii; pofcia moliiplicaG tuiii il .lin- i/c ikIcll ,cr ^6, che r'odurt».*^ 
minuti, i5 («ondi, jo jcrji, S7 V"' ■ 3° ■")'""" > -l"''!' ititiiK.i dalli 609 'nii.nu- 
,11. .4 fecondi , 47 lerai , c 4f flua.ii , v iciUno 3 m.^mii, 7 fecondi, jS letii , .47 
quatti, e JO quiniii e perelit ii ire oinuii non fi ponnu dividere per il det.ifl Jl, 
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a firilnna ftm in Iwoadi aia gli iU$a,cbi: dirannn coli' ingiunta ilclli fecondi? 



ipizia aOcgaala in i giorrai , 4S minuii , e 14 fcranifi giorni , cìkt vftiggng li 
d&n giorni 1, or. 18, e miomi Sii pfcl^ ' minuii Jc' s!""" i' riai^coiif in ore, 
dnpIicdmSffj e diviilerulo per it cbe fi compreode , pct^jK: 60 inijiLtct dei ^mino, 
iiDun 14 oic, c coii 1 minuti Ibov il compimcuid di 1 Oic. 

Oii ^l r ufi il «/tW.- .tóf /r«.'M' Hgia/fimiti , rum Inferì JJgicIrJ. j/™* milt 
fnUmt ofrmimì. Li fraim Mvifnlidi •JM/pa >w li'il' t • ™ Jtmmrajisn iir/io- 
M MI n^'Mt fiffjffcgfU , ( iiUmn/l étit mmii fiSthi . far 4ì)>ri'° , /c J' infici' r 1 , 
Itfrtaai fM Uim?. tnn* Di titìt nliin fin* niSi ntli i^iraumià , ibi Ji 
fni rniliifiiiiai , i Jiv^. 

Krj Sr^^iu mnia. Sin» id mlliflitaTfi ì niìiri, ij 1° lU' 47" 

mai ftimi , l j8 ficMii ifit 1 itliirì, 18 minuii primi, ' ■ 

t 4f fietadi . Si BOliIplica li ^7 fitmJI tulli }i firatdi , i 33 14 4S"" 

I fi ivrawii-lió iiarlU-ftiiU nsK j; fa alln ,chi firn- 58 41 14 

»H« ;ì apili péifi a fipra i,t 4 ,f«>- /a i-j(/mr, 6 31 16 

il^fi liriì, lii iitfjji fir eifr^xs i9"'4(i"«,ii jfeio ijr — ^ • ' ■ ■ ' 

«rt;,c 4S,.jr-i, Si^™/-.WÌ46'''' 5W/(,f .^M-M 7* 3I' 30» jS-" 46™ 

i«rÈo,/3naii"/c™J.,> (4"'«rt<"i^ y;gi™/M4"' fcri;',( /rrSV^ff ;/ iz" fianii . t« fi 

«Melica^ 47" . «' a ì" i'ù'Ti , ' /«- /4'"/™-A (ti* "I" Ji--*-''' ./««• 

15]- . eh. JÌV./Ì e" ea l^o i- m.n^a priai , , 33" /nmjy :J,fipi^ li 33" , r 
/[pjMIan,™.. ì; 1' fr,m. Ca/Za /iffo wilii, fi milr,,^!,^^ I, 18' cai. CWIc fc" farri 
38" IJ' 3* , ( /a™iff.tMi ;B' 4t" 24'" ; ™m< ..iircii /i 1° .w/in (SWt mifivfm farti 
58" tS' 3'. '.^ 6° 31' itì", et, hmm;,ii lem- -J' 31' 3°''' 38" 46"" 

F»; fi fa caw . 

fil , finii ì/à tbiariia £ fii^j J . Si 

iitchl aimU v^li il 1 SI» u 1 ,1 fi — 3*' 9" 38"' 

fim il nsli % t ién ■ Itdtìflitii a 34 41 45 

3* ni 1° , iB',47",oiBi( jf i ioltga' — 

», ifittifMia F i9 -tf! fiidiM 1' 17" j3"' 

U fiàntìtn U 7* Jl' jo« , if «fr o fi» .... 87 Jj 41* 



Aafiriif fiaUj/ •sfiati- 
at li fissatili ^9". Si cinU jmiital' 
Ir il ^ firn 3<? , r imnrigì nM pii , 



' tw/ff , jflrirJlnti dalU moUipIica. 



ttaaier jmin ««e f«fi/ iti liv^irtfi inirriìi m Burnirs mjggisri £ td 3*" 46"" ■ 
fi Jf^ adunqiH il If rfa/w il 3'. Ji moltipìich -Jiifììt J^^ m 4/*, ' /jwm 7:*ì***t di- 
l>ieper &=yÓM il« . 4^". Si fistila li ^f" , ■ - — 



Si fiffàu fi 41", ifi firimr 



at mli fnrUli fam xif , ^ ytjwM 4 /■» inibii . rmi^fi 
doari < thi il inlift U ntluri di palli fpair nuiuma" i 
„ . Jj™,,»' jwift aigiiagfriaiS i/aS"" .kì/iìb* pirte Ai rtoidruii 

tutmtìmltri U tìtì/hiKfir il ì'; mi cinii rM «vi^i nm t<ai[a nil 1° ,fi Uri i 
9t Sì" yHMf (wAr vi Sa,t fstu U ftHH ryirjsim ,jf viiri tlfir 
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Del Dottor Baflì' Lib. II. ^ 

, chi'" fa^Jt^l' inricif: (oras'ftrAb* ™a'r<i^'cubi'M'3i''f^I 
eiie eOìre il irifìo 1, ed il j la laiìce cubica di 17, ed o> 
ninalorc aoa G potrà partire in Ire 1 ufcrà il ridud- 
cqIhci di minuti 7 , E fe- 

, , di ]o G iTiiooo di riiUir- 

iii . u mcdeGmo occorrerà & li Tolofr 
leni 17, quitti i3,aDii 

, , lao HT6aiì$tn uùi , 

1448 ftcondl , che lam minutì 40 , e IccoDdì S . Per urne li ^c»i fi ' 

moltipllca la nJia riiranii In b HdTi, e il prodotto di nuora 6 inolti[>uca con 
la dnn nidicCi ttg ss viari il numero culiìco. 

Il Fixe dd Siconda Uhi , 
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ARITMETICA 

PRATICA 

DEL DOTJOHE 

GIULIO BASSI PIACENTINO . 
LIBIiO TER.ZO. 



DELLA REGOLA DEL TRE. 

Trattate 7rim, 

A Remota iti Tre, losl nominiti dal Volga, the soa altro acme 
iazìi Aiilmcifd iìiol edere chrimili Regoli Aurei , ovreio fU- 
goli delle pwponioni , quella i rosi ihiamaia , ff"^ j""- 



w, Cd il /eróqdo 



omnt del jurto ,- ire de* quali (oaa conolcfi 
U migBìor dilBcoIti, cbe lì riirova nelli di 
U ì il itper ^(eerrirc il «reo nnnerp ^il piima ; lipnde lotcnda fare 
fliadone , i fitaSkAo citrmre il nniuero , ii, cui dipende la proiMHi , 
clw .queliti fui 11 «rzo.Dofia rim»tta quello, fi, ilirperraniio B'i"* "'■i' 
)uQgo ^coD il loddetlo ordine , inoltiplii^iua U Ècoodò numera col rcrio , 
l\ fiddoiro per il orfniD namero , c quello die nfclii dalli Jetta divìGooi 
quano namera, che G enea, 11 ^nafe sT ~ " 
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NOTA. 

7,,ri f,r,psrr,:ii^U jymrjrktminlr ,fir i ^ 

mtiai gmiUn Urmii pnfsrvmth ;^imptrsi:!U^ A 1. 4. & II. 

C^I* C ) e ^ J '™^<'^ f»"'' il li * ' 

coWHiir HO* vttuimtEza il 6. ti frimi n^mm, t il urta ctu^rJiS mirciJiiii , 
timfyiatì fi iiiaa il [amii , ti U ì"'" ■ "'r"' * fpitg'r' ff^ g"'" , ' ffr-t 

mi Un Ji cii, (i* (w3 miarltwn alli "X'I" M '" ■ miU^U^tio /iwiqac il primi a 
^Mttt CSlfltnia MKlinU,(ìlll a dm I éM ItmM ii mizui di wia trusmniaii Qf. 
lUM, JkiétK fai ti piiilUt , t divifii il pr^i 



\, òli il fiamJ» anfiffiiMli. Maliiplicjfi' il 

gH»nic i li. Mtliifliciifi il vftrSff J4> ''■-'i' r- j < ■• i— — "■■ 1 

^OtS.il^ ed Ij/i 30, itt imifa fr $,tl jujt.mfc , « fii il furili frofuraiimii, 

TMIt a i^ltOt ftrtalt lU "t allain i In ii.miTÌ Aili a fusi pofil . A* mrRiirì 
olhcaH i Itrmlmì tit^aMHinmJt.cbtS'^pnfii'ziiiiiiiligU •nù^gli eUn;ifcTk • •uolTi- 
Tk,citllafi itti* Kiiifiia frtìt ^l'Iacd^'i ,' e Rii cnfigiusti ^Prr ifaspia 

3^(f E s I T o ? m NI o. 

Cm Seuil J9tf j.Jn/t tó" -Sf',^ ^ "ffl?™™ a fj^imt Ji Sc^ii 13 

fi amnfrc a(.err.imcnic^. ch.-^^!;li fatali clu f^rio "i'^ rj^^^^JJ^of^.^^^^.'^ 

lro7iri™U.'o'tu^rol'1h^(irc-''^^^^ n>^=ri,:>, njinn .Id irnu.d^li faranno 

gli feudi ij, li quili fi {aiiataao nel primo luugu, s le libre 4 , clic fono i\ di- 
*eir« oiiur» li pomuirw nel fecondo luogo, e ftarinno in quciti miiuei». 
Moliipi: 

lienle 183 , «'a'"''" ^ " 9""" ,., o 

numero rSonoIiiulo , che iiik dell» , 1384— liU jBj 0»e.4d. 

ailiira delfecondo,! i«nu dilU dt- 104.5 



che iWid piire per il deltu 
liden. 14 H dì Scia per gli 
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L Prati. 



, tigliimio fi 



36, che il quoiicnic ftii £6, < avicuiinno Jcndi 4, clic ildoilì in Ijie eoo gli via 
6, firinno Jir. 14, le i|uaJi fa non poterti ^i>iJ<te per 1' illeflb parlidote, 11 ridur- 
tuBooiii Jbldi con gli «ia x, « «n j' wgianu della D,<aDu Ji lópri ii i delio, dA- 
luuw Ibi. 48S , e poi idivllì al modo Ibd^tio, il ^uuicmc fui loì-tì-ed «vanurà' 

II, che <nuH> «Bilnudana eli — ^ — ' --- " — '• "-"^ 

Acirj limiti , uldri di quotleatc l „ 

degli fendi l})o, £wà^-&iiiE Jir.-^m jJjHen. 4 

QUESITO R0AIt.TO. 

IL ptefcnie iiuefiio i diSeieale dal pillato , benehi toni tre li nnmeri fi irovincf 
uniformi ; perchè in ijucilo si fono due guadagni , t un folo f apilale , fd in quel- 
la vi erano due cipiiali, e un guida^^o. Peninio ilirpuriiini la r(j;Q]i in ni muÀu, 
diceudo: le lir-M fono £UMla£nari;i!a 

lir, loeo,de quule faranno guada- Lii.tffi-lii. iooo-l!r. j 5 o 
.!,_ jjo?MDlIip!kifi il jjo . ' 



IO bKge m c n te,. 



le in capo del 5ia,<lK^arà ijoooo, 2111; 
il quale divldeli per jl«0,clie fcrriB. ^i.» 
nB UE.^}},c «uti»ixxid!ierkh»t ' ' . '* 



5 ;oooo_Jir.Sj33loLdd.8 



440 

amo it ne i«- 44 

T£I fndd' ' rii* — 

re, che vemnno den. 8, c nonavan- jiB 
«ri .cofk «lauM. Dunque le lir. ffo 00 
fiianoo ^itiigult da |ir. 18333 ,foU. 

SLVSS t TO A,tlSSTO. 

IN qneBo quelita findin, «te non ri Ce- Sn6 54— Ji^J^5 J— twt.i , " 

no ie noD due nDBccii fare TC aejona 15.7' — Jlr. ■ifoLi7d.4f' 
treiperdiiqael braccio Aa fernn numcni, ^4 ' 

il ijuale porraffi^nel lerKO IdOgo, jcr ^flerp 

54 fsgnetunnoli nel irimo laoó) , t le lire «40 ' 

695 nel fecondo , c cnraporrsin II regola 40.1 

1595,' quanto «i'rà 'V' «JafSaU I i 

moltiplicaiione del fttQndo numero iol ler- — 

io,perch& la Bioliiflicaclone ^i quell' uni- 11S4 

ti ptDdurtdibe Ibilpre il medefin)0;per(an- 4B S 
lì il 6sff per 11 {4, eh 



Coogle 



Dd Dottar Baffi. Lib. IH. 83 

Tcnlcfrid! qtntlasK lbLi7,sr (mio tratto ia dEnati , dirliTnTdDti poi 
& MiUarr, BS vari di f noEiule dcn. 4, a innEoDaH, «hefchifiti per 
TUM aa bmfdv delilattB puma wdos Kr. ir, Ibt 17^ ^«0. 4 1, 



€lien7 il irilors . Moltiplicata adunsut t kw- 
ti "l7^-7S, il fTtÌons,c£i fw ^747;,^/- 



: Se Iir, 114 csd^mo' j«zi T diSiMi'a'j quamo' li 



- Ì^,?,^V"^^ ""^ i"^ ' ^"^ i.««iruio ridum gli (radi in 

!^ ìfJl^*^^^ X '"""^ « «™^"™no- liudi ? flJdolN' gli"cud* 
»f|licMC al CU Ibcsod» mwr», ofléryaiuio. U brcvhi gii infciu- per ««b 
L> delle 
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lue nulle, che rono 



qiule iitOa per r ifteffo pamdore, , ^ . . „ 

redi », G m> che il «uoifcntc 3 bti \ d'un bnóclo. Sicdiè eoa fendi » 
conpicnana bracdi Igi J del fuidctio GambcUotlo . 
Lir. ti Bcie. 1 » -rr- Scnd. 100 



NOTA. 

n nfJMi li icrniilt ìaÌU iwi/iiat fui» ftr 6g, fir rr/^ùlt fnurnli in tuli fimtli 
fttrà TÌÌM^ Il fKlIl fraini ilei éracch , ctl firJ piit in jU<(9 , CSI ualliflil^yi il irin 

mrrmt ft^irr i Urti, per \,fi i guani, ftri,fi li miavi ptr 16 ,S' li fiiiie/inii, t 
wì Ji vww in UHM, t i prtitiri iiviine ptr 6g> poiclii i quaitìiii ftrjvo àelU natu^ 
n fifrmaOMIa .Vagi^ fjjuri jcanfi ellavi Minfi ai a/s""^'" M rltrmli irirtiaigi. 
Si.mll^i^a r5WM 11 jur 8, 1 il fniom 16S iiwirft jvr Sg, il fmltntt » itdìck- 





Digìtìzed-by C' 



Del Dottor Balli'. Lib. III. Sj 

i( , E (vrban r 1 ; jakii kguhviOi coti Iìdu sii ; uUiina iigun delie libre ; indi fae- 

uUimc fìguie, pei tiuU delle due nnlle del loc, e Ic iignre inunij al taglio, iàrà 
quello, che uliciri dalli dÌTÌG«M, e le dne figure ugliate fuori fui l' ino» , del 
quale Ù! ne nveriiuiD Iòidi, e inai, come dtll> ptallc* vednffi,al lio voluto re- 
plicare quelli regola dell! foldi, ed anco li brevi[i del leo, «friorfh^ l'operule fi 
rcodi pici capace nell' intenderli ■ 

Q.uiQda poi non Ti ToIefTe ofTeiraie per li foldi II U fnddUti r^l , ù potri 
piglia» pei li foldi IO la meli del Icrio mimeto;Ìndi pei li IbUi 1 ii sunu l'ul- 
tiraa figura iti detto terio numero, e quella riddoppiafi , notandola ndli IbUi, e 
le figmc intecedeatL al punto il fegnano nelle. lire, ovvero per li ioidi 11 fi ^glift 
il quinto del terzo DumeiD, e quello ft duplica. 



t iS7 Ss. 

fol. I I ) T J.8d. j ì 4 44 3 

lir. j 6 8 e.1 Bd. j t{ . 7^5 4 



Iòidi I I 3 7 J 8. 4 4 
dtn. — 5.1 8 



Ub. I 9'(> — llr. 1 4 8 Ibi. I 



iir. I 4 Sii 



QUESITO DECIMO. 
, ^uO ceginm IHn 87 il CtUvfiUtt, ctAinJa Dmiti it il 100? 

IN quella vi Iódo dne numeri , die non lì riirovioo illi Iuih luoghi , peictiè quel 
numero, che Iii d« lliie nel primo Inogo ritrovafi nei ceno, e quello , clic do. 
Ticbbe «irete nel tereo,i collocalo nel primo j pertanto otdinerannofi con , drcendo: 
S; Hill» 100 euftano Ducati 18, quanto coftcnrano libie 87 ^Moltiplicalo il Imndo 
numero col teiio, e diiilb il prodotto per il primo, con li brevità toptjdelta , ue 
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mtri di (iBOafcBtft 14, ■ inoiua Lik.!» — Dn&xS' 

Daciii JS-i lìcU' •Iii'li Tokadaie Tir groCS, 
■U- nfiiua di Vcnuia, A darà ^ vii 14 al — 
«UUMIO, efièndocht gro^ 14 fanna un E 
Dbcu»> come già A È iknD , po^i ma 1' 
iOcd* bmicà iliiidoaffi praiaiiiv, die ù- 



Scanpnwf^if if OS/rat St. T^r.V*l'fi " «n f n r*»" w» Jfr- iSso^ 

IH 4,Del[a> parmiciiti vi lana due nimmì , che aaii Gma bMjcUc «F Tito' luogo ; 
jeribi fs onliiTaiff ht di elcr bene il dcctv tpnSta, bilbenc Mpoiìlr ia ut ma- 
do-.djcendo: te lirer4f compiintr pefi d'olio', qirtnli ne comprerimio lir.cSsa r 
MòlripliaA li loliI(> il fecondo- rumerò- coE terio-, e A parte il prodolt» per il pri-- 

lidnie lilirc j, e avam* ij, c?e ridott» in oacie con g\i >iir JI, firarnio-^onc.Joo, 

Jbi&li- Ibao ^ , Siccht le \iv^c ,ìoJcÒ!npKitn'iBr^lWrl^''f,o<''- '■^''à' 

Sa. Se- eoa li jeli ij vi follerò delle- libre, coi — "- — 

fa {a> due modj 1' uno de" qiralì G fa' con' pigi 
^pUcudiv il delto quiRia per J , notmdbir rolli 
^ pat^ il moli ' 
bat pmlMRi' 



S,aturnuaiii>,(|,dieBdiiAti GnKQ &«4 
' 87 AC 



&VESITO DìTOD.E 
Va Efcnuin, che comptfr un fìtma a lire i[ 1 
iòidi 4 y dea- é-fù ctrcsr ca£i- givid 

&t anSii U i,t irr, ihiEdr i fi lirr Lir. i 
tf ffuùguK fiUi 4 ,Jm 6,afi gjn- —~ 
f'^mnt Ur. loaftUl^tìc^/l il Jicmttr est J 



Del Dottor Balli. Lil. III. 

c{S ftl prim, il ^anink 

ftr H fini 4, Jim. 6 l^sf «■ iuàiri Mi Un lirilj. '~(a\.^e — lii.ieo 

II. IO, lU tSvìfi ftr ij Avent iir. i , ti il tfi- I.w ■ 
Jiit tir. , I 10. n'ietu II JllUi ISO, ^ Jniàipm 20. 
fu it, I il ^KOàali /ani JiL 10. Siati il 1 ifr 1.10 
" tao fari iiffuJitffi». — 

al' 

K.'uStlTO DSCiaiOTBRXO, 
St irtirié jz ì M SuuhIU ctgfftK tir. ttt, jwiw « ndvMit luta» s^aì . 



NEIli pnczdcDti queliti G è moOnlo i| molo £-icnaàim li <n n'umnl al ÙM 
lusga: ori udii feniuli Inlcgneil la nunlen àtt fi tuili tjtbiim^ qDin- 

\ 1 die qiuLcGe numcia abtili dclli iDtIl , casH tiin»«£ mi omute pri- 

I — — 1:.. j — f — k..^. ... — Il ■ |jjel(ie 



il modo ili liiuric Ji delti numeri ioli 

in leni £ ^uifto - Molli pliciri gli ai 

biKcii Ji il lienaniiiiliore 3 , < 

tbc firuina ij6 , ti i^uaiOTl il 1041 

nmuriten s darMTOOijittniica- ie> 

il moltlflicaLO U tttio tramao per 304 



raspciafi come vuole lidetii le- 3 1 d 14s-I.19figli.11a. ■ tj. 

I- -Miiplicando Je lire 311 eon 5SBS.fi 
oto , e fi pane il pcodollo I oj^i 



»M jfow M frim, itlàt4i arfmin In fi^t fnftrtinmi- SMIiJi nualioH - 
il fMi.fihU/ mi^^nt cn im t^i namm: Sta wi ijinfh.Sia» iiH ^, 
AuAnfiH luinn 4, fi. ItUt^liaiii/l fir m.una mmitt J, i fnJttlì ti 1 >S ,a 
>i) mK« fitffariffXH, ti4 i privò fi. Dtfjfh' il 6 enfine pw* aìtrtumu 
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J^EI pwfcnte uneEto fi ridurrMoo il br. 7 — lir. 8arol.i4— 



£[ . Molllplicanri le lire S6, Ioidi 14, eoa 

qiuile 7J, offerundo per li Iòidi 14 il tijiploL %—Ut.txS Ii.-d.9l 

modo dalo dj lopra, che prodamnno lire ^.i 

é}ip,!oldi i,le quali dirife perle iS i]niF- i, 

le , ayiaìooc ni (o^to loia , e deniri , ne » 

ferruno lire u5, S-Ai. — dcoarip, e H, ■ 

braccia ig'j ™VelÌuw'.""' * " 
Si piiò operane ancora tana lampete il 

rei li Crfdi 14 olTervjli la regola bicve mo- fct } 

ilrira di lopra, pigiianda ptt ! il guitta iS 
delie tir. 85 lold. 14; dofo diiidefi la Ibnt- 

S iffait [uftiSiUtìahmid Itrrt Irmétr vi fias fii fftca H rUmk tSt mauri; 
KB'pà C naitìpfi* far bfftS'rf"' tffiflo dfttim Imùm; lii è mi ^atUttr Bmtilmtu • 

Sluss rr o d se laostai ut o. 

St Bneam Tmm S Btrgmr f affmaatt Sr. Jg, jnnAr M nbn-dw 

^trauarr inait uff 

PEieSiaa pn'mi» aonitr» (i fon» br.j {— Ur^^V'-bc.- iil 
funi , > Del Tcm tniif i ncceC- — 

fuio riihitB ad un gmeiE, iìdì ad; i| *^ 
un QA BOX, che il prinni ^nir- j 4 

ri 1 j, e If «eui , urii Hi ma pei et : ~~ 

lete, che !■ uno, e V allro hanno d' aj 

a«ii ima mrdel^ m.u«, Wtogneri * It, 

ridurre fci^bie,oIn,eQK li qmrti io ter- , ^ ^ a 

eS, qnarti 171. OpenS illòri , come loSaS — Cr-lj5 rd. 14 d.S 

mole la resoli del ire , oileti'aiidff l' 3 j.j 

ordine di lopra' , con rasale tìjldi , (r »f 



Del Oottor Baffi* Uh. HI- 99 

il frim Itrmni i lar^o di pii Jpicli, i wffins, "m' /» ^'IC fi Awi 

t(t /mj wiMri //..ri» «Kjft fl!/; niiW, ^HfUcmM" fri, 

t .maii^i li ì , nil in l«<lt fjfiwa i* . Or, finhr Ili <n« a- bc. J i w K-' »» 

Hjnl, H prim , d i; <™ Immi ,f>m fU iivrrfa Jj'tni,^ kw/- 4 

i^riii ridurli aÌ ma ficifa tdj innA mi iriiiiiKMr fra- I 

liioii, mltiylkjuiclittiiijit inttt&fvh:} via r^, fi 4!; 4 tj . » 

n i, lii ila frttm — ■' '- ° •—— '■— — " 



rie iTlj »à t haiìi,» 



,„ r~ , ,— , t rjii; fiaUpafrinriti 

fmle il 41, ( piriC Um il 17%, mfi UKirrA Ir rrtftrMÌ»' 
. r f efrmtm vimr mi tS'r tfalf . 

StffSSTTO I>Se fMO-SSffTffr 

Sr hviia ti f di fumi S Bt^nnc fi campnm' ptf lift Jjf , fHJr t^r tr f 

^^uB'Jf tn^rtmim triaìir ì ^i' 

Qtftffot r iHtfló ip>ef«o di fopruTi» riwliiio ,,» fervlri pel" ptt«s «ijiKffci, 
nniiRir S opererà erA fijdAiio modo, rMuMndo il fiirao, là ii tmo nume- 
io ad un geiHrc fole; pardi per diitrfi «I lèdono 

te Dumenr re Domi , Ti ponebboaa' ridarn id br.iif-Iii. 13; fol 14 d. 8-br, 

Bn DoniB Iblo , dot (iti to(r irr deaari'i.inr 4; 

fari più breve 1' operuÌscR,a ppr libi. I^,^en. ~— ■ l« 
S, r> afluKrì k legoli £iRi' rnnuui nei' molti- 4 1175 i 

vipIiuTE li»-, <()Ui,«<lel^^i,plgli■l)^^p^ ^(oUi — r- 9^ 

Da II meri del leriiy aumero, per li ibldi 4 , pi- 171 21 Ibi. io dj 
fiUCi il ijuinto del do'lo n:ria' puldEis-, « per Ji . jilcl. — . -' 

dentri S, doitalS pigliiN' ili Mo' del <l«to quui- iToLia 
lo ; dopo racei^ieritlì in' nna' Ibmii»' Iv ddU o- 



[»*iiiià~de^lbiccii j 1,1 
c;^i r ; jjfi ^ 



wG ierp. qUuIC,(lie Tcirl dT qaDEft 
39, per [» *iliin degli biccii ] bum sUiuu» 
almo.Scdtl f afcnuioDa deìT luo^V AIV iti- 
tiaoDEfiitrlvl hioatt FCmlit il qioit» «mM> A 
Maw> Munmt Jet pwttAiiK ^Guy^ 



BASITO aBC/ìltfiSgTTftt£>. , 

S t £ num KiA nS-at teaJt it i U lirr 6 fa Siult, 
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■9 U Im : il ftfint fu ;9 , néiiis é fitUi , fina 
7Ss, che iioìfi ftt%i, a fH«o 9 fiw li filh ; 
il TefiJia fui finjlmnar jt, nJinii j Jiun, Jirà 
Antri 011, (il riirt^ Hmfwr 81, li {wm 



S.Cr£5/ro DEC tMOTT AVO. 

Si htcàt J ; 

PEr dTerii nel ditia qncGia il leno In. 4 

peadcaie diU' litro, e nel ptimanume- '3 

mik (U quelli i peteii» opcrcraffi in iil "T" 
modo . Si rlduiri il primo numero in 
quinti, e ti «no numero tomperafli iu * 
KTil, e poi in nmi i mi perchè 1* >«. ~% 
ffAti Tuolc, che il primo numero, ed il 
leno Geno di natura uniformi, perciò 
tiJurrjmnoil li «juiirii in fcrci,^e poi ij 



jo-lir.pjolol.,jd.4j|. 
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Del Dottor BaiTi . Lib. III. 9' 

QliiBdo poi Ù 'o\iS!e fciogUere il fuJdtiio ^uefilo ctinU r^Iidelli rotiu fi o- 

!o'3;'indi''c romperanno gli bfMd» «, che farnKMnno il tono poscia tidar- 
lanofi fili braecii 3 i in ausrli , the firanno f , e fono il fecondo numero ji fi 
porrà un' uniti , che firì 4 : iodi op«»fi eoi modo mollralo nel palTaio queC- 
ID, che verri g}o f{, che tchilàti, Cobo i}, limile 9I quoiicmc delli primi oper>- 
luoG, e volendo earu fòUii e ieoui, fi operirì come li è laiio di lepii , e que; 
fto nudo r""^ Cirt'm per ftmire qncll' altro. 

Bwc ì ì — Ut. e è — hnc. 4 5 ì { ciot J 

4 I 6 & — « «il ij ia . 7 « 

78 —i- 7>6ao — 9 ] o jj 

78 .J 

NOTA, 

Slitf' fitarb miiih I nMlm iltir MiuiJmrr . Bapr Ir tir, jpjo , pultra fi *v- 
UBt a nfi" rf ■ f^^^ fi mlllpliciirM it la III 10, < f^ram 100, c4> <Mi« 

pir IJ JmeanulùH , iJ qiianli IJ fèti il lountn iifilJi,csii e miitaa ii^,tìx mel- 
tiflicjti pir II /jnnr ( (ME fwr ij, fiiMinUi 4 /iri «nwn J'' Jauri tot U 
frausm ^ tt un inutt . Cn jnm ngila ffaiTMlr fi dirà il vihrt Ji i/naln^ui frjiia- 
M , fiircÙ [afi^, n piaal man jjxnc vagti Jivifi [ wiìii f m' ii\iim , BteìiipUeja. 
il, rHÌ,il nmmlm JiIU ftiaìm frr il tuaiift , in cui i iivifM m' nuli iig}i iniisri, 
( il pnJiiie iiviJiFlt per il AmemitiUrc dilU i.lU fmaóni . tu rigala ili t[i maUitna- 
rà ma l»k mmaitiK ; jiroKcii fi H fitt n haiirt, «fioaf^. iB,ft, mainai /olii 
ftramltaili^Ut^ il fumU ttrmuìa aHati m.tfamt 100 ,« Jtmbfi 
dhnJirt pi frim )J, riftlttri , am fi i itit» ii fifré. «mfi fa tt^, lir1é lAsfim 
iàlt a Jsfrity J» }H#» etìali i/ ianaituiBri 13 , 1}, < 

S.VBSITO D Ec i nto no sa. 

A ./Mf ì6 i imf m f ìkkA 14 j ^ ZndaJa , jkmi hi iimprtran faii Ss ^ 

IBI ibtto ni 
lUBDO iel» 
dj^mUi ; lionde rompcTi 

-TXdnoJx fcamhjtvoTr^nte 
li quirii del primo numi 



iccrà di qaoi:(ente briaca 119 , e nio 
31 401, il QUiIe mohiplieifi peni, <l 
jrodoiio diiideft pei l'^ifleflb nirtidoTe ■ 
che lerrà e ,™;.„g jà.eJie Ichi 
fcM ^f. Biechi gli fcui JoJ^^ 



1 119 il 



quH fecondo „ 

per eilttepoco più d* pn i 



^1 Arlttnetla Fritìta 

t)Ot A . 

e'fuFtriUt II fiinrti a fini gii iniiirì ibi /mmIi ^1.54; -^'-uS4i ^ 

dgim iKuiilt. Balli fsliLiB fipLirt ftr frìm ijiS 

191 , ptr fiaiia Itràint gli fritti' J4 i i hpt uta t^S Jiio 

lirmi'" il , I cwnpin f s[>crjz/siir ficialb il filili. ^ 114 

J48B1 



^ — — — 



piodoito moliipli»!! jatt ii nuovo ni 7} , TJ J^i^I 
che dirà 87*, p« il pinUore; fWcli'firafli 11 s 
U dÌTÌ<iaM,c)gt ktttì tiò JU , CBHiui ' 

foiio Hi, «ww riuMS £ S|t« iidJi f d. 879 — totm ii« 
ma ópcriihJM. 'PJ» , 

■ 40», ' 

. . ■ J4« ■ 

ft(;£frr9 riazsttno. 

Si Datili Ìif,piSi 10 clnyrait irne. }; icsrltiu,jiiiiia ntamprcrrnm Dix.sì«,gr.tf 

Glifii dt[[o in.iM!/i, dic groir. Duc.JiJgMo^br.3i;-Duc.s76Er.« 
14 fatino ui. DM;a.i ij. Vene. 14 14 

11), pcició ftii necciTiiio per fcior- 

te il dcluiiiueriiOifiieiDucaii dell' 781.0 1343° 
UDO, e dell' 4I110 numcto in gioSi jji 

tàa eU rià if.icc ederyi desìi . ' 

li , ^ Il pKmo numera &» lifiio ' ; .'^ 

7S10, e il lem tJ4ni; wtdabnl* 701^ H - t6^ì 

tiplleiti il bUio II bcoiua numera >J7if ' || V j 

cà tmo, pigHuiilo per qael meiio — . ■ 

brucio U mei* del Krio numera ; 83i7«,* -W.iòSi 

ìndi facciali la dlvilìone del prodill- 5090 • . 

10 al modo l'alilo, oiTenando la lire- ìgaf .1 ' 
vili gii iaftgnua per caLfa di quel- — leti. — 

11 n,Ula, dft fi rilioia sei F»tiili>- 7gi(t S 
rè, • ntfk di Daziente braccia leé, ' . , 

c wvuatt^.che fcturui Omì-SìccU UDunUl enS ff, cpnpóuiiolnc- 
cia io6 i diScitUtn. 

tiCES ITO VI a B S I W O l k ! MO. 

m 455 , «'f- 5 4i FhmiaUt 



Del Dottor Baffi. Lib. III. 

due quirli di libra , e li IbUli 15 ire gmuti ; che il primo numero farà yittii 9J79, 
c il leria.quirli 1117; sllDri nuUlipliclnri gli Qua 43^ con li ijuirti ilei leris 
Dumero al moia folho, piduDila per sii Hopelli c U leno lielii detti quirti , per 
cirue,che llopcili lifiuno ano lb|a,come IV è £i delia; pol^il dividefl U Ibrama 
dell] delia o^eisiioae , che venà di quoiieaic Ituii 55 1 e I' iivinio ridurrai in 
aopelli eoo gli ili ij; iof» ditideiuill, che teninna IIohUì 11, e}};, clielchi- 
Uti ùae ììl- Sitcbi toa le lìrejotf. Iòidi i5,cl>Difrcriiifi llartj}, Ihipuli » ifj> 
Ur. ij9> iD— tUr. 4jf ftop. j— lir. 3 e e Ibi. ij 



**3J 
.78.IJ 



NOTA. 

f ji/j ;j juJJiiu eftrtàm , vitimmit la fravirni ì J,?; , Iiv4iii prrì il urs Mnrs 
ti tiumnisri , ^iiim mI immitarnt , bì™ j-tfolu Ja/i" Aiiom a jj-j. ««o «JJj ^t- 
rs luriiU U jTqxrtimt ; fiktr il Intrl vn tilt ftr jvrtt ( la JliUi , iii dwiiin» il 
m,mirMm, t j/ni'mivtm fir 10 

E S IT O VÌGESIMOSECOtiaO. 
Sifiirt;j,/!i^llijriiFrmiinuallani7lrilsi,ftlJilo,faBUn!hrim/hTaJ,iffiftiant 
, che Ha- Har.jj ilDF.7-lir. 15 j SjLio-flar, j ilop.ii 

' litro numero in (lopelli JJ» 10910 jS 



pelli 7 (gli Itopeili dei primo aumc- 
ro , e gli ftapcUi 11 1^ OMm -M 
tcno,dicil nino ohiucid diri &a- 

flG ^1, e it tnw jS; indi oMrk- 
■t loliioikltideitirecBU,BieUlU- 
do HT U IsUi le li d^ft» 
pelli SAjOBdc ntrk dl^irasiemM tir. 
u.ióUi II , duMtl « MT a oafla 
de^ ftwa j, Ooprill ■■ Fnuun- 
10, « uiuni Cullimi JItìGmc 

SS». 



o#4.8— MbLiid.«Hf 
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tlOXSlTO VI G C 3 1 M O T B H Z O. 

Si Uh 1J50 , fiUi 10 tatifiem tS'' j S"''^ ì >''«<■ 9 • 

Smmiw g-^d^mrt tir. (4JJ f 

BEncIit nel deità queClo li tra uimicti fembrioo tSeic d' un' iltclTa Eencre , tf. 
rendo [uni tre di lìic; (iù uaa oHanle G tiiro'iao diOìmfli , cITcniIacht due ie- 
na d; capi[ali, e ano di guadiEOO; fi deve avmiire peri) in caC Cmilr, che non li 

tiiè , ^Iccondo ihoifa, ii genere è qucilo, cfie comprende ìbiio''di fc le ^ecie ' ^lat 

lire del primo, e del terrò numero in meni , che 1' uno fari ineiii 1701 ; e l'altro 
meui ligia ; e qucao a fa per caufi dell! foldi io , che fona una meiti lira ; po. 
fcii maliiplieanri le lire lot eoa li meni del leno numero, pii^liando per li foUÌ 5 

detto ijuitla 1 indi (ì prende la meri del detto leciina p^r ^ déniil 3 : dopo ruco- 
glicG li detta openiÌDae In nni lamma,la i|iiale divideG per li memi del primo nn- 
meiD, elio *cnà di ijiiozinite lit. 484, &A. i, dea. 6 per il guadagno , ciic dura uno 
09>' anno le lire (Ujj , Sì IMera ridurre il ficouda numera in meni , che dail lir.- 
*D*i toL tifica, a, eccib fie della naton del primo^ 



434^ «.dea. 6 i]D70iiraLTid.6 



ftces/ro V i a E s I M a A K.T o. 

»En4Bl,fil.Ì, in. 6 Hall giaiig^ll da Un tìjn, rir {hj»™ J 
' gmdi!^^i. tir. tot ,f^l.s,im. gì 

^~\\3t&o mbo t il Rwirlifo del paflato, peicìà vi 11 Irovano dite i 
■ V^uB tipilide. Oat per (Oerri «Ili aciii due gHadigui Ioidi, e denai 
TiaTFen^fn fiddr, cinilciuri, che il primo •Uri denari iiSipo, e 
nari WootiM «cnli ttmt nude b Jet» regola del ire, taiando fu 
H laW.va MD maianl coù tlam da c<ni:d<lil denari, cke veirà 
Ure-i35o, iddl.ia, pei 11 uijitale ddle lite un, iìddi j.dEu. g. 
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Del Dottor Baffi. Llb. HI. 95 

QjuBilo aan fi fctcITcni ridom.ll IbUi dell' nao, c dell' <ltro omaera ìd Stati 
li,, fi punUcro fpouR In inartf , godìi li dcoiui 0 Ibno due «unti, c U ita, A 
léna ne quoti , e coii f opcnikme ùrdAe ilgnini» più ben di quelu (Q 

Ilr. 464 ToLad fi— Ur. fi4I5-~-Dl<iet Ut. f d.9 



96B» 
1873.0 



40JIJ 

J»3048#.J— lif. 1350 
•J57H 



ftiraj/T'b viess iMonuiNTOi 

StSin j « AM «ria» Ifn jo , t-uati tifaim UÌn it ,uni3? • 

Per ritroiuC nd teno nomerò Db. J— lir.jo— lib. iionc.) 
delle onde, fa i- usu ridnnn 11 11 

le libra deir uno , e dell'almi mi. 

mero in oncie, moliiplicindoli per JS 147 

1», per rilire'C ™e li i fi" ^ ' 

to ìdhioiì ) , (hi onde .1 luna ì 

UDÌ libii «111 faitilei laonde le li- 7jeo — Ilr. lOi'lbLsi* 

brt j fKjmno oneie Jtf , 0 le libre iS^A uw-i».* 

» , oncle Jiaiu-umo socie 147.10- 10 

.di neliiptiuG il jo col 147 imo- 

■"Ole con la rcenla data per ctu- ' 1 10 

la di quella nnUi , cEu^odnrtà 1 1 

7J50 , il quale diTidenlu per tS, i > 

cavandoMlóUi, ■ denari al IbUtot ■ 
die dati di qnoiieiite Ur. 104, Cd. ■ 44 

I,dea.4,e tutto Or» UcaaadèI- 00 
le libra n , ose. } di S«a . Sema 

ridane le libre ia ondo , & poono moltiplicare pec 4 > le ouc, 3 iòno ^ di 

HUBSITO viÒBSIiaaSBSTO. 
le bV. M4,JUj, i A.iufrtK l!i.it,aK.3ÌSttii,fa^/iiinaiifHra^lir.Sot 
'aw" l '"^ ''^ preeedeoK^ ' 
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luogo ri i coQoctia 11 tcamdo, fcica il w)rta numPOich* fllébà dil- 
e regoli, fili il numero, eli' cn nel frino uwgo del queTii» r^to.On 
i ' nel f rima numero dcUi 

ilclli déiuti ridurrannoli le lir. 104 roL]iL4 — lilx il ooe. j — lir.50 
UDO, e dclfaltio nuineroÌQ 19 10 

±s il ^rima nuineio dar! 4a3j iosa 



glIiiKla per le onde 3 il oaui 
ietti ileairi ; Indi divìderiin il 
ti> , che «rrl di Duotienic li1>. 

Seti , limile 1 quelli del ptin» ua- 7jg 

P q .pe q« 3(gfllib,J 
l'i fqldi 

dell' ni», E dell' illro Dumero ia reni [CC curia ilelli denrr 4 , cbe Cooo il una 
ó' aa lòldo, c mi lì (o^ri V ocEllioae di ha li dectì foUì is deoici . 

S.0BSITO V la ES t MO S ETT l tao, 
Stliinì9,tiK.fiiSatpu7KfmirftrUTtnt,liil.i6,frr^tBinfibvri ut^iniiSi. iT 

ES&ndOfi od primo numero delle oocie, periamo egli i d' uopo rormer» le li-" 
his 13 io oncie, eome fi t liua innami, jg5iun|>endo al pródoiio fc onc. 7, 
the "P"^' *JJ ' ' fdjbene nel Krio numero non vi fono ieUe ooeie, ftac 

del primo numera-, poTci* operali col modo dato innaiui , eaiiuda feldi , e deairi, 
ehe verrà di qiuxience lìr. 17, Ibldi 10, den. i ìf; per il niore di quella tib« di 
Sera. Sì potrebbe operare ancora net dello qncliie in un' altro modo , con ridui^e 
il primo numero in oocie, ed il fecondo mmtero in Ioidi , aeeii m g cn do le encie 7 
alle onde, e U (oidi ii5 allì fddi ; inli ambiire le loiiure , cìoì nuliipliiiie l« 
oncie per 10, e li Mài per 11 ; po[da diuidere li duodeEÌmi del feconda niu^o 
per ffi vemeliini del rrìina, cavando iatìt, e denari , che verri I' iùeSÓ qmie^ 
di fopia, e li c nalaicìala la molli pli canone del Iccóndo Duam» ni tOBtt t** *^ 

Ub. 19 onc 7 -— lir. ] 4 1 fai. itf lib. i 



1 7 ii " 



b. 17. IbL 10 dcD- 1. 
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Del Dottor Baffi. Lib.III. 

Jb lOn mi». 
7 _ [Ir. 3. 4 3 IbL I Sb- i 



Sr. ■ 7 loL I s d. 1 % 



/ro riG BS I MOTT AVO. 



NEI quefiio ptefcnie Ti tvih foto il rompere il primo numm in OMie , »eci» 

IUUU> oncio 1S4, e per elTcìri ntl tetra namcio ouell' nnllà, trilitcictlffi U mot- 
■ipliciciope del recunilo numno tol Krjo, e ftrill} 1« diriJtooe ial ficonJ^Jinni " " 

S7F"''i"'»alóre d™iiu"wic1>'di'se"™Vim^ queliti ?i ponno chlimàre piuui 
diviJioiit, che regole dei ne, per oon amcorrervi fola, d» ti pitlicioac . 

lib. I i occ 4 — lir. » 5 3 onc i Kr. 1 fot. 7Ì # 



affiJ/TO VI G E S I M 0 N O n o. 

è liquefilo «teedente.in» ritoluio.il quale ftivirintr prav» di quello. 
^ TÌ^r»E U li" • - '--^ - --- - — -■ 



lire liei ^ima aoiiKto,e del tmo in jbli£i,e p< 



Ìtr cnja ileUl Ibi. 7, dcmri 6, che ^ni 
fft ù iena diri meni loiia^uupecer * 
1* BK^iifEmioiis del Cctoaio auiMni 



li meni J5 1 cIk wik a ^aoiieuie 01 
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rima parie, oppure diiidersnoofi per 11, per cavarne delle libra, elie remano lib. 
J5 , anck 4, e lanii Seia camprcrain toa le tiic t;3 , coidc litionlì nel pidEiKi 

Si puè operaia ancora nel dello queGia in ^ucA' altra modo i^coa fpeiurc il 

clic è ; i 4i lira, che il primo dari'nieui it> «'il^Krio jocuì 1014 , lì quali iù- 
viQ per li meut 11 , ne uTciraDiia le dcue oncic 1S4. 




S.V E I IT O TKIOESIl/tQ. 
Si il ICO iilU timi ofiA lirt 44, pait w nfinuuM lìiri ^f, atc. 10 f 

SI può fcioglieie il Jeiro qucQto, Tenia rompere in oocie le lilire 100, e le libre 
jSj, oncie 10, Cd il modo i quello. MohipliemC Je lire 44 roa le ]ibi« sBj , 
eSic rarsnno 15651; fotòfi per le OMit 6 DiglilTi U raetl dalle lire 44 , cb* 
lir. 11; ilqpo per le onde 4 G prenda U ici» pane iel delia 44, cb* fjKl Hr.- 14, 
<ijj. 13 , den, 4 ; indi ra^coglieli iaCeme ta deiu opeiaiiou , citi fari lir. ìféli , 
Ibi. i; , dcn,^ 4^o^i dividili it delti raccolia per loa , cefl la bniirà iiifcgoata 

je ftri is«, e 1" 83 1' sv'ania.^^Tq'Sa. Liluioo — lir.44 — lib.;93oDc.io 

do V iileffaT.«i^à nd H.e IcXiiloni^X — 

verri ili fliioiienre fol- i7,deB.8,e vi avan- »5'5* 
lerannoiil.tlie fcbifaii IbaQ j.Sicchc le lib. »» 
;Sj,oiic. IO di Lana coacnnno lir.tjf.fol. I4lal.ljd.4 
17., den. 8 } . Qucao mio ntiovo modo di 



r ■ bbe' "fi ad ' 7' XÌ"™ '^*" 

re, quando nel primo numero vi t il 100, Icb. — 

ovvero il loco, per poter adoprare quella brtf- ' Xoo 5 

viti del cento, e del mille . Il modo,cfae ji- 

ùfi qtitinarianienie fct Icioslieif Gm i li qa eliti £ £> cocl.Roaipoofi ìm ancìe- le libre 
dell' nno, e dell' altro numero, che le libre loo bruna oDcie Iloti, « Iq lil]. 581 
,onc. 19 , d^canoo obi;, tooó ; pólcia naliii^iiafi il feeoBiio ns^ina «4 terzo , e il 
ScqJotio^iidilFlì trilli dille «tfic iioa, (ngliuda fnoil'FCf quelle d« nulle del 
f^tl^lt.l^ figBis del iwiieio .d* pUtin, «nuda Ioidi, e idenari id Iblilo, che 
lerrii T ÌAcmb quoiieoie di Ctpii ; ma queRÓ moia t aù poco più bingodi quel di 
foft», e piÀ ftrii« jer gioirà- 
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Del Dottot Baflì . Lil>> UT. s»' 

NOTA. 

Si i ibM n Wlm «HWatftn , -th ^MiA H pìm» UtnàlKìa» Stfiitdmi, Mauhi 
afiitiiii, i trnenH Mimit,i fioi^ il rdMtrt 4 fiadm il ietlt [rim» Urmm .di 
iUÌ^»tp»lr^,nélÌ tmìi ii m^ìfri èttari, . 

acrSI/I-O VIUBSIMOWitTMO. 

■ Uno eomprù del ftnno, the gli «ili ti(. It , fol J II biacciu , fi csrci cofa debbi 
fiiendeilo pÈf piidignue Uo' 8 ì per ccn-.u . 

IL prcfaU fiir/HBj! i'vt Uffirn mil figmn mtJr, iinnJa: mr. tod r.-i; firr toS 
IO, «/* iivrifm enti, Mdiitlk^fi U fiaiia Mi 1™ (rrairaf l.rj , f/s/. 
ili m /in, I yóW, ymimJa U f/rti tliqmt Mie i^r Jiii! triiuric adlifikiani ; tiai 
J^P, immJiiplicM il lirm II itS, il ai enimr i I19S , frr li filii ) fi prirAri 
il ^uirlt J^li inlirn loi, rf„rÀ tjsflftìfMi 

,0 poi fi prniiri U mai £ ihm a umm ^ Lir.iW^Ur. tòR to— lit.11.5 
/ili» , t ^mmr tir- ^^'f'}-^' ^ S.KMiòUr U Oritty t. 



vnàm^a^U» tinaia tir, JÌ,fiLj,ilia.o,eiS loo 

S.trEÌtTO T R 16 E S I MO S e CO ND 
Uno hi OH Oipitale di lir. 

Qa/ìt qntjì» S iifpimr, ewm fi;^, ■ 
gii»J«pwno lir. 4. 10, rt/fl Jwrm 

j«r(i ail^intl prr I: (itili la ti rncìn d 



Ffl- rfp" /oJJi , * >/ rtfidaa 
t iatÉrt, firma itmri $4» , tlillt fulf ti^Hi- 
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S^UB s IT a 



RIGESIMOTERZO 



Uno lieac id ioitteOe ua Ciphale di lir. jSfiio. Coi. io. , c ] 
iea. 5 i lonuali, fi ctrca quinlo jer ctnlo ti^li «j;] 

Qi;(fls i r eppi^a i,ir annuirle ,tfi io. 3Seio.io- 
vii éifHtn mi malli figgali, risi: Se lir. iSàlo. l. 
,0. /..H-I. li'. 1737- 18. J. f , «/. /««««™ i,. loa. 

iict^, l^t fr,ms „rmi„i i U fraSmi , k.i ^«c/- 77141. 

/,m riÌMTrttÌ< iiaiiri .Uà ..aarM di i^ifmi^, , 

far lo M' 'I <•"* l-rmim. , .» f^l.ii mti fi 4.10. 

Unnia ftr 1, flu;»5^riJjp; «■ HwVi jwf /; fihH io, 

fsjw, t fjrinnn 200, Malli^iitJ! il faetit cil »™ 
Iim/..- filiu , cimi riiaramimu Mffmn- 

fir d.il fuJdtll} f/(wpw,e i/pnJorjl/ariJ 347^84. IO., 



.ti /,r,„„„J, / 



, .! «/Jm /jT-i jEtìio , ,i 5.j/c nV.r«JI .1 hidi 
- cM ^sS.-'-A'™ • f'U- . ' 77=410 , .ir 

J.oi/r, comi /ofM, J.nnrf»: 77141 m 77141 e' .-:Jrj 

■H MiH , fij-^i f ,y ioidi , ;.^v;„ ■ 




s-, ™. ^i.™ vi fsffi nu fiacistr, eh/ 

: ì,rU i«i,ri. .i«, /jriii,™ J , i q^li ->.^rj». 

rulU flìfli r^'uK, ci/ftw i /m'nii MWir; lasUipììcali ; h Tacimi f i ,ftTChì éi ini immiti 
wtsltipìicait far latjltffti i frsislSi eoitftrvano U ilfffa pnpsrzionr , lii i pnliipiicali , Si 
annidi 'hot « ìiafy ngAt ffumli , la inali Ina da mlfì imfaeà il Calcalaun , 1 pai 
firain ni* faffiii di jtiliuìii altra Jftcii, cmm di PiJI, Uhi, ncii; B'}^, 'Cfilli ic. 



Del Dottor Baffi. Lib, 111* 

0. — lir. lao.'!—*^* '737- pi 



S.OESITO TRIGESIMaUlIÌUTOi 

Si ftp i. .•■Sr, 6 ili Làtì r/tTLim Ut-. 1 4t! , ItMi S. Jix. g. jiMe dsv! 

net ivm\,^ucivt irie . ioidi . e denari . palcia.cptriu come viteie ' ih tc^ 
lavaimQ ioidi . e dcnui . che icrri di qnoatoie-iit. jj? . loiui 5 . dcn. s 
itnifiii li>ao i[, per li TilQre.it«Ui ft^ ij > libre 13. ^ I^v»- • ■• •-■ 
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MB^lbL 8 d. g 

,r,jt /a. ■»-».,« «Ali, li 




aUBSlTO T RIS ss IMO S ET T tato. 



Del Dottor Baffi. Uh. III. 

pen 3 , oTicro r'^li''' terzo, them- Peli 3 — lii. itiE foJ.7 — 
rà di quodenie li^ 7^1 1 indi oìtii!i 
Miri I c iatai con V ordine di 

Mrinido feri) dì cavxre dopo U ocDirì 
dclli luiujcefiail f» Falcili ditldcit 



csmbiodd- 



iiS4lbl.ig 

3lSil.J3i4Ìì 
fi7iol. ^d- Sii 
. ifol.i>d.>it 



«anti djjl' ultima diviSoo. 

li moUipliclieraia per 15, cbe tir* fo, « lEginntori H f n , 

U fomma da' »tii, diri 5;, fciiveódcto bf" 4' UH» IIbcciii: uriinciitì nwliiftl- 
^moo^ li pcC J pei i; , cbe firiooo 7;, aoiwdola Cam dttt* tiwn» i f 
il létiiwri qucAa rolla H -- -■ 

ftr«o dalli acltti Auioii. 



, Eb^ fcbiriil mo ìji f <• un ifwdv.nvn fin v>*< 



ESITO T K 
lì, onci, % a La» 



I IH O T T O. 
a tafljM lirt 178, jiTM/s 



quella queCi 



n C pui> fir di meno, che non C fpeujna li peli 

oacrc, per non effcrii aliro modo di poicilo I 
del fiiJna numero. Peiianlo ffcuaTi li feti 4, libr 



velli luiai^ c qcjiL acavJ j cni Tciva 01 i^uuucnic ur. loi. 5, oeD. o 

Icbiiiii fono per il collo ddU pcG 11., libre 8 delU fiiddetu lana. 
Pdl 4 lilk I], onc 8 — 7 lii:, 178-.— refi j 1 ìib. S 
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T R I a S S l *I O N O Ito. 

PEr Icioglitre il preléiite quelita eoa li Taliti bmill, prtmlenmeow i-UnrnS il 
Incollilo nuinno io libn, cbe bri libre 184, 1« qniU li molli plicbenimo con 
li pcG i^l^ol polcit per le libre lì, pigliali udì miti il qulnro delle libre 184, do- 
fa'iripliiafi il detto quidlo, eO} modo dalii innuui nel molLiplieue peG, libre, ed 
oc±Ie; ÌDdi per le libn E pende due volte 11 qQlnlo di qoet primo quinto , * 
pi le ODde il 'fi ^glii li metà di uno dilli dne qniniii fiailmente fi raccoglie la- 
Sane u delti opetiuane, che fari libre fcoopT "«e. 7 \j, \* quti riecait* dliidp' 
nS per li peG tjd, oflerfuida li bretltl gli infnniti, per ciufi di quelli oulli 
M pvtidote, clie verri di cuDiicote libre lìì%, « iiiniino libre 141 , che tidoT- 
ac in oade con jli tIi ii, diranno Ccon i' iggiunii ddle oncic 7] aarici747, che 
ditib per r iftcdo piriidore, ne nlbiriono onde 11 , e ivaniana onde 97 , le qnb 
li ridotte in TCnliciniiiKTGnii , firanno i4;o, iicndovi aggiiinii li 4,. Ori è necelli- 
lio fpeuare il pariidore fìmilniente in vcnlicinqiicritni , uc!à Hi dell' ifldTi niiuri 
^U' irinio, che firà ^750, e n rormeii qudto raLlo , che fchirilo dui ,U. 
t queOo modo di nperare t Aito di nte ritrovilo. 

Volendo ridurre le delle libre in peli , moliipliciull le lihre per 4 , che firanno 
y«i,del quale Iigifato fuori II 31, il rimsi.en.e 13) f.r.nno pef. ; pofda pif.lia- 
£ ii:^ quarto del 31 ligliiio fuori, che faranno libre. Sicché le dette libre dirisno 
Jicfìjp ,^|iiire S, onc. >' H; per la Wi delli peG 17^, libre 11 , onc. 6. 

Peli tjjì — peli 11 lib. 9 — pefi i 7 0 lib. it onc. 6 
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Del Dottor Baffi. Lib. DI. 

PUi 150— ^pcfi li Ib. »— ~ peC t T a o Ì3b. i* W, 6 



NOTA. 

far U t^, r^t*^ ft UrUBM, 
mal»» 1^ 1- Mà» iiKtm frmtm a- tB&^ f. 
emù. i imM hmlik '^'ìt"* 

il ffr a »t B g BwJt^iftw ffftf iTfa, lib.».*. 
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■fa ii hinu vali iir.'3J,3<intt divraat ctUn IH. S, meiuMÌ 

icfiw, li 1 



_ , _ , ibi 

della regola "lei tre, Queflo modo d' o- 
peiire non mi pijce per elfere lunghiffi- 
mo ; io in fitnili quenii mi valga dclU 
indili pi i catione , e riefte breviffia», e- 
fa<:i!e, ffgliinila per [e litre 8 ilfnial»' 

io; polcia^duplica^ il fioii^ asSlIo, 
c prcodiG per ]c onci* !• U neu , e jl 
Hcio iel Éeoaio qntaM^nMMIiarioU 
iDiro ieStna, itxl ìk, il, lóL 7, deo. 
4 limUi > quelle dell' iltra dsiIi>> ' 



PArEidHiii in f^t^o mCxa oi' ùCi—1}^3ÌSà^-ù—^me.'i.ÌÌB.is.y---'. 
ferritìi'^nel modo di (opri, con oo c. 7atii.n 



file'oDc 



ti poTua mnliiplici 



fopri.ch'e verri, ii quoiienie lir.17, 
ibi. 9, dee 5 ^.per I* ualula dille 
onde 7, dcji. Ij. di Seta colorila, Si 
Foiià ttalafaajy^ja diTìHone , c p^i- 

^mnujcbc ìiCdA J^iHeOa di 



1.1) a^9^ lir.17 foLsi-ii 
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Del dottor Badi ■ Lib. III. 

tr&ftoVid lì qnùui detta mèu , ^■V1^^j^l-1''^ à t 
dui I« dette lite 17', fbldi g, dea. j \. 

iVESlTO e.UADRAe'BStMOS BCOlrOO. 

Se aiiit J , da. 11 il hvirì ì' tt£na fi atnprms pir lir.^Jl , foUi 5, ftr iHKit» Jf 

NEI ietto qncfiio bilbgna necelTaiiaineiiie rompere le oncls i' uil>cdiie li Buine- 
ri in denari eoo glt vi« £4, per c^uf^ liciti dcDnij ,che fono nel primo nunif<' 
IO \ iHndv le onde j d. ti , dareuito dea> e le oncic 10, detb ^jdqo dem 
14; i indi operaG col mùAo di fapit , plglrandu per IL Ioidi ^ il <]uno d*llÌ 
àAitì del reno aumera, die leni di quoiiinie lii. 34. Col. 19, àia. s, e )y, che 
fchUiill Sona \%,t itati/ Cui U prato dille oncic io, dcs. j di lewni X ag^m»' 

noe 3 d. II Jlr. 31 lòl. j — — oat. 1 o dea. J 



/^DeBa qneCio G pnli fcioglktc loliineii- bdc. i — I(i:.9tf--(iiN. jderijH v.'io 

te con la inoliiplic:«tiaiie,Qjrcr>udi> la lil^9^ 

r^Sa dati immiti nel midiiplicate oncie, ■ 

degnile Duii'MDtiipIfenQ •daiii|De le OH- fio ià' 

tic 1 eoa le lir. ptf; pntis pei li denari 15 . ftr j • 

figliafi 1' ottava parie del valore delle Dacie ~ I'lU.ij£4 

che Taià 60 f indi per ritcgriie il valore -■ , ■ ■ ' 

d^ puu io,RtrotmfG prima il preiiodi , - ■ wBAni.^ 

ita. 5, (SB ^^hue S lena del valore dilli ' ^- ' * 

dea. ij, dKOti IO! poW» jBodcfi per li grani n li «mMu patt^.Al deiw' 
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Aritmettca Pratica 

|. Cib flit» riccoelleri ( 



imd, dio cUrà lir. 541 
1 d' ora llU boaU li 

ESITO S-VAE 



pEr {(TcitL nel primo numero icaiti, t grioi , nectOiriimtnte fi hanno dj fpti- 

dalD di fopii , che le onde 7 d. 18, gr. 11 , (iranno Brini '4476, Me onck4,di-ru 
6, daiinno gilni 144I lindi noerifi il loliio <Ii Topra ; fTEliuido fa li lolili 6. ita- 
S il leno dcJll lenii dami del teno nnnwroi die Knf di quoiicnie lit. 470 per 
il fiaxo dtik onde .f , dm. 6 d' ora . 

. Nelli dtat oiermoae G oBèrfHc ni» bmiA ; -Retiate che C itmh*. 
no le onde f imbediu U BUiieil in 4cBul' ,' fi mmperuiKi 11 ieaatl In niezii j ^ 
cori fi fu^rl quelli Inngiiei» di (peumll in leui^nreGml , 

one. Tim.iiff.lt lir. S 7 a lól. 6 d. 8— onc. 4 den. 4 ' 



- ' 7?» 48 
a 8 J jo 



et/E S IT 0 AD H Aa E S I MO I UT O. 

« I, «KK 4, dm. SI / m-fiu vtli lir. JW, fsUì S , lin. 9 , c£> ' 
«Kit 6, dnun e/ 




foL 1 , dea. fi per il prez 
delle oncie 6 , Sta. 6 H e 



L'jlllro modo poi Tiri od 
poco^A bi««e <|el preeedente . 



-j quvto d' DMlii; rorap^ 
ijumolì ÌB onde d' unbedue 
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Del Dottor BaDi . Lib. HI. 



Se ùnàe 6, ica- 6 fjirann 
IciTindo PCI ii foldl S, > 
a Coiti. 



7 7 J J o 

— « toh uà. 6 



SiUEStTO S-fADUABESIMOSESTO. 



Ir T / « tracci, P'mc-fi-«>Ut:4,JiL6,Ìa.6, 
TN due modi fi può fciotre ìMetia «utfi.o.hjd 
J primo open eoi(: fimolripJici il numcr.io- 




— tir. ^4. 0- e — I 


f,^f ^"rii'drv":„^'i,'?„idr:wt';nS.i:- 


'i 'S- 8 ^ 
lir. "."ijisjì 


jnoUiplkMo irn.ilm(n.( Il iena 7 con le Jir j 


5 - lir. ^4. 6.6- i 


£H^li«1ò%LVrd°p/6''p"J°cj;ft^^^^^ 




■■pli«n U dcEwmtnaioK 3 itOiìoia il d,no (W. * 
Ilio, che diri di prodoiio tir. 11. 7- 1 il OD» 
pradotto diriiei; ™ il BumeMiowi, liWiSd*.' ' 

, Kel recÒDik modo molllpiiab il nameuton 
f . ''T^^K" ' ■ J"» 'ff T" Il P«- 
^nuo^ ^^>M««lineiite inoliiruàta llX 
PH il mohfpliejDte'i "U^TÌtm 
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\iOi Aritmetica Pratica 

a| smM 1ÌF* 4> IL tf. cqq 11 bmlià iD&gut* , ibi •lui Jl sradotto lìr. od. 
a«> fii I* WH #1Ì<B tf Meno 16, aiuda liUi, e dMut «1 SaUta, ne rf~ 

9W un 1. £44 11. dm. 6, t^imui il, «fatimi-, <)•* H *t di 
fTi, e qncfto ficondd mudo pno lerrire fa pon iti fnmo. 

Dtllf pnroè itila "^tgola del Tre. 



PBr pronre qnalffoiglia qaeGta della del Tre [émplicc alla dritta, li pOi 

tranno nfare le dnt légoestì proie , che (ariuio ctiiillùne , c Gcure;!' unadel- 
le qoali fi là io 1^ modo: moliiplicalì il ptinio numero con tuito ilquoilea- 
olcito dal panimeniai cioi con il quarto nuiDera ritrorato ; e H prodotio. 
Erri dalla del» moUIplinsione (ari Stmile il prodotto ~ ' 



- lir. I j j I fot a d. j - 



1 ^ 17 d. a 



lir. 7)ìf ot. id.» 
»J»*77 

3orid.ig 
7fal.i4d.e; 



eoe. e, dcq. 6 lir. Tjj, fo!. i, den. (( onc. 11, din. ai 

PoTcìa operala col mcdo dato jnnanj , che vvnt d 



._ T den, 9, il qual ^uozrente per cfler tinaie ^_ ^_ 

mero del detto qnefiio , primi, che & niolcaffe, i fégno ferUdónOi cbc il m- 
deito qndiia i Iliia ben laolio. 



Del E>ottor BalTi. Lib. HI. 



S (Monda mòte li tali ia <ine(ti miniera.- R 
Ciò, con ■flettire il filino numera nel piimo lu 
ed il lecDDiIo numero nel imo; polcia operali al 



I, Cari fcgno mioifello, clx it qutCìo fu fciolio bene . Si 
iella dfiti regola ritoliala C deie rìdane il primo , e il 
in dentri ^ ovvero in foldi , ed in quarti » per cauli .delli 
nani di foldo , e li deo. e fono due quarii, per olftrvi 
G da <]ucfla operaiione. 

1- tf «ne, t i. 6 lir. i j 5 i fol. S d. » . ■ 



- PirlBkmi ama* G'patMlib* ranilcIiKt ti prilvt ■tegM ,- ttìltàaaili il AcoadO.- ^' 
niuna»,iMl pnnq laosv^-il ftìiai9 aii .Steat6a^ ti 11 ^nuio'iìul'niu , i |l tfenc ' 
plo.fitrà nel fègnnte nodo. lir. 
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ri 2 . .. Arlimétìca Pratica 

I 9 9 ODE. 11 d. II lir. TJ3 fi^ 1 A. 6 

Opercradi idnnquci (ecoaio & moAriLo ili fopn , che nfcir^^ di' ijuoiiflii 

Ùo quozjcQK dellj Tcgc^ roTCricjiEa dod fì AfromjclidiTfl aJ dfilo letio flumcro, 
li fcEDo elidente , cIiÌe 1' opcruione di quelli leEoTi non i lUli fini bene ■ 

Fa d'uopo avvenire locoii , che li nel isierlciire k delle regole lifoflc me 
dall' oltinii difilioae quildie rotto grolTe , nel rivoliue li regoli , 1' operiz 
rlulciidibe lungi, c diScile, per ciul'i di oucll' iruuo ; Iionde io til ciio far 
mcElio vlkr(> itila primi [rovi , riducendo quell' iruiia il Caa nuiDero ialii 
ciò* lè fui iTumi di denui, liiliula in Iòidi, e porcii ia lire ; come fc Ti i' 



nó.lin ptjSi^i poli:!* per U foUi ^, den. S oflernli li re^li gii ' inli^iEi ; indi 

[ipUcuions ilei lecamlo numera 
pet i lib. ij onc 8.— Ut. 178 t-— fe& t 



lidnmiuiaG lì àèn. io» multi m Iòidi , con ^glim li dródcern» pine, 1 
ùmaa lelil Sd, cbc Ibaa lir. 4, Ioidi 6, le quali C %ìt«idiio [etto ili' «liti _- 
periaiaH, cha rueolu in niu loniini firl lite ^ffaSS, limila a quella alàit dit- 
ta EuliipUcaiians ilei lèconib numera eoi tetto. 



7 4 fcl, « - . 4 4 o 8 8 lir. Col J d. eJK 



sor A. 

lì {ndiamn iriU frìaa frivS, eli Mg* / AuUrt, fi ii dot- t — 4- » — 'fi 

U latt TiKii , tàt fi ftMIrt ffimiiair finr prtfVrrJvuU , a fn- 4 — x >S — 8 

dir» Aiii Omm i fimfn «»& di frMtu 1^ »— * 4—15 



, , S.ftam^ii-tfmmtt, tliiBlliiftSJia,. _ , , , 
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114 Aritmetica Pratica 

S.V E S IT O r AIMO. 

Una fi ì /iHo HI viRili ctn haiiia S ii tm» brga furU 7 ■ 

fiiiafi il 7 «ff 8, i lì^p-ni, 

f^isrt di i^rllo, lU ì Aliti mrdifmi Jkiit, àii drW S, di quanU il 3 i mi-art di jiall» 
d'Ili imdifimi fyicii , cir i il jj aficcli fi In fnptrrjmi Jìffi fiffuia diiiirt faragaiia- 
JW< K^JcW /pm>, jS irntìr.rtOf 7. j. 18.4 8.,-™ „,-^„ , _ , , » 

d,j, ,=!:,c^r:iUrmah,méocl.hM'Jp«"r'- ^ «-"i 
rj^iFTjnifs ^ fonjiiM («r Mmialà, e taif^/aiat; in l'i "fi [tr mtn il quéru ttrtù- 
m, ti/qnM mliifiieiin U p™» cri ttra, 1 il fniulU Jividirb frr il fitnit . Saar» 
uri hulilt jmfit r^t tf'"^ ìnaltrt J titafa It «fimi iilUpwmisK fi fama J^v- 
re I imini, amt «Ut n/fila iti Tri iìriH', iiaiiJa: csm ]. g. 7. 18. \,ftuti&jn 
iti mia ut"'" J'i^ iirilla ; i firi n — ' 



fornii- muri, j - <inm.? - bue.]; 




lo Scotio, e 



li quella del Zcailiila. Ordinila, che Ù mi 11 regoli il modo fopri- 
' "■ ■ ' ' - ■■ et il j, 



delta, mnltipiicìii il 7 col 37, che il fiolotto fui sj9,il quale diviseli per il 
oTvero pleltóalG il quinto, che uliiri ili quoiienu briccia 51 \. Sìixhè li (afu-- 
àe del ZenimiQ Imiii qiutiB ; ùri ài loogliesi bnccii fi ] , la quale HcX egui- 
Ic lUi rnpeciicie dello ScoitOi che i litgi quuM 7, B luDgi bntnìi 37. 

S Ciao trililcitte di moltrire in figuri le deiu Jupeificie per ine caule, 1' una 
penii gii ritnniuG delincate di un aoQra Antore,-!' «Icn, fCtcbi noa ipfirren- 
ZOBO «uà paiìn dell' Arjimctica , ma lìbbciie *IU CeonctrU t delU quidc bob Ce 
ne )UIM in qucllD Valunie, rireibindsla sdii iccood) Pine. 

gWEJ/TO T E X Z O. 
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■ trac g - lite. 6 - qiuub 7 



_ Mottip[ici 



MòltjpLicato diuque il 5 col jy lari 43 , it qule ni» 
Jirifo per g ne icnk iì quoiicale ouuie 4Ì. Smliè g ' 

ìt Itr&iazi dei reuingola . che i di luagbóii bciu- 
dn 9, Tiri qiune 4 pcnU f tono i ■ l* prais 
ial b Joliu ili lópii . 

a.UBSITO S.aAKrO. 

WbJS l fila n Ftmìaù cm hrarcia li Bararaw iar^j quirle 4 r< t A> faait j 
(fi Vtllata larga quarte j ^ dimjm^ ^tanlo vt ne può tmtm f 

NEI prelèntE i)i«£io H ricerM la InngheEiii quut.j— qaiit.4ì— Incii 
d' una fu perfide, la aijtte farà magare di - 1 g 

quella ilei Baracauo, per eflcrc Ji mmorTargha- II 

M il VcHuto;periinio ordioeralli la regola coli: 6 

quan. j - — - quart. 4 { biae. 11^ » f" 

primo fari meni , e II teno meiil"(i';'ai£ - - . . 

molfl^liearo il ^ con r ii prodtirrA 9^ ^ il quc- 

le divifo pecS.ne verri di anoiienn! lineda. i« r- Slixhi per {ódnw il &b 
molo i" eniierl di Velluto brjeeii iff \ . 

,- ^ > ■. . qiMtfc^ 5 br 

renii «n, tamSta^ il pitfì^ ,. 44 



SIimlineHW U lut^beiiir delii rupeifltie, che nel taSaac queCtv C lÌMtca fari 
. ina!£i<iie di qndlt della Baila, «nbi il Ciunbdlon» £ miiuw la lirid^u • 
IcnadEo (U^omiG la ngula «1 mó& bgn^vmx ^ 
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ii6 Antiiifctica Pratica 

' AEpiufleMnlì \e due liighene per elTfre uni di TtrM 
lene, l' allri di qiurle , con ridutie rcambievol- 
mtate le tene inquifie.e le quane in tene, che 



&aB S IT P S E S T O. 



d Panno hi &x eDci _ 
li del Tipeio , pcicht Ja Jaigheiii del- 
Pinno i Dunors ; laonde^ li numeri 11 ixt- 

die lartgiilj jbi.il' la dovuta rroponione : 
brac. I i btac. B J trac, j 



r* InnGhciÙ del bru. I f ~-b»c8 f - IiricJ 



Il meli dille quarte ii ; ìndi operiG il 
fcliio, elle verri triccia 14 ^. Sltchèper 
fare un Tapeio funile a quello v' enii;eiaono bratcia 14 J deldtita puino. 
QVPS IT O SETTIMO. 
Vm amprt n Mi/aia liin 51; i H Fi/kimìb a prfi griffa if.i anr;'r iS ptr litri 
Dirtuniitf ]uuf> iiin filiSt lU ancii 11 [arunai 

E' coTi (biuiflimii , che le liEne listili Satsma di nnmno maggio» , per ellere 
minnie ilSio pelD;M«i& liicgola diTpamdiliBadodi fii[m,a(lc[(«nd(ilicaùi 

«ntìe II • onde Ì8 libre Jij \ 

Patii moliìpiinC al folito il lècoodo Bunuro «a reno, pigliando per quel 
mniQ b mtti del lerio nument j 

indi diiidcG il prodotio pel 'prin" : onc.Ti-onc. t8-lib.5:)'! 

die verri di qiioiienie lib. 121S \ ji; { lib. 51; \ gi-Dire; 

do ridurre le libre groffe di oncie xB J47'<' 

In libre blIiU d* oDcie jicon bre- . 14 l&l^'t 

- tIiì, 'jemi operire ton la reEola' ' llb. nifi jifóiiill 

del trejjuollliaieafi il nnneiQ dellf )47i4-Ub.inf f 

libra grolla per 7 , a del prodotta } j/.t Ich. j 

cigliuene II lena BUM , e qnd ttr- . . 

«fari U DDnete ddle libi«IÓ[iUi;* ' >i 
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Del Dottor BaiTi. Uh. HI. 117 

per tfcmpio:moli;plici.nn le delie lib.t 515; s'o"'^ ptr 7 , pigliando perijncll. nin- 
z» libM li metà del 7 , che farinno J67S S , del liialc pisliifeoe li lem pitie ,-die 
lari libre nifi occ. 1, dot ì ills lotiile. 

NOTA. - ' " ■ l 

, Cu mMiw j» fSM» nJ«« fiJrr s^afli dj m- libre fìj É EreHei 

ik 18 » liin follili di mrii il. Bj/U milliplicjrr il nume- » I . 

t 1 ftì'hr digllli) Il likri RrtS'i 

» .df Jfr filiili . Eiicnc_ f, ifimfii . 1050 



9.0SS1T0 OTTAVO. 



Blfogni rasonfvol 
Jelli: Doble, rcr 
Il ioliia proponionc 



- Dobl. jSo ; 



li quptienie lyie, e avania tì, del qunle pigliai; 

le Doble jSo ì d' I"l'» 34, J"r»nnD Di. . 

a. Li prova i ficilHDolk: miriliviicili 11 numero delti Dnnioni per il Tuo ptcì 
fi il pròdono lui Giulie al noibillo nlclici dal nnineni. .delle Dwle moltìplici' 

il fao preno, 1' opetutone laià buoni, ti eiaéiii"" '- " 

ebe lì e pigliato la meti dell' ay.inio , per cOer 1 



IO preno , 1' opetutone iiuì buona , ej cl^do dilÉDiile , ùri falla ; 
lì i piglialt ■ ■■■ - ' 



3 9 4 7 4 - Due. I 7 I d 
i)Sì4<S afir., ■ l i 

^ 1-8 8 7* 
858 



I^.?;/f/r/«m™"di/A^«tp^^^ 

UH f i ftm Té fiSai ìn^li , Hfufftmitc itUacan i liraiid , titnr Siff ■ f-i'- 9 ■ fs^^ 
lo flflimo d Ut, 14 /«t 5, cerni fiant tiiHn JJa\ mi giur» timim.Si fui piri fiftJ- 
ri i umiai » ahn moJi , ftrigmmb , lisi, la frhiu ffàii 3ilU ìirt alt tlira irlii 
Fijfirt , t fipttn ftr Itnt Imam f *lira J^H iiUi tilt gmilt mIU frinit 1 e prr 
Uir' a tliw tlUum ftr nUctinli ' )mì d* mu g/gà ^ii , t frr. arfigaali iati 
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SEail di 
no li 1 



—■ a7i88j. I 

e» 

S.U £ S IT O OVODECtiao. 
■ LaBtmIi if im m 1,1 ami io. IXnmiblf i 
itiHUnt /hM i» dau Ciift'LMViriBiti i; t 



3 7 0— Mai i4e>or.i4 



rtdncnido gli inni i in meli , pigUiDda pei . x 

li Biorni lo iae nltc il tozo , die làtk > o 

di quotiedie iiiESl4,Elainl «4, ed Intuì- . . 

in lempo II Lironuif ij iiridilieco fioiii 6 o a 

là iau Cili. . ' j ó » '* 

S.VESITO BJlCIMOTEUZO. J. . 

CTu ftrfrt iiVhbi Jtfta facuM ■)■ Z^Hnolf il iw nna' iS. Dimoia & 
M JbUr Uvittt ùtuna id.juMi jMhn ^» lAwrwjL 



tic Arlcmeticj Pratica 

IO de' Lavorami , lanio ha da elicre mag|;io:i; la quaniiri dt' 

iiaQ [a regoli In qucfta forma; iior. i6 JjvoiaoiL i 

Indi aperiG iecoodo il modq^daio ài fobri. clie veni li 
Si linaio in §iDnil 16 da Laronr 

BÌot. 16 ■ Litoti 11 '•— glor. 1 S 



o E c I M O A 



G minore il p^del p 



lò , tanto meno liOTlà cllère 
«alÓR.PeiiaiHo volendo liirav 
le detto jueiza Ci accomoda ci 



mero per li Ibldl 4 ; oberiti il ' 

nodo di lbpT<,ctie verr^ di S*"^ '44 
zìenu Ih, 7 , lU. 4 , ita. S, e . . o 

imo doni, con»! lo fiuo del 

{huneMo, ^raodo ua.£ddo di pnw Ciri (ni& 4 {. ^ pKwa GiriS al lolita. 
S.I/E SÌT O D £ C 1 M O e.irl UT O. 



dilSmiledalprecedof- luiS — 011 



SFxL,..,,,, 

: in quéfto il pcfo del paniT ; ma quelli 
icffa eofa; perciò diffortatG la regola 



4 U <|niai< _ _ , 

che veni £ anouenn onc j , den. li per il. 
fclò d' oh iam £ fmei^aiiulD il fionfeoio 
Y*lerl Ifr. & lo fim. Pviffi U pnm IbiietM. 



IM Dóttot' Baffi ;,Lìb. ni. izf 

S ITO -DBC I M^O S B S T O:. _ : • 

Si tino» i^dlM im» FMtm, mOt t*^ vi fi»* SiliM asta, cii hmù «MwT/^ 
. a^ia. DimmM fUMi SoUiiti iaoitmt r^fimmOaiilu F 
eaiKcii Mitn mimali fit Mifi i6t 
JN qae<Y Fitimcnti quanta Tati più MtG itf— 5i>lil.4«3o — McGlo 



pti riitOTHte qutiìo numero it' Soldiii, 44800 
molti plicin il4^pet li n>eliio,caa ti 

bieiiiì inlègnata innaaii.e il ptódoiio dividcli per li meli iS, che ne rifui lerà tei; 
e 4aiiii Soldaii dovranno limaaete nella deiia Fotiuza, ed avranno veioviElie per 
meri 10. Per fame la prova mobipliealì il numero de' Soldati ritrovato per il par- 
lidore \6, the il pmfoto fità Calile a quella ulìiio dalla piima moltiplicazione, 
e (Oli r opernlotte Cui fatta bene. . .... 

%UKSlTO D ECl MO S ETT l KO. 
LntmH j li jianu 9 Ikmh ma hnU ii Vbu . Dhmiig Lmnmti ij n wa» 
uoft Wirmu il iiiit y-Bu. 

Quivi ancora quanto più iranno liLavorao- Lav. i j — eior. g — U>. s 
ti, tanto minor leiafo a vorrà ; ^f^'^o J — 

voranti, tanto maggiore dovti effcre il tempo: 4j,^_{rior.; 
Iionde per invefligarc detto tempo, moltiplican- so L*v.>t orar, 

lì li Lavoranti ; con li gionii 9 , e partili il 

prodoiio per li Lavoranti 1^, che venà di 500. 41 
tienic j. Dunque in giorni 3 II LavDtanii i< 
beveranno una brenta di Vino. La prova faralB . 
al modo di fopta ■ 

QUESITO DBCIMOTTAVO. 
nt £iÌÉ ti n- idin »a C,f„ ii patóre H {ckH Soa Ji giJirt ptr m,; S , ti ^ hi. 
<nm r<ilii ia^nSila da jb«j /indi 4J0. DiTOandafi juMa tiTusi irati tatrt 
ti itili dinari, «c.ò v^U [ciiiifjll, per il Itnai, 
ih qmit mlln hi ia /wfftJwi U Csfa t 

Slmilmente in oueOo quelito quanto Said.4j*-. anni tì -Scud-tìoo 
- ■",■"> l^a'l «oaro , tanto mae- eProv.Stnd. 450 

r?<k^" ì"™" — 

po vi bifogocri . Adunque necelTari»- "'"t ? 

Ideale- il tempo , the doirl godere li ,^00 
denan fari maggiore , perchè li dena- 
ri impteftaii Ibno di quaniilì minore; pertanto moltiplicalo il A» coW , e divifo 
it prodotto per il 4;o, dOertinda la bceviti eii infegnita, per caub della o che 
i nel pniidoee, ut verri B. Sechi doni Bodcre gli Audi 4J0 per armi g t e coil 
r unoi e 1 altro «fteri integrato egnalmenle. Fuafli la prova fuddttia. 
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DELLA REGOLA DEL TRE COMPOSTA . 
TrMata Ttr^o. 



L 



A Kceoli ild tic comparii coii vìeae «bumili < per cflere , che li Ire rin- 
meri tono compofli d' altri due numeri , e con l' ituio di qudU eonporiiia. 
-e rilroTiG li nrancro delideruo. Siiol'cilc» incori diiiniiu regoli del tre 
oufFii, perchldU G può convenire in due regale del ne femplici, e dalli fui o> 
periiIsDC ne rilìilia il numero incognim- f^iriDCnii i nainifliia re^i del ì, per- 
-tìit fempre fi cooolcere cinque numeri, fcr mmo dei ^uili li ritrovi il CAo no* 
mcrn non conofduio; e quello ielio numero non fi pub invdligiie le Boa , o eoa 
due regole del tre, o pure roo ridurre li cinque niinieri in ire numeri, e tal ri- 
duzione fiflj con rnaliiplìcire il primo cumerv col Jecoado, e il prodotio viene ad 
(llcre primo numera; e usi mdiiplieuido il quarta nanero ed quioio C rieoe a 
tomporre il «erro nnmeto . Si fui ollervire antera 1' ordine delli Kgoli del ite 
nell' operare, ihe ne lirulieri il lèdo Dumeto riccreilo, ionie dalli fegueaii tpieù- 
ti cbì^imente comprenderiHi. 

S.U E S IT O P K 1 M a. 



i. U qneCll kaa propoAi < 



— Sc.7Ì — 5e.i4Bo — MtC $. 



dlgnano in Mefi jl Scudi 7 !, 55Jflo — Se. 4«J 

quinto guadieoeranno Scudi .4B0 y.jjo 

ìaMcùjì MaltipIiciC il loocol (eh. 

Il ( dlinvinda per il idd li fire- 11^ 
liià {pi inlegniti Jche Jiri ^^oo, 

e lìmilmenle molliplictli 14^0 ^ 4 I elle produrr! 74001 Talchi li fudilciii eia- 
que Diueeti ^iven^nn^ jn Àuclli ttc numeri 1100.-7 i 74<»,li quali avranno li de- 
ista propatuooe. «ome richiede la regoli dei ire, perché JI primo fari delli naturs 
del Icno 1 per elKie jimbedue eonipoili di deqiri , e di tempo ; e loiì ii fecondo 
nunera ùA Calle al qnai^, che ù deerci, per elTere 1' uno, e l' iliroguulagna- 
FenuiTO operali tal foodo dato. nella regola del :tre drilli, moliijpiicindo il 7 eoi 
7400 l'eoa TigUue per quel meno li meià fitl terzo inumerò, .che jl prodoiio f»ià 
nifi», il i^Dale àinh «r il 1100 , con la ^liia 4>[e>iii pet jsuIa .delle Aat nnlle 
aélpinidore.DC verrà diquoitente feudi Jii, e vi avvanii ,{ì| efinii , die Schifili 6>- 
* ■■ ~ ' ^ -■ - guadagneriiino Snidi 4tf \. L» 

da fU dAr, eie U ngijt ibi tn cmuSn, Art wc A , cb fa 
fiurra r la nwta'Mwr, ih fiU-ti mmtmii ittf^ di mlu tilH rufai , màt 
W »ltn unum Rt W m' ratìim (nfW*. Hil ydiii$t ìiitfiu f arci w Mi w- 
mtra £ ScuH, il jfdU m^fit pnfminilt aT Sudi it CufiUB , mt Hutniii ai 
loft, tir ri/thm iJimjiii ii Jiiiiù fiifti,fi di «uffUii rilravtn It nt/niH lanpa- 



Del Dottor Baffi Uh. HI. i!5 

fij i! Seni! a Stmli, t <Ii liti f j 4I tafa, tisi i Un ili SniJi loo, a Smd! I4fSo, r 
.di' MtJ! Il a Mcgy.- IM -14^ - ii" asificfrm ■> M hmmti) £ JeWi'', 
ri' ffii t Siiii 1460, r 4 Af^ T r "MF ^ /»"• 7 ì '• >W, < I moC II . 

aUni,t li int'giBiili pure r ma jur f altra. MMlifii!^ t axlcajnai 100 cm [ gnlia- 
Jtnu ii,/«rji™ iloo; mtllipliKBiS li ™fe«wi 1480 pir j, t ftisna 7400; (Mpff- 
fi cut U ragioni, oiniff t tmurt n fMrtff lirmiti . chi Jla /m^rzimult a 74», i». 
mi fa i 7 i , j 1 mo ; CaSilniu la fifnU iti In , Jiirab .- tMW 1 100 a 7 { , cjjj 7400 
at luimn ricircale , ( futi ti filiit f iprraioiu , / «wa™ ^iuJi 4» 5 . 

tit^ mi f«h ài éM,n- i^hc a in, ijH^lin, I fii regimi, ccBH m Mmiv iala 
tia ai iBÌ àlif* ragioÈi ttmyAt ' ailn wo rlffni; mie ji /wlrkw fiiwun t^giiff iJi/ 
f I 7, a, fi ù CM «» ini ntof' Z< Matura ., 1 fttfriiii iilU ricini rampifli , ^• 
M lirmjine ttia{àiMà,widtiiiiamÌB,am fi i iilu,lia»Melali Olili aaUaìaii T »• 
— ltrrtìU»,iaaifiBiaaeaiiirl' *itrt. BeniinusJd\i,tiialU m i tirml, 
SeUr.iovil4F«r;ferhSel!tfIrai(mI-xico&/muiaaDaI.Sffaail8petr;(rl£3af 



Kmi£»Eno pi .. . . 

guadignerjnna in mtfi j lordinift pnlinio l'altra regola in qittfl» f 

la MdJ 



b , iììccikÌo; le Scudi i 
■udi r4So?0 
Sicché gif SciK 



o guadipiare Scudi r4So?Operari cor 



TTiam gnaifagnire ia Mdi f ? O- 
penfi iT folinr della icgola , rfie 



ne riftltt,«n<T Senili Jj.ìtim- "1*" «5-St46l 

IO dcnnk dUie il Bif^Eui' ddll , 
fiiddef tt Itudi ia mEfi j rDuaqw li- Se rtijm 1 1 th. 1 

miM ^ncfiif 1! ponnor IbfoiR eoa iii-oo 1 Kii. j 

U re^ del tre ana^oSt, onera con Jà« Rgoler iti ae. 
' ', ftlTBI/TO SECOHDO. 

A jialirt amo cor fiaii }oa J! Jów (sji£^.i(j ga . DimaiaJ! ia 7 mii , 
imi» fi irvrà g^Ajjpmrt ter. fi-ii laao ' 

Slmilineiire il jidèaie queliio ^ Ibta propofto Ibnca ordine bIcudo, kt ma ti- 
ItovE-fi li anmeri al ilio luogo; perciò in quello modo li ac(oiiùder«BBO .di- 
cendo: fe fendi )oo in innÌ4 , euidagnano tildi ga, quanco devono Eoadieoare &b4I . 
loss m anni jl MulTiplicsnlì gli feudi {oo col Tuci tempo, cioè to^' uttà 4. die 
furlana 1300,1 fimiljncnte gli feudi looo fi moliipllcaua cogl' iaai7, die fiaSut- 
liono 41100 , e eoi; IL cin(]ue nuioeii li liraano ridoiri ■ tre oumeti ptopofiiod»!! 
fti di loro, come quelli delia rcpji del Ircjperlanro operili fccondo foole li det- 
ta icgob. moliiplieanJo il Icconia numero col lerjo, dividendo il prodono per il 
piimo, che ne rilulieranno feudi 1050. Sicchi li feudi looa daruino di guadagno 



lO selli légueatc pagina. 



ro quelito con due regole, operali et 
, ■ueiianda le ng9le, ce 
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Scuijoo — Aaii.4 SCU1L90 — Scoilo oo Ann. 7 



An4'^— Sendpo — An.7 SmAj^o — 
7 

0)0 Sc.iJ7Ì 



S.V ES IT O TE 



iicf.10 è fljio propoflo Scja-Scii-Sc^ioo Se 8.0 -meli 4- low» 

10 al Tuo luogo: mide. Sc.80 ■ mcG 100 — — 

r, che li fodilctii dnqne 140^ Soo* 

11 ponoo ildDire io ire aa ooo 
. . le G è fiiio DcUi due Pron. 

prcccdtotì Qucdi, percbè Boa vi li Se. J0-inclÌ4-Sc l»-Sc.ioa-n>crilc 

1 11 doVUM pi ■ • 



troll 11 dovuM proponloDE per non 4 
tfferi il Ifmpo da moltiplicuG con ■ — — • 
gli Tcudi 100: li onde per fcioglier 
lo bifogoi fertirC di due tegole del 
ne, dilpoQcnJo la prima in i2lmo- 
■ '" ' feudi 30 giiada£nj- 



o fcudi ._, , 

rudi 100 ? Opeiafi 



guidigdo feudi So in mefi 4. R,el!a di fip< 
li gii Iciiél 1900 , il lual letnpo riliovlli ei 
<• ^^^j fono guadagnili 



quuio lempa firiiino Eoadaenali gli feudi looaP Operili S 
Jelli del» r^li, chi ne ulcirì 100. Talché gli feudi 1000 firimo euidagniti In 
meli 100, che fono inni S,nulì 4. Per fime 1> piova ordineriOì ntu regalo <1<1 Ite 
«ompnftì coi), dictniloi fa ftudi ;o guadagnino in mtCì 4 Icudi jx, (joinio puidi- 
|nenunio fendi aoo io mcG 100^ Operili col (nodo daio di foprÉ,die do oTcìrinna 
Icndi icoo. Dnnquc U ilelU propolli i fiata Iciolii bene per inconmrfi 1' uni, s 



NOTA. 

In "ipl' M In amfi/U iifigit firn tiitui fti tufraJm , fi i liwàà Jin 
SiMVttfmrMU pnpwciimiilì , cbt fi lii mx fiffi ,U <ni^aau iì rsg/tmt JmUt trrurn. 
£' Biaffàrit, tit il nnm narriti, man ^aillf Jfnii , cii itìi fffajitl fia /mpirtimt- 
ir ^ Affiati li, mItU finta Sfrfilt. IV iSiM di ài ^ «UHnidn» dj/ figi^iH 
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Del Dottor Baffi . Lib. IH. 

S.U E S I T 0 a.UARTO. 



re Tegole ii Vino {ondixie dilJi ii&àni 
400 , E cerei , ptr quinin vetrinno « 
dtU* di&uua ili 



w Ija fini- Ve^ J -din. le - lir. 400 -- Veg. g £ìa. 6a 



cint JiUn {lunriCij, a fu ia uamf Mli jtfoo — — 

htfiamt. eit li Oifi iiU* OnblM «gì*- -—e 

njfo^rff ^fj^ iatr^ofla fanisr epp^rlma : tawdt Jt difftrra il ^mfflv ce 



m Si u r- 

/.ni BMirc la Mi àilli lo-*;;^ w/?;. Diii. iq - mi tiL-jnno l[r. 4J - J'fl. Co 

10 , /a JUJie fnf/ttgifi iir.^apir diiir 9 wy- 60 

«Al fi Uri: fr U à,ll^^4 S ,0 .fig. Lir.llo 

ir. 40, (tfj ifgtrt li Jj/im&j A 60- Csm- 1+00 
/iM f ijuiueimr n/aiirranio iir. 1 10 . « (jr,i- 

A" mli élli lir. 1100, i>. jjio pc( errili , f ^.^/j A J.-m r^. 

ALTRO £!/£fiTO f / SIMIL HATURi . 
7aAAe 100 di Terr» BgEravaic da un Legala annuali di lir. m furono tompriie 
per 18000 , C cerei pur qnanro li Aaiiiaao tompiart feniche ijo di 
cguile bontà ■ggtiiiie di .iliro legno di lir, 14? 

SI bifi^ìnhic Ia TigiU OKlftlU nn , Peri. laoigr. 10 - iSooo- Peri, ijo — asr. 14. 
ctmtfia kHlls mi iiztmin «Wari; 
H la vt,iii /ì i.ctt irnnuA fanlii t tsiratii'^' .- !^ tm,,^, i . mrtl^ il „.l„n J,i; 
T<-r. m/tt (fljj n ' - 



IN 51,^(0 r*;jrf / i/rJt , ibt boari . 

.1 l.,riK rrrfr, in vikrt ,na fili Pert .100 -onc. 5-lit. iBwo - Peri. Ij 

fa «Af^r ra;/tf mtét^mit prtparziont ptr U honti ; mànii fe il tfrmt ii df 
(jio } « dr Jajfi/t ééitii s m' oltn , ìt vultrs far* ii ^Hjdntpls iii nvHo ; tìiè 
per il ihmij jiaOili 
tvKifiri U uMni J, 
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, eh f# BiJitam , Min pnjM 
F citt iifw J^H» . Si iiffnga fnì il 
. U amlUfiTim, i mmla ni ■ 



U Jfàt 1 ed f# àJiiam , ^iw franca- P. io«— unc^tflir. i9aiM>--P. ija— onc.g 
nr iiffn J^» ■ Ji iiffgt fri il 1«- S I}IO jr 



Quello (juefiio Cmilintnie fi fcioglk eooun» MoLj-raticlii-38(7-Mo(En.T 
ibi regLila ilei ere lèmpEice , per cOére il 7 
tanfo &iaaie Io Itcfla ; perlmto ilifncnflì li ■ 
rigirfi in h L fmma, diccnd^fe^Molioi j m«. %66a~ùaSaVSS } 

inni i6tìo, il quil/divifif pcTil ;,iie tÌ(uJtc- j 
glamì sdiaccili ÌS6 j ii griao. I.1 piuva fuiOi k Ibliti. 

afEiTff SETTIMO. 
Si [tildi tua US Buff 4 5 ^ajJj^nDi» /;>. 14. , JimanJaf tjvmtì gfoSisKrjiar 

TOiii 1; ninncri del detto qucfira Sc.iod -. mtfial _lir. 14-Sc. IJSO-aicG iS 

mole II della ((gola; ma pettliè nelli 430 zSioo 
mefi del fecondi numero vi li rilrovji ;o 14 

meC 4. ì, e li meli 18 ; e aundo fi 36}4aa-lir.3li 

loldlc tiililciin II liuti rIduiiaDe, oj^ 

jii^cnfli pir.qiul moto li OMili del eo 

piimo DDmcni, ag^iiDEtniloti «I prò- k alin imli . 

dotto urcito dilli mofiipIli'iEfone del Se. ina^ dic£4)- Ii[.i4-Sc. 1450— nefi iS 

j.riino numeio eoi fecondo. Moltiplr- jff % 

cito dunque il idd eoa il44,pfglian- 9.00 — — — 

do (come 11 è detto di fopra) la meli ^ jiIM j« 

del loa per quel mena, che pniJuiti 14 
4jo,e coli moliiplicup ÌI14J0C0I iB, ■■ 
- diti dì ptodotio i6ioe , il quale di 7)0800 tir. Si» 

nuora moltiplicito col 14 , ne nfulierì tio 
IIS5400, che dliilò per 4;, oOnTinda . ' 
Il VeiiiA Riè inlegaiii , pet «uri di qiulln o del jurtidon , nr vari di quizieais 
lit. Eli I uDiUc >lM niiura del uno numero . AiduniM gli Icndi 1410 j<t»di{[aenn- 



Digilizefl Dy Google 




Digilized by Google 



iz8 Aritmetica Pratica 

^VE SITO ttOHO. 
Se finii ijoo H m( J raJam t Kiih/nuU aSf. Dimimi^ finii 4Jo| n 
mf 04 , f uà/» nìsIgM if iilliir f 

IL preleiice quiGio i il lomlcia del Sciioo-mell j-SciSj — Sc.4;oì-inc(i 
pilTr- — -■- --— "—■ 



ilTtlo; perciò polrl icnt 

" le 1"»- J 

nume- i7fitì4 



'fl di 4«lla, e per feroglìerlo oflcr 
iinnoC li due nodi ^' - -'>- - J- 

£rì nel detto quefìEo il 



Jl{174400-Sc. iBo 7 



^uel Di(«Q, eh: è od qiiiuto, che fi- ' 

tt& il foli la't^' dei M tegoli , che H tUn me 

«ttI di ipicaieiitBiciidiiSaiicomecra- Sciata— meli J- Se iS^- 



dend» pet ijuell' otiiro 1' oliavi pane 
del detto prodotto, liriimo Sia90» y 
tba diuifi eoo b Eòli» bteriii. Pei li- 
fpetlO' delle iae nulle de! pi 



le! pittidei 



/!■ o ore 



IN qiicfto Ijiicfiio parimenti fi pui» operitc lajn li Jue modi preteJenli: m per 
elfcic il Ittondo un po' pili breue, e più fucile del primo fc ne leniremo per 
fticrre il prcfente ttielilo; petiinio molliplicsnfi li brac. 84 cob !i bric, a J , 
piglinnào ptr quella quana, li qinria pitte detli !nni;heii», the pfodurtinno ill^, 
e cosi li braccia 60 nwiliplicali con il trac, i f , prendendo per le ] quarte 11 meli 
della delta hingbeiii , e p« li nelà della deità meli , che danmao io; ; indi o- 
pccali, «une vuole U tegola del Ire femplice, che ne rilnlietanDa iiM , lóUj 
JJ, dell. 4- Sicdii li btic. 60 d) Finno, targo Ih^c. i 4,dov[aniio vilerelir. StOi, 
Ioli i^, den. 4. Per fuse U jroii nwerlcie«flj il deito queSis, con Ir ' 



Digilìzedby Ck ' 



Del Dottor Baffi. Lib. IH. 

br. S4 b[. 1 ; — lii. s 1 0 o — br. M — bt. 1 ì 
i«B aio 500 ea-Ui.tieeliAi3ÌA 



10404 



I del tìipa 



mero, « pariocoU il aaio- 

j P*r ™*> di a S'IO 31 1 ' 

qneirottmro.die uofaSncI -■ .rch...'- 

JDiDloBomero ,cbe il Iccoo- c i n n ^At 
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litio lirgo br»c. 1 i- 
Hel delta quelita ù pub 

Boaàa modo già iiun»- 
to di iòfM ; nui liarclri 
l'oflcTuiiHU ilqiumtorift 
. luiiei ; è ben vera , che 
poirà <^'!Lf" 
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«"ri- hi. 96 i - br. 1 - Due. 7SW,Er' J '- « 1^ ''^■.^.i 



7 9 0 gr. ì 



airS'Sf T O- JJ CO C E C / m u. 



309fi 344 



C Imti qnelitt li ìfoona kìo- 
J Elitre in ,dae. modi, l'u- 
no con fldope'"'- ■'^p^» 



liu^all : cojljiiicof » . 
le modo di operate 
,>»Tiraii.imen[e,che 
en<e d*l pllfita^a- 

rà dipendcnia d 



qoe(im_avra,iiipcuaBvij u... •■• 

?0 num«ofiXmitì«^.=l- 
I. aixmi del P'iniQ, ^llot> 



.)ir.I09J 



□ IgttizedbyGCK^Ie 



lu-i di prodotro I7j»ooo[j;^e'coil moliipliciio 114 col 1000 . eoo àeEiunaere 'le 
re nilUe al 114, produrri 114000, eon cui fi finir* il 17510 



4 per le ire nulle del pirtidore, che ne rirulteiì httc. 78 ti 
9 u dOirà iltevere «er le libre 14^ di tini . Per IciDgliere foi il di 
a iae legale, fi dlfpone I* priniii cori, dicendo ' "' 



libre 1460 i Operali , con àSana nella diiilìone la 
infegoiu.che tetti di qaotienie lir. i095.per il prezio delle libre i4ffo 

I- ..g In {ff^^ leeoU in tti Sataà, aideòiTo! k per lire jji 

u cooipwui nrmw io'£ plitoO,'^ Irié 'tóSi qnimtè le ne eiMwmuuu ?'Opci(fi 
al Iblllo della regolai che il qtfìiidenie ùrl di briecii 7^ 1: > Amile > qudlò ulcita 
duli^ detti regd* del e!Bi|iie.Ll n(£lri Autori ordinino il^fa^lM'ia i^rSni 



NOTA 

Il fimìU farti di nHtfitì hifaj^ ipi rifirttrrtt cèr il primj termine fin it ^urlU fpecìt , 
M 'd-ìh Jiaiwa M fi/ti n>t^«» . E/amy Jra Jiiii cJl!n il mmrn , Tir t'S 

mi-^,fl!aifimt «ft t a ai'mrrgli allfì ifm ;m^0. OlL^i iia^ i Orrrnni , MHji 



. ^ . cn^4A/<,f àie prvJollr ftfv^ Pfr'fir 
t tino amia tir qualità fia*litì frtpmimiili , tisi , (smr Ila if. prima pnillt t nel 
■wwv , ti* i Mia i( >nw Htt) Jìjfefiumii deli* rigjilii eoiKftlU (ifì /tir' iJ 
fitni» fnitm lH juartt nmn ncenula , 
AJlri loluiloiie eoa n. 



«a «Mfej* ^' ; pefeW diM jUCH* W fnfmiani fi Maee jumla ptimt tirrifpnli k 
m» tot* mMili di Mn. Ommfi tJamur il quefila in MIU rmfj : lanir /la il w/g. 
ni m4 mot *t mhrt iT » inaù; aie retiproe^minie yiirdui h liire ad 
Irellall , Fir jHWI* ^rtU mi^ncamitri vimìji inle^irè , cte di 1/ j-rima 

r-i^gim dtlf«jrn. Ent U diffofiiimi'del fMilit firfiu Uh HI; il mt- 

le; ti juj/ diffilftiene però ffpane imi rrf;i:U dtITre irnxrfili'l fcrijt hififfUti imUipS- 

Irrmini, rmllende il eafegflitiU nel Imffl deli' mHccdeiilefe filfiC rifMtm ^Ih ! min' 
U difivftitnie 'ì^ Uh, t™ i4*> al jmru. MaKfUcMa pi^àiii it fitmda ai letti 
lemini etl matte iafiguO a/lù fmjmi.il ptialla brà^^, U aSiciniilt pAfri- 
». («nw , «r »W a t«*HMU Mf^|ì iirrifrim&ili è 7& t}{ f'Uf ì%-Sfe- 

fia mudt finuri fir nèlm ffaenSi 4Ut filiómt H J6tìi tH^i. 

S.VSSITO DEV riaOT E RZ O. 
1: 100 drlla Cira A' l'iutsu «Afe Diitàti rj ,t la pena di! fpjji^s Fidici , tòt i dt 
bfaiaa 80 f ttfia DucMti 180* Ditate^ per Aracela ^60 del detto ^ 
Pu», fUtH ràn a Cera fi dmri uvere ì 

NEI pnrcntc qnefilanm ri fi rinon li neceSiiTia proponrone , perchi il primo 
numero è di oalm ditSmIle del quinto, ellendo che 1' una è di libre, e i' li- 
tro t di bixtìt ; perelfr anonwdiG li regoli , poiienlD sci ptiiho luogo gli braccia 
80 di nono, e li Otcnl i&r lèrliaiiG ìkI lèsKido r polcii nel leno, e qnaris Ino- 

ScdUociolì le blitc tao di Ota, e B I>M»6 17; indi G blcierinno Une nel det- 
quinio iDC^ giWirMEii 560;' polcia ojai& col modo dita nel preccitenlc qr4eG- 
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ilicacdo i[ leno nu- br. Gs-Dnc iSo~Iili. loa-DociT- br.f tfoi 

minio, DfTcmnda li 17 ' 1 So 

r il 100, cbe daià - 

quale di nuova moU ii&o Iib.4tfMDncS looSoo: 

0 libri: 4666,Òrcìc 3, oo< 



di unno ■ ^ 
il dello qnc: 



!, onbrerillì roidintdi- Dnclltfò JOoSoo lib. 4tfM «e; S 

iD gi fopn, e foaiBao fercire 140 

ptr pion. 

Avfis/ro D sciJH o r o. 

tintili ftnm» Ji eìmtxt 

P Èrebi il ndìaue qnefito & bt.ìeo-U. ll8!-bi.lo-.lH'.i5— br.75 
i f npitto eoa r illeSb ar> 15 io 

dine del f aOìto qUeliEo [ pctci6 .. 

doTiifli Ollenrue il medcGmo ijda ifoo < 

modo neir (ccomodue [j nume- Ii8{ 
ri «Ut Tuoi luogiii , iUcttindo il 1 

per ifTomigUjiiì lUanaiuia del Tja 

Da mero nel fecoDiki, e coù il br.Viì. 177710 

f [imo , e il leconda colloche- o i.t ; 0 

nnC nel reno, equario luos;o, fch. tj 

liliiliadoll qaÌBia numeio ndi' 1 ; oo 

ineSo Tuo luDgD;mdi mulnnli- In allri moila ■ 

«a it 7SCOllo,diedarli5op,br..oo-br.!iB;-br,7j br, i, - br. 10 - br. 38 J 

il quale ni9liiplÌMio col 1181 I 8 

P^oJurriiTTTJo. e ìuclodi't 1J7 7" 

deli l'ir il prodotto uJHto dil Lea 71 Loo la 

lifulierd 7J ij, e cauli btKiit ' 177.75— br.BSi nijo-Wxii» 

di PiaecflM liraano gli liriuii 1.I7J 00 

75 delDuiulcodiVinezìt.Vo- Teli. | 

lendolcfaiMil denoqucfiiacoa 100 ;oa 

due regole tic, difpDriaOiU 

srio» cosi , dicendo ; le trac. 100 di Veoctii l'uno iuv. 1 ib ^ Milano ,linc. 71 dì 
Veoeiia, quanii lirinno in Milana ? Operali , v;[i.im!D iiixcia 'SS|.La iKonds 
n^a ordiDerain in til «lodo, dicendo: fc braccia 13 di Milano lì itOTIOD in Pia- 

(i, chi ne rtlnlIeraRiio Lriccli 71 n. Sicché 1' tiBa opeiIziORe Sion T lltcì. 

D.-t'efi (ipcre, die ia Milano, ed io Teoeiia li rom il Insccio doli* Iha , « il 
bticcio del pniino, li qaili Tono diffciicnli dì Inn^hecu; bm In PifCcnii sduprroA 
un (ol briccio. ■- ■ NO- 
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NOTA. 

ft qjiifli ì-ipo ' rtru , cLr gli hrmh Ji Va^vi /Ijfìm j jhi ii Fixatt vOa Tà- 
.■ «-«.». ™t tì- /f'-Jr« nt( 5/,™- p.^^^ 

QUESITO D E C I M O %U I NT 0. 
Brtai* W A* Pio.» Ji Pi««™ fia» h Fart^^ i™™ i} , . Winii lao i.' Vaiiit 
ftm ii Fiinm irtait j ij . DimiBtàaf inicii i oo ii Finaian , jianli 
tMccii jS Irmrxru h finri^ìa a mifurd dì Fama f 
^^Dli ^ITui i}iKGtni '^'0^ ^ T'0?°'1< aiafiilì,e fint'ordiie »laiac;Mc- 
jrefenle queliio inni li cinque niinieri fi Hiicumo ilJi fuoi Inaglii proporiioo»^ 
^^dsao. Molljplicili dunque \l itno nmncro col quial» hre^enitale , jer cauli 

quno,' che Mirà di quoilenté ioi>,e timi briiui) 4^ pinna (aruno in Venezia gli 
briciya tao di PIiKcnu. Volendone far li piovi eoa le due tegole del irir , li a(kr- 



Piic. Firn, Pise. Fior. Ven. Fior. 

br. 1J3 br. ij br. lao br. 115 br- lao br.iij 

br. iij di Fior. ìjom br.ioodlVea. ai 

NOTA. 

hnnifii ì'tfiui aru,clr i iriaii di PhrmiStim^ P. F. F. V, P 
ni ..gi^ io-ij-i.s-iqo-io 



« 100 , ( fi aVTÀ yno »tr /mm/s urmiai ; j.raij; 

di/ Tr, fi Uri, carni ijoo 0 ijoo , «li if 100 di FiKnta al |(jn», cfe 
laram far loo if Rnccù . 

SLUESITO DECJKOSeSTO. 
Ut. 17 } df riMnxa fa» a Pmu in-. 11 , • tir. 11» di P«n«u /«« Ai Vaaìa Ut. S. 

Dimaaii^ lir, 700 di Pùrnu jiniiAi ^ ritmvnniH n Plmaeù f 
TT Olendo opcnrre nel detto iiDeflco con l'oidlae inibito di làpri,lBll]gMC<dIo- 
V ita il qouio numero nel leno luogo, 0 pone il lena mitnero nel qiiuto,l>. 
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Iciando Une cl< aaanì al fuo P^ac. Pu. 9tt. Vto. Più. 
luogo, dove fi riliofino ; rai quando lir. 17 ì-Iir.H - lir.10-lir.8-Kr.790 



lipiichcrà JL quarta numero col 
10 f molli pticando poi il predano 
fecondo, eli rlTulIalo dividcriOi pi 



e 41 ; polcia moliipliciio 1' 8 cel 700 41 10400 Tot. Ilr.-if7iia 

lillà $Soo, il quite mollipliuio col Far.lir.g40 1400 
41 produrrà 135100 ^ ìndi aggiunio u- o 

DI nulla al iiCkt li moli IMI or ione del rn col farà ìja , eoa ni dhUo il 
dina tJ5>OD ne icirà di f|K02ieiiie 6n . e linìc lire diranno in Veneua ie Ut. 709' 



/ari i7 /mnifl i™"-^. ttj^.li orf™,« ■/;/ lr/,j;'sr.i, mm' lys j 11(8, («li 

700 Ji ■ ' - - . - .- - 

QUESITO PEClMOSETTrMO. 
£r &ir lo, (K-. 6 d* apuli di Irgit loiuf/ww Jir.i}31,rir vtltru-iio nc.Tiì ligitgf 
"pEtài nd prima nimcro vi fono UbioaDC-S-leg' <»- lir, >33i-oac.7-Icg. » 



m_,diiilibrE,cd oac.m 

-lir.6Srol.IJ 



OH (Il vii it, riiB fa- - 
si illbiniglrer 



Bimrii del nomo mimamàìton md- Mlbl. iiPmva. dS;.; 

e pirimenre il qmrto eoi reno, come 8]i«o -. — 

inruiui fi t molltjco i che li primi 756 i^ila 

due daraiTO ii6a, e li due oliimi 63 ; ujjo 

polcii moltiplicali il dcIIoi^3 CDIT331. Sjpió 00 
the produrli Sjgió, il quile diiridefi Jnmi/J FrivJ . 

fa il niSo, eoo la folita bteviii, oet onc. 7-- lej. g - lir.SS tol. 11 -oi 
finii delli Duils del pinidorc .die 7 " 

veni lir. 66, CoU. iz, e iiaio firl il 

niorc delle onde 7 d' irgema di le- 
dile ^ Li pron fi pub fare In éae 
modi , r UBO CO)! DMltfiilieuc il ^aa- 
liente 6S, iUtU il,o>l j>aniilar> aSa, 
e là U predoila, cbe uIarà,fBrt liiai- 
If il iecondo pradollo , f opemloiie 
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fitli , flirii bene • L' ilcro modo jà fi tà rivalnmda la dtiH regola coti , dicoiJo: 
ie oaàe 7 d' Argeaio di leghe g i appnzuno Un 6S, foldl ti, quamo £ dovrui- 
BO appreuirtoncie iitf di lejilie iq ? OpeitG ton 1'- oidiD» iCfràdciM',' ver- 
là <U. quoucote tir. Cmili a qucIJe di lopia. 

N OXA- 

(j/' ^iiUt 'liTTfa'** ^ '''' "'^ lo-lc&9.1ir.i33l 
Ji ;igitio Itgti on. 116 — onc. 7 — Itg.io ~ Ice- S lir, ijji 



fnJiitt 6j /ara iJ /«suiJo Iitbiim ; 
titmi$ éiffetU, U rrgsls dtl Trr , e 
falta U fiilil» (firwWK , nw ^ 
ilrfn EfinifUri, fi mri fit tmtta 
tmuc Ur. eSffiU. n fil vélta 
drUf ne. 7 dj H/^ g t éipal* • 



^UB S IT'Q D se IMO TT AVO. 

Si auii 6, in. iS d" an ii- Ca. 10 cufbw fe, 7j6, ^unlt aHimim ck. 
4-, iln. 11. di' Ciir. 11. r 

SI potrdilie rompere in denari con.li ria 14 II ftàao Bomero , e piriidcnte il 
ijuano , per elTerTi delli denari ndl' ano, e netl' aliro numera, ma per mag- 
gior limili per li den. 8 plgUerafli la metà delll ear. 10 , e poi la metl delli det- 
ti merli polcia per li dea. i>. prenileraai la metà delli car. 11 : indi operali col 
modo lìiddeiio, che verrà di quoucDK tir. J54. Ibi. S per il pretta delle onc 4, 
den. II d' oro di carati 21. 
^^^Nelli delti % ^""^ "^t""^^ ancora^ia^ (guella roixla . cioì fpeiiare ìa 



14 

74844 
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mlHiirtiltf cffvie Ji ì ditio di /aj». 
fnéalltiì^ farà il priws termine 
tintalo il taj^ggntn ai enfeguen 
fnitìto 1^75 fari il ftcmio /ermit 



mri il fltòiai SStr rfil.S fri m 




SLOESITO DBClMOUaHO. 
Se meit 4 i&ifc 8 ^ ■ 96 t or» di exr- tl 11 j' ajfnzzans lir, 4^ ^ foL iz, itti, 6, 
Jiawli fi limi ^fretxfi «ic. 1 di tirai. 11 * 

PEr tflccsi od primo mmifro onde, Aeniii, t ^iru, bilójna jìàaisc in Jenni, 

ijiZtC I "l"" E'*"' J7*; e perche nel fcconiio namt-ro vi fono due nomi , cìei 
cuani, e pmii fpeiierini>or> Il tcmnij numero, c il ii'jimo n grani, cbe dariu- 
no^im^j, e grani 518 i iinli opciaG con I' ordine molìriro «Ili due jTt^iatì 

litMeW Ji'j"fol.T, den. lo?* fJfÉ, ,' Jtkiftir jJSj > «'imi» fi'dol^ 
ippntzm aueli' «acto if ora di «r. 11. 

S p o mCli e lUmrim aWfamo H (addito opnaiioiie , con ^mue in wni li 
deoui del prino nsiiKta, e fimilneiKe li ibDari dd milito , ginDgendo «Ili itril 
del primo nuiBOV >, ttr «ulit delli B.16, the jsaa due Mru 4i dcnuQ- ^ t"'~ 
VI uraili 11 iòliio di ioyii. 
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Del Dottor BaiTi. Lib. IH. 

eac^i' 8 p. itì — car. ìl li — lir. 490 IbL u d. tf — onc 



.18. io 



ro V l G E S t MO. 



pA,.„,ir,]i„ 

J. mao per gli > 



opDili, che ne ufciriopo Lii. E , Tol. la ; c iinla icoiIenDno di fruì 
Db. Ptt firflc U prova, moLtiplicifi il prima numero per li lire 8, 
.0 Ioidi , e demrl, che ne rìfulleraana 
per 1 E diranno lir. 7J4, fol, S come 

— lir. 7J4.B — lir. 100 — lir. 341(5 lir. 19; 
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NOTA. 

AArh r l'aia frulla rìtmiK Ur.j4jiS.lir. loo -anni -an, r-lir.734.S 

; r,p!« c^mpoH^^ ili CpMi jJ I i , 

ptrlanls U pnputaaK , JimJa.- 8640 - 100 , COsl lir, 7 J 4. 8 liqatita 

niw<34Itì a 100,1 jsoH iV/nuffl.trst 100 

émi li ti lai^, Cini inai I. Milli- S.to 

plittlo.f Multuintt air mitttiitnUf 794.00 

il pnJnu 8«4o fi^ H «""- 40 

k; mliiplicaii il cnftffiatti al en- „, ., . 

4?. BifeO' f»«io loT^UiitTn, lolla 

iicnia : cmv W^o 4/ />»«• 7J4- 8 , . , 

an B*ri tea lU fnitt fiorali,! Atto 

tanfiU t tftrtam, amt inlf t[im- ^' 

firn , fi ami ftr piarli Itrmv Ut. ' , 

S. tofilfriau «HI riaraU. 8tì4oo 



DELLA REGOLA DEL TRE COMPOSTA 
ROVERSCIA. 

Trattate Quarto, 

QCJefli Regoli corapofla rontlcii , fcmprc eropone racK ifli cinque oiinicri , 
come fila CDfopo&n dciit*; mi k principile dìfficatià conflHe nel fapcr di- 
Jlingiieie li .jiiffiii della compolli dciiu da gudli dclU Roverfcta , pti cf. 
kit, ohe ille vol[e fono propolli eoa pochiliimo ordine , c con li numeri 
coirulì; laonde quando il primo numero, e il irennda non riranno della niiurm del 

Juarto, e del ouinlo numero, e che fra loro non vi fi iroueri li dacHia corriipo»-- 
eui, U regola Tarà toierlbìa , còme Tirebbe.le il prima numero, c il i;:condo (of- 
fcro di capirale , e di guadagno, e che il quano , e il quioro foUcio di capiiale , e 
di tempo, diraffi la regola rfTere roterfcia; e quand'anco il primo, ed il fecondo D 
lOorniglialTera alla oiruri del quarto, e detjuinlo, ma che il primo, e il i^iario 
foITcro guadagni, e che nel teria li G itoiafle il cap il ale, dì m inderà [fi roverlua.Si- 
niìlmenie ancora la eteoìa fari Toverlcia:, quabdo rerri nroDolla con uJh in comra- 
paffivo.confarfon 



1 viciTc piffiio quel modo, pcrclit patifix per la (mbuiul . 

la eol~3,che li ricerca nel quelito, fari {it»,Ia refoDl chiimeralG roverliia.CL 
conolciuio, che fi mi Quella, fi difponaaao ti numeri lècondii l'oidine . cnc li 
lolirerì nelli Jcguenti oueliii ; polcia r>pcr*£ con l'ifleOà mododella coB|Ofl* dril- 
li che ne rUulieil il iefio Domerò, c&e lì ricerci. 

IT O t itIKO. 



|ìu1e di Iciidl £40 



elIiadDCht gli feiidi 4S del p 



iggiuflerlnnoli li numeri, i 
ti nel quióio; gli altri pfjl d li 
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Haprid eoa l'ordine slitto ioauni Sc4B-Illdi 8-5lVtf4V'S&IMmeli il 

nclU metfo&i dritti, nuAtiflicmót S ti 

iliutio nmmro col qninio, cioè il il , , , 

col Ila, eie firi 1440' , il qimle «noi- ,„ , 
iipli«l««>]tttio-iium™,dotcol64ff 3"+ 

diri (Bitfo» ; pofci» molripBciito- il pii- *4* 

r S, pioiiuiri 384 r coni CUI divifo il ^liSoi-Se, »4 

ijcin» ^itìoa , ne vciii 2^0. Siccht lìio 
gli fcioll jio liraimo flati gindagn.li , ii 

da Icudi tpo in mefi S . Per fumé Ut 
prov» , difporrafli una resnU conipoftff„ , 
driiu in la) l-orn» , dicendo : fe fbudl Sc; I40<r-Meli 
1400 in naù S guadignma Icadi no , 8 
giunti Icudi guadiEnetiimo' Icudì 6)0' ... 1 1 1 1- 
.Bmefi«?Oper.fi colfmld..io Diodo,. 
^ Terri di Quoiieute E''^^''"^i 4^^' 



ilamilrfijaltifiUli.Jifi-.ó^m regime tanpiffa Jriiu iti (r,ilit il [nait,i icìia ncipncs 
iilltt^iil làtft.Etin Liiihiifxim diIinmtH,ihcSt.^ì'Sc.Ilt>-ÌXsb\x-i^S-6a. 
C«B»;?,4»a/f.no.-MiSil,a m,gS;lia, M»iì«t,tti il ni™™ ricit.lr itifi.S^a il 
wì^at tonnata ifr 4^ ' ulo > f ' itUii ricrpi^cj di si m & * SfÒMéì è miceffana iintfttTe ì 
IrniBii il mcf, t iibim li Rinfila, ismrj^eiie: 4B- Ili>— 8.-ls-&ier. H> JtlH r^io- 
lì mifnia, firclt il CifiiOf ncituiB (m» i ■a/^ffan^ jmaii» i ^mm il imft : ili. 
jBuàaeèri^lora i frulli f^nf^rg^UJImlt ma^ 

jflji- Cullali fi i^inÓf , qiatU fBÌiuri fi^ li 3S4.-£40- 1440 fllquit» 

ìcmì-t, in tà rrjlaj^ ii^^lQ.S/iimli milita- 144* 
ifo f Miitmbih' 4& off lUariiur 8-, il fniiilr -a, ' 
^t^fari il frim umÌMS t •e^fiiitmiSi if IM- ' * 
Srfmit Ila al tatfipntc Iz , il fnJtlìr 



fsmir Ila al tmfinntc a , il mltltr 1449 
fini il fitHig tmmie. Si tìfici Mft^U ^V>o 
f^trMTrr, eimr-itll' tfai^tn rFMU U ft- 



^U,x . In iWfo jM/'» H «™ il veltri 1 toc. 
: ad-aiffau li CiTii. Hit fa Jim , chi jh^» 
..jrw filmalo fiMidvaittrtdattr inraàmf taàatflM 
iUrifitlf^fi,tilfCmlii,9 cmtri^,!-!» p,fiMialrifHcU.iuMmd»nii^,.< 
— — '■ — -'- nifr, ( tuta Sftft, e ntìU (lab fritn ci c m , ik infétn^t 
ut fiift» [rim itilt k^Im ctififi* fmfiiii , il -Cfóib , iti 
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SOESITO SECONDO, 
o fuTaa gmiiffuitì da fàli 1400, dj jim/i firinm imitaili 
i. mfi » fi-di 4i' 

Iii-Sc. L4o°-SC' 4S-Ucli ^ 
S 

B la leailii 11 ttAìoduanno >*4-» 

illì liioi luqglu .dJeiTUilo r ordi- ^ ■ 

nedtl Mff.to;p(n«Jioliriirer«iO ' nttOjoSc^» 
gli ftudi iiQ nel primo luogo , li . ,. . 

Sitfi u Ed fecondi, gli feudi 2400 

-""'?.„glif-''|4S-i.,u»,„, p^„_ «"> 

5c.iS4e-MeGii-Se.4S<Sc;S4oò-Mca S 



ili quoiìcnie gli feudi £40, come 11 
iroviG ad terzo Donuro del pilTt. . 
IO quc6lo , c .qncllo •neon goiri y69.o 
fnyliE perproii di qiullo ; e quii- 
do a ToldÉ provin fi delio ronr- 



ì.n'iyfi:' fi 'irti ■"< C4f I ^ - ^ ^ 

Mi, t emuliti VfiirMcisiKi rU(^uu fii-ii Oja. 

St finii t6eo gtsJjitarma finii 64; ni nr^ 4, dj jiijuJi ^ujjj^na/i /iirsH 
/CIMI 4j n ne;) ij.f 

■yUc&o non Cirìi dii33inile dil pii- Se 154^ - Edefi 4<Sc 8tfoa-Sc.4j - Mefi t 



QUcHo non Cirìi dil33inile dil 
me.. Tlo^^^J°Sè'o ilio 



ile, che ' 
1 collocalo nelle no luogo, ' 

Kuadjg'no irotafi nd fé- 
il fccoudo di tatti dimoia 
e Eli .lui due numeri fo- 
-"■■"■ideficii luoghi ilaon- 
cbe II aTTiaoB oell' 
— - . .-iogiiodo frambiciol- 
meli , òperidi col modo 
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pii, con dilporrcli regola dnt: 

i. coli , alando: fe kudi Steogn^ " * 

fi°M'^ià"^Kinno ™o<u'V7»o'in lojijoà 6880 
Bieti 4 ? Opetalì 1 cbc vcnuu» gli - - 045 



NOTA. 

nB'i-'raimcam4lidmluitltméiimaifitiaia^ «l'è* IH""- 
t.iilliritlpTQti MtoBft Mi la^.DiffMifi Sctf4] -Sb« -He& 11-4 

film Hai gtalieiuli in impa itnale a iialht (1,4 - ■ 

III lui /««M gmifjjiMli I JemU (45 , 1/ C/fililt H — ■ • 

ilcrii fii-iii 43 , JinMi frufariimult ti CafiléltJii 7749 171 - c«I S<Soo il ijatno 

finii S6o!>; i firi fwtfg 4 fyritìc ia .tmt- — 171 

•1 S7J{ * BtfBU; ■« ^cvit.cU i fkiidì 41 /«• 191 ■ 

filli Ri^d^liili m im nuf^v Umft 1 lirtiò afigui • ... 1479100 

rupperrc m Cavillili minm ItUi-br, 57}} , ilpult 7740 

V- M*{U^^./*J!u4!u» iji». 

id 4J . 2i£iJiJi i'jps'ianf I lirami aim Barn qiti .... 70JIO 



ff 4j^«; ™;f^„,;5ii 4, 77Ca 



I3.V B S I T 0. 0. 
in mrf S J« dmrjnli j /mila (rmlr (mUr 40 Ji vita, Ji 



veni di quoiieme e. Sicché le breote 60 " 
di vino IjiTanna bCTUte in mcC 10 Ji U- , ,,,, 

vocaoti 6; per Itene li mmt dirpamOi U l^-5~MeGB^lH'.40-LiT.e-Mdi>ip 
regoli eoa I' ontlne fuiUctta> ' 5' — JT"- - 
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400 4*1» rtii j 4 fi Ltoerati. 

im iài ti lOtn Anli 1800 Js fffi " ^ '."Tf • ^!^. ' 

fra imi! g\tSnii taea fn mf A ;<m fir ma €tnt (bbsJiU /««ni»» i n. 
imiiniifts/cmBitì ti twfilnmff .olatiatfi 4 tii KmftfmSd .fH^matt t 

ÀSieiuiiG le due pwiite, I' niu fciio tiV Scoi «00-MeC »- 7100 
.Itr., ferivendtjrai' mnnna tol faa Snid »noQ-MeOl8 -»«»o» 
rem^^^j^B molUplitifì àakaa pa^useoio 

che p'radi 
lliplicui 

ftwn^ iMaT/ÌTiiuS dlìuinfi^ù ^» Imiti per I* fomiM ddfc due pir- 
Iiic,eioi tog» Snidi che dc lituliCMiino meli i*. SiteW C doni Ure il 

dello jtgatato Ira neli 14. 

(L'assiro j E j r t>. 

Uni Jt riimt iihiun i- mi' tUnlà irt iwiiica <my», cmi 14™ 6,Urc 
JDOO Ji-j it/ì g, i Un (feo /rj >"j« 11. Dima-M', vtleadit mi« "«« fartiU.t 
fjlf IfTJJOW , s 'ir iniya jS"iVt cfa «IT7IIW r 

COlIotaoll le in; paiiiic r una fono lU' Iir. I4<m--Meri ó-^Apo 
ali» con 1' ordine ibprmleIlo;iiidi > di- Iir. looo-Mcfi 9-9000 
limpeiio «i fi (iriiei* il lempo . pofcij mol- llr. 600-Mefi n-7100 

— ''- « vinit» ttt BUii» li demii col ■ ' . , 

. -Il 1^.^ ' 1 C :-E. 1:. Ugo XfJSaO-BNliB^Oti* 



con eli tU ib, dui iSma.d 
Illeflo pallidóre, oe lifulieianno giorni 6 . 
Daaqne £n-«MlcB,<e>gioiiii lì Ciri campito il 



SUEStTO SETTIMO. 

Uia c crtJiUrc S m' alM A Jiff parlile, dai di Sci^i 6oa fri md! 10 ; iJi ftwIì Afin 
4i paSKff il di jr i^i ! sri^ A.™ «mr if^r ptr frn^-r, fsl ivsinnU. 

ACcomoJafi li ItconJa oirlili foiro «1» Seud. ftw-Meiiin -ÈJwoMeCS 
primi, -e ■ cinroddU prima Ti Tioitr» Scud. 400- ililid'0£EÌ- 

il icmpo ; ma pcrchi udii ftcondi parlils. 

iLDD vL c il [eoìpo , perciò aaa porri prodnr- Scud-iooo 
re cQfa alcun) . Dua^ue moltiplicafi folimen- 

M la primi partili con li (uoi meli, clu firit 6000, i! quii divideC per li «^na 



□ IgilizattiyCoi 



Del Dottor Baffi Lib. III. «4? 

lille iat parlile, eìot per ioooi,,ei£fcrtifi*i li broiià del loo , tnlegiiiii in-, 
■UDuii che oc liibberi'd. £}uo^ fa mcS 6 ù firl U iati unione. 

Si_fJ,Z.S.lTO,0TTAV0- 
n&^ini ìéttìÌ m/ élm-Sh^ Ooapi lafii; i i/it a frrfaU finii Óoa- Di- 
mmiilì a cti tiinfB fi iavji ihtrfAti il rcffim , tU i.ii {cxiy iosa t 

SCrìvonC li denari eoniui li fono il- Scud. iaoa-iHelÌ&— ikShduG n ^or> iif' 
li fammi del debito, cioè gli feudi Scud. 0M-dÌC(uiluiCÌ Jp 

eoa fotto ngli feudi Itfooj fotiiijiiriiu- - - i ■ .. ' ' 

antro del debito C notano eli. inelj i9qo 7_ ^foon : - - 



feliti, il icSoo, che ne .ifulieranno meC II, e deU* nkn» 1! c 
modo fopcadetto, che ne verranno giorni 24. Dunque gB-fcadi 11 
.tinfi pagire Ir. meli ii, e giorni 14. 

Sl_V B S IT O NONO. 

mi Jim /i>. ijoo/Vj wrff S, fJ « ///bis didUri A lir.i^co fr 
àifi carni li fimlinmiì dilli parlili ? 

Dlfpofta il credito, e il debito 1' uno Cred. tir. 2^00 ~ me£ 
fotte all' altro, ponti^doli a diriracctlo Deb. lir. 1500- mei 

li radfi di ciafcheduno , molliplicanr. b itni- 

ri col Tua tccnpo nel modo ludJcIto, chr il lir. 1000 

mio credilo dirà loooo , e il mio dibiio 

nfter»WriomtinJj"lc'éf 

di preleute mi dovri pa^re il mia crediiu, ed io lia tin mele li 
debiro, c eoil fari aggiulUto il Eempo.' 

S_VE's IT 0 DECIMO. 

Quello quefito non è dililmile del paf- Crrd. lii. looo- mei 
Uu., petciJ) aireiiersnll li numeri ncir n.b. lir. lOM-rad 



IO mcG 6. Dunque fri mdi 6 ai doirà jiffiK le IL 
a.U S S IT 0 VHDECIMO. 
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144 Aritmetica Pratica 

Jl lii.loo, da ^oanle furono gutdignate In. tua in zacù 42? Fitto il r""") 1 < 
il qtuno munero in ttrti, Ti cimliiaoa li meG, mqliiplitaniiQ 11 quinto nnmeroujl 
frìmo. ed 11 lècililda col ijuiito, poi ofciafi il (olito, die ufciiinno Ile. ^Saa , c 
tinto n il mptila. Ancori li può fiie l'opouioi» in <iucll' altro modo, dividere 

Elmi II detto bnlto per gli inni 1 l, riducendole in mcui , che ne lifulicrinDo 
'. 3101 tei dìiaS con la regola del ere femplice; Se lir. 6 ] deriiano da lir. loo, 
dt (inuiB dcrf «etaima lir. Jio ? Of eiali , che n' nliiianna te dette lir. 4S00 , < 
sudlo nodo inb feiTÌre per inoia. ' 



Fhie del ttr^ Uhr», 



ARITMETICA 

PRATICA 

DEL D0TT01(E 

GIULIO BASSI PIACENTINO. 
LTBIi O QUAIiTO. 



Rf GOLA DELLE FALSE POSIZIONI. 

Trattata "Prìmn . 



falfoi m» ptichi 
cbc Je poaiiodi 



fili giuft 



i rno ajuio liirovad li verità dcGdeti». Di quelle icEole 
: fono ili due fijni, 1' una delle remplìci faÈùaoi, 1' «tira 
delle doppie; le femplici fi fiooo con una poruioue d' un numero bla, e le dop- 
pie con dtH, quali riudichiimo , che debbano unbidue rilblvere il noflro quefito: a 
lapilli , che molli Oiieriii H fcioigono cnn le poruioui lemplici, che parimente tua 
U doppie bxtr lóinbili: nu pei lo coniraT-io le do^^pie polìsioni diver^ ^ncltti riiòt 
Tono , clic dille limplici non lellano Iciolii , tome dalli piade.- — * 



ra Srla frr Salii Jtìio; it Jizanii vucl Jan il Jofpi» 
:9 Irr 'ualle pimcit il fitoitio , Dimani^ otunti 
nri ihoifirt citifciiJian ) 



òtà eoa t» (^3U del ir 
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Aritmetica Pràtica 

c di 7*, di cha iaìmi ^af OperiG in ibi» le iffiolc, ihe diIU prima 
v<rr«nDaibidi4(»fTerkfpiiioaeMprimafdcHilMOiidii faufi 804} ^ lupoilk»- 
Df liei J«ODda, e «Itili tciulbiiLf4l] Ipcrlf ponioieilcl ttria.Lapnnafibrl 
«oaiKCo0Ìe»'iiiliewkfnAktuiHfenl«M|<(>«uuDwicnd. 3Ao,4^ ■ ^ticUI 
del pnpolto Qydìio. 

Il Se(.ioB-r-*t— SajWo Scio)— 14^— Scjtfia 
»4 ■ " »4 

Se 4M-} 43440 Se. 8.04 1 86885 

lofi 114 a 44S 4 

_(a,.~ fth.— 

■ lol 9 ' ■ io3 9 

&. ie8 71 St 3*0 

7^ 

'ProTi'. Se 141] t '160640 
Se. 4011 ' , 4HM 

jwjfj 4JIW »nfia,a,/i m/il4 ili- I 

ddirp lunnrr* 'ì6lo « r eiafem fniatu àiviérS per U g 

4ffine di meglio cv^renìtre ^neftm virili , fi ili- 401 J > 

E^^icil l'^'S^ *' 3 (jrmiM ili a ^ Jtfió- 

^mmKji[e^77a^rigilì^dd ire fu^teti^ urmiHi^e , 7140 

ut ftliU t tprToim fi imrtma 1413 } . Rac- ' ^ 
fiTima li furti tiinv^'ìfivàyimù agmlkei 

il amnm JaU. g 6 , j^io 

■ ■ l»-rmla fèrtnU itila falft ufizima tale fi 6 

a, finii fmme m msKtro , fU mie fi rugin» , jiii j 

ami fi i»&f,^.ilt«ra,t.*el^h 'turili fi 0,1, 11710 

fi* ì mt fami lupai lik fiofétiuanirt fi ttftih iB 

gmr fUBi mStSmi , ih fi t^Utrtat wl n» ; fer~ — 

tiì ttfivii ani ImI nemn fili», rni^m Uff- J7 

fin ft^trtinàb olii ftril M umert vm, jS 
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Del Dottor Badi. Lib. IV. 

AOBSITO. seco il DO, 
tl^UfiUs panili e {ne » JhiKffMittMiitìtt 
IH itv^Mtt ì, a atuit i, ^ — ' - 



Bonf fM fomite ntiialtijde a nk 
t ij H cyfiH i, li A-FitìiOnlMi 7», Bi. 
Itfii Ufimu iilli Alti Scgiiì 



me- Co IO ì3-6a--jS PiOft.Sciio 

MtB- 47 15 60 Se. 90 

..">'—>' Su 71 

oe lìitUie «9, o no, oppnie iltni Dii- ij — 4it3o — Se JSa Se. 78 

mero limile. UE piKigiGicbS II pofizio- 47 077 .. 

ne lii 60, il nii lerio £kì quar- D Sc.JflS 

iicco);lÌCTjnnoli in uni ibmnii , che faraSDir 47; poCcia Ibirririe dil CitUetto tìa, 
lefttra™ 15; m» perthi il rinuDtine deve effcrc 7», la pofcione furai Ùltf.m- 
lenikF pt^ruò- rrirovire la veriti, dirporaIS coti la ngola Jet rre, diMadaf & lidi' 
riva dr 60, da che deriverà 78 ? Operili , che MtnuiDo (nidi 3ifo, per toir»Uqinn. 
liià degli Scudi. Per farne U ™. pigliali f deUl dcR» SmdMfo , eha bri ^1 
no per li parte iti Wpoie, i ùslt lodi 90 per la parW del ConteW, c j die fi' 



: parie Sci Niptne, j fnl' lodi 90 per la par» del CogtìtOr, c 1 die fi' 
I p?r U parie del Cugino ; le quali uc airrt racEolie iv mur fommi i 
igervigli lcudi73 dd fiiUi&», Eiruuia di tendi ade. Gnlll aqoetli ulci- 
-ritaiione liiddeti». 

glTEf ìT O * Z £7. 

(mb/r *r m Aùnfr» ^ ^(.- J«;«,- ^f/,- iota ; r,jf»/. , V. "i. rati Sa- 
Un , tir p/j/mbW ^ t \> • i . ,r '^^S™ Jfpw» Al . Ci. 



POngiG, clicii ruJJetro MMflnrasenè ì 40 g,o_iio- 

&ol«Ì un-, dclli quali piglinone il | no jcr tfo 

fclto io.Or.t^ol'ie ?nif™ ìt'i£"e ' " 710.0 

l^'fe'noo'eotS'niine''"* ° f ricercar ni, ™. 



t fiiir.; nu per ritrovare U verità affeirafi la rcgori del rrL .... , 
Ila dipendeniada iio,iiachedipeilderà tìo? OpetaG , cheverràdaSo.e SoScoli 

r,,i.i «...rt„ D^r farne la prò™ pigliaff la Iena parie del t 

!.l«'à IO, e II (efl* Iiri_i3 f , b qnall pi 



the fari 

iiro7i5 nel pr^c^^ucGio / 
iijimll aii^r^ ^ f'S^ M i améj^fH.,tQAe9 il^trto. 
£h<^ì U n^la ili irt, dirada: tam 54 
fmsw,j^c«j^ jmft> mmm So J4 , 
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^48 Aritmetica Ittica 

t.trBS IT O S.VARTO- 
Da PiJmu JaJr ti im fin fimilm Un loo , accii compreBi dil Tali ii HaseU t li 
' 14, fili IO il inaà, ftr fan im fimjob, 1 iiìl Ormt^ia a lir. 5. jili. 10. 
U èractit ptf foAftrlSt tot /perulrrt lutti i àtmri fuàittit , fCR^rfUov Hit- 
Io deìf wtOs gnaula tUir altro - DimioiA^ qKanti èraccU te cp^ipré ài 



„, _ , ., . , :i Eli bricci» 8 li' Onnrfino a lir. s, foldi 10 

vv! braccio, c ttavcralfì, che la riluta dil Tabi bri di lire 116 , e dell' OrmeCno 
Ilie 44; indi aggiung>ri «Uc lire n6 le lire 44, che faiuino lire 160; e li denari 
del uropoflo qaeliio Tona lire loo.- Periioto la pofiilone rana, di di meno diijuel- 
!d zÌx II cerei; laonde per litrorare U rcro, diralE cori con la regola del ire: Se 
lire 160 derivano dalli poGiione falfa di braccia 8, da che derfrerrinno lii looPO- 

arafi, che veiranno braccia 10, e tutti bracda comprò dell' nno, e dell' altra il 
riiore con l< iìie 100: Per fatue la Jinnt,itga6 qiunta coflino gli teactii is 
■li- Tabi, e EU bracci* 10 t OrmeGno ■ ripone iblli fnaì ptapofti, e mivenffi , 
cfaa il. Tabi coIU lice 145, e 1' Oimefioo lite ìS, k quali lue «HUlonte Infiems 
fiuuU lire looi come niroiali nel ùiUtaa qncBla. 



llr.44 



/ir.5 IO, itr^!. 8 j/ir. 14, • io,# /a /(i/o, rit mùltipliam'irae.ifrr Lifawmiiif.ìo, 

fi ila fi'fì, cht utlli^tart teaaia 10 (ar le fu^iu l'ir, lo ; pmJi w ,.tòe li 
hacda S, I li trttcu 10 firau mUifUtali per «m 0^ aumen 20 ; fondi fir la **- 
- "•- '- i pnJtiti ite, ( ióo/n>,H0r rapne iitS mtiiirlùattri 8, t jo ; e peri 
/• £^iSii U Tisih M trt, dkniìt ttm Oa a 100, cm) 8 <f jHTW ; < 
— u.. il lt^ fu il fùrtt frtfariiimJé ri " 



NEI pterenie Quetiio ron fi r 
congiunto con = f e i d' eli 
follera feudi !4. " 

che fi licerci Ile 
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Del Dottor Baffi. Lib. IV. ?49 

r^ola del ne eoii, dicemla ; fe 71 viene 14 7i--i4-iK» fioTt. 

che retri iio.OpetiG ,che «eirl ila tfi, < 14 14 

.. «Ki nell« Borfa. VoleDdons fu li oror», J« 

il 40, cbe fili So,» qnidc araiNnECfii .dui 8 iSSo— Sc.4a 

larà 100; e iffliunlmi i , eioTiJ ì.ftri IIJ 4 do 40 

■g^unEendoviì, eioi e, e } d«à Jio, (O- — 

rantlpiopono qudito. 7^ >J| 



Tri Csapepà Irmma dilli dmri, 1 U Jivifir, fri H hn n niga •mJt J il friér 
iW( J , iljaait j, iJ aJ (iran /«ci il rtH^, lif f' i/tmii' 

POnìanio, clic la fomina dclli denari 11 ij-jd-H Prava. ' 

falTc difoidi e nnando all' ojie- li 9 14 Scad-is; 

rante non li piaceffe la Jena pofition, U — — Seiid.14 j 

può niuiare. c farne una di Tua Ibddiiri- 15 H 8«4t-Scj7| ScBd.14 

wunc , che quello .wco imporla , pur- 119 J 

(hi Ti rer.i d' un nnmcro divifliile per li fch.— Seild-jy f 

deiii rolli. Or aiendefi la leru pane del 'S 1 ^ 

detto jS , che Tari 11 ; indi piEliiTene la quar- 
ta pane, che fari 9 ; poffia fi giungono ioEeme le delie dot pini , che fatan- 
no li , le quali fonralte dal 36 airanii 15 , e fi terra, che l' avanzo fia di 14 , 
perciò la pofiiione fatta firii falfa;ma per rittoiare la Tirili, accomodafi la rego- 
la del tre in tal guifa , dicendo , fe 1 1 4 1' avanio di 1# , di che farà i" «-auro 14? 
Oprali, che «rrt e tmii knÉ lìtcorarono li fuidnil comparii. Per fare la 
piCM pigUaCla' una pancini Icndi cbeiui fendi 19 polcia «ladefih 

ne la Quatta paite, à<t fari laidi 14 |, le quall parti raceoglierannofi .iBDemecm 
li feudi 14 dd. terrò conpaeno, dw £uaiiiio gli ioidi J7 i ■ Sechi 1' opetasione 
i'uddelEa uril buona* 

N O T A. ^ 

Sirnm <p,:j!!i f fdsh™ furV.nMt re,'/' -fi drl ttirsh iitti fraynù : Ette» U mU._ 
Si fimm \ 1 . j.jrr-.s i',,ficccim U 14 r Trfidm m amfirt il ^ 'il<™'ii. 

^■^ì'^'^S^'^mÌ^ '^u'fimilr^jiflriiìÙ.^fl 'ifijri l'aiti. " ' 

fttfES/TO SBTirjHO: 
Vm tt latì énari h Ctffi, tìt fi a folli HBiaMffi ^ f tff, 1 Hi fti fimil 11» tv- 
rtthi fitJi 3S0. DimainS faH inuri S trwKU mrt m CnSk? 

P OnBiG, ch'egli iivcnefcu,Iii4Ìnc2fTa,alli 14 Scud. 380 Pro^a . Sead. i*S 
quali .atómiga ni; 5 d' cllt, cioè 16, die 16 Scud. 100 Scud. jS 

faranno feudi je; pnl(i3 leveianfi gli ftudi ~ — ' . Scud. ;tì 

loD diEli" feudi jJo , clic ielle ranno Jèudi 4jj-Scud. iSu-14 Scod.100 

tSo: dunque la pofiiione falla è falfa ; ora 14 ■ 

per niioiue li veiiiJi, diiilTi con U Ibliia 
ii^a del tic : ft tdoI' cOerc iSo , che 



i^a del tic : ft tdoI' cOerc iSo , che 
lari Z4? OtttiRjà» tetriieS.c tanliicu- 
li aiia nella cada. La prora fànfll eoli : pl- 
iir>C ;i 1.^.., j-ai! C^jI ^ tri .k 



iUài Icndt JòS^ (M llkri jS, U quale lì aggìuiigerà dnciolie al det- 
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ISO Aritmetica Pratica 

IO jÉK.per tjufj dclliy,che fé Ji detono iggiungtrcc di pjù ancora ![ l'uwiooge- 
rai.no 1. liiid, loo, (he faranno in tutto fcud. 3B0 , coms titioiall aelptopol&Que- 
N O T A, 

t4 Jilwine falla dall' Aunri^A miimmnri ; fticic igMs /hit iioifo il iSo aiSU 

jmit ti ito, ttmc le fini 14, 1 iSfifmìàmu la firn t 168, c in. Ma fi^aii^p^ 
ck, f, il qmfiu Me fili, Hfp^ U rkèi^, li,/ , f,l,t I. f^pfvfiMK JixJt .ii 

nigimli li i&pir li j,J! M' p-r ^i>ais a 100 , difpnmh i ttnmni c*w (am : 140, 
• 180, »jJ 14 Ili iijS^U /gJoint Atib mmut rwnwjf », fai- 

ihi fi a iuiumiriii »u iMraptK fi agj^iitgiiMc- 



/iiia'm,r éì[ Jm fi ts;fiiBighi ftr ifimpa^ 

" " " ~ tn fiv più neUa proporzione Ji o a j . 

•■■•iicadt gli elirt,BÌ , , mi- J^D— 3S0— I4 ll^ni 



Jj,pacii I prtthlli M 

mitm , ifmliira i gmiinr irrmmi Mito pnfsrciiiruli . Ori ikI • 

f tAmp» riHii^, citfill il A'riiw, jjijjjrj il loj jTtrtfP- 
il» hU «arJ. ,tif i£w >w™rr.' molii^litiii pir h ll^:> , fi-o «lU 1 
Uii air mÙTfi a Imitili: pciM U pr-^0'i!o-i /.liSc aliiimMl, I 
,ir^rx, c eie pai ■«m^rM /jniit freftnic tifi. 

IT O OTTAVO, 



Uw ar/^a iialtea Fizxe di JcarLillv di ì'i'iezii pir rjiui Dzcitli , eke ricnidndita Dk- 
laJi ItiSo, amriéte di Ift.tdiffiti JhlJi 10 pif Ducjrj Ui/t.md^Ji pir ijninlo fu 

St^pinigifi,(Iie il Mdeiro Scalino coflalTc Due. :S5o,li ijnjl! 3 im.Joni- (1[ ic[ii 
IO «I ciatun Ducato daranno fjldi iSSoo, c[k Traiti ii. Ducjir Jj ijr.fi , foìiii 
4 per Dimio, tios ditili per foldi 114, ne rifiilierjmio Due, 151!. Ori ip'hrij^sn- 
fi ti delll Diluii ITO lUi Dncici 1S60 , clic faranno Due. 1010 ; ma psiche dovicb- 
beta eOm Due teSo, li pgfiiione futa lui fajfa ; laonde per ritrovare la milk 
A^ocaffi I* ngili del tte in ral modo, dicendo: k Ducati loio capitale , e £iia- 

, . i^ijledi Due. 1860, da che procederanno Due iSSa Ci- 

' • " 1480, e laiiio eonaroQO le fuidct- 

.. .rova, veggifi qnanro fari il gtìJdi- 

(po dellì Due^ 1480 ■ lagone delli foldi io per Ducato, e iioverafG, che il cui- 
cagno bri di {iddi X4S00 , che &tli in Ducali da Ioidi 114 pec Ducalo, «me Si b 
delio di Ibpra, daranno Due. 103 , li quali agrumi al capitale di Due 14S0, fl< 
ranno li Chicati iSSo-, come ritrovali nel propolla ijueGio. Avvcnili, che iiuUida 
il hi da mokiplreare uti numero per 10, o per too, ovvero per 1000, aggiur^onlì 
iHIie le mille, che Gmo nel molttplicanie al miuKio da moUiplicarQ , che wsì lari 
'iit. ^ jyP™™'™^ jj^^ lo^o — Due. jBfio — Due. ifiSo 

10 Thxcitea it6o 

fol 114 — OLiWm Due. 1480 4^84800 
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Del Dottor BalC I^ib. IV. 

NOTA. 

Eae «u htvlli, tli rat fmiri alla /otoiieM ili fi- . U4 — 

min infili ■ GmiiigMiiJs il Ducali fildi io , li filili 114 ■ — 

«BBB/™ fi-I II JJ4; «1 K«, ti< il T34t™<»». caplaù. t4*> - 

t julft" t ««KM »CÌ« il I6B0,- «JuilfM 1Ì4 

/)■ a x6ìa mila riiisni , tht fia 114 il jHrlf , iÌoi al fri- 

■H Cafiialc. Dify^ la ri/pU ili j, ctmc rfinfUn, • 

Jl turi la MftIcMM ^lieùau . 



S.V E S I r O NO f O. 
Oi Fairm» a Navi iimanli a im Lmautìi w .(»■» Mi^ fartUtrt mu Hm fmit 
ai Ha'allra mfiial/gli; rifpeft m ÌiIIÌ 'AuiLmùiKli di vilirla fan n aifi to,t al- _ 
Ire fsi fi iflifci it iarla fiula n mtf e.. U Painmi cnlmli^ , ^^l anAìdui li 
/addilli iJgtiiudi fat4irt Jlla Navi vi m>J» Jifipra . DiaaniLifi ù qaan- 
li mififiviroM la Havi li filili li dai L^aaiatliì 

Supponiamo, che li iaùlneU- lo Io PirOT«.N>vi 6 Navi lo 

gniiuoli lavotino ipneme mcfi 6 6 > ni. 3 { » m. 3 J 



pnic Dell' illeiro cempo ne farcia 
lOt conlbnne aìli di loro eiìhirio- 
jK| licchè in mcH 60 li rtiddciii 
LtgaiiaoU fardibero 16 Navi , t il 
delta PslniDe oc vuole le non che 



e fari Nivei? Tralafcìifi U moltJplicaiione del fecondo numero col lerio.per ri- 
irovicfi un' unìll nel lerio laogo, e parlifi il 60 per iS, che velianno mefi 3 J . 
Dunque li detli iai Lcgniiuoli in meC ; \ Ìuaaao la fiiddetcì Niie , Uvoriudo un- 
biilue, conforme buino promeiro. Per firnc la piovi: ndìG le 6 N»i * riaonedi 
meG 3 j per N>Mi <lHiatì meli produrranno, e irairenin, che il piidotta .uri Si 
Dufi »i , e 11 Houle' fiinlD delle navi lo , che daranno bhG' 37}. li 4ÙII mcfi 
tinulll lii£eme ficisno 11 meli 60, penanio la Tuddciil opcnzlone UH bucoiii 
NOTA. . 
CvJ rxavggìf diUi ff orioni Jf fcioglli affai ^f" fadlmenti il pnffni/ 
. jBifili , di altri a fimil natura , Eiit il midi : fi'gafi, che arvendui I i 
inferra tem^fcano I' opra in tntji 4 . Adert^ut il prifttt 1 cIji r avrtb- - - 
tt impila in mi/! to , mira i nifi 4 m «rtiSi falli t. -' Il fr"»- J .1 
ito , cb Clolri r avriUt n mtj^ tf , 'iln j nifi 4 , ni avrihU — 16 — if ' 4 
falli ì ; c inrp inniu imi /■> A( W«u , vàala i la /li» 

wis fraùini , tiri r-' -■ — -' 
ngila i4 tn, dilatili am 
pecifi tropo rìcfftalt^ 

Di fnii natura t"f"i f^ffBt tmfit ti 
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IS2 - Atitmetica Ptitlca 

StOEStTO DECIMO, 
Tn Fatti miam.Cif» fytrtUmali n n tt^} l»rma la ritmfir ì* pani 48 , U 
fitfii npmi 14< ' b >«■ n l^»"" I* t fubfMjl It/ciiifin farm tutu tn 
Il iiUifiMijS arct IH tuiila mf ria^inUm U ■!>"* 

Fiji^,ii>iaf^,fféfith,!^mi-a.S,,a 48 »d 10 la io 

fr:t&'",,;tr/;*.;,„^r.r?t^';;: z ^ _i 

A Btóiri lirami^ {; , J , toni éUr E^inifUrf 1 1 J 



jwwli™, «wt JaJJ ifa^Lin,fi inverà, til il ~ - 

Si fi xkI^ fiYc U fnoi,ì»ttli fi BiU"^ alU JZ 

iliffaftmii dclU ili iriy iluaiis:fi Upri- j^.o 

pjTK fi ne aimiart a qacils m fform à ^ . OfI- B,™, 
r*!, f^itiri ì- Ìj Jlifi ij-trJiiDy /J/jM - - novi. 



f*an^ - Diman^ifi i^vt [indi dtve awre liìfciat ^lufegruf in /*J - 

S condù pffrrhfe S jverff l^nd- 10 di pjù dtl [irim'ftf gli tocelieTà truJ. lio, il 
mir> ptr rfoTcrnc avare 30 di piU' del ■«oiuIo't avrà in fu* parie lcu<L 150 _j kqu»- 
M porzioni racrolrc in una Ibmma fiianso' Icihii ;70, clie l«irsl[i da gli Icudi 40*- 
-, L auaniano feudi jo da ]jarrii li in Tre ^iii , par tlfer ire confi^ «rri 

dt rendi MU, quella dtL iVcoiido, dit è di IbuJi Ilo lirl £ IcnJi >jO > c Ti 
parrc de), terzo, elie t di Tcudi I^, ini, di Icudi Per farne li finirà fònunuiB. 
ic twddene ne putì,- cioè gli feudi iii>,ija,c i^o, cbe Cuamo (li louli^oojpcj- 
tanto la iiiddelu o^aiiau l«i Im)di1^> 

Scmd.- 1 IT a Fcen . S(n£ i i a Primo 

Sund-Iiv 40111^40'» Scod. 1 ] o SsanAi 

Scad. I y 0' Snut ; 7 « Scud. ito Tmo 



ScDdr 3 7 0' i — Sad. ] o •— t a Stai. 400 

NoTa. 

Si / «va)> M&iM ili^rtTt ù iM trt.iBèMlr; maejfl * 4oa,mì 3 tea , 

a 1 13 ITO a fluitivi putrii mauri rrtpùmnuli , t nfmzane ftnUt fiala rrnuM 
tiifarAitti^ÌKjftmiltÌtaìimiJe alnwmrlfi /nìmà^itifi aram tmiigg/aia a 



Del Dottor BalTi. Lib. VL 

fitn, ih ftr U fili tìgìratà ii la, > ]a, dn [m> m fr ymw M mSlm^x i 
fi^nuax Jj mo ■ iio, «^Wiia* limi Im fiìSli, cil Ila ■ ija, 
<t]4 IH* (bimana jffaé «mIim BdArfiusiiw ^ 4hin«, « ««gj 
^ .110 ■ 150 JI( Mlb «^pte di ijo a ifo. 

F'^fd.rq,,!;™i^'.frru«";ltr. w 

ti , the rifanno 4; , pulcij G igETiin- _ _ „ 
scranno il tìj , tllL' firjiino loj . Ori 



Il poGiioaelirà fitli, jietcb^ 
nlibc,clie >i nSiOétij.Pcr 1 



, . ri nStBètxS.Pa riiiorue »10 4* 

It TCTiU, iScmC U raotadd tif I 14 4* 

«ori dkcDdo,- ft 0} durra di 00 > di < _" ' — 

Cb dMim» IVI r OperÌG, cfae niil Sc- 110 S4 

tu, e unti fendi cMt detta Meme. 

VoICBdooo fir 11 piovi, pigliiG li J dt l» che (atano fa: indi •rfm^if it 90 il 
dello Ilo, efce lituiia »iai dil aoile l«ienS li j, che Cuioo» $4, j/a tBàe,^ 
i i 41, e idknuuu» iidi teme nitoraG wl lóddeno qocfira. 

aWEJJTO a E C/ JM O T £ Jl 2 a 



FAccijIi 11 po/liionc ij, pecnon orlare io un 
qmlthe rorro, Gccoine il ij licoe ptodoi- 
10 dilli molrlpliaiiiocis d> ] >ii i • Or poog»- 
G, dw li' (lue badò fllin» uerii ret ore if , , 
&ni* dnUio ti dnto Tino li TBMCKbbe otto 
»dIk, perchi «peno il buto più grinde in or* 
i| ^ luoictclifac per cinque volte , c ipreudo 



?OperaC,dtt Wli 1^, 



ed Id or 1 j doirifli motirt il i' 110 Tino, «prendo 1' 
raffi la eoo moIitpKcire le S volle per 01. i j, pi^uuiuu u 

fe i nhe, polèia li metà della detti meiii , ed ucoii U isctì dtUa -, 

cu pra^urrauDO oi. 15, come di l'opri & i dello. 

AVEjjro DECiMOSvjmTo. 

rtM&('«Mi Awi^.eit «gteMn'ì.e } /rit.e flifc»lii6,tK,niir fimlii&i.DiiBail^ 

kaii 16, farebbero (cudi iSS ; 
U laoD^siONtOuio riUMm va BDain9,icui i^i)uviii,(}d'taiifucii 168 
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iS4 Apitmetic» Pratica 

Ffcaili adimqiiB UHI rapfoCiigae d' un nn- Sq. ■S4 ij-iSSci-SS Pron- 
mem^come firetóe 18, per effcte uoaume. Jc. IB 18 Sc,Ill_ 

lerii, c in Mi. Or 6ngafi dis Ca lS,ileHÌ JS" 

leno Tiri 6, e it IcAo f»à j , che coagiun- o Se. ì6S 

li fanno 9 ^il .qui^ lómmi^ coM 8 , 1 5 

pcrdò 1« detti pofizioDe fir^ ftl{ì\ ma per Se 1 S4. 

liiioujie il «w BUDKTO ,ilir»fli con Utegij. 

li di FCpfQc^oiie la III moilD: If 17 derivi di iS, di ittinii iCSf Operili * 
ci» mck da 111, 0 tu»! fenili avca quel Hit. Per (iene la ptan, pÌEliilI laieiu 
pine ddll Ihidi ut, che ùrk Icndl 37 f ; Pa(d& frcodalcne (a Teli* patte, che li- 
M. (codi iS dpi lèniU iS f , k qntli ptud ri^te £uuio feudi ifiS, e con g[l, 
fciuli itf 4i m AwBBO Icodi 1S4 umili • Quelli fiiddcitò anelilo. 

NOTA. 

.Si iiiiia n fri»» Jkgs il Ifi ^ 184, fffxU it tifin Sì» iti t^av Giamitiìiit, 
tM h SuUmi ftuàm, 

S.UBSITO £ £ C I M'O %U I N T O. 

Oa tmAa M Cirvilla, ti ihit ilf hcain fjUg fma, cèr v^lm \ ii ì«iìh, ci* Jli_ 
flppmMB il CrviUa , r mcvn lims VilMi iì valm di j, i Ji fii fiadi 
41 ffl £iaiaiti - Drta^aiUfi quanta fippfzzofi il fiiiAtiit Cnmuf f 
pRi.nietsiDeniemoliiplicsiif.^infie- 6 14 — 41 — 14 Frova. Se. 18 

pofli rolli, cioè ii 4 « il (i, chefa- _j f '\ 
rinno 14. Ori fiip^ongiii, cfic Tcu^ ^ a r 

di «4 fi il »"lore Sei fnddetco Ca- " «"S — Scyi — 

vallo, del qn«l «ibre pi£li»feoE li »" " 7» 

quatta fitte , che rnì 6 per it prei- — 

10 del piano; indi li prende lifeili 14 
pùte, ebe firà 4 pel valore M Vel- 

lilID, le quili Diiti inllEmc raianno IO , che roiiraicc dal 14 reità 14 ner l[ denari in 
eoncinli; ccrdò fari falfa la Tuddeiia pollEiaoe, cerche li contami fumnii 41: L>cr 
riliwani la verità, dirporalQ 11 ref>ola iei ire iti tal formi, dicendo : fc 74 vuol' 
eilere 41 > che faci 14-' Operali, che ve rtaano feudi -ji, e tanto fù apprciista it 
dello Catilla . La prora G davrl fare coti , piglia Ti. il quitio.,e il IcRa del dciio 71, 

11 quarto fuà rendi iS, il léBo fenili i\, li quali Annuali iuCeou , faranao feudi 
3(>> t i^unil gli feudi 41 in tonnati daranno fiindi 71 . Siccbs U bddcita epe- 
raiìònc tirit biuai. 

QUESITO DECIMOSSSTO. 
Okb « td-iBtt Firn tm mu ^mlilà ii dmn, éu In miti t ifì, > 1 di' e» cahfrs 
tnMftnl ii Btrgani; pifat ffnJtj, t 1 fii Ji nielli , rit li fsm nfialt Hi fintai-' 
U-m MlnHì diyif tmfrt limi Snu' Ji Fimin J r 4 pii MliJnari iHiaaicatì 
KÌtltumnUi trmif, tU li Jm» r^tli^Mì 16. BiatuJifi fiunfr dnun róit'"'' 
fiait if^ tUa-Fiir», 1 fM^. ttfi.iiaffmu-itUi itru Mcriif 



, _ _ , ._ „ — . _ . „ _i più , ed 

tnmtiw.u^ifii. remalo nurcaoli li4.piÌL ccn gli feudi- 10, cIm tnaoco jo, ' 
U quali jni;^p|l«Hfi.BW4>c.il.riatei<i dj>Hlrr(iEji(t 3, ci» ne vcnA 4o> etu- 



Del Dottor Baffi . Lib. IV. iJS 

ti feudi >iei allindo comprò eli f$ 40 Prava. .iiS 64 . 6s 

Scotti di Fìindi'i : porcia penìè . ai 6t \ 

nclli Stanietti di Milano tfefc m ^ „ _ _ il 

naS mohiplteiii per j, t (!l»ifo ■ * H -r- »«■ 

il prudono pcc i ne ulciri 63, e ' — -~— ~— " 

tanti feudi D trtw»7» iTere quan-j -no -40 110 lit 40 > 

10 comprò li detti Stametti : pn ' 14 — laff 

ma, cKe tomprilTe li pinnidi Jer- ~ ^ 
gimo, aggiuuEet! 1' 1 pi" "1 ie<- 

w 6;, che f.iri 64, il quile mot- 'o 

.iplicato 1 da.i e xanr. 4. 

p^pJ'dT^Vg^o^vokX^^ bbe IT r 1 r '*f ■ i 

wró ^tV<i™'-^PiEli«'' I" "«li ''s'I' fi^"iii''"i3 ,'che fi^ feudi 64,' al .niile nni- 
to I' I di pili, (ari 65, e lanli furono i^ii fcjdi, the fpcfe nel Panno di Heiginioj 
^ r"'™'^f il"l<"55 ^f'/"' ''"^'T !''ì;''^'^"' m'Tde* ' * 

Jil Aj', e tellerirvi 40, del quale prcndefene il quino, e 4 piìi.che farinno 14, c 
tuli feudi fpelè negli Scotti di Fiandri ■ Flit» quella riccotganfì in niu Iònvni U 
Ire colli, dok tìg, u, e 14, eh» ftriiiM 101, ti i|iiide miliì lì 1* «nniad , At^ 
ruu» ixS, DuiiqiiG il fiutdmi» Qiteliiir firi ben' Icialtir. 

S^aBSITO D BC I MO S BT T t a.0, 

n GitaOiam fimJe eg^' ma \ , r \ éilìn fu mrjij ptr imMimm—ln iiUs fax Ftmi- 

glii, i Intn^ «Miltii't viiJehiaK' a™ /rWr 71. OiwmuJaS (un» oori 

Fingili, che il dtiio Gentiluomo iHui ogn' anno di nndit» fendi 380 , delli 
quali pi|;liarene li due teni , che l'ano Iciidi 149, ed nn qmno (ari fcodi go: 
ori nccolgvnfi ioleoie li deiii due terfi, eon quel qitino, clie rariru» fendi JJo, 
cbe fonniif digli fendi jte, airimeranno &udi ;a; ma peichi 1' namo àm eflef 
di IcwE TX, ti fudlclla poGEione farà falla: Inndc per voler tilronre il VCra, di. 
ti (G in aneflo mod» cm li Iblita re^i : lé Ioidi 30 Ibno I' inma di (cntB Jfo . 
di the (iniD» t' Huuo gli Einull 71' OpcriG, che ferri 8^4, ■ tanii feudi arri 

11 Addetto GcDtiliBiQo if emtwa ogn' umo. rulendone Tu U «on ,. pigUufi U 
due leni degli Bali t6i, dw Ci nono fendi JTtf; iodi preiriclì U quno, che firi 
Itndì alti, k quii pulì nccolie iaSum &rian(> badi fgt, éi W^inOefidDri ^ 
fcodi 71, che Hicuao ogn' maai diranno ftudt IKji come è nf^ta uU* 'fgfit- 



ScutL 791 
Scud. 71 
Scvd. 804 
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ifC Aritmetica Pratica ' 

NOTA. ■ - 

/ Si»fii a t<J tuiitt ai mmf^'t iillt fmiaS i l 

fi [titigià ifiò firn htvnmwtt : ita il mluh . Sì firn- — — 

nii» S iiH frttitia \ i Ttrtmit H . è jmill muli j 4 
4I 71 Sstmirm t airitta M Gmtilmmi 1 i fui 71 It 

ifrivii tri-Diffu^idt etnologia rigolt ùl tn,Ji- — piùyiegnile iirBatnU 

tl'r IfmasiUifi l'nmiri 8*4, i ranti afflali iti II 

ittriu ili Cimiitam . — — «hi 71 e tói 

Hl/BSITO D B C I M O T T AVO. 
Ih PAfrtM JiiJt ai nfin SirviOn rat fuatòi Jì diun, jrii'ì amt'i^ tntiVilbilf; 
afilli rmv, ittfyniaù M iHH mi*» tt *.l '*'** ifcW dc/ii Auri, Unffi- 
riUm» fitéì iS. DImaiifi «n/> fiM lUt ili tailmi , < ^nlt Klinu co»- 
frtrMt tJenS i t al hìuelt con U imt Rimili £ iatti. 

PEc fciaglitre il Jnddctto qiuC[o,l)ilMiiu. 14 S 1^-14.- Frova, ti- 
_ tiuovxte UD Dumcio 1 die^IcniODC 1 1 e 14 é - ij 9 



citi iS. FtDgilì dunque, ciu . 1^ 

il Pidisne (li aicae ilita per canpriie un-' ... m e j ^ 

il quino bri 6.0a raminifi inlleine I' 3 
lan il 5, the Ivi 14' 1' q"^'*^ rotitaiio d.l 
14 vi .vapH Jo, e noi vojilij.na, di,: vi re- 

la di pioponione: fé IO è 1' ivamo di i+. S^"-"- 
di dis fjri 1' arinio ij? Operili, (he rerri e unti (urono oli ftudi , che 1 
de il Pudrone il Cao t: " " 

(tildi Jtì per 1 ridu 



pigliafi il 



or, l^nm.» inileme il dcuo iS eoa gii feudi 18, che r.airrì>booo Al lirviiore , (hi 
taunns eli li^udi jiS. Sùclii l4 Tiuldeiia opecizione l'irì buoaa. 

NOTA. 

Coi «rtoiii Biir aatiadrui fam fi kii£lic fariimali il /r^inU» j.iftc, (t;lr l> 
imi {ratini \ \fmj }t ; 1 fKCami ^ \ji Jnriiir ilt/rjm ; ,fi éii-nrii dii rr/Hao 
iS, fntt liitji iUtii U pn/vttim i fuimli r^iranns ij . Si Jifiwjiis It tiffiJi ili ì » 
dictH' fi fr iquivalgim a ,a cti cjuivaTrMm n > luiifila C furajtm fi invrr»> 

-" 3.V E S I T O D F C I IH 0 N O NO. 

TrtwjC (« Mmri w frsfiniMia ieppit, cU ixf^inii fustini ilmpiidrali/aaitiitjjS, 

F lngjfi. che li TK naiDfri fie. <r ; ì]ì 41f >^ 4-3 " 4 iS 

no j II, li di cui quadri- J« 147 S — 

Tom 9 ;6 144, ii a«ili fom- ,44 ,. 3.^1. 3 ,* fi* 

nuEi fjnnij iS». mi devono cf. Jttì 

fere onde p<, irovare li ve- 189 

n nnmui, dividcli il ii6 pn il jjS 
189 
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Del Dottor Balli . Lib. IV. i sr 

O) , che ns alcìti i 4} j , cioè CcbiCui fono , de* quii! civan^fui ri- 

Co ijuidiaii £iana iS, (>■(, 15^, che congiunii inlicait liana il d«iio JJé. 



NOTA 
ti prcfixlc j»(#M è fuir Ji frflfU , r hm 
HfptrliiTir alU rigtU itih flifa fsfvmc;fai- 

diUt hn rjJiVi , ou tiBii J^iialt . Eni xn' 
tfimf!s: firn namrri 1,4, i lori quiir^ii 



"44 

189 — j3«,coà9alquarw 



fi i;; pccro di far^i U rjrrallj , ( foci i ma JmnJl l^cn j;É , dijJwB^.yT /j fy^'j 
W (rf : ramr iSj .1 rwì il j.jJmW A' J, ti»; p al qttrlt . Cimfi/J r eft- 

rir.iiìr.r , f a-.-rj 16 , U rw" rj&i i 4 prr il frinii Biamn , frr il Jtcsnin ì B, t 16 (a 

REGOLA DELLA FALSA POSIZIONE 
DOPPIA. 



LA Xtrknit R.!~p\i chismsfi ddlla filfa jofiiiopc Joppii, i*tchi jpnoiia dot 
volte il Wlb & <iw'.\a, ihc fi riwrcs; mi co] meiio iiell> loro diffcrcnii ri- 
iroiafi il veto, c ftppiifi , che pafitione è una propolla.chc s' «Homi^Ha»!- 
U col> J^nominali, l^.-cando ta CDgaiiione d^ll' iniciietra; imi>cicìocehè pillando 1 
caJu i- uni cofi non cunufciiiii, InbiiD 1' mrclleiio Tati, che Tu come lacoaofciu. 
la. tìucft» do^,iia c nn poco più milaf.ci'olc dclU fcmphce.peifi tiefce più aCaibU 
le di quella, perchè fcia^We gcneralmcnic tulli li quelìii , lama della Icmplice ,<]uiin- 
IO della eompona; ina U fnnplice non rcioclie li non quelli della leraulice, come 
innanzi {, è della: laonde quinJo li quefiii non fi polianaa Tciocliere con la fcm- 
plice, allora bifogncra vilerfi della doppia, e loderei mollo N Tervicfi della Templi- 
ire in luiii li qucfiii , elle da iiiiclla fona /olubili , per fuggile le lunjie opcmioDi 
della doppia: Ma piima, che fi venplii nlla praiica, bifogna fapere quelle quinto 
regale, che fono appietcuenii ad elli, nelle quali le dette porzioni fono formitei 

pre lommerini, ed iccii con nuggior faciliti. fi pol£ intendere •guelloj lì jiropor- 
raimo dìrerli goditi \ ^ vtferiendo , che la .fnddetltf Re^e , benché fcnibrEpo 
Ira , fono cfleitiTBintnte le non tee , pcrebè nel meno, c più fi oQcni r incHct 
maio del f lù , e meoa . 
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S.U E S IT O P K I MO. 

Th Miwig» i*w A ■Bufa* f" ili lorofcxdi 400, «n «««li nulàtMt, <(r A *f«w. 
(nwM «lUf <r Mxn Jtftt <fe<f< jHsn'fJ , it f«MÌt faii 50 A" M 

fm», li il ttna finii Sa di pii ilei frcmài . DimaM' «wUb dmà tom 
rirfcMO iiUi f<^lli itn.rì ì 

P'Sr Iclofilicre il prcfeale' Q^fito con li regola ddli fiiri ^c6à<xa doppù ^ fi 
propocrinns due aumeri, li qu>IÌ mii mallreTaiiDa li verni ; ma diruiDO oiÌ 
^Ù, o di meao di (^uella^ die ft ricerca t laonde le renderanno di più, firà DCCeC- 
inia tderG di quella, che di fapra li è detio, cbt più, e più léiaprc Soarat& ,' 
Voaf^, che il primo compio dellr detti CcaH 400 ne alibia d.' avere li Sai por- 



iò la fmlJciiapofii 
o fMdaf. un- altra 
ibile. Fingafi, dK 



u ^y^* aLvmeiii lono le aon^ te: icudi 400 ;^ per- 



dic la &eotkla pofiuone t' htkìdi aUt verità più et 
...... .._ ,r ...jj j; ooii 



iacnxcinaiifi due lioMilc , ippied! delie ^ 

&>, e B: n* perdit di iopn fi dille, cbs più, i plà Ampre fottrcnlG , imv.ifi U 
£ibreiui,che£ dilla prima (Ila lìcotkli poGiilne , lioi di loo i 71^. clic laiA 14; 
r cod KÀxfli b (USréata, che lì Iroit Belli due Ic^viniiicluè ili S nil Su, che 

£aiJ àie i 71: i' dira k la. diSi^riiiu'iiclle polìzìont, ebc liii 14; il leno [wi è 
Il diSiKnza della pacione, che più l'avvicini, che lira B. Ori fi d'UDfo ritrovi- 
le il quarto oitmero ignoto eoo li regola del ire cosi, dicendo: IÌ71 diflcicniidel 
più viene di S4,di9ém» dtUc polìiiodi, da [he verri 8, difTerema delta pofilio- 
ne, che più ^ twidiu il vero^ OperiTi come vuole la detti regoli, die verri t 
I , il amie Ibitrat» dit 75, jfoGcibne, che più l'iecolta al «ero, rellerà 7j 1 , e 
luii fbud) dcNià avere il pniao can>pigiu> in fui ftnc; gli altri poi n' iirinna 
alta mia fece odo la di Icro conveuEione. Per fartK la pova ècolì ehiariOìini , che 
iè il primo coonigiw ha d* avere per fui ponione feudi 73 j, ii £noado nedovri 
avere Icndì ix; I, ed it leizo Icudi zo; ^ , conforine all' accanino loco, le qutli 
tre fvàuù nccolte ìndeine Earajiao Iciidi 400 . Dunque 1' operuioae ItiiMciia £t- 

, 7i_n — 8 7S_P.ovi. 



130P p». 

4><> f ^ • 'i 



P106 14 Iff» J ! 73 3 Primo, 
— iijjSetoad. 
4f& So — Icb-Ì 303 i^fta. 



Ma tag/m, rie ^/i rmri J/mniri fnàalli, v itrivali iiHr IkSr fiifzàmi . Viggif m 

ifiifia.iiii pniitU ìttfU. t-a firiiia ft^mr fi too,e trtfir '-' ~ — -'- ' ' 

7] I, dv/cl £it, a i- l4t ftfidimt JmiiinS, trifiidtl w 



■ Del Dottor Baffi. Lib. IV. 

M A> IS E a I j , taji /Ij Ko i 8 . Ficti^ U f>«.J ,itulH- 
..ladigli iffrmi Krmmi, i > milj , Rlirtl» il PriJuu i r£iit- 
r; Jil quii fmalfia un' ailn fin m Jcriva, li e, cbi In di^ 

• •uni fiii" - - 



li nii /odibKs ifimUrr: iiit aiuiiant, ctr la dìgi/mt irgli ir- dSo ' ^ dgS' 



[f ' ffgiorii pa alla iifftmzo dtlle p^iiùrmi , » 
rrgn A> ilAi iI^ìkjiu , cii mS"' Ira la ftjiiiai 



7) 5. Per tAiiriV/™/ i ,iu</ra Itrmià 71, 14, 8 

1 ì . A lallipUnM ili ijlrtmi , r i uni] , i jS njiatrim iffial 

^ Kìirtvaia ftrUtlt }a i^maa tré U vtn , t la fa(f. 
jvjiziiii , fie'irnJ^ ,^tti la ftlji è mafgm iti itvtn , S 



Chi gli rrrùti d'Ile rsfiajani JInio froforzitnali affi tmri il' ''f 

fr>dwi , « dm„jli d^U, W , '-«4 la Mr.a fia «/rs. 71 _ ij - 

((j Ji!/;r figumn prt^zjaiu . ^ ■ ^ 4/ 1 7 » 

i/infpi»', cii ftlra finiiJ fcr tfnelt gm^li. Sina In, 0 pii ^ 

nnm ] ,g,iB, a jnAi jfn» pnferxiinali altri In 14, 11,14. ' 

Si fifoi la dlffcntzJ In ì,t 9,1 qiaUa fan m 9,* ì6 ,t igi 

farim 6, }. Si figni pm la diffcnntj Ira 4 , e 11. r fiMlb ' 
Ira II f ' 14 , ' faranm S , 11 : €cca àdim/ae ^ ctf U difftraaa 



S,!„di.S, a d« «i,o«r. jej^;«J?i.,o^ irei «mA^i Mmirn.l, iig.r,i,a 
•uàmiri l},lS, < fi ag^inKa laUcff' nimire 9 ,li fimmc Jirtmt i.S. 

iigìraai fari™ pan •^di,amtfiinii. ' — diif. 

Tirai. Sa ini. In, t f Ih oHjoiri fa'atiu milliflicali , e ilvif fr It f 
■111 ^<ff» Hmirf, Il iiffirmc- it'.fnSoiii [araantpraptTàttiali olii iij- 13 

11, .^.cjE. iW-r.™ i'4* 11,8; — iià. 
I la iigttaxi ii II a li Jia 6- Kiliifìitaii i imi primi manri 4- J 

^k'"frAf la iifimà il ,6 a'^S^T/arà Ji, l J^- 4 _ ,1 — ,g 8 - 
ladi^^Sa^%/.ril^^,<,oad^^.-.,rl■rSa6,i«|. 4— 4- 4::3'- 

a«Hj.'l, f,«lr>™.™m f,(;r,rt,W 4rj(- 16 48 71 

frTsmj'/T^V ^'"1 3' 5' 7. 9-- fimmall gii é"m J, p , , 

Anufifmlra^i dal miighrc, ÌiUrriwi •m^awf IgSjh a! fndoiK d'I 4 6 

pvB» ^(.,urra axlliplUala alila dijfirma dri Bnlliplìcauri . Sia il «Bara ^ 

ì moUifiuaio ptr 4, e fij fi IMragga il miKÌr fnitiu 11 dal m^iare 11 i 
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munii ptrtanlt , ili tìi < 
feniimii agli tmri i/premt 
ni, A •■■ ' 



ni, pt^iri a Jimfirirr, cnv ia dSrrtt* it^ miri fin loo ^6 

Ma diiirmzi dtUi pt^dim, niai m d^' irmi fia Mi ijo ^ 7^ 116 

JJffiiWM , ctt f^a tfi il firn mamn , it ai iimi lat IJo 106 

«rrai-f, ri iivtn nmn; a ìn^tfmtf rifintri trit x- 

ilàr il milfim tfimfiart . iia y jqS 

e-, -j l. r s.: r.ii, . 5 mJI.,^!^. . 



mm loo, cnffi aìtriiì i | jHlrim m -jó , pmlimat i( 
mra iiiiincre7J j;*iiii)Be^r {aidilla ìwla ffsfsjìzisar.i qailln jinmirì jSf , 1 j. 
100., 76. fma in pmràmt arilailìia ; ( (wri /j JigiriKU di' pnwl iliii,fiirA ifua. 
Il Mila di^mau ili iaf ficmH , 1 pir m/f^ìin dm li dìgircnza irgli ctrari iiUi fnS^imi 
è la Ma , Iti la i^mnta iilk ftfizirmi. 

PirtU foi Sa a S fi f veiali tgin irlla rjgimt A' ifl J j 1 f , tjjmjm prrlacnvrr- 
fimi a r^W, ialtarà alt at4i V-, ì-'' I' H , J!umi il iS { Hari 

aie ttirSh ij , co/ fnilr fjl fupera /I 1 ì ; < invirunda 71 4 80 , ismt 14 a 26 | , e 
ftrmlj^iJo 71 /gj a 14, («B. 80 a 16 ì; < fisa"^"aau 71 d i+, r«» 8 i iS.C/. 
faiìi pri-iiaii la npjla dti tre iìccadi i aim 71 a 14:»» eom la i^rtnt alla é^m- 

fi Jtf °" 

'^^^ 

mG, un" «Ilio bellilEma BwJojfl iiiiile ,„ "óTl 

t aneto: <tow>, die fi Tiriimo aMiie ™ ^ Z , „ . 

IcWrofitkmil'DiH.pHtefiiiiAi., ■'° „ V P «tf ' UiSol'^ ^ 

l'dtr* ■llnkandeUiCFOcceapinliiU ^ {'14, 

inaliiplictfi U tirimi pcfliion con li ^ tk> ^» ^ fclu — 



iofiiiooc ™ li pili iJclli frinu, eie ftrinDo tfoSo ; oro facii 
" ' ' nii li * delio, Ibttieriflil'Soo 

il 71 , diffeicui., (tae è ira le 
.... ,ucllo di Ibpri ; lùcU V nwi , 

■ I' alno moda Icrrril bcniRimo. 

NOTA, 

^BJimiinmMt S ma lalr ^rraxim noi fai fiiigirjl, fi m ae ma Jìmilbaximl , 

eli irrori ictit ftfàaà i6\,i', fia cvm fu iim sàia raduti (kfft irrari 
if fniilii 80 , 8 ; aduijur il frolli difji rfirmi , firi it-iali al fnJaia dr* imdj 1 f 
.firiè™ /■ R, «rf m S. Finii il nmira C 100 miiai G 16 1,* B Jì ì; fi frV 
Jamm miUiptiiati C 100, r B 71 i trr la faiiiiia pm. V., i firi fiutali» il frahl- 
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Del Dottor BalTi. Lib. IV. i6i 

firimt G ì6 !. Di tiì iirivi, rèi il luWiro K 8» r i^.uaU R »1J },«<i^ 

tu a/ r»<<<"" r B ]34 j,- cane pure il nmcn L «oSo. ii'ivals ialU mMfliti lU So 
IJI 7^, oi'™ oJ iffm tgasit id anturi! S llj j, srjlj ai pnJaria E B sSÓÌS}, 3l ffT- 

Wu» E H 11? i «itó dJpr=J«;»FB j8« G 7S T H 

;, fi^,rs ftlIriHi dil pridoiu FG iiJ f, H diff, itì | ijdiffi S 

jnuW i/WJÌ«i5 E B 5S6d ì; mj rJwJo iij f lljj 

mjjy i mAHi E R, F G;/flrJ «H4»u C loo X 7* 

AlTs, («m iif.™i.<« F B jStì fi... KSoo ISO Ii6 LtìoBo 

ii^f/«/r*(« il.; pn><ÌMM E B jà*6ì,-f» ilo 2oa 

Umlcofi in vijh Mi iHiitiii Y.fntt- .. . .-^ / ^ 

jKtA«..7«m™M,fir*i.J!flin«M*' 4B0 - ^o8 

nri E. F 71 ; «iiA M 51S0 j? Uvììitì M jiSo 



lo, che fi licerci, firjiTi in quella inoJo. PungaG, eh; il primo complgno' degli 
feudi 4D0 nt ab!ii3 d' a.cit per fua poriiooe IcuJi Sol f fecondo ne jarà Iciidi no, 
id il iena feudi 190, conlorme alle convenzioni fnJJeiic, le nuili poraoni rauna- 
te in «ni fomma faranno feudi jfio, che fono nifiio dtRli fcuJi 40o,ICQdi 43;f"i- 
Tonfi gli leudl 40 di meno il piede delli croce verfo parte fiolliri^ pofeii firil^ li 
tcondi [lolìiione. Fingali , che al prima compagno de^li feudi 40S , gliene lecchi 
ftuili 70: il lecoilia gliens loecherl feudi 110; ed il isno Gaidi loo , che raccolli. 
inlleme iiriano feudi 393, che Ibno feudi io meno degli feudi 400, li quali Icudi. 
lo notRinnoll il ^ede ddlt croco v<rio pine deliri . Ora peicbt msuD , t mena 
Gnupre lì hi.di lióttura , coma ioiuiui b è ima; roiicenffi duai{iu 1' noi poli>' 
(Ione dxll' Ucrii àt& M èo ii 70, che rcOeri la, e (ìmilirisnic tirafD' U Einiiula-. 
ne del raeao ilellc pariiioni, doi tririlTi 10 da 43, che reiteri 30; indi diraHi eoo. 
la, tegoli di proBoriion! cosi; fé Jo, ^iffereoii, che è Jil mena delle pofìzioai do- 
tivi da la, diifccenii delle due pofizioui, da che deriverà te, che t il meno della 
uale aggiunto alla fecondi pofuio-. 
.gaa, Amile a quella poreioDC ulciia 
sni ivianno fecoodo le l'uddetie eoo- 
n quel léconilo modo gii ngollTiu 
uCnw II meno detli nlnu poGiio- 
ne, eoa li iceomu Mliiioae , e unittnieote il mena delti ficoodi pòutiane eoa la. 
'pnini poGiione, e il piadotio minore IblirnilG dlt aui!EÌare,e V inuo ixrnnlIL 
per la'diSseau, cfae e dit meno delle due p^iool, cbc lerd piiineati 73 ). 

110 -«T- jw ea ì-o 10 10 
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6oa 1800 6a 70 Scud. 73 } Prìi 

V M,2 - ^ 



NOTA.. 
S/ahr* Il rtM—l, eam n jm- 
/b (Ìb fijira «ràm nmttim dil vi- 
ri ^m/n a, t itt /• itfiiir^ il 



Sevi iij T Scranne. 

So 

Scnd. *ig j Teno. 



AJfcpirfQBw G ijj, ed H Si,/"- 

IO , / fniolli dr/^li ijlmni, i dr' mi- £40 F 10 

ij f^A,»^ ig-^U . R. .33,;. S 

III ! . F-i-ciì i ««miri C. G N JO 

» B 7J 'u I il n«^ir, F M »«» 

10 mslriflicamlaU 60, e G 15 j pr»- 

ili^r. fL, I K, risiijj J, I 600, ju.fl( nìlì fa-mia altrtlUxtf, qirmpiV 10, otìliplitM. 
I» Kr B 71 ì - Firmnili E 40 maUi/ilicaiUi D 70 , H J } fnJurrà i iac nvmrf 5 
113 }, L iSoo, ™if /f «ff/t mil,iplh.lù B 7Ì r i ì"'' f' ^ t ' K . 

mi 7JJ k.f' h'iirma iiS.L mi i. «A'"' A" W", t(>»« /( i7 pnufctM 
^ B (■ F, i lìS hfi M' fili""" di! fixisiii ili B in E, (ih 193; j; ni ij}n- 
i R S ««jì; , *4ra)iK M r!Aim /jri in giffi , timi f, fi {tff, fiimnt K J( L . 
lini 600 il iSoo, ie' filili U <liimixt i M I«oa. A«»n furti i ine nmri E, rJe 
•aliif.liidni!> UHI Mi finam B 73 vf^w àftiiiBn im tamaif in fKiti Jillrata 

11 mmnTi ili mni^ìsn , U nfidjm \ftT U ffmfuau iwifa } i mdt il fttJult 'iti wf- 
mrn B 73 f f«r il iìgimai H «mai E F, cM Jo, at trint n ót^aimat , iti A'- 
^ifs M fir ara di mdlifUitlm Jo , il fidati fimmin^ri t élln in iLii, thi 7J 

^ Qijapila foi & rolede rciorie 1' ìRitCa queCiio con fve dus pofìiloni , l' Dna , che 



chcrà Ito, Cd al teno 110, li quali rucalli ialìcm<i fari 

jpii JdU verìiiiOMC^iuG il dcitoloal piale dellacroce 

potcii fóriOi U Iccooda psGiiaae, clie moQrt meno. Poa^ifì , ci 



il fariOi 11 

a iBo, li golii lidinaii ìi 
"!l nro,lcri«Bu 



elle Cui Ti j,e tanta Cui 1 



Del Dottor Baffi. Lib. IV. 165 

ao tomp iE BOi Cmlle ■ quelli ulciti dalle fiuUelie operuioai, e gli altri daecont- 
pagni avriDDO hi toro ptvzioDc alla rana y ttcondo li {addetù accordi . Ancora con 
antir altro modo breve. (fmeraJS il ino , opcaiido Iccanda l' erdiiie gii naliciiia 
di fopra con moJciplìcire il più della kIou poGitone con la leconiii poTrìooc , e 
pariitienie il meao della fecàida cdb fi ptinii poficioac, e gli pmdatii rulunaii in- 
ficine, e poi diilfi per il compollo del più della piima póliiione, c del meno del- 
ta Jecooda , a: verri li poniaae del primo compagoa ■ Con 1' ìmSo moda poiriffi 
operare nel meno , e più , per etTeie odi medefima regola , che lettili iMmiBiiBfr • 

u 70 • 



.8» 



NOTA. 

■- --«,j,-.r; «j-ffd. 



U Alir AMm , nr; c«/» , tir leu pq/ldKM ■ .—^ 
f* HMgsmw irl vm, i mittrt 1' allrt,ii 80 X 

RanmU fn^rl , di gli rmTiiitlt (ij*>0 iloP "180 lOOO S 

^ìm 6 ^ , r t3 i film mlh r/pmiSvtr y m — - 

tltftm f/i trmi ii-fnitlli it iinffii/i- 410 JJo 

EVai, cù^E 10, < F 70, iJpmiiw A' -E» 7dF 

in iffrrnn j ia 70, .^ikÌ Iffialr tl.fn- 

Jiln Jj'aiàj il É in 10. A' fcriaàw iimifa i im fniiUi » P, r jg R., Finii Jù , 
■Miri' jlln diStriKti 13 i > ^ ijisfr viro ■vnm 73 t , imtriflicmila fo fiTin,t 13 

Tj'f^' toni pure, fccami 73 |, «jli- dtU àigirnat^ó j, i cfiulc a Stljlj pnJtlU ili So 
(FI 70 , tini 0.5600, r (^uj/r ji J«f fniiiù di 70 *n!/4 iìgimaii 6^,tliiè 46S j, » * 
70 i. Ti ì; t F(-J7o m 73 f /j« .i tninto Ji So iw yo tiM'Q., ■«» ftri il 

pniMit £ TCf hU^ àifftrcnxa 6\,iisi P 4Wf ■ Sf ftrutit f miri Q.5ter mtwdtfS 
; ewS igos fii^l.U fiumti firJ 6600, citi pÈOlii /.par <l,tS.fi'fia fi-- 
mfBÌ titrv m ifiaJiilr UfnimrJijJ t m la, e n go, -mlmtm Jipir 
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$V B S I T O SECONDO. 
Xfiì tiUflrt in mura gli viih Jjilt ia far m Ta^i, c pifJU ijn/i /atHM»// , r i; j pirr- 
id Seni. il. Dimiatt^ jHMÌ LvsraUiAorj il^dilln^/lUfits^f ^ 

PEr (ciorre il (videuo QueJlio con li regoli dtl più , e più : ronEifi , thf il <!"■ 
m MiHru avcDc Iivoiipii 2f , cbe ■ feudi lo per difcbcduno ditamio feudi 
150, ySE'"^'"^!^^' I^'f ^"\^'f^1l' ' ''"'1' 'j'°r"'' '■if"'*' 

feudi 345; mi pcithi Dtl più'c più' ?tmp're'G l"/'drfcmàrrc^'''i'u'icÌ6 Voiiitralll il 
minor numero lUI niiggiort , cioè il lyj dil34i, che avanieri 705 adunque li deii» 
pofiiioM reniit 70 più delli , leriii, quii fcrnifi al piede dclli croce verlo pane C- 
oillra: falcia iuafli U fecooda poUiEaiic. Plngifi, eh' egli avelie livoiinii 10 , li 
qnili 1 rendi IO pei dilcnao, duinno kad. loo, e con 1' iggiunu dc^i fcvdi 15 
liranao Icodi iif , e li detti laróriati io a ripone di Iciidi ij pi:r ctifeuno da- 
tanno rcùdi 300, t levaione II jo leOeranno feudi ito.- ori foitreranriBN feudi 11; 
dilli feudi £7>>< vi renerinnD feudi 4; pili del lero, Icrivendoli parimenic si piede 
della croce, veifo pane denra ; dopo iroiiiri la dlRerenia , che i di 45 a 70, che 
fari a;, e Cmilmenie cercali li dri&renia, che ù da ig a ij , s^ale lui allora 
con la tegola del ire diraOl : fe ij , differeuia del più delie 00 fi ti oni viene di 5 , 
dìfferenia delle poCiioJii , da che rem 4;, differenza della fcconda poiiiionef Ope- 
laC, che 'erri da 9, il quale Iburailo dal ao, lécacda poniione, reiteri ii.etin- 
li la-oranli avea il fuddelto Nf^Uro. Ancora i.cr Idurre il fiiJJalo qT^efito folremo 
ralerfi di quel modo breve, |;ia infe.'njlo nel palfaio qucfilo. con moltiplicare il 15 
Bella prima pofuionc, cm il 45 del più della leconJa pofir.ione, che fa^rà iiij ;^ e 

darà 1400} dal quale levarone iiij , relleravvi lyj, che ditifo per il 15 , d[lii;.-n- 
u del più delle poIiiioDi verri 1 1 .per II auotcro dclli lavorami , Gmile a quello 
nlcitu daiU fopruetu opecuione, Pec Urne la prova, naliiplicifi li laioraniì 11 
eoa gli Icudi 10, ed al prodotio asgiuDEonG li , che Tirinno ijj > e p.-iriinenre 
molllpIiciDli li delti lavuranti 11 con gli le. 1; , e dal prodoito levanfi li }a , ihe 
rcflcriiinQ Giailmente i}5 , e per non cETervi diflcrenia alcuna , ti delta operazione 
i buona. NelD ttgueaii queliti fi rccvirctno del feconda modo, per eflcie piùbrere. 

a; P^P J= 

70.41 15" 375 aoo 



15 — I 



•IP X ' 



Del Doupr^Baffi. Lib. IV. K 

Si.v es IT O T E K Z 0. 

... , ,té fi* 6, ibì rofljF-itii j'mdi 130. Dimmiilf piT 
ali /imJì fu in^rew U j^iiiiia Cavillo ? 
equetiioi Fingili, che il dello CivuIId .gli caDifle 



gli TciK 
. Adcdd c 



Ci 

7»M Ji. Mj 



:i 11 pocri IfjoeLIRt 
Scui .07 H 



NOTA, 

li fuiutlla ^affile Jt fainfcam fià {itÌi:mrLH una ftmpUri psStisv ,lnj!aia fallali 
iiium U illìmr fri nmii dm ijo, ii caifiram is fnpirtiam gemilric* m' iittbì- 
m,tfj Kilt furti ili fiirffra , iifitnnitlt in (xtìla guij'i . f iig<* , cil il atlt fiffi 71 , 
U arili Ji fii i 16, il iircs 14, il jnirli iS > itt finmm 150; ifKmM fiti ifin 
( Ptr Ir fii fiiirslli Ululi ) 114 . Difpmicafi pirlali i 

t,,n.in,;WaJ>: ™« .Jo i 7» , '^»l ii 7»— "4 

fToftTtiauk . Ofitaf , i fi avri il rnrrmls mtmn — "i 

J07 iì- 107 ■ 

4i •«li ftrì, ri. rricij JÌ fimftiH fffóa, », ','448 
F'à iMg, fi m fi Wimfti.ItttrH J^'t-aiiff ..ga 
«a PV^tiuti fftiiHtncamii ilMnt ct^t i!ff<tiis<> 

fii» fn^ijiftii^, mi idiadli ft^Ii , Ir pali i,' ~ 
Wi /"» ninmiicinmai fmmiouti . ShìkH I' f- i6ii-K 
exit n^t it mm finifióK 4'' mf^trì dilli frimi. 7" 

Un ■ ich-i} 
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I rnfmiaaii J*™' 

, 'kt,-<nmnr aS» Jd 
«ir, ifipiifr é 

_ -MjmM^ 

«Mt, ( &ii/fmi t/ niri «OM FeUititiii di miti, » ut t^t h ifamuict /••f u ii 
Kini fi» MB ; t Piri , » fc/^mrJ tm((« /» fi peimt far fvmin Ir iillr luilJ ,fttt- 
u éttrart It fi/lmaA Jil ipufi" • svura (ereirfi iiiln iaf^ f^zisia .Si\iiii mi tati*- 
U *l fuMille qùifilo . E' terlt , che rìguii^ il fi<ili> lumn Ji, Ji ini pn/i Ji fu» It 
térti^titii Wftr mirìr<Um,ùfi«K, *J*™ i- SUbimca aim fi fa,, fi laslll^i- 
tmiafir i,iii lum (w i,f ì"^ fnisiiimiii fum 190. /«fjl gaifm àiaJaiJtif 
m^lifUcatt»»HÌImtmiimTtioj\Ì,>Hémtit,cieiilallB,clrptrli acon M fintoiumirt 
vapntiiffiMfr»mmaliiUiiin»,tiiiil'f*ttiirtrianiirt vtrs.NmcsiifuiftairJi futltrt 

aifriisHiJi"' — - " -'- i;.~nl~- ^ ..i../-. .,. 

fifMr.Shm , . 
vita molliflìaitfir k . , 



ftre ^nlr ^i/uU miti, ftr ffiMpli 
wumlAm ^ . . * 




.. , _, 6. Sfacci 

Sl^aBSITO SIVAXTO, 
dUmmitSl ni » ottUt inimf ani igli mirgi : rif/ntfr, in 
fi alInttMMti, ttH ì,i,t ì Ji' f'imi, aviti j» 
fual' «Il nuqjt a fusilli Cini 



C UppODgiiì, che wtdH inai 60: oca i^^ui^alér 
iJ il qiulc ft ne iggluDgCrl jo per quella meli, 
fc&o, di* durnona iSÓi rat gachà òsmi 



ireiunii, che diruioo I44) pofcSa aggLuoEiltBe J*p<[ il co 
e >t Mt il fcflo, che r«™mo ilS, clic <icoe ad eflire 4 di 
[ainti 4 ni piede dell; ' ' " 



•\ 71, che prodamni» 140, e iS^l polcin per elTEr meno, i 
140 dil 18S0, the iTannii 16401 il quale diiideli per j6, t 



f li quii IrÀiri fa meli c< 
i 4. Sicctó 



Sictbt il IbiMeno >i 
„ detil ani 7t»« ni 

emeC ft'per quel mena , «nri 14, c mC J, cj^rio 



140 sSla ^ li 8» 



3* ti 7» Il - 3«:M.* 



Del Dottor Baffi. Lib. IV. 167 
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SlUSSlT Q S BSTO. 



SUpFODEilJ, per 1) primi poGiione, che il Dunirco SaSe bracci! la, ed il Vel- . 
Ima bncci'a io; ora mòllipliciG la lunghetia di clarcun drappo con il iao 
prcuo , che £]i buccia io moltiplicati eoa le lire i 4 diranno lire 180 , e brac- 
cia 10 nwllipliciti con le lire ii5 lirinna lire ìOo; pafcta foltraiio il prodotto mi- 

ran'ó do™e^''ener'^re non di lire So/oerrii Ic/eranfi 1^11^ ^Td^ìe ÌÌr?'i'io, che 
il fapraVanzo Tiii di lire 40, le [{uali G ferivano ai piede drlh crai:i: da pine ù- 
niilia ptr la prima difiiienia : dopo fafcljfi la fecondi i.oriiione , fiipponL-ndo , cheli 
Dimalca folTe brit jo, c il Vc)lu^o braccia :a al conirdno ddb primi : Uonc.' 
Eli brac. 10 di Damafco a lire 14 il b.accio valcrin.io lite j^o, e gli br^cda io ci 
Velluta a liie ì6 il braccia cofleranno lire ;ia : or lòtiraiio il 140 dal 310 .i 
Aeri iSo. Siccbi il Damafto viene a coflare lir 180 meno del Vcllu.o, cp^.itc rf!i 
vilfc lir. So di piii. perciò ^llle lite iSa^giungeiinli^le lite 80, ch= faranno lir. iSu, 

li 160, pcrcliè nel piùf e meno Icniprc Q lòmmii che farjinoo Joo, e quello fL-r- 
vita per partidote; di pai molli pi icaòli in croce le dite poliitoni con le due dilfi.-- 
reme, clic produiranno TiaD,e 41», le quali raccoliv in uni rammadaranno jiSoo, 
indi diiile per il joo con la brtfiiil foliu , ne lertit 18 f. Danqiw li comprò dt 
Dutufco braccia 1S7, e di Velluto bracda 11 {, eh: è il leCduo dceU braccia 10 . 
Per fine la prova ledifi quaaio fari il callo degli braedi 18 f ■ tagioiie di lire 
14 il braccio, t parimente degli beiceli 11 { a lire i6 il braccio , e lioicralli , che 
ilDamafco ivrà lir. iSi, raLLti.den. lì, ed il Velluto llr. iSi , fold. fi ,den. 8. Sicché 
ilDainafco viene a coHate lir.So di pfu del Velluto , come rirrovafi nel propoftoquc- 
Uro. Si potrà incora fciorre ildcLio quelito con queir alito modo nioftraio di fopta- 

hr. xo br. 10 tir. io 10 J?oo 

aUr. 14 lir. atto alle. 14 lir. 140 P ^ M ifio 490 

lii. tSa - 1— I Ut. 140 lir. iSo' 40 afa ■jSj>o-~\\y 

lir.'iao lir. So j^o — i.a 

br. tù lir. 80 . br. so — ' " ' — 

alii; t6 alir. .1$ lir. *6o 3 



Digllizedliy Google 



Del Dottev- Saffi. Lib. IV. 169 

tiVBSlTO SETTIMO, 
Dm SeUili étmmt intri,! t mm Hgi àff idm,fi hi mi fT^\Jt' Imi Jnun ,niri 
fendi 60 d* mniwMtf B CNM&t, 1 1 tlM m ftffjitji I» *^ fi»di u 
Mi la», rtffiAni natì <faiwn, '« jvfii, tii IÌT^^,ÌMfamÌ 
M vi^A . Dimmi^tilmli tauri H IntlfOM tvirt cisSum lì Im ì 



trciò foOcro fcuai 60 \ Danque bilbgna 
__L.. .._ ,jrioi rcudiii.Ii quali agaui,.. 

T ^11 feudi 14, che [icerci^al pliRii 



pjnc ilriinM. Or di nuota fiagafi. cbc i 
■il fecondo, pn 



ibi falò u, cDoic il primo , peccib 
il ^uilc IciivcG il piede dcllicro- 

ctie il fecondo ne dovelfe arére 4S, 'faàsk di 44 per iadii« a «a tì muci 16 , il 

Jut liene id cITe» un lena di 48; oia illi delii 48 del Ibcondo aggiugvifi gli Icu- 
I 14, che rìiiede il primo, chi diranno Icuil. 61, ed il primo, che nelu44,fjie- 
IK leOeranno ;o, e pure ne dorrebbe nere lanli, come it Teconda Saldilo. Sechi 
ti feconda polTiione dè di più della fcriil jc , quale tcriveriOi al ^iede deflro della 
croce. Allori operiG il follia di fopn, molliplicanda il 16 col 44, ed il 31 col 48, 
che fjrl 704, ijjtf; pofcii per effcr più , « più fomeraSi il prodoiio minore dal 
maggiore , e r immo diiideO per la JiSérenii , che fi iron tra il più , i più , ch« 
verrà (i, e unti fcudi liei il primo Soidaro: mi perchè da ji pei indire a -60 
|e ad eCTere un reno degli tbudi del fecondo . perciò egli 



, -n fua parte. Per farne la prova aggiunganfi agli feudi 14 del 

fecondo, gli feudi 14, che chiede al primo, chctariano icudi ; pofcii lennC gli 
detli feudi 14 dagli feudi 51 del primo, che icaeriuno pirlincnU Icudi jE. Siccll** 
il deno queCia » Italo feiolio bene . 

iIjS 704 48 IJJS ProTa. 



•X' 



S.VESITÙ OTTAVO. 

K. radrr ì.fcii a in, figìimii m Ir^t, cin. qniff', c*< p^g^g'ri aJ m, fm [flLi [sul. 
«&> : divif,rìi gk figliteli r inditi ; ma ii dihìa ntìi Mivfii , wreW j' atrsnliniM di 
pijjirJa cm t ulilc , eh Hfciriiir dalli Iir Ingicì , i mi fi pofirs a far in ugir,} , 
M* fJM/i il primo giallo ^uda^nava ogni giorno } di Jiudo \ ma ne fpnitis mi 
villo l; I tlirt m di gUdi^ydifsiida il iimi;mii ti [fniiia\. 
JXmmJtfi i<, gjHWs Mnpi mmarmiH gfi fini. 6Saì 

PBJmierimcnu bilògiii riirorire un Damerò, che eaolea£hi li luditttil R 
■BDhifliMre li dtnooii - - - ' - - ' 
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Seni. 0 41 fiii }8 tf '— Scnd. tS* — Scoi, nj j Primo. 

14 1 Scoi. 97 f Secondo. 
— ich.- ScncU tj9 Tazo. 



/T-f AAf 4 fu^sttnxa fir com^rjrt il detto CaVJ> 



Scnd. 300 - Piova . 



JL jirtfcnte qucfito fi^può fcioEliere frnia fare 

tr'pJo''po'liÌ 1 ,"ed I' èioi '}T'é''4,''"hc farina Ti; 

caccia lì moliiplicino li numeriiori t, e i , che 3 ~ 4 

ìiriaDO i , il quali fotlratto dal dtllo 11 >i re- 



dsUe fue Doble ; 



9 t^ri per lirt jE; ^ujlln Amili d' Ori, mll' ant vi m m Zagin, urlf allrn m 

fmmt a iaarì, il Rjiii'no vii/i li \ drl iti Tjgin , hSmcrddi 

ti \ ili viltrt iti Rifililo , li lì Giitinla fi apfritti lì Ì J ' " 
Jel Smrilio . DimaTii^fi ^MMt fi il BtlnH ii 



e che rarinnatfoiorfop- 
L pongali , chE il Ziffiio coRiSt lii. 60, il lUbino, che valfc li | del Zaffi» 
eri lir. 40, loSmeialdo, che fi comoib pti gli { dtl Rubino Tiler^ Ce ;a , ed 
1, che coHù li I dello Smecaldo >' àffnimk lire 14, li qvAi (tml n 



ci^liciioG iauailoaini3,ebe faranno lir. IJ4 , e quello farà ilfiiiHi Tllore delledeice 
Gioje, che farà ia propcriione alle lir. ; pciciò formeralli una regoladcl ire di- 
cendo : fè lire > ; ^ fono proporiionate alle lire j S ; , a che faridDa pcopariloai- 
te lire 00^ OperiA, coinè iiiol It deria regola, che ne lifulteranne lii. ijo, c UD- 
•D fu il picuo del Zaffiro: il Rubino , clic valfe li \ del ZiRlio faiì coairslire loo, 
lo Smerildo che ceflò li J del Rabino, lire 75 , ed il GiaciQls , (be & com^rb ytt 
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Il I del Smeraldo lire fio. Li piova faraOi con raccogline InGeme^li detti qniiuo 

1 j 4 6o Uc. i;4 - lir. 38; IÌr. *o 

— — - 40 £0 Prora. 

j 4 , 30 

>4 ijioo iir, ijo ZaSiro. 

jjo lir. loo.Rnbliio. 



lir. fio Gìadnlo. 
lir. jtj SoDuna. 

Supponiamo, che foRero rumale 9 ore, il reCduo del glori» lirl di if ore, pec- 
che agEiunto 9 1 ijCitì 14,-piglianG dunque lif dì eli f di 11 ,clu liiuina 
8 per li j, e 9 pEc E'' ' ■ °' agElungea il « eoi g, die farà 15 , z6e fono fi di 
più ^elU ru^pofiiinne^, Ca'nta^ol^^il fii^ lloil^ ^eila eroce^:^itop^o iupponra- 

B4, e 11; e peieht nel più, t pl£ fi fa U Ibiiruioiiei peieib roiirnalTi il 11 lIiU' 
S4, c r I 7 dal fi, e leOeiani 71, e 4 4, col igiiale 4 j dividcG 11 71, che verri 
ij ■)• ' ore «nno fuonitc ■ Per liiiie li pioti fl|liuili li j di ij -fi^'i'i'- 

ptcndi&oe [i |, che firiaiio ore i ì, che cooginDM Con le ore lo ' diranno or- , 
ij {. Sìccbi U detta opetailone e buona. 

V,'. Prova, or. 10 j per li t 



1,6 - ij{ 
T.fi 
fch.f 

itline^U Pilagsrj {Mrli Jislar/ jHffj. (j/i' ri/jw/i , U nuli illli Snitri fiuiié ■ 
Md/ijmlim, /j fujru pjrlr allitiii tlU Fìftl , U filtimi f4rU un fj afu 
tlcia4,Ji n Su SI tua, t vi furio Ji tri iram. Dimaiin' 

IL prelèaie qucGlo mi fu mutilata da un KelìgioTa TirtuoTilllma , Lettore di Iji- 
lemaiica fingolàre , acclocebi da me folle fdolto con la doppia falla paglione, (4 
il modo i qneiEo. SuppODgaG, cbe arelle Scalati io, dclU quali prendeC la meiit 
che farà 10, la quarta parie tìcm ad cITere ; , e la Icltìma pane 1, c $> e s"<^ 
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re 'pirli riCMilte iaGeiiie fiu» 17 f , cb« lòtiritti dd la li rei 
IO di ì, pcrcii) la puliiione i ImUi, Icgoìfì 1 f lolla al lo; poi 



«itto numero Hi 56 , 1 . . , . 

ìiechi U deiii pofìiioni: i Uiti, hoiaA il lieiio 6 iotla li fS: ilWt ì<r?itiì[ lodil 
fS.clie iella 36, per li diSèicD» i dopo roiiiiiin il iidii6, aifiiurì 3 Volendo 
irovai il veradiiim con lireeoli dellic,I>: j $ viene di j«,di che Tcrrl 3 f Kidarmli 

opciciilll 1] Ibliiu dclli regoli, che n'ulciii i3, /ttnio trt il numero delti ScDlit' 
ri. Per Icio^icrlo ran la icmpliee^ pofiiiooc. SufFonaali nflcnb lo. Il COf^ dif- 

Rolli li mimeri come Ibfri, operig, che 



»8 j!— J »ì —IO— 3 

— J ," 

7J« »i — 410 " 



ìli >7Ì IO ! 
^ QUESITO D E C I ino A RT 



IL prefenie i]uclllo fi ftioslie con dus (alfe poniioni, mi per oITcrrsre li brevità, 
openC in iil mc»la: tiav^ri la diUiircnii, che t da lir. 15, fui. 1; illc liic , 
ehe Tiri lir. 1, Tuldl poi Ibiireranli le lire Sp dalle lite 3^5, e vi rellc ranno lir. 
_»*7i 1*^.'!"^'' *^'i*on» per le lire i^lol.l, s; ma per effcrvi .|l.cì reno di .fol-'M 

t* quarti 9, e il ni. mero da partire lari qnarii io«S, e** qneft'i diiill per li qumi 
9,ulciniiS,cDU'avanio|, cbe rouof. Dunque volei eompriielilMiS { di Seu.On 
per ripeie* i)uanii dcRiri ivei, taliuaiili k libn iiSt ■ lire iS, che duinno lir. 
11 jd, dalle quali leianfì le delie lite ì}6, che vi nUeiinno Ile. 17^0 , « Unti 
deairi «rea . Per fune li prova, moliiplicanll le lire iiS | per lire !]• i] , che 
^lodur^nno lir. 18119 ■ ' ^ qncflc lena le delie lir. , vi [cfiano le fittldeiM 

Ut. iS lir. 3,<; lib. ij8 ì Provi . lib. jiBf 



lio. 
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NOTA. 

B fmJjmula di Aji" tfmijni S àiìut dal figmlt patifit . C Uh. X. 

firn, iln ani fi iiTit un til namrt di liin air riimpit SC, il quik , 

jnaliipIktH ptr iB, t/w Jj. ij, <bM* lafdtn dm fnliUi , fri ^m- " 

li vi fit la HB'r'atji iSj; ma It fnf. V. ^ Hati fi- 1)8 :/r diflercnii i£ 

dui pugfftn , vi da riflari in numtn ifiLili ni pndiiu dil yiinH n»- 167 
«un mlliflit*u mila iiffirnt^ drì dia imliiplitiari \ tdimiuil 167 diScienii dt'daa 
t igulr al fnint» iti mimrra X ntlU d-fimzi i^; e fiA div,[i il Dumcri , 
107 ftr it iSfcrnu li, die ftriirr il imwrrg X . i\ 

RUSSITO D B CI tao S.V I H T 0. 
Si anfrì ima puntili £ hatU H tm* ftr nu artt [amma di- iatri; pt/cU Jì i ri- 
tawdMU Ur. ié il haiaa, m sudigli di lir.too, mt fi f fi0i Evadili* Un 
iS a htteit, vifinih f utm Ut. lojc. Dìbumà^ funti infeudi 
Pmm S taifnam» , > jiwiit («ti S tntài ì 

Slmilmmlc qudla quctìti) lì Icioglìe 
fopruilclli brtiiii, operiG nell' iOci 
rcftcrà 1, <judle fari parridarei pofcia loiiraiic a iir-ooo ojiiie iirc 1050, vi ivaa- 
leriaon lir. 4;o,equcHe divife per il 1 puiidorc , oiraa pigliati ta meli, che fari 
11; , lami baccia di panno ù compricono ; per ritn)7ar poi il colto d' un brao- 
cio , noliipllcwli li btic. 115 a lir. 16 il braccio , dw pmilarruuio lir. 3600 , dalle 
quali lc<ai< le lire Soo , ri reftiiiia le Un jooo , e qncua diiilé. pei il hiaceii 115 , 
ne nlclranno lir. 13 j, per il eofia d' na Itacelo. Per fune la provi , itlDianli li 
braccii 115 ■ lire iS a braccia, che diranno lire 4010., e lente le lireiojo di gua- 
dagno > vi rellaoo lire Jooa cene Ibpca • 



DELLE COMPAGNIE MERCANTILI. 



in un irafico vi H uoti^nano riiaiLI Ciinpagiii , TEtua dubbio veruno riuel lai nego- 
zia inderà ferapie di bene in meglio, aOii più, che non fui qjello, che fari tt- 
Pallio da nn lòia, bencU egli aveOo quelle condiilosi, clie vi lì lìcercano , perchi, 
come dice mA Atia PUt ctint tali , (un «olu : li vuol ioièriie, cke 11 parer 
di molli i Ibmsie, pii^ lodabile, ebe quella d' nu bla ; olire die , quando in nn 
traffica groOo n Iboo ( Wms farebbe a dire ) tré Couipami , nno di quelli porri 
allénden > camprire quelle merci ,cbi gli biJagbaaa, I' ilno 1 Tenderle, ed II ler- 
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IO ■ rifcuiMre i CCCiiili, e cmi non poiTà dimeno, che aud traffica noo continui 
con gran proTpcritl, Dance , che elTo fari regolalo Ibio dagli iDtCRfTiIi : ma quan- 
do un ncgoiEo lieo niaiK^iaro di un Caio, hllogna neceOanuiMnie , che fi vile» 
di difcrC Furaci, ti AjUianTi, le luolc, che il negoiio vidi rroftgucndo e t Dio 
lo f> (c quegli maaita le coadicloiii necellarie, e iiuindo ma tì liuaiuwt II detto 
negOEio, non fegnirì anntì con troppa facilità, e da qui' alle volre ne provengotia 
fallimemi, 0 danni nolabili. Ora per facilitare la pratici delle Compagnie ll.profoi- 
ranno divelli qucCti, Il quali avcaiuio dipendcDia dalla regoli del ire. 

S.V E S ! T O PRIMO. 

Tri fcim /im Canp^U: il primo ni fife fetidi i6a, il fmnir finii no, il lira 
fendi ijo ; in fila Mia Cimpiffiia nlrotiaraJK Kurt giaiUfffla feudi 4)10 . Di' . 

QdHt i una Compagnia Icmplice, e delle piiì ordÌniric> che G facciano , per 

cagni dovrà, avere del piada^ 1 praroiitone deMiio cajiitale , e per clTeie che eli 
icudi 480 {boa Itati eiìadi^ati dalla lomma delti tre capitali , ])trció ùja tiecelfa- 
rio raccoglierli inliemt , che farani 
guadagnai ch g den avere, cufctieduno , dilpt 
le feudi 600, Cl|iillli di tutit Ire uniti inG< 
j^uidigneranna Icudi ]l!o cablile del prini 

guadagno feudi itS, il fecondo Vcudi laS 
ma del propolo guadagno 
Scud. iSo Scud. 6,c 
ScuiL aia 
Scud. ija 




Prova Scud, iiS Prinro. 

Scud. 16S Secondo. 
Scud. 184 Teilo. 
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guadigiB iti fecondo? Optrsfi al foliio dtlb .ce^-U , che ne «. 
lanio vi pofe di espirale il fecondo. Li piovi fi fura con laccogl 
pitali, che firmino lir. 9590; potcia diralli con la drtta rc{;ala : 
Il ambedue raccolti inCeme, danno di EnJa^Eiio lir. 3060, chi 
capitile del primo, lir. 5890 capirile del fecondo!' OpEraii , che 
guadagno del piimo lir. 1100, e pCE il guadigno del fecondo li 
detti dimanda t Hall ben Icìolii, 



Sia E S IT O SLV^KTO. 

I iaiB» f»m n mnitii, mi (Hit r ma vi fcfi Ur. IJIO, tJ lièi M ffU- 
-. ijo, f aJin vi pirli lii" ilo ii Stia, t tìì ucci Jil gai^ff» lir. 
iij . Jj Smania quiaii }i il aaiuU dri fiéaiit , t au»» 
mlfi A> UHI iiìh Sttt ì 

con ^f. lir. I5« — lir. IJlo — 1ÌK nS; 

,- „- „ primo, ■ 

itale di lir. Jjio , da che de- 3JP7f.O*— lir. iifl5 ■ 

i; guadagno del fecondo? O- 3970 

nno lir. lifij pec il «pitale 00 
per fipere guatilo «ille lili- 

dividonC It dette lift iiSj Uh. ii* — lir. ««.j— lir. 1%V].6 

0- della Scia , che i di Ubre loo 



via lo, e pofcia ti denari eoo gli til 11, che 
ne ufcirumo lir. iS. fóL 17, dcit. 6, t unto 
Tillc II libu della Seta . Li pion ddU pi*- 
' odane diiDÉBÌ> , Icnfoi ucora fn prom 
Il lydeiu. 
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lìr. t I t • lir. } 7 7 j — &. j 7 J - 



S_aESITO S.VINTO. 
Dm Ctrfigtii uofnns prr Ut. i6aa nu Crfa , li lault i' affili a rj^mi dì h 
t aiM ! r low lini min irl drIK gffl'i lir. 3^ , hi. j ; / alln il Jafrjvaau 
DinutdtS ìmnls fit 11 inurs , tic lisrii liafctiilm ì 
/^U(Bo fi pub cogniinicrariE tra le ragioni lir. 143 - lir. i6oo — lir. Bs fo 
VZ (Ielle CompjeDie, per DlTcrrarfi l'ìllefi' Sgrol.i 

ordliu i laonde Iciorìa accomoJafi ia re- 

gola Id qndla tanna, dicendo: tè tir. 14} di ^ì>¥>^ 

iao ikiivano dal capiiak di lir. xtfso, da «5o lir. ifios 



'IsSo* lir. 980 

, , — ! ì dì lire tóoo ,« l>iaDn) 

fari di lir. g%a , c Isaia AorA il feconda. Jlr, Sgfid. 2-JIr. lAo-lir. 53fol.i8 
La prova farà lE , alTeit lodo la regala cpsi.-fe ;ìo, «mS m 

lire 89 , foidi X , fino del primo , derivano 

dal capitale di lir. ideo, da die deriveranno 176^ )74S;A 107B 

lir. jj , [Mi iS, fiilo del fecondo ^ Operifi , 'i*ipo 

che verranno lir. gSa, per il capiiak del fe> Prova. od' lii.pS* - 

coiuto ■ SiccU U ileit(> iiuelilo lari Iciolio 

beniffimo . 

g.U E S I T O S E S r O. 
bài ètmfftm tùiigmm li nmxit Un JJdo n m tri^. il awlr il fiim vt an/c 
finii ? mate ijo dalir.g, Jria 4 prr àifan», ti rOr ùl Hat puJ'^ 
^. ifooi /' dAra m nft 130. DHaail^S, putì* 
il vthn iiBi MU ì 

1p Bimieramente nioltiplicanfi gli feudi d' argento 550 pei fiio valore, ilw è di lir. 
JT p, foL 4, che produrranno lir. 5060; nolcu loiircranfi le lire ijoo, irusdafinO 
del primo dalle lir. Jjoo, che 1' svan/.u di iir. iSoo per la porzione de! Rga- 
digno, che loccb al lecondo; porda ordiiull la regala, djando: ù Ut. i;co furono 
guadagnalo da lir. 5060, da che larinna guadagnale lir. jSoo? OpeiaC, die verran- 
no llr. 6071, « iinio fa il cafiule del fecondo; polcia diiidonfi le delie lir. 0071 
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Tir il nnmtio itììt ióOe, che « sjo, che it lUiiInto tri di Ur. M, lai. S di Te. 
brìi per il valore delli dobli. la «mt tmtb, come imunit li t tnoftmto , aia 
raccoglioe iafieme li dac apttli, (be hrmao Ur.ritjlìindl fi diili lo Uc. in» 
EiiidieoireDa lic. }ìao, che guJ^neiind» tir. jofcl 0(cnC,cIlt vetrà ^ gnda- 
bio lir. rsoo, fiinile iiu prafafta. a end al detWMOib dUporaffi 1« IccodIi ino- 
li, che mriiBno li» iSo« pure Jj inab^, e da ^1 eompteBdcialB, che t* Hiy 
XI ojaiaaoe i lUn bua bate. 

Scoi -i j <f fir. I J.o V lir. j o 5 o lir. I B D B 

3 lir. 9 £>!. 4 I B 




■jpEr riirtwarc il capitale di tia&nno il riccotgMio infieine > freponiom ,cioi S , 



jjuadaEiiine da neccnio , dirafli « „ - , „ „ 

jw, da che KrnniKr B»ilii£iDiie toi 7 Opcriili , che ulcirl di quocitnie feudi 
xjiio fa la loDima dt mtlv il espilale, quale diiilb in ne parli ne rihliit» leu- 
di 7743, s Umo' fu 11 eapiide df àtCcaa di iota . Ora per faiieie qninc' ebbe ciaf- 
«hednno del gatttgto, f dirlr k Scadi lao di eapirate nsndoair dì guidsgi» feudi 
S, che ne nadcnono fcndf77^(*pì»l d<d piima^Ofenla oflérranio oclla diiìlia- 



i8o 

W U foli» iDAltà p. 

che nfcirà Ber il guàdigaa del p 
lì pafcia di quoto diiillì : Te Tcuai loo ci capi- iz 

o , che Buadiencrjnno {cadi — Scu 
Sen. 

. ._, ^di774.Similmeii- 

IO >nn)i( airi»»; ie Giudi loo di cipiraJe danna ~ 
<li euxligna IcDdi ti , che uè duinno laidi 
■7740, ciMiils del lerto? ~ " " 

«r il gnldr- 

itraflì col n 




NOTA. 

CU vilr^i tfpnmin ptr fridoK rìpr tao, il IO ftr j DO, il 11 30 ijji - 



II 
I 



■fir bftrt va il Ciqvtali £ ogrmu , allra mn fi ifitrc , 
ttt ii tifai rinlm Ctpllalc,ia lui Jinv^m 1 Jinii ijii, 
fìM U tmt f»rlt fai il Ciuàul, Ji lUfibciia» . Simmt. 
lihfiMH. fiaim,,fimi>^,hurnr*rli ftri 
tAaumS tiri, mv io, t un ,tui aaii-ii/ pam. O- 
ffft piniait ijiw , la ™ «t« lartc 774» 
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Del Dottor BaiE: Litf* IV. . VSi 

UVE S ITO OTTANO. 

mwi loffia ignatjatma £ Jnurì! il prim ié. ^tlì,- 



Tn CHV^ f ^ <™i fiftrt n n Irtffca igni fuma £ Jnurì! il prim ié. gi 
fiT *M fa Ufiff» Jifa Ktfi lì ticllt il fia laittù , il fieuJi fra mi0 17 Ini 
fnri li Imi inori, il tira Jiimri mi ibw ir^ln fiietlfiu 

mai iia ,1 Ji mvtmi imrt pnJmilt faii. iiì^, Ditug-' ^ 



itf fMBM /■ fi g/UUfflt £ 

IO Ibflèra Alti oel itiffico ùao al fine delU camptenli, 
«qilc dil pudigno , Anie 




ij, in mefi 17, in meli 14? Operali in tmic tre le tej 
pei U meli ij fcudi 17Ì, p« li meli 17 Icudi ip, eipe 
il Degucnle quellM^poUà latin pei prora <Iel udeiiD. 
Mefi ij Uca 54'-^ Sena. IIÌ4 Mcfi ij . 




e_tt e S IT 0 KO HO, 
Tre Cimptpii aamfcrf m xastit , nel fuali liafiin di lari fli fifi fcaii leoo : ad (tr 
ani taiJinii hrù tccurfi, il frimt iafcimvi il fas ripiulr pir nrfi 13, il fi- 
emb pir noB 17, ' il l'rtr ftr mtji 14. Fimio il imo ajjsiw nm- 
Virerà ii taiiipa fiudi 1 1 14. DiininiLilì stitao £ ulili 

QMtUtB yieùlo i Umile il prfcedcnie, benchi paji difiérenle per aicr noliUcito 
Li capiiflli de' quali non Te ne ùea conto pleurici per eflèr hraili ; folo fi hi 
■ ' ' ■" rii vi li è pollo non (imo p« 
, perchè puf» ferpire per P^'^ 

jyooa, ea IJ ier»j i^ooa ; poici4 TaKoj;i;ci«niL Luiij - Ire li Ariu nitiTieri « 
0 ì dopa iicomoilili li regali , dicendo 1 le 54000 danno & 
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giudigita Icadi 11341 che ne duiam ijoos, lyaoo, c 1401M t Operili it (ctho, 
che mncDD per il gondigiio del piima feudi 17] , per il guidqipo del Uttaiolca' 
a jjj, e per il guailaEiio del terzo Icudi 504 , Il quali gusUgiu nccolii ia BUI 
fonmu bliaiko pure, come li mura nel quefiia fuddclto, £udi tl34- 



tìooo 13 



Plora. 
Scod. 1731 

Seaà. 104. 




Htl/lfJicVll. 

SVBStTO DECIMO, 
•pan n Jrjffca, «f juj/r [ mr vi pofi tir. ìyjo fir mH 11 , 
_. n ... ■■ ■- a pei niijl^: mi fini id trugSct M 



fin «M ptr oeT S, c il Irrzn lir. ifjuo fvr at^ ; 
igr-' — — '-' — 



IìS qneJla ntimenti oArraG ocU' operirc 1' onììae {ópradetTo. EieneU li cifìlili 
di ciilcbeduno fiena didimilt ; t ben lera, tbe nel pmleaie i Ruadigoi Mnito)*- 
ri lunw dipendenzi ma Iblo dal lenrpo, m* ^mcOT^ dalli cjipriati r per euèr« vsrj 
frx di loiot luole t nelcflìrra. che In proporzionr ùm compaOs deOii pn^wniooc 
M dennio, e del tempo; penamo i deuiri di ctatcnii di loro, ecnibtRie il tenpa 
cario, nnoiM) ne* piodotii la ri^en del deouo, e del «mpo j ma ad pedo i 
prrfatnl di thìcbiànna tmtao ctipcnlenn Calo ddit KeS,vet «Só* li Mfo 
teli uuiruiiiii; peid& maln'plinaS le litv Jfoo eoa li nteu n , c&« prodormuo 
4ieo9i e ooal nciiiplicile le lire 5400 ma fi mefi 8, firiiiDO 43100, c pirrmeaii 
it lite 6^00 eoa li aefi 5 dmimo Jipx), li quali prodotii raccolti in nu fiunnu 
fumo 110700; indi oidiuil la regola, dicendo : le 116700 duno di puitpia lir. 
ajJ4i àio ianaaa 410001 4J100, e jifoof OpenC , che mtumo lir. &ta per il 
goad^oa del primo, lir. E54 pei il gnadi^oo ilil fecondo, e lir. 6}o per il goada- 
eqo £ì terzo, hr Oise la provi raccoglinasG iofieine gli ire pud^Di ,ìa laacm 
natii «Ondo fiaite * latto il gnid^io, lirl buooii la delia ofaliiDae. 
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iitf7«o lir. »334 — 41000 



fran. 



4J100 lir. *J34 43100 Rimo. Dr. 84» 

Secondo. 864 

' — Ter», lir. 630 



Second. 4] loa 



- 3«S<» 



Tera. 31J00 731110.00 lir. 63» 



S.UESITO V N D E C I MO. 
Tn ■" ■KS'B' '■' ; !•* (xri , eh J,/ , ii primi <w 

pÌH finti dil tejxfi altìiiii il Irifiicalo iti Itfto . g il m*hi r^i^miu ■ 
Aafi, cbi 

PEt fciorre qutfto qncliio, fa di mcftieri .itiovare rre numci , cht l'uno fiaui. 
pio d' un' altra, e 1' <]lto, che Ùi dop].jo di uneì irii>to, come faiclibc 1 , I, 
6, Pv.tro 9. 18. Or» &.£.fi, che i\ .8 fu c.pir.k d<.l pri.no.pc, (Cfcre il do>: 
pjQ del 9 . il 9 li» del fecondo, p<t eflfr inplo del terzo, ed il 1 ftt del Ktio, li 
qujli tre cipiiali riccaglierinnofi in una fomma , che Stilino 30 ; pofeii lOeliiG 
L) reuula 10 lai modo, dicendo: le jo.cap.ial. di luiii in nccslii ioGou muto do 
^1 guadagno Icudi ubo, che ne renderanno 18, capitile ini primo; g civinie del 
fecondo ; e j capitalo del lenof Opcrjll , che il primo mi di nudaeno fi;udi7eS, 
il fecondo iind. 384, ed ti letm feudi 118. La prava ùraOi ili modo darò mlW 
«denle. con fo rama te inrieme le dette i.e po.zioni, che faranno pure fcmlt 13S0, 
Jimile al giiadagno dtl fuddeiio qncCio. Sjcchè fari fciolto benillimo. 

18 Se. 7*8P?iln6 ': 

iiSo-3 

-Scu+iiBo j, -■ — ^g^ ' ■ 3&fo~&i-i.tS. 

mio —Seni. 384 I 
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S.V E S I T O D a O D E C I u o. 



Tt» CnmB in WM Mmitait sud/eunat [adi 1510, ii hìsm vi p^t fan lioo 'ftr 
mfli%,S htttit {adi 1000, «il iJ una fatìjjti. Bimaiì^ ami» «ov JnHww 
Jbra ikU>Oii^3u> > iamiil ficaii.t Ima w ^Hg u.cM Upim mtfi àil 
gui/^ fiuH e^ , il fieaiit finii ^to , té il urti fila 400 f 

PEr ritiovire li meG ddli due Cotnpigni, moliiplicari il capitile del primo, eoo 
li lini meD, doi eli feudi ifioo con li mefi S, che firanno iiBoa ; polcii eoa 
U foliu legoU di»S Ile Icudi 1Ì40 guadagno del prima , hanno dipcaiienia da iiUtya , 
da che dipoidninao feudi 480 guadagno del fecondo ? Operili , che verrà per il ci- 
gitale del lecawto p6aa, eompolla eoa li fuoi meli ■ Ora pacteli il delio 9600 per 
il caniile, che i di feudi 1000, oirervaudo la brevità ^à moflrata per caufi d>rlle 
tie nulle, che fono nel partidore, che ne ufciranno mefi 9 . e dell' Ivamo fe ne 
/arà giorni con gii via lo; indi diiiH con 1' illcHi b.eviu, ne verranno giorni j8 . 
Sicché nuG 9, e giorni 16 dovrà dimorare ilC>i)itale del feconda nella Compagnia , 
die guadagnerà gli fendi 480 ; pofcia con 1' lildl'a modo difporralli 1' altra règola , 
diceiula .- le fciuli 640 guadagno del primo derivano da iiBoo , da cbe ~ deiÌTeranaa 
tendi 40Q guadagno del leiio ? Operali , che verrà per U cipiule del urlo Som , 
compoilo con li Inai meli ; pofcia pirliraOi il delio Simo kc il. captale di?5S, che 
nlcirauio irteli >d, c giorni 10 ; e [into dovrà ilare 11 ciplule del teno ncll* cem- 
pagaia, c guadaglieli Icudi 400. Per farne la prora oHcmnOi il nAdedalo iauun. 
li, che la delia operuionc ricfciti buona. 

Scudi 64* Scud. 480 iam fOoo' 

Scoi, itoo £14400.0 - — ■ 9*jo 18000 meC p gior. it 

8 3S0 

laSoo ■ 7J.0 — tooJi' 

Sì" 

Scod. 6)0 ~— iiSoo StaA. 400 . i tooA caeù 10 gioc. w 



Seal. 6ao Aìdio. 
Scod. 480 Seccai 
Seni 4«o Trio. 

^cuiL t%n 



JDtf OD — IJlO 

' ScbL 4SD 141 

30+00 i<w — 

8 

Seni 400 iiiAkmm 



Del Dottor Baffi. Lib. IV. 

UE S IT O DEClaiOTERZO. 




4,a..;Jf^;,'j 

mmnC le dette tre piTll,cbeÌi^ Scud. 7800 
iiiuoij.palcù diCpaaiia U re- 
gola cui , diceaJo: St ij vuole 
léuitTSM.che ne vorrì6,t,jf 
Operali t cÌh veirk per li pomo- 
B» del primo feudi jAw , " 
leoHida Icudl 14oD| e per 
ttM Ibmnu le Ihddetie ponioni , la qgal {ommt , St Tari firaile ■ quella dt^-M 
di propoOi, 1' opetuione fitta firi boniflima. 

SLVBStTO D E C I MO S^V A UT O. 
Trt FrMIi ìimì, Jj fra ii i,n m' criJiii J! Un 6710, at ajm!.i cmJUii. 

«: tir ,i ^„rJ /,r. ,4 , ,V alii, fir. 9, . il H,, 

I N quefit. r, (,,, Ì2 r,.^„i!.™ il ,s lit. <S71o 14 

18 »8 - K ffoSwon*- 

deroiio inre lir. 6710, clu né n .. , '^°">- 

■fruinolìr. i4,poraioiie dd pri. " ' *7» — 9 

mo, lir. g poriloM del fecoodo, ,9 Ur. tf7»e 

iir. s poriiooedeiteno/Opertfi, _ ,. 

che verri per la parie del primo Iir.atOa 

lir. 3360 , per la puie del lecoDdo 4*" 

lit. iii5i>,e per làpitre del leris 

lir. iiop. Li prava C fa al moda 38 -— - Ur. «710 j 

ordinano .lacct^todoIoGemels < ' 

ftddetlenBparg, laeuilbiiuM — 

«Bendo saife ■ quella del detto nóoe lir. ijoo 
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una II t f • Dhamil^ punii dam avrà Ì4 Inerì a ai/ciidiaiil 

PRimierinienM bifiwn» racrofili"* inCemB le mMì di dilcuna, tioi fommireì, 
e jl ton l> KEoIi dala Fnnaozi nel fcmnur «j.^"^ f"* tjj * ^'"^ 
eh" eguilmenie fi po(Ei ili'videie per gU iie deoominitor^doli iz, ^j»^" "jujl 
cl^ ne verrà 10, quìle mol^lipliuw col^nunwriiore J produrrà^^jo per la 

Sfe?r* chetinoli i pi icaw eoi nuuicialute ii faià 55 ptr la poriione ad fccandu ,c 
parimenti di nuwo dìvifo il 60 per il denocnmaioie 20,verr=3, s'i^'i moltii.l.caro 
col numeratore 19 darà 57 p" la porzione del lerio ; iodi raccogli craonofi m una 
fomnii le delie ire poriioni, ciie faranno 161; poicja oidiaiG la rcgoU, dicendo : 
fe l6t cogliono feudi 3Ji54, die ne vorranno jo, , 57? OperaG, cbe il primo «- 



jioo, il fecondo feudi 
raccogliere iolleme le foddeite 
propoflo qnelìio ■ 




. Prora. 
, '« Seni lioo Primo. 

00 Scnd. Ilio Second. 

19 ifi* — Scud. JJ64 — jj Scnd. IM4 Terzo . 



i7 16* — Scnd. 3jtf4 ~J7 



UVE S IT O DSCIMOSESTO. 

tnmJm JhUm {ad. mS '*V^' "°^> 1'"''^ " '^^^ i 

pi, Uftaaii \ eajal IJ ' iUirai cu /^U to^Miìù.Di- 



_ _ 

ftoe glij,cheiirannDg,eperliì8,epcrJtì,poirnpiminfi9,8,tì,che faranno ij ,e 
quello farà il puriidore; dopo fi raccoglierà in una fomma quello, elie i di lopn 
~'' " >, che farioDO 4J, il >)uil falitatlo diglircu- 



Del Dottor BalTi. Lib. IV. 187 

a 579j,Te[Ier<tiiio kad-f^jo: illoia iBettaù la icgoU del ire, dicendo.; fc io- 
Tono iveie Icud. J7]a , che ne avraoao g, S, 6? Operan, (he veccl di quouenia 
per [■ porzione de] primo fcud. zz^o; per li porzione 6eì fecondo feudi looOfCipcr 
la poreione del leno fcuil. 1500; [lolciaaJIa ponione del primo agpuiIBlfilOjcllcfh 
lanna fcud iiSo, del feconda 15, che daranno fcud. zoi;, del lerio 10, cbe 1» 
lanoo Icud. ijio. SiccU li parie del primo fari di fend. it6o,d<l lixoado di fcnd, 
101;, t dd leno di léud. 1510. La pron Ti fari riccaglieDdo le dette tre ftrtì In. 
Geme, che faranno Icnd. ^Jgjt Gmill a quelli dell* piapnOa, fcnjb ùik haoat I* 
delia operuione. 

3 , , ij Seod. J750 f 



1 



- SeaSt 1150 



45 

Scud. J7JO 

Scud. Prii^. ' 

Scud. 1015 Secondo. 

Seuil, ijio Tcf LO. J4JO0 . Scoi ijoo 

Seni. 57PJ o — ^ 

Scud. ijio 

af£S/rO D E C J M O J E T T / Al o. 

Bi Mtftn/r J>:/r iiJi iriljin fraf. ì(aa,^i Japa trr mifi /tulli 111 nnnfrj^ns , 

/irii;/-j .[.■ fim-ì , ji^'ci.i Allei Ire «ufi mirò iti ili» Jrtffta Bit Hi-io (." 
pj^ns 101 /jnlj JfJiiri , ibr h j£m itiC juw 4Vrà jn «ino Ji fur/Ja , ci 
4^uri jiurrr li prims- Dt^tvltdafi qKéwla fu il capitale 



pEr^invenigare li capila 

Il , e faranno 43100 , il qùal divifo per 4 n' afcirà loSooi e isnio lari ii pareione 
del itcoado compagno, compoflo col fno tempo; or panili il detto loSoo pec Ji 
me^ì 9, che dimoiò nella compagnia , che verranno ieqd. Ji??, pel capitale del 
fecando; dopo diiidcli di nuovo il detto 43100 per j , che verri) 14400 pei il icoi- 
po, e^ipiial del iena compoHo infieme, il <)ual 14400 divila fcr li mt& 6, che il 

Per far la pio»a, fin^lf uo'gi'idagno: come f«^Vi fcui. J70 , e'' laccolti , che fi 
avranno iafieme li capitali compolli col tempo, che faranno 08400, diialB eoo la 
iCEoli del ire; fe 68400 vogliono fcud. 570 , die ne ™rianno43:oo, ioSoo, e 14400? 
Operali, che verri di guadagno per il primo fcud. 360, ctr il fecondo fciid. 90, e 
perii leno lcnd.iio,Ii quali guadagni raccolii in una fomma fanno fcud. 570, 
limili li guadagno di Sogt» . Sitcht il juddetio quelira (tri Iciolio bene. 
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Ini fn'i /tiJil. ^o. la fia^diir anHcéimdi gmii^u 

PÈr cITere, die iJ primo dimorò iid[a compagnia per mcfi 11, molli pllciG ilfno 
cnpiuk, cJic è di /aid. 1400 per ii, clit proJ.irrì itìSoo; mi percliù levò fuo- 
ri della raropignia lenii So di li a due mcfi, moliiplicafi So fts 10, che produrrà 
Soo, inai deirailo dal ii!8od rellcraniio Cmilmcnic molliplicali ^li fcuJ. G5o 

del recondo jev meli 9 fatinno 7740, ma per aretc levato fuori Icud. jo per meC 
6, moliiplicafi a per S, clic fari 300. clie foltialto dal 7740: reneranno 74f ! 
iiliimanieiiic moliiplicaio il capiial litl rerio, die è d! fcud. 1000 per mefi 7 , die 
lleire nella compagnia piodurià 7000; indi l'egniiall 1' ordine delle compagaie rac- 
co^icndo infieme gli ire nunurj, cioè làooo, 7440, 7000, che rarnano 30^,^0- 
fcii alTetteriai la regola , #cea^ ; 30440 hanno di Eludala Tcud. lidi i.cba 
ne «numo idooo, 7440) e 7gCKi; O^tttù, che verni ^ «mone por ilpnmo Iciid. 
000, fa il ieoomlo ièai. VHi ptl uno uud. ì. Si uri Ix pror* al IóIìm di 
Jop») lUxndleDdo ia 1^ Ìodui» le dette tra ponioiii, àia Emulila Icud. 1141 1 1 
lióiiii > qudli del gnu^a prapolhi.. Sechi bii bea fciclto il deito qncCio. 
Sciid. 1400 Send. 80 Primo, tfcoo 
,HelI II Meli 10 Seoind. 7449 

800 - 304+0 ~ ScBd. 1141 i — ì6eoo 



iSl&IODd Scud. 600 
oooo Scuri. 
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Scud. Stfo Scud. sa ' 

Ue& 9 Meli « j044.o Scud. 1141 ì -~ 7440 

774» 300 - __: 

joo 8489040 

. ■ _!Z!1._ ^ . 

Scnd. IDM 849*7*0 — sex* *7» 

jo44a ■ Scud. 1141 T ■ ■ "■ ■ 7000 

Pioti. ■ 
Scud. Soo Primo. 7J87000 
Seud, 1J9 Secondò, 35°° _ 

Scnd. ittiìTerao. 799050.0 '— Scod. »«i J 



atfEi^TO DBCliaONONO. 



noi ri plica fi 



the /ari 11640 , il qual Jivifo p«r li mefi iz , the il primo cominiiò nclll n™pa- 
gnìa, verrinilo lir. 105; j, e timo fu il capirai del {irimo, pdi ii nuovo psiiiii il 
Jetio IJ&io p«r li mefi 10 del fecondo, Polo con laglinr fuori li a, ed il rimanen- 
le ]i«4 farà il capital del feconiloi pol'cia pr^r fapcrc il gaidiRno di ciafchuno ^i- 
f^liafi la ieri» pane delia fomma del gnadaKno , che farà lii. jgj. Volendone far la 

pofcia raeioFli tulli ir« io una iòmma faranno 37930; liupo drralTi con la folita re- 
gola; Te 379M hanno di giiadigno ftnd. 11S5 , che ne avranno ii<!4o ? Opftafi , 

eh. nrrilir. 3«, cheè Kiiilìaraenlo 1 ' ■ " ' 

il dctro qneliio i Ano leu Icioliu. 

lir. ijBo lir. jojj E 3791.U iir. iiSj J1640 

Mefi 8 eap. pr. Mefi_ji 118^ 

ii.]ia4o llr. loj;! iit>4o Prova, lir. 39; 14973400 



:c del giiadayiio propollo. ! 
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S^OESITO VI G E S I KO. 
Dm MtMÌfme n tt^t ftr in' ma; il prima vi «Kw/r r« lir. 1^00,3 frcmh 
ttn liu 1 ' n di ititi trmpo h^aa di JiviJtrr il cjpifaJe » t gmdagno per 
milà: /ii^Ji,ihtil iuta tntfr» iim iari fi m» miS 9, lichhtralm rapitali , I 
gtidi^ lir. «73» . Dlaatiafi ami fi partirma li lilli Jmri ì 

SE 11 tktlSfnnpagnU continuavi (icrun'inaaifuondol' accordo fallo, ogauniii loro 
avrebbe aratoli metì <lcliipiiale,e giiailigna; penaaiarucaglìennli in una Ibio- 
n» li dueui>iiili,ci<iitir. >;oo,e le lii. che faranno lir.jISB, la cui mctifari 
lir. 1144, dilla quale fócircralll il cipiiil ilei fecondo, che vi reflecl lic.ijtf ,B lanta 
■untibe iTula il recando compigna del cipiiile del primo , fé li compagaii folle conti- 
nuata per li meli 11 : mi perchi non duròfe con meli 9 , icdafi egli quaniodoiiTà avere 
Bpraporiione del delio iempo,dìc«ido con la regoli rolira;fe inmefi ii il fccocdo 
compagno deve avere del capiiiEe del primo lir. ifd, quinto ne lurà in mrfi g r'O- 
fcruiT che verranno lir. per quello, che deve avere il iècondo del capila] del 
^nmo, le quali lir.^ 191, congiuncc^col capirai del fecondo , faranno lir. iiBo ; po- 

a«e?e il pmo ira 1f capitale, e gusdrigtio: pol^ii per fapere i/tapilale , e Rmaj. 
gno del fecondo baDa ( leaza fir alcri^ opciiiione ] fotlrarte il dello capitale , 
e guadagno del primo , dst capitale , e guidagno propollo nel ouefiio , 
che refteravH II cipiiale, e i^iiad ijiiiu Jti fecondo, cioè fotiralio il 34151 dal S7J1 , 
aranzeriiti Jijo ^_il .^^""■'J'^ ■ ^ puad3j;nD del ^^""jo compagm) . Ancora per 

Hr. 44B8 capitala d' iimt».'jLic uniti ijifieme, hanno guadagnato lir. «44, 
che guadagneranno lir^i;aS, "p.ial Jd primo, lir.^ tiBo capilil del fecondo ^Ope- 

td" afie """lì'so'capi fecondo ,' farai 

mo, e lir. Ijyo pel capitalo , e guadagno del fecondo com'pagi 
fopra. Per fnne la prova G raccolgono le lir. jjffi con le lir. ji/u 
lir. 6^ìx^ liraile alla fomma del cipiiatc. e guadagno propoHa. Stcc 
Ofctazlane bri buona* 

Cap. priai. lir. iioo \/L n- lir.i]<5 — 

Cap. icEOo.lir. i»88 

Cipiull lir. 4488 ^ . ,, 

HKIi lir. «44 OF.ptim.lir.ljoo 
Op. iicoa.lir. ipsa 'g* 

. „ ._ Cap. prim.lir. 130B 



J17S15I — 1ÌC.IIJ4 
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Del Dottor Baili. Lìb. IV. igi 

S.OBSITO VIG E S 1 MO P R I sto. 
Bui cmv» fjimfQfat m imm «tfw; jl vi i«fi feudi ìia.r ^Imfi.ii 80 . cn 
. fuilbi ce*Jasaiit iclt il frìmt Mm filli lUI gujjj^, ij il ficai^,- „r averi mài- ' 
.. gtr fniktJi Ulai^iirt MHi» il 'l'iu fi:a auniarmo »«■ ^Im c™»™, " 
Ìlì^JicMi»AÌi»m^€niDtKÌ,.iMf^l„,,,l,r,il,«i iio. !^ 
fin J-lh tmyuiiifa vi «Wira» J/ jwi£,^m looo. Dimi^ndiji , 
th€ itvri imirc cmfiieJuntì id dillo guadala ì 

HO EiuJicaw, che Zia bene proporre il fuddeno qotfito, benchi di sl.rl Autori 0» 
Uno fcioha, ftaniccii^ quaC luili Iboo caduti adii re» della falfitl, ed il ve- 
ro modo di fcioglierlo t quella. E' colà nuoirelli, chi le il terio cumpagna non vi 
ibffe entralo jer vigore del palio, U mimo awiaf del guadagno, e il fceondo J ,e 
<B non li talU ttUt Ul coniUilane , fcoij fallo ciaicun di loro ■•rcòbe uraio' del 
:a giuiliE>u « pioponione del liio capluis: on per facilinre li dìchiaruione * 

iamo, che il guadagno fìa le non feud. 400; dr ' 

avere del delio uiile gruftamenie 1a lomm* 

tuuu, onde la potjione del guadagno pel pr?mo farcum: icua. 510 , e pei leconoo. 
ftui So; ma per li convezione fina il primo <!eve avere li che iboo fi « 
•la z66 I, per andate alla fomma di 310, che giullimenie avrebbe alla tati del fu» 
tipitale, (juanJn non V. fotTc la Jala convezione, vi manca 13 {, che è } dell», 
fui fottione , guai fedo epli di al fecondo pel patio elpitlTa; ficchi il lerio com- 
pagno ancot elfo dovri concedete al fecondo la fcfla pane della fui porzione , che 
{■ari So, per avere scce.nlo il detto accordo, e icnetà per lui fc. 400, e il fecondo, 
aviifc.ii5T>''lP"""' °" pctchù il vero guadagno i di fc. 1000 j dìraOi 

eo!l con la regola dì proporiione, fe di fctiJ. S80 ponioni iiniie infieme, il primo 
dovrebbe awie fe. iMÌ, che ne avrà di fc. 1000' Ùperafi, che verrinoo tcSoe 
per la {Otibie del primo, e il Gmilc farifli nella feconda , e tifiti regola , che vcr- 
nnflo per la ponlooe del feconda tcud. 4S4 ;|, e per la porzione del ietto Icud. 
909 ti - ptora far*ffi al lolita, nccoèliendo in una fumma le fuddettc tre nor- 
.lioni , che faianuD fcud. lòoo , limili a quelli della propella . Sicclii 11 fud- 
delio qneliio i Iciolto beniOimo, ed avvertili , che quel!' ti nella prova li porrà per 




Somma ScihL laoo | 
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Vi firttócto altri quefiii di pruiiurii iuioriio a[]c compaEnìe , li qnsli G lr»l». 
Ibilno, per elTcre gii itili dimollriii dalli noilii Aulari , c poi per non ftordire V 
Ofciuilo con lama divetCìà di queliti, Diinii^^lii tutte le Compagnie ilU fine Gii- 
duRMÙ alla rep.oli di pruporiiojiL; , e come il priiicanu sa ben dirpotie la dclU ic- 
20U I ftpri riiolveie anche qualunque qucfiio di Gjinpagnia , che gli li preienwià, 
QUESITO y I G E S I M O S S C O N D O. 

Tra ttH^gù ffuJaffimna in ut Iragin lir. jsoo . li prim vi ffi lir. 40D0 f intA 
. iS, itficmii, Sr. 5000, t il lira lir. &400. frimt mà lir. iloo, <J fé- 
imJa tir. Eoo, I di tirso lir. looo. Diainii/i jutuls In^i fin fiati 
hJ tratto ti itruri del Jccando t t del ìtrz9 comp.igio . 

X ranno lir. è^Mo; poi diradi con la iCKola dd iic: le lir, 1100 lou^ono c.\ 
64000, da che «rranno lir. 8oo?>Optrifi, che vcrranna da 4166*5 , il quale Amii 

ri capiiale <iel HkoiiiId, riduccndo in Icrii ambedue li numeri, cavando giorni con 
Wa|0, ufeiranno meri 8 , giorni ii5, e tanto lletle il l'ccondo eoinpa^a 

no jooo? Òpeian, che ne ulcitanno 53333 \, il qual divilb'^cl cmt\e m'x^^, 
rompendo 1' uno, e 1' altro numero in reni, ne rifulletanno meli 8, giorni 10, e 
tanto tempo Uccie il leno compagno nel traffico. Per bine U piova , maltiplicalì 
il capital del feconda, e del leno compagno con D Tuoi nK(\, che ne urdràdl com- 
pofio pel leeonda 4iiMfi J , e pel lerzo JJJJ} j • Indi diralS , fc e^ooo danno lit. 
1»», che daranno 41666 j. Operali, pigliando per li ; due volte il terrò del ^- 
coodo Bumeni, che ne rifuliecanna le delie lir. 800 del feconda compagno : il me- 
ddimo futili pel terzo ■ 

lir. 4000 lic.tooo —41665? 64.000 — 111.1100— 41666 1 

mefi ló ] ;- Itoo 

— ' ■ — liB.000 meli S-iE-itf ~ 

&)oao ij 8 51 Ippico 

^ ■ r Soo 

S 140 tir. Sm) . yÌ%(M>aa 



■ itìDo^ — meli 8. ,5- IO 

64 tì+ooo-lir.Koo-jJSJjJ 



mS Ìs.°6 
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Del Dottor BalTi. Lib. IV. 193 

'■ '&UBSITO r l G £ S 1 M O T E K.Z O. ■ 

f» ttmigù im» it ftnin frt S Un fiV.. 3B49, 1 
itì^ là ptitm m MRifHBi Ur. 8, ttfanJo w Me . . 

n,i ti flirt» Ut. li. DàmaiLig pnu MfM ' 
tUfima Jill* iiiu fimmui , 

Ntnioni , the. fooimcriiuio 4J ; pof 
„ , 3S43, da cbe dtpcn4<rl Sì Si OKrico 

ladó IbUiidciuiii e tósi, che ne ulciriuuii) lir. 6t^,(ii 
I, e un uno, e tanio locdKrà al fTuna comiitena. OITcrTiQ nelle óllr 

ifitlTi regoli, murili HaSo il terzo aamero, che si [?ttindo loccbeiin 

He. 811, Jbld. », aen. I f, d «no lir. loid, fold, i, dei.. 8, e sJ qmrio Hi 



Bo He. 8jj, Ibld. », dcn. I f , il icrao lir. loid, fold 
1x81, tM. 13, dm. 4. Pn fiinw' Ja vro», & rMCDgli 
quattro jortiotìa che dirumn 1" auttf lommi. 



tirV^atS iir. J^So lir.3S4S Hr. 3848 Pr. Irr. «84. 1.9 ^ 

4517S 577io(&.IÌr.ii8j.i3-4 

UTC 11710 r- 

10.1.8. -» 31J iir.i848.-r7 



'i lora .àìricrckì fis rgillmla 



PErchc NTcliaMte ™oIe , dit I3 femmina d'.iveie j, . 
feudi 6, il miCcliio n' iitfj'à e 11 lemmini 1, e <iiijn 
U femmini n' abbi, d' avere i. e fé U.Mi.lrc n'avii 1 , il 
3. Sicchi [. ptoi^iionc è frf^ui.l.rra , ci«-;, J , v 
Pro^lioni. P(r.Mto ritrovafi t.E numcTi, che jiib.jM I- 



:r la nuce delli jtli- 
Jinolo. P*r fimé l» 
e poniool, die diriaiu) la ^10 lotnau dcUi Snidi ij7j . 
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194 Aritmetica Pratica 

4 ig fcud. 1J7J — 4 — fcnd. 1375 

• 4 
— ^' sjoo — 500 .'si37i-iiif 

19 ,0 «490 

I» rcd.^ì7f-6 Figliuol. feud. ,00 

Madre — fcud. 750 

Soo fcud. 13 7 J 

Kb£5/T0 FI a B S I M O SLVl UT O. 
Dm awipite^ tuMi^uma h n ir^ta lir^ 3641 Hna tu' ff/r Ut.j^C^o più à^^ttltrt^ 
ij liti £t giai^ lir- Sjt a p" , t il lillt gli Kciè di gmJ^f lir. «00. 
Oimaniftf giunlg /h i7 rifilali di csajclxlim t 

LE lir. »S (cngono giiadignate dalle lir. 4$5o,- perciò éitiiti eoa la regola: & 
^ lir. jjtfè il ^aiigno ddic lir, 4650. di che ùr.itiiio guada^enaie k^Iir. iioof 

<iujii*Jue^capÌJjJi fòrnmano le lir. ';d3S0- Pe" farne ''li^'p rovi "irstG coii : \ lir. 
30350 Enadagnano lir.39}i, die ggadagnerantiu Irr, 17500= Opetafi.chc neufcirin- 
no le lir. 1100 del primo, e V inelTo UriOÌ nella feconda tegola ; che De vcirm- 



■ — lir. 4iS]a' — 


ir. I 


«0 Prora lir. jojj* — lir, 3641 — lii. i7Ji«» 
'75 


41890 


nr. 

lir. 


17500 
4SJ0 


llr. iiOD. (ij^j 500.0 


»7o 


uT 




lÌr.3o3j.o — lir. 3*41 — lir.iiBjo 








lir. 1J4I 4679970.0 lir. jojjo 

• ii54447° 

lir. 3641 1J700 



Cw MtrcMtti hOMt Uiduguit h » iriSct lir, iijo . // frimn lite in rjpiiili , 'gua- 
iign lir. 9100 jit fiimJtlir.Sojo.DìimJiifi qwia vi fnfr ciafrwa ii cipiisliì 

PRiml^rfOUDU nccplEoali loliaiK li ibcii due capitai; , e ^nada^ni , che far^nna 
Ut. i7»jo, dalle quali lepaulì le Ur. 1150 di gtiadagno, die vi reneranno lit. 
ijopo ptl Mpiìale d'imbtJue; poi dinfli con la fuliii re^ula; fc lir, i7:joe£ano pri- 
ma lir. Ipoo, e(ie faranno lir. 5100/ Operali , die ne ufcirinno lir. Sooo pel espi- 
lale dd primo , liuit capilale levali dalle lir. ijooo , che leacrjnuovi lir. 7000 pel 
cipiiale del Iceando, Nella prova alTetuli la regola ,^ d 1 cenilo : fe lir. ijooo ^uadagna- 

^l^i le-- ■ ' - ' ' 
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Det Dottor Baffi. Lib. IV. 197 

tt^sTi tm pntnUm iit frimt Cipiluli, fi wn fi mt firlt fnftriitiuU slU Jur*- 
U lUb Stitiiii. 

IIL CU il JnitF4i/ltn iiH» («n w fpj umfln imii iiii4feaiii,tj!* (Ufuif^u, 
Aani 0 Feaìoonoisi 'PeoonufrPecjS , Gentil. Fe&tjS 

ti ijo PeaiiT Pecyoi^ Pec. 



SLUBSJTO^ SECONDO. 
Cb a'Itidiat &ir Pam ijoh ini'P.ifl«* lU lair in «/Ww pfr mm i,(w 

iM(M * itali, fiùU, lit firi il liW litn^,U mtià Jtl cafilaU ,t ^ttiigii: . 
«;ofliw,c*< ì; Pjflor. /. c«jJ,Ji(«-^nH; fi, »«/8, . r^^wrjw » 
IH/W r««r 450. DÌT<,.,«i-fi ™ JotrJ «tff ii4sM.MÌ 

NEI Breiéoie qMliio (hiaiamcnic compttnJtfi.chtfeiB dctia compagnia non iri- 
Biinivil gli '""ì J '''™' i' f'^"" ''"''''i'' ^o"' i»""^- 

lì del canilile.t guidaKiio: laonde fc leP«iiro ftfferp Hnt 450, (gli n' avrebbe 115, 
(d iliieiunio ne loccitiLLc al Glladbo .Oc joaziti, che il Pa Hate ave ITe da cullo- 
diic per alni tinefle anni Jeii5 del Chiadino, pure con 1' iReffs f^ao. Scali, fal- 
lo il Pallore n' avrebbe jii ì, ma peichl non le ha cuOoilile le non fct un lól 
■uno, e meli E, vej^all ijuanie ne deve avere, dicendo in tal modo con la. t^U 



no , e mcfi 8 P Operai 
lo, che deve avtre il 

di 'pecore 



Anni 5 — Pcc. Ili ì — Anni 1 mcG 8 Ptc, 12 j Pec.410 

Il io 11 Pec. J7r Pec.i6i4 

&(| 1140 M Pallor. Pec i«»{Gtt.PeciS7; 

115.0 — Pec. 37Ì 
■ 11 fch. i 

NOTA. 

» iti ftijiuli )t(#M fuiwi OSI udì d dMiirr . JinMi Usta 



Jilii Fatte r0ali in Uft iigli sui' 1 , > /> mai Ji i-ulll isufijirtri flt c<- 
I niMOj Jocciiii, ( »D Ili h mtii iiue 4ja, ((( irnuonuC nr; jìmi ^li mi 
'fi &■ Farmi pire più vtrifimih il [igutati mi^oJe* ù in foeti^fii 



filili ditta TuKiM Sctriin, 

, c£ fi farrih iitt 'U mli iil guéitffu A Ptllm "iJBrn 



uJitttt , ,.. . 

iH'r-.J-i U SdkjW.t rfuia/j piA l^rgs Impi éigli jiuu J /Ijiilili , ^ inirj nfiffurr nlPajh-i 

a: F^llsr, rrmic 7J ili clpiljll', qamli fi « dsvriiaa fir 4U> tìfl m(/ì 8./1 fi 
wrania Finn 100 , tt q-ili wUtt tltt mli ili guii^o lauti , lii [nt Fiait 1 jo , /"«■ 
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igS ■ Aritmetica Pratica 

» im iMUt tiamsa- B nfiu Mi 4ìa , lit J uw, priori aJ Mv» . 

Vèa. ija gmimat Pee, 300 in tnt» ?ee. 
U mai, 7j la meo.' tjo- 4J0 ' 

Anni j — 75 — A11.&I. 



uniro alla metà >oo 5° 

del guadagno 500 

^no 150 per il Pallore, e 10» al Padrone 

§_U B S 1 T O T E K. Z O. 

tMta anfig^ Fccwr 150 »/ m Fi^n, eie le Ua^t /» fucini ftr dmi J , «■ 
Ila ri/ fiaiu il Jms Intìfr il Cituihiù Min t aure l iti ei^ildle , 1 gut- 
tLffin , c il Poffare ; ; eeiarfi , eie It Jodeli atw feffali fe m ftr m 

Dimani come fi ^td Va Jrnifimt ì 

, !, b[lbga>, che il dello danno vada pci> 

ponionaiainenre aJI' incontro dcLL' utile, che dovea nere il Pallore pei li \ , Raili, 
th' enuTO gli anni (re? laonde perchè la derid Ibccida non légutl^ le nan per un* 
anno, e mtfi 4* dovralTi «edere ijuamo deve efTer il diano praporiìoDalo al dcito 
Icmpa, quii iknao iroverafG con la regola di noporEione coti , diceodo: le in aa- 
ni j il PaSote vi rliiorb di danio Pecore iz, la meC 8, elw fono li J dimelt i5f 
qnanio dani» ri fi irorcri? Operali, come vuoi ta regista ,iii!iioeada primi gliuuu 
I in Dieli,cn> g|i TÌa IX, ebe lerrl > ir ' Ù danno,, cbo dovrà trae II 

yattocB ftt BMMOiin earó delle Ptaate ti, il (|Dat danno dòtnk («ulo. al Guadino 
iaSanetoa le Pecore ij8 lopm3niiie,.riic.)a culto fàraano Fccóte 140 | 
\''. ; , .Anin. 1. ir- ^Pfec. I»— MefiS" Captale Pec 150 
Viz ' S ' Etaono Pec- 11 



-Peci ; ReMuo Pec. 1 



}6 j CictaJino Pct. u°j 

NOTA. 

/; prt/hne jiffilt k?« n,i fdsii^ ^ d^^re , e farmi , cke d,ih^ frg^ir, il fi. 

imlemi^^Se^U^xIlJi tmliK^V^ e -hi ,/ nmiro fiarf cmj'j^l' 

twU. *■ JsW^^^bmifV nga;*°dd trr, limit-. fi in mifi }6 aìVagire Ji ceT^'i- 
mar f«ratri$o,fiintr> ne (m^rMW per af mm, ( mtf iiiMlIrt T Optrania , f riUtw- 
ri tam^aai/iim.tS au fircU ini 1KV il^aa k fiftt ijo, ma fibrina' ìi, fi 
fUsheri la nffU M fr, ibmJi r fi ftarrija ima fiian 16^, ^mhU h linwM ft- 
ttrt r]& OfrrwwS^eM i^TÌ ftr f «« wr (4 if , e mt» firi ti vamt iilU f""'''' 
^r/am tl.Fi^,* Il rnmoMi aOt tìl, còl m if al Ftitmt', ■ 
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Arìtmetla Fmi£a 



P«c 140 C>;>, • gnid. 
Pec 90 Cip> Comf. 




ì 3^ 3 Pcn.14 



Aa. j — P«, 9 Ao. j m. 4 

■ 3 so JPee. « , 



fmrtirt U tapiitU ^ r ^uiU^ ftt n 



: il dello Qpelilo vi fono cUrerG modi d' oberare ; mi fri gli ■[|rl be 
ina, che i idolto brcie, e ficile. fCiciò Ti tralalcieiiiaiui gJi altri, clte 

e difficili, ( attcnderani a qnella : daD^ue' U Piltore, lécooda la coa- 
»,do«ca cuiloditelapumalbccid» per lani 5,« quelli tiiuilodi feiiaa 

ilanie ehe 3 quel lempo ti iii igglunio un" alrra Cjccidi \ peieiò vi 
da lenere ancora la prima: peiraniD molciplicafi la prima loccida, che 
50 per anni J, ciie pradulrà ^50, pofcij , perehi la feconda Ibccida 




DELLA 
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Del Dottor Baffi. Lib. IV. 2oi 
DELLA.LEG AZIONE DELL'ARGENTO 
/ E DELL' ORO. 

_ Traaatg Quarto. 

E' NccdMiò plima, cha G mu dU IcgciiHie dell' ugcnto, e dell' oro fir 
capiee tteremente II Lnioie ( per dueeìot lui chlemu ) di quello, che Ga 
di bifiMiia fipere. SaM<& duniiue, die la maggior^ e peil(tl> Saint dell' 
argentei G diffingue la dodiei pani, b ijiian alcimi chiainaiia legbe, altri le addi» 
BDndiuxi mcie, peiidiò oade ti eajnwngono una liEra.' laonde quando ù diri aF- 
ffaio di le^ II, imenderiaì , che lia argenio purlHiinD, e della ma^ior fìacua, 
the fi icora, lene» mefcolunenio dì rame) e dicendo argento di leghe io, bifogne. 
lì inreodere , che in uni lìbr» di detto aitata vi Reno oncic lo di figo , e oncie 
I di nune: le leghe poi,'o7ve«i oneie, fono divife in paiiii4, le quali chiimaali 
denari, perchb denari 14 fanno un' oucia; fimiiniEnle il denaro ancor lui è parlilo 
in 14 parti , che fi dimandano grani , facht grani 14 cafliluifcono un 'lenaro ; li 
maggior lineila dell' oro fi dillingitc in gridi 14, li quali chiamanfi caraui , o fie- 
no dEniri , perciò quando diriaì oro di caratti 14, s' inienderì, che fia uro liniflì- 
mo , e perielio; ma dicendo oro di taraiii.ii, bifegna iolendere , che in ciafcun' 

rame, oppure iigcnto: parimenEe il caraiio, o fia danaro i dIviS in 14 pani , che 



la teorica, eHéndo cofa, die ifpella a Uatcmaiici. E' bea vero, che il nuUro Sig. 
Ludovico Fermi Zecchiero di Piacenza non G d.:ire coDnumerare fra quelli tali , psi- 
chi noa lólo ha buona cogniiiODe della pratica , e cemica di quelU licitata i 1*1 i 
pcriiinLno ancoia nella GeomeirU* 

SLVE S IT O rRIl/lO, 
In Hctodn. 8 J argniis, S tig'r^g, J.u. 10. DinjjnJn/i, qamia gna m fi rimai f . 

S.ImlU qnéntì fi feiolgouocun la regola dui tre feaiplicediriiii.clifpaiicndugli cosi, 
dicendo, fc in one. 11 di comp^iiìo vi fono oac. p, den. 10 di fino , nmnio le 

gli via 14, per etT^rvi nel fucondo mlmt ro""n°™to d' onci.-, che 11 primo i.iimero 
lari den. iHS , ed il feconda .k:i. , It ijiiali molT'plicati con le anr. io , 
deo. B, piEliaiidtì pi-r li den, B il ter.-o d,-lli dejiari dd l«u..ic> ,nv.v: o . l^-^:uio 
onc. Ij^j, den. S, tlie .livili per li denari del prirat. nviiirr,. , c^-.v.:^ u- .■.lli.u , a 



a piepoAo di fopra. La proii G pii<> fare in altro modo , moliiplicando le 
, den. 1, era% 14 | con le eoe. ilS del pria» numero, éd.il prodoiio, ohe 
, le (iill Gotlle al piodoiio ulcito dalla moltiplicazione del moòdo nnincco, 
■iùii boBiffii 
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Del P0U9E Balli' JJk, IV. 20} 

QUESITO SECONDO, 
h OBC. 6, ^m. ir li' aysi-ls, Ji Ir/,ti 8 ì , Ji iimai» , lumli rimivi fari? 

PErch^ III atti Libra dell' n^fnxo pratile pi IbticF onc 8 rdi finoiCil oncj ^di ra- 
me, iliialE eoa la delta ngoJa: Se in ont il di conipofto C itayano oncie ; i 
ili lame, qiiuta ntnc Ti noveri io oac.6t deir.iì di coioftÀcif OftinSi igeinltiD- 
do il primo, ed il SKaaia mmtero ad ed DonK tblo, cioi In maxi , per cìlalir di 
quel tatuo , che i nel Acondo mimci» ^ ('k db nrrl cM, > , JcD> >i j po' 1( 
quuclci). Jet noK, che vi (bì, Aiicriifi, «r quel DKi30,cIie t «1 icria limne- 
ro, di pi^ii la meli detti iDeui del fiuondo Dinnerir , che cosi fi (dòni't V occi' 

con la regoU (lefla: fe in onc. ii di legaio- iTfoni) onc. 8 / di firn, quinio rene 
làrjiino in qnc. Si di legjro? Operafi a Inibii ro delia defii icgtJi tot modffmonra- 

», il t^uai £af[rd 

•cik fervire^i^ piMin !■ peiou ojcrat'Hi 



3l tfoDfttfdlMeBtnfb 

aaKi£<»Sinw» no fone'.fdl tifino. 



U.VSS1TO TSKZO^ 
tftK;0,im^tj,p4^«,éign«t ^igCr?, ^attif, pmOBfiui, e 

QDéQa i fiorile «Ili preeedenri qmfiii; pen^jinQ )'rft^ te in 

«ot IZ di eompollo vi Ti liovaoo onc. y di pjno, quante UT Inw^tapab ia 
OAC- 1$, ileup ijf gran, fi di CDuTpotìO' E^F elTerv; itel (erz^ numero di^lji 'ocsi , 
il* d! bìlii^tr riduTre it primo, ed il letio nmnerc t4 m nvoi^fsl», cioè io ^nxr 
ri, ed In Etani! ma per fare V optraaone più Wc, ^fnsi- ^ £ liraBw ffpllip^- 
cue le sor. £ eoh le ooc cr, pi^'afi pitn» per li itff, il Is meli itpKc 9^ 9; ni 
per (fan. I pKiiditfi il imicémH delia detrit nefil, c »r Q en^ 6 \i qnulo del 
Imdeebio: tadi oTcnfi d IoGm deffs R|Vb';$^amlW d^iurt , c ga^ 

wti » — ■ -"- i g4, Jca. M, yin. ni per I* (pnimliì ,iitl &w, ^ fi Gì 

— e, t, àat, ij, ITU), A cenvolU^, fi itOeti ooc, ■ , 
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S.V ESITO SESTO. 
Vulabtmftm Imi» arff^afint «n Jit. i i ii nmc, eie r/tT^ti nUtimlì di It^it g. 
DutraoÀafi ^tunlo Mr^l9 ìjì fi ^Ìip^ià ì 

ESIiodo, che io un» libr» d" argealo di 9 vi fi riironno ono 1 di n- 

lii>. 3 I di lame ctuauio ne vorruDO? Ope- 



1' VgEDIO BoOt C 

li ma li deiit tegola coii: Se onc. 9 
, _ , — • — - — dcriirtraono lib» tj £ di puro ? O- 

e, ome li i da ut di Sc^it, m ntnaaa Ub. 3^ pel nuii U outlii legna illa 
di bglte y/nDlle alludi l>p(i. 



niì, che voTHoa kb. 11 1 ?tc la quii 
quale campolta eoa le U£. 3 £ di lamc . ... 

dell' Mfftaa di leghe 91 Volendola pioiire dirtliieo 
— -» dainw da. obi. 11 di apijt^, di che dr 



15J — liSt i5i fino- — 

j.} lih. 8, nulle. 3o»IìI)i.j4dc fc^^ 

4 lik 3* di leg. j ^ f 

iik. 8 ! rara: - 

girej/TO SETTIMO. 
Si Jn itaanfvrmw m^nH-fim, c nm< mt im^ £ lA. 6Ì,tbr S* >"« fu'i <Ji 
ifj^ ? V - Dì^>iBàafi qfnnaa Mr^ptw fiaa^ 0 rame t/r firÀ S hifa^f 

PEr nriovne L' «geiHO fino, che li bilógna perla Jena mafli fi dTiiani li £eiu 
negala di pcDpixiiane: ^ in onc izdr cikapoHo vi fefii> gne. 9 1 di fino, in ^bt ^ 
r di (sinpi^ i^uiuv fina vi Ijui/ Oliali ccme rima deli* ngola.cbe venaino 
Uh. V aite, r, dea. pcc la i)iimi[i> dell' urgento, rfae r* aUiilOEneri, il ^ll fi- 
no loHmiO' doUs libi. 1^ ! di cmapollo, vi reda li^ i onc jf , dea. & pel nme, (he 
■I è neccEIvro- Smilmenic «w fLHelf iliiv moda daio intwii 5 pocrl fcione il 
JcrioiqiieClo.dkeiili* n»rille(& tegola rfe- ooc.it di eompoflolie - - ■ >■ 
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atfEJ/TO OTTdrO. 

■'SS'WS'"^ W- 4 ^ '8 i"sc"/» Ji iisit 11- Dimiii^ li chi fiiuat rtt 

titfi lUlta argatt ? • 

QVeAo queCio fi fcloglie don la ttgola del ire rmeiicia-, mi prlm» , che fi di- 
rpoogadctla r^la , raccalgcnfi inricmc [c lib-lS d' argeiilo <dd le Iib.4di lame, 
Ihe faranno Jik 21 ;iiidiiljral!i : ié le 1Tb. iSil'irgento rma di legh. 11 , 1« Jib.lldi che 
le|^fariDna?MolIii>licari iliS fon rii.ed ilprodDIIo BirtcCper il 11, Tome ricer- 
ca ]> delia regola, ciie ufciranna ìegh. g per la Sneui delle lib. 11 di conjioHc . 
La prova lì fari veJendu quanta di fina fi ritrova ndte libi 18 d' argniia di Icgh. 
II , diixnda con la regola del tre diritiii fc In odc ra di codiddUo & riiiotano di 
fino onc. 11 , die G riiroi'eianno ia lib. iS di comfoDn. OpiuG, che renanno lib. 
i6 i di fino, pa£è;i irÀ'di ijuanio di 6aa *i G trora «dk lib. 1» H aRCBIodile|di. 
9, dicendo all' ìnciTo modo: le in ooc. 11 di andato ri rono ooc. 9 di 6no , la 
lib, 11 di compoflo quanto fino lì fari? Optriti, che ntiiaaa Junilmeotc Ub. iSÌ 
per la quaniiti del Uno, che vi li tsoìA. 

lib. i3 lib. 18 leg. II lib. u onc ii->- onc 11 — Ub. iS 

lib. 11 — 198 ^— leg. 9 Piovi. 198 — lib.i*t 



e ia — Onc 9— %.M 

108— lib-lffì 



fiirsf/po ut) so.- . 



P n" "ameTch" far»nM"onc.''V", l" '^ij"™' 

plicafì ciifcun oefo con la fu^ booti, cioè le onc, 14 con le Icf.h. 11 , che fann- 
BD IJ4, c eoli le one. IO con le Icgh. 9, che produiianno 90, li c|U!H prodotti 
(òmmati inlieme dwanno 144, che dirìlì pel partidoie ji, ne lerranno onc. 7 den. 
Ij fa \m fioeiE*, che li trorerl neldello eompoHo. La prova del prtcedente<iaelili> 
lervirl per provare il fuddetto.iilrotiUido «U'iflcdò modo, quanto £no vi C iiovi 
nelle onc 14 d' argento di legh. ij , c puinenu «Ile oac 10 di legEi^; ilallipri- 
Dia opcEuione •cervino onc la, den. sodi Smo, e d^i lècooda onc 7, jlen. 11 
pure di lino, li qnali fini nueolti in u» liunina, {uiaaa onc 10, dea. S ; ora 
— "G li: nelle onc. ja d' «vento di booti di 7, e H vi li trovuo le or '— 



% di'fioD, ed eflmdovi, il. dello queCio liirì ben fciolio. 
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— 1J4 oae. 11 ont. 1 1 e 

-9» 

144 kg.? d.ij . Eran- 



7 d, ij — oot 31 
7-fS 




4 




^ 








7-'J 


7- "5 


p3 7° 
' 8 '5 


!6 


IO*. 18 76. 6 


61 


7& fi 




144. Icmnia 





AiiMm chi fij 1! nuli» nii^'^a, l^rÀ inuh aiti firn 
wa il ntlB^U itti . «ti Mfn> cd^ «fiMiac miUfli'i 
f ciifcm f^jittU rifpitim /w Wj, i«>c,mc. ì^tm 



-Si h il amrrt ii^btiiraiamo «kìM if a;;»» , «v. S j A' p , w. < 
' iti J^^. 11, mi. 4 IO, me. ; i<i Agfc 8 Duaaéijt £ tti f- 

QUelio "ijueCto Cri flmile il paffito , ^zróh oitnfi all' irtelTo modo , ric- 
cogliendo infrcme li ceri delle quji[io quaiiii d' ar-cnio , cioì ooc E 5, onr. 
C, onc 4 ;, oiK. 5, tlie fjianno oiic. i^, k' fcivir.iFiiiiì per II panidorc , [jo- 
icia mc^Iiplicifi cìafcun pe^, coji U lui bonc^^ che produrranno 76 -j , 66 , 45)')^ 
£ li qmli lueolti in tuia iommii iarjiimo 13'' 3 divifj per ìL puiìdote 24 m 
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verrinilo Icgb. g, dea. 14 per la fiumi della detti cam^nliiiaiw . Li proia inle 
cedente fervirii incora in qudli, riiroiindo il fino di ciilcaiii delle quattro qui 
liià propone con li raedEfimi manieri, e iitrOTaio,fi riuoglie in(ieiiie,la qnalric 
colia, k Tiri liinìle iti' argento fino, che ù ritrovi scile onc. 14 d' irgcnlo à 
Icgh, g. 14, farà buona 1' opeiuione fuddOTi. 

onc. Sf di legb. 9 jSi Prora, oac it— 0BC.9~0nc.8r 

Otte. 6 di legi].!! «6 . 9 

OW. 41 lU 1m1>. io 4Ì , •—— 

une. j di 8;4»-; 
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ipmiam fi f» at tmtiflhm U riti- 
mia* mlU ìmì a l^i. 9. 14 , cM 
iHtfiK* fifiì-ficU aialtri il friiMs 
M ttia, ài i la ftmma di 

ciujimjtf» tulU ti^tttiva /w httli, 
fiB» /*^, ci» il.jinfi» /.rifiiriu • 




• a Ugh. li fi ha ia t 



ci^^btitna. 



PRjmi regnanfi le due propoOe borni 1' uni tallo 1' altri eguiloicnlt, lioi fu 
Chio all' 8, e innanzi a' detti DuoiEri DOieilSi il io; poi lioiiG la diSèrema , 
cheèda^ a 10,<pii)tÙ.ti,x,(cniiaiÌBla^aa'^ ll^.ecoiì ladifTcrcnu^a 

ilcir]i,ei,di3cieDuddl'S?0KraGiDinilii(lac',cbe dilla piimaicgola vertiano oic. 
J ;, e tanto i.gento di Icgh. b fi dovri pigliare, e dalla feconda ufcirsnoo opr. 10 
ì, per la quantità dell' arEento di legh. 11, le quali poriioni unite faranno onc. iS, 
«me riceicifi nel fuJdeito qiicfilo.Li rollìi prova di Ibpri fcrviià ancorsin ^utfta, 
con rilra7are quanio di lino vi farà nelle One. 5 -, d' argento dileg)L8,e parimcmc 
qnuto De fari nelle onc. 10) di legh.ii , operando con la regima liiddeita, ufciran- 
no aac j, den. 13, gran. 8 di fino, che C trovi nel detto argento di IcEh, B , e 
dalla feconda regola verranno pel (ino, che i nell' itgenio di legh. 11 , oac-siidell. 
iS, am.ié, che raccoUi iti una famma , faano onc IJ, den. 8, per lulla Uiuan- 
liil del fino, che H ritrova aelte due qualità d' arKento, il qual lino fe farà lanio, 
neHo delle onc. idi' argento di legh. 10, fari benfiaolio il delio quefiio.Pari- 



meoie li potrà provare con il modo moltrato nel quefito precedcaii . ^ 

inlieine l< onc 5 { con le onc. 10 }, cbe firinno onc i& ; polcia mohiplicau li»- 
cun pera eoa U fua kutl, cbs innaaa di prodouo 41. iS, « t\J. S ; li quali tota- 
mati inlieme , e poi dÌ7iG pei il td ne iciriima legh. 10 per li Satut delle onc 
16, come C ritrova nel fmldctto qneCto. 

8 j j_ — one-iS— — t.oiwj|dileBli.8 ontii— odc.8— «ne jf 

«X ' i T 

]i s-Joncrf— i.aiKio{dilqb.it. -77- 
— > OI1C.3.IJ.S r" 
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14 Altra prova. 

14 onc. jj Icgh. S 4tl 

*"j7*' °P g-''°T 1^11 — 1171 

SLUBSITO DUODECIMO, 
a» arptU a btib. la i, » iikii. ii i fi t vati fan Hi. il Ugi, p, r^MAw 
Mal» MT niw, fiunn Mt dtrr. Binmitfi, jiumU fi N imfiffitr 
per eUfiiaw , t fiaitt rém vi fi Jg^ngtrÀ ? 

PtUmicrimcnie <I tgcroelieruiao le due Rnetie in uni iòmmi , cìol le legli. 10 
r, e legh. 11 i, zhc tiranno Ireh. 11 ; fokh ron li Ibliia regola in qucIId 
modo diriiS: h kgb. II devono el&ie Icgh. 9, che bnano lib. ii7 Operali , ch< 
«iranno lib. 4, oac. 6, ftr la^quanlili , che li deve pigli «re^ di ciaTdiedana^ ddle 

chg ^iiraiie''dilie Ub. 11^ rellcrann lib. I per la poizionc del ante', che ri Q deiè 
■gginngere. Per prtnare U liiddeiu oKruioDe, bifiisncrjb nicrii d' dm delle due 
prone già mollnte nel jincedenlc qnnilo, che Icrrirà beoiflìim . Nel ÙK I* pcinu 
pio» osa lì boa aggioSati li not^i in mmi , «ccioechi fii pù, tvn V o> 
feruIoDC' 



-lib. Il 




LCtSdil^b-lIs 


99 


lib. 90t 


ic— dil«glt.9 




b> SOI 


ne— dinuw. 


Di» 




Pro- 
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11— onci loì~— lib. i4| . uncbii— -oiu^ii t— liE>.4Ì 



lib. I MC. Ji iau 0 - ' ^ ' 
47 ""-J 



Alte* pnn. 

lib. 4 oDoff Jesh-iof 47i 

hb. 4onc.S li^iJi — 51} 



$9 libi S ose J lib. 9 ouc — 
3 lib> > oàe>. — HDÙ 



■S.VES IT 

Cta iti fil/lìlii t 4r^eiilo,cùè ii irg. 7 , i Ji Ir/tt. 10 /; ne vstriill /jn B. ifJi ligi. 



II, tig/iniJw lì JW» ^/o il' .ti j.,il,rdiqu!lIsiiliiL lo. Dimm 
(il /» 01 iBiri ii tw/iif AiM , e qnntue irritili gai vi fi dmr-i iigngin 1 

\ per dTerCfChe di queflo fc ne vuole il doppio pefo^ 



, . . „ . clic ftr* 

II; dopo per eDtte, che nelle lib. 14 i' «Eenio di legli. 11 ti fono onc. 14 di r«- 
ne, ium 1 quello modo con [a iCEola di proporiiODe,' fe onc. 11 di rame vogllo- 

I onc, 1 , per la quaniiii ^ell' ■rgeniS di legh. 10 : dunque'' di quello di Icfiii. 7 
Ce ne pigliecì lib. i, onc. 4, fliniechi deve elTecc di duplicalo pcfo, clic quello dì 
[egh. IO, la quali due quaatitl raccolie inGeme raiiono lib. 3 , onc. 6, chéfoticic- 
te dille lib. 14V RfUiinri llb. 10, onc 6, pel rclò dell' U£enio fino, cfae fi irrik 
S ^g,vÌDffn. a ftìma moia dato Delle pnve degli precedcaliquelìll, krmi per 
provin ufoddetto, c non fi an» di repUnvlo, per cffienue li bcevitl. 




Digilized Dy Google 



ii4 Atitmettca Fratto 



370 

DELLA LEGAZIONE DELL' ORO. 

RUSSÌTO D E C I M O S." l 0. 
là ne Jit. lì t m a cmai 10. Diimni^ jui^ mjim vi fi imi' 

QUelIo è facililEiiia ia Iciorre , oidininila li Rgoli del Ice <lÌrÌ(M , dicendo 
cori: Se ia dea. 14 di comDollii, die i un' ondi, li looo den. io di fino , 
qniaii ve ne lucana in onc. 40, den- 11 di compoHof OperiG, che lerriniia onc. 
jS, deu. 18, gran. 20, per U qulnliti lìelL' oca fina, cbe vi ùai. Ancori (enirà 
queU' ilira moda moflraw innanii nella legaiione deEl" irgenio per fcioice li fai- 
deici dimaaib, con difpacre U regola ia tal modo: le lo dea. 14 di legno vi Tono 
dea. 4 di rame, quuio ve oe briDQO in onc 4d, dea. 13 puc di legaioF OpcriG, 
che verranno onc 7, den. iS, gran. 4 per li poriione del rame, clie vi G Irova , 
la quii porzione roririici dalle onc. 4$, dea. Ji, vi lellina onc. }8, den. i3,gria. 
ifi di Eoo, Gmik a quello <U (opra ; pcrianio il lèconda modo potraUì idopcrire 
jei pniTire il primo, ovvero C livellerà U detta regoli, dicendo coli: lè lodipu- 
10 di 14 di compoilo, che dariBaa onc, jS, den. ib, gran. IO di poco ? Ooeiui « 
die veninno onc. 46, den. 1; di compolto, lome fi trova nella piópoftì fotldelii. 
Anenil! nelle dette operoioai d'oHerrare U brcvici pei cmli di qòel aero, cbeQ. 
avt» nelli osmeri, come gii Ù i inlegniia iiuunzi nel partire. 

Secondo modg. 
14 — IO — Oac.45d.1j 14 — 4 — onc 45d.ij 



'°' *° on64$d. Ij wmp. i.d. 4 
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Piova- 




afEJ/TO DECIMO 

JL pittMie ^utllro = li.-nilc il piffjio, pmiù diriai con j; iiltnj rr^olì : ie in 

(juMlo re ne lUvftà? FaràirlTl' primo ."c^i "ftosnio immeto in deniri con gl'i vi» 

<lcD, g, gr. iSpcr la qutniiil dell' oio Rio di 14 carat- , che vi fi inivi,il qaal fina 
foltrallo dille onc. iH, reAingi onc 1 den. 14 grin. 6 per la ponioru del rime , 
che li Tiri . Quindo poi li loiciTe ufarc quell' diro moda duo inDuuì, cereali la 
dilfcrenii, clie è da caraLt. 11. 11 per andare ■ carili. 14, e iroietilji elTcr nniir. 
1 , i^iin j ; indi dirafli con la della regala : Te carabi. 14 di legalo danno tmt. % 
gran. ; di rame, orc. iS di Irgaia quania ne daranno ■'Operali, che reniniu onc. 

' ' '* ' |ual rame, iónrillgdll- 



cor. 14— car. «.j — onc iS 
14 14 

"* U ... 



j«94 QDc. I. i4.$nuiie. 
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94!0 tiae, iS aaapoQo, 



NOTA. 

firn Irtmniu g Jiaifii il Cult S 4 — — s i. * t> — ■ a 

f^lf jttfit. Si oHllifOtim li 18 
Cmui ii.ti.fiT a,t il tn- tiri ■ 

Jma JiaJfS tei li . Hi'cu a 



ifg/» ^Dnfcf ^ 14 , fMcU il 
taaaut ftri a (urM H 



t rilnV4f Mlà l».m^ ii <*tnt. iS. Dimmiff H ebi fiìm 



dminfi le OH II eoa li fiu'fiiiciia le , cbe iàranoo 140, l« anili fbttnlte di] 51 
ftat atf4,cbeiUrili>iia'leoDci9renuuio cmti. i6},fC[U £dcu> delle onc. 
liccnM* nd AuUttto qacfita. Lt pie» l«it qaeliji ^ asban innuuì d 
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}, con riiroiiUc 11 (uieiEi delie due qaililì i' oro; t Ce le ti. 

a ciiTcun pefa delle due qualità piapone con li Cm 6oeiia , e 
in una fanuna, li luil poi diiil'i pei pelo ilclli detti due ori 
niì 11 fiaèiM di lui» U Diadi , mmc io pratici qnl a biCCe 

car. 14-— cv. to— oae.it cu. 14— car. 18 — onatS 
Il 18 

140 oDC IO oocsiGno. 504 



14— ear.ifi,afl& te 



16\ 104 idp 

loS I 

fi*.- 



Altra prora . 
CI!— car. 10— 140 
c.te — car.iaì- i«4 

c. iB 504 



alftUtu me. IO A' r 



di compoHo rendono d; fintjza casti. iB, che ne renderinno onc. 36 pur di com- 
pono? Muliipliom II 4$ col iS farj 81S, il quale divira per il ;6, neiilulierinna 
Cilc.m. lì, per.U fuKzzi dcLle oac. }6 d' oro. SI fuit provare il fuddetia quciiioia 
dlverC modi; ma il piii Tacile, e iireve faià quello inlegiuiD di Topri, eoo ri- 
trovare la qaaDiiil del fino delle ooc d' oro di canrt. ij, che fari uk. 34 i; 
e le nelle onc. 4G d' on> dj caratt. tS vi C Irotcìi la detta fammi ili £1», lapto>. 
pofla fuddetta fari ben fciolta. 

NOTA. 

iS, , il pnrdaiiaSiBin iffirc irailr jtfr ok. io rMlipIìmr nllafn hmli,id allt mi. ;tf 
ulia riffciiiva fili li^lì:'jicamr prri la benti itile w. lo, rffinJo niwr,r lo-o, il 
fralaiu adm^ue fari zirv yiipiiilfnitii'ififiS'ftfitii)t;itilam,iln ftffi Jtl in^lrjji SiS-, 
d rifidua Janiit il vmifé' dillr w. }6 mlnflieiUt tilt fia ttMi , il W tmf^s il. 
vijs , i6t figi per i* 3$ , ii n&oMi il tictraitt gnd» H tuli . La .fiift 
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Pian. 



eoe 4« ewap.— «r.iS — 
— t»r.i3 fiaetii. 



Si r aggiunto ttMo rtmt m mv ^aanliti ^ oro di citi 

J5 di t4fatl' iS' Dimiindl^ ^UtmtO prftVU t ow ai tmratt- «x,f 

qiulo il rime, ci, vi Ji 'ggii^fcf 

QUefto fimilmente fi tioglie cqh li ccgaìi del ire lovtrfcii, difponeodolj c 
dicendo: (e li «nll. |8 fono la fmciia delle onc. 55 d' ora, li canti, 11 

3uial' oro firiinno U fmar-tf Moliiplicali il i3 COÌ55, che produirà 990, il q 
ivifo per li carili. 11, ne vengono o:\c. 4; per il pelo dell' uiq di caraii. 11; 
di folirerjuiG le detle onc 45 dalle oncie 55 , che n rellerjnnu onc. 10 pei li qui 
tà del nune, che vi C i iggiuaio. La pio»i più facile firi quella di foftì , 
mofirMa fiil SOÌlt, |ncib non occorre a dldiiiraiU piii . 

ctz. li — onc jy cor. 1» 































0 HO. 


— -tdui 


, Iti In mtgi ! 





OK. 4I d«ii> 0 fino. 9«o 



H OT A. • 

- a aM»,iii h M^t, a Iti r*^ tÀU»H,Jm mIU HBiMi itwrfé JfOt tintiti 
Un'Imi; mi tir jmH i imim UmiB*, ifo fiir II - ' ' ' 



BtiHHHtfr ffnirtlt, I ih Are^ ftt tulli i mS /ùmili , il froituo Utfttic*- 
iatt wM ttlutlnli , fmfn i iptti ti poiitlo lUl «i^Kiin al n^tanai , liti JJ 
m iS,Qau(tit4j itn: fi timnit U fmn miolM ,iti i9oa,fi iMliri pit U ag"H' 
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gcEj/ror/GEj/MO. 

I rilmiiifi di fcft aa. itf . Di- 

ovntia, affdianJoIiin tilmii. 
IO, onc iS di chr finczta fi. 
modi pculatli) j6o, ilqualdi- 



.11.^1 r f«i nelle tfflc. 18 di otiiir.^o^ di. 
:. iS à! oro riffinito ; OTVCie ii fari k pravi 



_ O T A. 



... , jo — C«r<.. . _.„ „ 

iL-jìfi, p,l prim imff^tnitc 16, i! ìnozimc ni fari il [icùndi 



S.UESiTO viGEsimaenifno, 

AvnJa m J! i-riii. iS , i r^in ii p,f, ne. 14 ii cara/. II. Diauaiafi, 

qitiAis jtpvn All' in , fnma ,tit fi rtìSwJj . 

NEI quefiio pattilo fi rictrcjvi U Sana del raffinato, e ìa quello C vaa\ f». 
pere li pefo ^n^, che fi raiBnalTe [ Klbgni anenire , che 1" ora raffinilo 



ioeua? Moliiplitifi le onc. 14 con I» fili bont*, the i camit. II, -che il oro- 
a fari 308, il giwle iii7iilefi per li enalt. 18, che ifenanno one. 17 ien. 1 ^ , 
— ■■■ " ° "-' ' « fi potrà «topeiaic l> artcfdwte , «y- 
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. Prava. 

ear. iB cir. »» *— eai. iS onc. 17.1 



g,USSITO VI e £ S t M 0 S E C O H D o. 
àvnit sue. 34 f tre il tri quiliii, dai me. iz Ji carili. 16, car. 14 S iati», it, 
tv. S l'i csrall^ lo , Ir filali f imn da fnltri , c Uflisrli il /«erg fan» tlt 

P^4rf^<Ìi'"'Àieri"rott/^^^ la fi- 

mi fuinoo ifo4. e p(ii''di>ill per li cimi. 14,01 rerrinno oocif, den. 4 pcrtuc- 
to il pef» dell' oro [affinità dicuitt.14. Li prova fati quelli : vedaG di chs finez- 
za làranno le Ire qualità d' oro compoìle inritme, ofcrando con la i^la gii inle- 
gniM inoanii, che aoia»^ cline i\ cai, 17. i3 4, pei la fìnez» del eranpollo ; 
olloia Mf lapóC) <)nanto di fino Ciii nelle me. 34 di eiriib 17. tS fj, difporndi 
lìi regui «Hi, dicendo: lé ia Clialt. 14 di compóno li rìltqTaoo ciriii. 17. iS fi 
di fino, in onc^dl compilila, quinta' >e fe ne illtontl f Af^lDllanli 11 nnmeil al 
modo lolita, foi operili, che rerrumo otte. 15, den. 4 di fino, fonile a qocUa di 

14 [ £04 — onc. 1; den. 4 



Prora. 
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aijtitimui nfftmvii lan tati , imi raraii. ■ 

. carmi. iS. untfA lo. Aen Ari <f m ai- 604 



S.VSSITO VIGEStMOTE 
Siwalfirc ni. Ifi iT ow^A' «raK. 11 ì ( 

QUtflo è ficililDmo Ai fcidrre, perchè liiroato che fi avrà la quiniiti del Kno, 
che 11 trova nelle une 16 d' 010 Ji cjratt. II \, ti fourcrrj dalle itnt onc. 
16, a il reiiduo fari il pefo dd rame, che v' abbilogni per far dellococnpofla : pcr- 
luito ordinali la regola al foliio di foprs, dicendo: le car. S4 di legato rende car. 
nidi fino, onc. iSdi legato quanto ne icnder.i ' Operali , che verranno cnc. i4,deii. 
8, peHa qiuniili ià^o, che vi fari di bifoKno.i' qual fino rolirsUQ dalle on;. 



Scendo 



voglioiic 



8 onc. ifi camp. 



Digilizedliy Google 



Aritmetica Pratica 
fì,uBSiTO Y I a E s I K o a.v a K.T o. 

Ose. Jtt( Br*S tmlt. IO, ti ne. la H curili. i> vtltiMr ihhiffm ttU tonai ii 
tétMt, iS. DauuiiiS, ^aanii Uga vi [uri lucifirii ì 

QlJefio t limile il queGlo n> lienchi fembri dìScEenie, perchè fe ht quella .le 
Eduu s' ilMoa di borni per [a rillininicnlo , in quello l'abbalTino pel liga- 
mento, peteiò il moto 4i wenire iiri 1' ifteffo; moliiplififi jduiic|uc ciifciia pcftì 
con !« fua finm», che produmnno i8o, e no, ti qo^i r.eeolii infiemc^ fumn» 

S-'i^^"buir«o .Ui b^à dem"la'«t.'is" diUj qu»i ™(ra'^rm'Ì«r"ain 4.™^" 

il pelo delli due ori, die reftetMvi onc. J , den. 51, per la qiiiniiià della lega , 
che s' abbifonna. Quello potralfi proi;aTe con due modi , 1' uno de" ijuali gii Ji Tck 
ora più volle li è adoperalo, con rilrovire le fioeiie degli mi, per il die non oc 
corre più a dicUararlo: 1" illro poi fi fa con la regola delle compagnie, la quale i 
Cioile alla fuddctla operaiionc, mollipUcando diiiuii pelo con la fua fipeiis, e gli 
pTodoiii raccolti in una tomma, c poi diviQ pel pelo degli due ori itunmatt 
inlieme, it rirultato fari di OTMi. 10. IO, per U fioezu delle due qualità d' oro 
compolìe inlleme : altari con la n^oU d*l tn dinOi codi le dttlt. iS irengonoda 
j! 1^,^^ l^ierifii the TCn-auia da onc. 37, 



den. t 4 per 'luna il peb dell' oro compc^, limile ■ (|uelli> iti bfC< 
onkn-car.io-iBo ° 



14 4go-c«r.iaiic 
96 



li 

r.iS—etr.aoi IO— 14 cw. : 
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gffSSJTO VI G B S I K O S.VS I*T O. 

Bue. 10 t irt a cMit. 16, ti OH. 14 i/i muli. iS S kam t Mliiri <Mi imli Ji n- 
Ttll. II. 18, (ni afgimgfrvi m fiit. Dimiadsji ,^iiiMfi avrà i sggitK^ni t 

PKìmieimcnte i ncccITirio far ud compoEo delle iat qniEiti il' oro, per fipeie 
di cbc fiaeiu li rilron li ititi compontione; lionde i molo di coDiMgdli 
feaiiiicc G praccderà, nocc^licado le ooc io con le oae. 14; poIcU nidrailrafi* 
dafÌNii prb eoa la Idi fmait, cbe dannno di pcodcno iSo, e U qudì ne- 
colli fuiom 411, e'fiA ditifi dcI 14, ne vciranno ciutt. 17. 4 per li fiaei» del 
compoOo : Ou fi iu oiic> 14 d' oro di eniCI. 17. 4 di legiie illi bontà di cinib 
11. ]S, con ag^ungeriri oro di ciriit. 14 : iroiiG u dificienu , che i di ii. iS, 
fci aniUie illa lineili 14, e parimente la diflerenu , che è di 17. 4 il detro u , 
che Tiri cuait. i. tf , e cimi. & io: allora dirafli eoa U regala folitiia lalmoJo: 
te calali. 1. 6 deriiaBO da carati. 0. 10, da die deciieratiiul Ooc 14? Operili, cheier- 
[inno ODC-. 7t , den. -u , graiL S hi tutti la miflk dell' oro eompoflo ili caiirt. ir. 
18, dalli quii nuira fótirernpQ le onc. 14, c rcficrinVE ooc 4I, den. 11^ Erin'S 
Ht II quaniitl dell' oro df cmKCi if, che vi lì dorranno Attingile. Li fiova di 
lòpri lenirà uuxm per 1^ peléate. 

ooc.io— car. 10— iM CU. s;4-cv. S. io -•«me. 14 

(U1C.I4— car.iS— sja 14 

onc. 14 411CV.17.4 S4 

>74 





393fl-onc,7J.ii.8(iìcar.ii. t8 
ij8 on c. 14. dicar.i?. 4 

3^ (nift48;3i.84llcu^i4 
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NOTA. 

Zj Jlgimaj iiù, itt fiffa frM h fsmna ii' pnistii di difcii» prji mBn rijfftiìbt 
fia ìmiJ, cii i 4I1> li il F"''"'" >»™ ■'' e^i^-H Ciral. II. 18, ti, i 
SII , fi JS JiviJnJ per la USirnat Irà I CaMll. 11, j8, i Orai/. 14, ei< * ij , fcr 
rigala pntrjli , il qnarnlr {ari il fift iclf sto riemili . Em U firmeia ftr chi U il 
miamà iilU Cifri .Alfthrmcic. 

Sia I il f*/» rWMW , il ffs Isl'i' !"Ì dm. 14 t i . S«afc mllliliitHI fcT 

.il /té fiata 11. j3, ilirà 511 t »i i i >' f«'fl« 'g"'' a 4iit i™' 
- IJi-, € f fj/o ik/i' oro fila {«a jfiKtM Ji Caral. 14, «in ■( f»- 

iilU a àtfua fifa, xdla riforniva fui finita: Ben piri t' c^aàm. 



Diwfi ilOftr I 5, il ìMcirnl, 48!, ciò! 48- 8. ^ W» ''f''' " 
S.as S IT O y S G B S t M O S E S T O. 
Avait me. ;o J- ars ii cariiti iS, < vslmdalo fare di tarlili 10 /iiuii ridurli al fm^ 

„. d™^:^' -■ ' 

'^Ilbaoilitnbonli,cbidl 

TsnGU iar«>,'.s"dli:i or.[i. 10, c i — onc-jo car. i- car. 14 

«ito-OTli » , nolaniiolo fallo >l\i * ' Z 

arut. 14; pa lemi li caul. i<> il.l- ^^^^ _ 9Q0 J»o 

t di W IO 
onc. ^ di^irair. iS > Opi^r^lì il fotito, che a' nCdrmaaoacij, t mnt'oro Boa 
■i li dovrai aEgiunptrc , e U malTa perori oRc. 45. Per fune li «rav>, li buiIiìfIÌci. 
HO le me, 4j con 'if csriri, m , che darJiuio peo; polcii mobipCicalB le onc 15 eoa 
[1 Tua Sncz^.i, citD i 14, pioducrannojiSB, il quale loTliUto dal goo , tcfiemnri }4i>, 
t Ducflo divUb T>ci le onc. n' urciiinnociiiit. i3,dM t li boati delle OBC Jo. 
NOTA. 

P,T rf^-U g,^,,^, fimUi ^^!::i J! fri->ls«na, opc JO oac. 30 . 



/ijww» ifimfian . divifo *o pef 4 , quoto 

f,i^ miie f^i 3= tx , il ì"^!' , 30 + X 30 

liei a ear.io, il /.roil/nSoo t»oii, J ^h* - ™- '° 

.s™ + io» h 540- 

;4« *rf/> /m j&kzu 14 , (»i 14 1 ; e («4 60» — J40 =3 14 X- 

Coo, Bim j^,Jari ' 141 — sexi "È" ... 60 3 4^ 

ifi!r»«»^«Mfc'4;(»rxQMÌrMJj. ago • : • tj 1 
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HVBSìTODSCtMOSBTTIMO. 
Amit tm. tBt mJi MMM. li, (;riMf, tit fi t4fiuSi*r»im ti- Oàm^ff il 
Al fiMOCM fi tnoan ^ itttt aut. 14? ' 

M01tlpl[cuifi k ODC 18 d* oro con 11 fu fincm, die ì di unir, si, edann< 
DO di fndotM mS, il quale diiidlC per le onc S4i che n' ulciianno uriti, 
if. 18, dot CUH. if il e liDio iuì, Il fiiie» delle onc 14 d' «co. Per fune la 
pnm, fi mdtlBKeiaoJe ooc u per II cuin. 15, iS j che t II fiu fineiii, che 
; lodtnudo il ociiii 37B ] come unno le onc iS mold; liciM uu U nnii. ai . 



J78 

DELLA LEGAZIONE MERCANTILE. 

g_ir E S I T O P R I IH O. 
Si vntl toit^rafi tn lir-' 480, iraceia 60 di Pjma éi rìa^ur jiialill, ei^ Jj lir. 7, <b 
lir. 9, ia Ut. 11, i> tir. IS, 1 ét Ut. 18 il htcàt. Dinnii^, jKm- 
t9 Jt ut inri pigiar per liafiMmu I 

PRiCM Iro.aC il tiìotc d' un braccio Ji Panno, dicendo eon la tefpla del trtiB 
■al modo: Te brieciJl 6a di Viaaa vagliano lir. 840, quamo ne v.iiera bracc.tr 
Per elTcìii nelterio luogo un'uniti IiiVaiciaG la molti filicaaione del fecondo ntrioc- 
ra col «no, e lì fa (bla Udiiifione del fecondo numero per il primo, die verranno 
lir.J4, pei la vaimi i' un hriccio; pofcia aHenand li iium»ri 7.9. 11. ttì. 18 fopra 
una linea rena; dopo per eifete il 14 mimerò menano fra il 11, e il ii,ù:<iteTti- 



e fcimbievDlmenie feeneralTi 1 ktxo aloper la dilicicnia, che £ da 14 a iS ; alUi- 
- ^ ■ ■ ■ ' ■ ■ • -,e cojl fcambierol- 

qaali diSereme ra 



lórnma famulo 14. Fano 1^^° pmccderaOÌ a mòla di compi^Ba' 

chè'deTrtwaodii Ut. j'Cem 1 , , , ^ , „ 

bMce. re, da lir. )5 latet. it i, e dajilr. 18 farac liì.Pei U prwa eOètt 



fenpifce, dicendo con II delti i«solt coli: feu dnoi» elTeifo, che Dui. 

- t-9Ì Operali, che verri »> io. 11 i, ti i, li quali fómmalì iitlieaw fai 
>. Skchè del Pn|iw da Ui. ■} Ce m darri pigline bric n, di lir. 9 biic 5 , da 



tifi il modo due ioniul ae" prtcedesij ^uefitl. 

Wt Ine 
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bncfi.0— llr.84^^~-bnM. 1— Ut. 14 



- trac- 

- btac. f 



Prova. 

brado biic.5 brac. IO brac-tiì 
allr. 7 alir.9 aUt.n alir. it 

tir. 70 lir. 45 lir. no lir. 100 
brac. ni III. 70 
a 18 lir. 45 

Ur.4Dj Ur.iao 
lir.40j 



''' /(Bit. S W. 



HUBSITO SECONDO. 
iJi jóa fr«c. 140 Ji In itulilà dì drappi, tk> ii 



fcud. j6a, che verri <S. Clunquc bricc. -jó fi compreraiiDo di Dimsco, ti nliier- 
iiHio di PanDo, e bncc. iS di Sentiiiio. Firaffi li proli con iilucireli briee. 
<S di Dimalfo a fcud. ? il brace, li bmccii %6 di Panna 1 (cai. 4 il brace, t li 
braccia i3 di Searlaiio a Iciid. S il brace, cbe daiUDS gli Icud. ifid , c luaaa« 
braccia 140. 



Se. jS9 
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QUESITO TBK.X.O. 



ASkinafi li mma a moia ài ferri, cioè il II. IT.ISI'WM dietro lOI'iliro; 
ma fenU il 14 i imeEien di 11 , t minore di ij , {critcnfi di lòlla ad Ino- 
fo di BMEBD, Cam» fpo nmnio; poi (cgneraaì 1 fciio ■! K, c ruincBie feim d 
A ftr U iiiktetat, cba li irora di uà 14; dopa per li diibrenu, che tfl*i4i ij^ 
■ di 14 1 iS, notatili i lòtto il 1, ed irKo» 4 latta il detto i ili* incaiira di 
oBcl II, c Ibmmtri i ed 4, (be Tiri ) : llccbc dell' irgEnto di fendi ti ftr libra 
pigliaà lib. quello di feudi ij, ''^ ''* farUntaUlib-I. 



le. Co te. 3»— 



g,t/ESITO SVIATO, 

(>V. IO, jmlh 



Hi VUàa lir. 7, drib rdvii Br. 6 , itU4 BU- 
Jldxg v^ia tir. jf 



ACcoiiKtiiG li detti quattro aaineTl al modi 
del li, e tniggicKe del }, tuMeiilTi di fette 

(cralTi 1 in ite luoghi, cioi fetia il lo, fotlo il y _ 

ibe ti IrOTi da 3 1 I per ellcr il minar numero; dopo IcriralBi I fetta al 
Il dilibrciui, che è di j 1 5, e cosi fegncriOi i fotta il delio 3 per li di S 
che lì icora da 5 a 7, « pirimeuie tatto il delio j fetirenffi j per li d-''- 
cbe i di 1 1 IO : or louiiiiiDri le diSbenie, che lijno lotto il { , che fa 
Diiai)ue del grino , della Veccii , e della Fui le oc domoHa ^sjiaie liu 
'--.^ quiUiì, c dclUMelica Uirs 8. Per fune la prori «deiiifi il 



9 fiMf lii.» Et;.*4 S 



alir.5 
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Cn im t—Sti a Vi—-, ehi 1$ Hr. Il, t i> 
It IO ìm lir. i6. DimiBUafi finii 

ÀSfelliti li due numeri il Tuo luogo, (criierilli il ì6 Sotta à\i detll nameri 
nel luogo di meao sei eflèt maraioi* del 13 , e minore dd i8j poTciii noieiBt 
Ti ; Toiio il iG, e i Tollo al 1}, per li difTcrcnia, che C litrona di ij a itf, c <Ia 
l£ a ]R, le quali diffcitna Taccolie inlienK faranno j: allo» iinodo di compagnia 
fcmulicc. dilani II icmla del ire coli.- l'e ^ dee tSetc 10. che del 1, e 4?0- 
1 ic^'oli Brenii 



t — 

I{ 10- 
t J 

( ^ 



— br. iidiUr.iS 

ITO SESTO. 



>lir. 18 



itin 9, le diKrenze de' <jua1I kiìw 
nUimainente lejinfì il 7, e il ic < 
icambievolmence fono 1 quelli ; lio 



' I!r.i89 t 



■ 7— lir.i» 
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DELL' EGUAGLIARLA GLI VALORI 
DELLE MONETE, 
Tanto d' argento , come d' oro ad un' ifìeifa proporzione . 
Trattati) Sffio . 

le argento, < d'or^ène- 



ciflirio J!!li Oirfici. ti afili Zwchjeri ly 



Hindliopcrfire 



NOTA. 

Pi'à, ùtònibi ili »4ni Aioen Ju tmpiasl 
(j fini S aizraw, (iriuèim a wu JjHt à 
r b^lli tua, tii i«/Mti« ilUfil.vt^ « 

I , » fin^Bi ibi ij fr 4 1 . r n Vntot pu iti Jj ts ' ■) 

.1 1.1 u»i".i«iw.r ; iljj/.i wj/f diHtrmll* ili iii^yji-m™ < /«r <licf»J- 



inlmnlc S Jldttc dille Pr 



dilla iati JrlU fwimt, tlIÀ bmli Jilla Icraula. Dllfcffa fmnii f Jbuliffa, lUn un fifa 
tU msUi^Ktn ralitiiau tM' tMitiaUtU .Uti i In fit^.iHi militi iififiidU ri- 
intim istu* I, I a frtimi fmarì ftr /nim imnmr iraa ngiU lUi ir» ; ttn furr 
mmifUtdie il ttoSIglMlf , iti (tajigwlM , l ^ fniilH Jirttrt pel Jnmdi IcrmnH , H flu- 
ir miìlifliaiU (ti Imu , ehi ftl vatirt ir fuùii prima mna/i , i il ftiitia Jit^fi fil 
ftÌB» urmlai ,il jutaali /irJ il fnnn Bum» riarciu i citi il uilin drìlaftsBmhaa- 
tutu , fnftrtiwai*. al vala't itiU primi- 
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ESEMPIO. 

Sb U Doffi* di Hilua, di pdò dm. gtto. io, i boati iS ien. ii, grin. t) 
i«Ig iD Fiucnu llr. do. m , G cerca quanio dont nlere U doppli £ Gc- 
«nit che pcfii dw. j, gru, ti, i botiti di dm. ». 

RBmUtiì, tU f lini» ffoiuilBat, fidi aft i a Jlbom i lirmai.Kai, n i 
/«di Mbaknmm,rtkàl a mm ^fx» d^ figmn, ^l^iS^rt.a miltìfUiM «f» 
/ animili «nane dn. 5 i^ra. 10, alt jmtnlaH ila. 11 ,grmi. 11 , cèt ì la 
^littt J<a tauii lafniuu in. tiS.^A 11 i fiirÀ il frim nrmj» . MiUhlU 

CAM' , * >«• j|f«cir oriMn, >irJ Mtt^fvia lU niim i lUilì htitrl in ,«0^ nniifn j 
tk,tàififi nBftWiMifc t d™. 118/w 14, t pmdMIg tggig^mr li grò. It , . 
(B umfift grò. tS±3i pali riiuii t piarli al mtiriflirm tir 4, li tgòtqvrvi l 
ùnmt èi MI» fMtrU £ JariU Jì fari r^r» /«m1> Urjmr tu , r H » 

ilaUtftrÀ iiA5; die» iidmur, dx la ragline, lic A< iijyi 4 jiAtf, mi inm m 
nlir.6a.in,tlfitrt». Cta^ fiHait f iftraim mi il ttnintt Ut. 6t. 
7- IHf , » "»» dotarti. o«i<r. <• prfmMmr U Ji/pi» £ Gant. 

Doppia Monto. 4i Genara. di Mirma. diGnnn, 



iijji. 




J, 
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PER RITROVARE IL VALORE 
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iea, i> gr. 8 lir. >}. j. t — ? oh*. 



fiU £ S IT O TERZO, 
i' affato £ju vale lir. S, di eha baatà det tScc quEUo , che (ili 



^ d^/jfgHTVfir tfjCfrr Jitf p*r // fiidi ^ t la lìiìpr fata trr 
rippiru al /(tomlj Itmìnii paiiti Jnmih il Jalilt rifuluram ligie io, j-,. La jmcj fia 
wnltiplkamia il prmir termine g2 eoi gtur/v IO , giatchi il fndatit ite ejfrr effaU m 
fyella, ile Jittu ini flctnJa lenmne & Hll Htu 11 ftT U ntUrt ietti Jiutin gnillie- 
CI pnivnmtii cmc fi i vtiait olirne . 

Ui. if. 8 Ut. 1& 4 \egb. ii — al qMcco. 



5t ti 
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SLoesivo S.uaK.TO. 

CamaraOi 1» libra dell' Ainnio di lejhe u per lir. «4. m, poi & ne compruona 
lib. IJ d' <IUM bontà per lir.itfjo. IXmiDdifidi dw legb« 
era il leconilo Aiscnlo ' 

S/ fnìriJiarrtlfiffUtiipanssIa iilinfrmflia alia /^mrt mmitrt . Divìft r/ifi;a 
firliBi. if,U fmvaii lir.176. ij.^fari ilviltrt ima liirtiiSniii ibnjM i/ p/* 
ilrO* UH», ( r iiAn ujnlr ^wZii {"itaa i riamivi valuri ìa ri^inr Jrllt riffiUivt 
iialà. ^ndi ami fi 11^ to a 17$. ij. 4, nul jlmn Irtit 11 alli Ugfit riimati. 
Cffnila r oprraciaie 'dflr djli" tfnr^artf UhtrMàa frima iaiU ffoxìomit ftitao tr/mnia 
tot fah mttlifliciirit fir 1', i mtllipìican fmi ftr i t iltn urmmi Otialaga IjS, IJ. 4, 
/ Mmav ini, 1 gfn. IO il - 

Wt. 15 lir.-z6;o lib, 1 — lir, 175, 13, 4 — 
Cane lir. ii4' la* > li^ i?^' >}• 4r (wl legh. it al quarta, 

419 jyj. e. 8. 

per den. 14 
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dea. I. IO ^ 187 
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Odi 1^9.1, lofi — — 
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234 Aritmetica Pratica 

PER RITROVARE CON UNA QUANTITÀ' DI DENARI 
Qiiant' oro lì comprerà a propordone d' una moneta 
dell' ifleOà boati. 

Se eoa lir. 60, 10 lì compra una Doppia di MlJano, che i di pcfo ita, 5 gran. IO, 
con lir. e.o quini' 010 fi comprerà dtlJi (lelTn bonlà ? 

COn »u fif^ia npL Ìil in fi /c<i£j>i // pn/nfi fw/M ; fwicii i /ufi Jcff an C >/- 
/nnf» d(/li fiift ioni ) flmM «Jii f«i(« rij/tnivì bn vtliri. Difftaifi ptr- 
UmU la ngfl* ■'rèndg i m» Cr. ft>. io , a lir. 6ia , «il J«. j la tiriji tianf 
» . Ktltì^afi il frimt , t fitnia Imriti ftr t^ia ii Uhmn il prim tt frtàni , 
I in fipiiu fi nmfii [ tfirtìtia, tktfi smà pi furia (rmnv io. 54 ira. 14 r?! : 

Come lir. 6s, io — — a lir. Sio — cod dea. j gr. io at quarto. 



den. 54. 14!; 



Cm hfiiff» milBÌtfinlti riinvm il vtlin d' mi' nei» i trè,ihfit alt» in. 
iiUa Ds^ia éi Miltm iiffvmii U rtgfU cam iall ifca^arc . 
Se deo. 54 grin, 14 IJi , alla boutl della Doppi» di Mimo , fono di v«lo 
lit. aio, di die Tilaie braimo is^. 14 d' ora della Aefli bontà. 

LOHais il prim lirwmt lUh fratina iti mcitìplicatìt ftt i^,t it frtiaila H m 
m ftr IH, /natii h ffiff) rm"" *""> 'n™' . fi ''™" 
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Del Dottor Baffi. Uh, IV. 

Come dea. j4 gr. 14. 90 — ; & 6m - — den. 44 al 9 



41514TC0 



& I. Doppia di MÌI.BO, che d=n. 5 E,.a. ,0, . btmtl den. « puL « v.Ie 

III. 60. 10, che vini dea. i 2' oro ■ boati di deo. 14 ? 
■jV* OWfl:,^^ ,Ufi„ f,fi,aU. Sm hmk tiiittì pim, tttì iitn. , in : «di pd 
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deo. j gr. IO. 
14 



fch. 

6B1J0 6B1J 

REGOLA PER. TROVARE IL VANTAGGIO 
DELLE MONETE. 

Trattata Sm'imo. 

« ,,rmi% : p^i À 7ltr, , cU mMplicM. .S'o- 

rni fiKlè fi i mhui firn tgaiU , fmt l"à , tir la prspsrasw U Imi , ( /t- 

COI r olirà mmilÉ . Si pai difigiali firn i prcdaiù , allsre fi vti'i ì-énl fii U tmiU fi- 

nHim , th mililpUttìd ath mumli , esili 1"!' fi f"/ fon il pig™"" ^' 

gioì /-rafclw , I fi dlrÀ , cht qnlU fi» h pii ea-l-M"/' ■ 

^ Mii^fi it Trfsrim PJttnlm.^i ifiai' i'' S"^', ' "» 

VGsIi- l-^firi !> vi B' vmlosgin il «?c«M Ji i"!' mtmi . Il Zrtti™ » Pijcmij w/r 
35.11. 6, I Is Dopfii iiT. So. ta: <t TjhÌim i- P«™j vi' tir- Hi- ig, Dsf^, 

^'r^l'ig]'flir!'7^tL"Es!mltifi'fi^ wu frc^fvsm Mé», miltir"""^ 



"■'ifS"' li'- «• IJ = K^'™» llr.!>.il. 



il. :e 



Filifro'lir.''"6. S - Cta. Ut. ti, 7. a = Filip. II?.™!*'^ GeD. llr. 30. 9 
3 0- 9- 15- 7- " 
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liplicjlì /li iffmrn, ( noi) unrnm fi amnaa tir. »17(. Ij,* Jir. 1137.10; fiin> 
S ilGitfaa iMni/t fi, mtUr, cU Jitit «a w^'gr mdoia;^! p«i frr tgd tir. 1Ì17. 
~a,tiiji f^Oin h Milana alla D^a,fi vrmiit a ftrdrrw tir. 38. 5, ftkii rffa, 
pnpi run t A G^ata iaorMt vam tir. =t4 - 4 1 1 Mtittctt mila ntUi^taxitti ft- 
si ìan h' fgulr fraJatU a mtUt itf ditdi il JgMJ» > 
Vsj^afi fan e iffttimtit fra il Rsataa, 1 taosifi* iiUt ia Armi. Si £f[mglHi» 

Tiisaat. MiUas. 
ROnwn» lir. 3& 10 Dap. 61 ~— Ramno Ut. tj. 5 — — Dof. jj. 



MalIlfUcalì M ^rtaà, 1 anij, ebim J! trtSt, tir la maiKI» faretra, chi iiiit «u^ 
p't frtiaitt tfiìil Ziaiiat Rtmoit ; t ftri in m fngtmnif , cèc fir fi doviffi in Mi 
iiu Ji tir. 1104. IO alla Dippia , fi fafitiniii iì tir. 30. 15 nlalivamali tifarla a 
a Kantfmsjàtbi la BÌf^a n Tn^ràma Raaiartt, imrMi vdm tir, ^.t6 



Il nati a r/paif dr tir. 33. 16 lo ^ n 
>, ùàa* m pMMH a tir. 1135. ]. 
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